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Lordine della Fiat 


S ETTANTASETTE perso¬ 
ne — Ira le quali i 
maggiori dirigenti della 
Fiat, tre vicequestori della 
PS, alti ufTiciali dei carabi¬ 
nieri, dirigenti e agenti del 
Sitar — hanno ricevuto in 
questi giorni l’avviso di rea¬ 
to emesso dalla magistratu¬ 
ra in seguito alle indagini 
sullo scandaloso aliare del¬ 
lo spionaggio organizzato 
dalla maggiore industria ita¬ 
liana contro il movimento 
sindacale e politico dei la¬ 
voratori. 

Dobbiamo dire subito che 
la notiiìca di questi avvisi 
non ci tranquillizza ancora 
circa le prospettive del pro¬ 
cedimento giudiziario aper¬ 
to nell’agosto dello scorso 
anno dalla coraggiosa inizia¬ 
tiva della pretura di Tori¬ 
no. II trasferimento della 
istruttoria a Napoli, lonta¬ 
no dalla sua sede naturale 
di Torino, non appare giu¬ 
stificato dalle conclamate 
« ragioni di ordine pubbli¬ 
co », e resta dunque un’om¬ 
bra sulle sorti della vicen¬ 
da giudiziaria. Scavando più 
a fondo, i nomi che posso¬ 
no saltar fuori sono proba¬ 
bilmente centinaia e centi¬ 
naia, e ne sarebbero senza 
dubbio coinvolte responsa¬ 
bilità ancora più elevate di 
quelle sinora individuate. 

Hesponsabilità politiche, 
in primo luogo. Nessuno 
può ignorare che per tutto 
l’arco degli anni ’50, e an¬ 
che successivamente, noi co¬ 
munisti, insieme con i com¬ 
pagni del sindacato unitario 
e con settori autorevoli del¬ 
la cultura democratica, ab¬ 
biamo denunciato e docu¬ 
mentato senza posa il si¬ 
stema di rappresaglia della 
Fiat, la rete spionistica su 
cui si reggeva, le sue fin 
troppo esplicite connivenze 
con ambienti ben individua¬ 
bili dell’apparato statale: e 
lo abbiamo fatto anche con 
appelli diretti alla più alta 
magistratura dello Stato. 
Perchè dunque non si sono 
accolte queste denunce per 
cosi lungo tempo? 


^ERTO, il fatto che oggi 


si cominci finalmente a 
fare luce, dimostra che 
qualcosa di profondo è cam¬ 
biato nella realtà italiana, 
che le grandi lotte operaie 
e l’avanzata nostra degli 
ultimi anni hanno posto le 
premesse di un processo di 
rinnovamento non solo poli¬ 
tico ma morale della vita 
nazionale. Ma questa costa¬ 
tazione non può indurci a 
mettere in secondo piano il 
discorso sulle responsabili¬ 
tà di ieri e di oggi. Tanto 
più che l’attacco alla demo¬ 
crazia, la violazione delle 
leggi, contìnua ancor oggi, 
anche e soprattutto alla 
Fiat Dal recente Congresso 
della Federazione comuni¬ 
sta di Torino è partita una 
dentmcia pubblica del fat¬ 
to che la direzione della 
grande azienda automobili¬ 
stica sta assoldando, con la 
collaborazione della Cisnal 
e del MSI e in totale spre¬ 
gio alle leggi sul colloca¬ 
mento, squadracce di pic¬ 
chiatori fascisti e delin¬ 
quenti comuni fatti affluire 
da tutta Italia, e da utiliz¬ 
zare in fabbrica contro il 
movimento sindacale e de¬ 
mocratico dei lavoratori. 

Il discorso sulle responsa¬ 
bilità non può che avere 
come primo oggetto la De¬ 
mocrazia cristiana. Non è 
da oggi che Io diciamo. E’ la 
DC che ha governato in que¬ 
sti venti anni, e che ha mo¬ 
dellato sulla sua peculiare 
dottrina di potere gli ap¬ 
parati dello Stato e i rap¬ 
porti tra pubblico e privato. 
Sono democristiani i mini¬ 
stri che hanno diretto inin¬ 
terrottamente il dicastero 
degli Interni, a cui faceva¬ 
no e fanno capo i funziona¬ 
ri coinvolti nella vicenda 
dello spionaggio Fiat. Dav¬ 
vero non sapevano niente, 
come ha osato sostenere in 
Parlamento il sottosegreta¬ 
rio democristiano Sarti? Ma 


non facciano ridere! Dalla 
istruttoria in corso sarebbe 
emerso un particolare mol¬ 
to significativo, a questo 
proposito: un prefetto di 
Torino, più « corretto » di 
altri funzionari, quando ha 
ricevuto l’assegno della 
Fiat a compenso dei poco 
nobili servigi, lo ha tra¬ 
smesso « per competenza » 
all’autorità supcriore, e cioè 
proprio al ministro degli 
Interni! 


C 5E’ da chiedersi con qua¬ 
le 


faccia tosta Forlani, 
Andreotti e il Popolo osino 
ripresentare oggi la DC co¬ 
me il € partito dell’ordine » 
e della « centralità demo¬ 
cratica ». Sono stati proprio 
i loro governi, i loro mini¬ 
stri a permettere e favori¬ 
re le più gravi e scandalo¬ 
se violazioni della legalità 
democratica, a portare il di¬ 
sordine nell’amministrazio¬ 
ne dello Stato e a minarne 
la credibilità e la fiducia. 

Così come c’è da chieder¬ 
si con quale bronzo abbiano 
foderato la propria faccia i 
vari Ronchey, Casalegno, 
Nicola Adelfi e altri consi¬ 
mili c moralizzatori » della 
Stampa di Torino (società 
per azioni, com’è noto, il cui 
pacchetto azionario appar¬ 
tiene al cento per cento al¬ 
la famiglia Agnelli), sem¬ 
pre pronti a scrivere edito¬ 
riali di fuoco sul < disordi¬ 
ne morale » che pervade la 
società di oggi, sempre pron¬ 
ti a scaricare la loro indi¬ 
gnazione sui « travestiti », 
sulle prostitute o su qual¬ 
che furfante di periferia. 
Certo sarebbe opportuno 
che tutti i funzionari di po¬ 
lizia si adoperassero per 
prevenire i furti, le rapine 
e le altre manifestazioni 
della malavita comune: ma 
come è possibile pretender¬ 
lo, se sono proprio i padro¬ 
ni della Stampa a pagare 
autorevoli poliziotti affinchè 
calpestino le leggi e si oc¬ 
cupino di tutt’altra cosa? 

Anche da questa vicenda 
emerge tuttavia un’indica¬ 
zione di rinnovamento e di 
fiducia. Il sistema spionisti¬ 
co e repressivo istaurato 
per tanti anni nelle fab¬ 
briche della Fiat ha col¬ 
pito essenzialmente i comu¬ 
nisti, l’avanguardia più ag¬ 
guerrita e solida del movi¬ 
mento operaio: oltre cinque¬ 
mila dirigenti e militanti 
del nostro partito sono sta¬ 
ti licenziati per rappresa¬ 
glia dal ’50 in poi. Ma non 
ha creato delle vittime, ha 
collaudato dei combattenti: 
molti dei quali avevano del 
resto già affrontato le pro¬ 
ve della lotta clandestina 
contro il fascismo e della 
guerra di liberazione. Si de¬ 
ve in primo luogo a questi 
eroici nostri compagni se 
la classe operaia è andata 
avanti, se la stessa democra¬ 
zia repubblicana ha retto 
alle prove diffìcili del < re¬ 
gime Fiat » e del prepote¬ 
re democristiano. Molti di 
questi compagni colpiti dal¬ 
la rappresaglia sono diven¬ 
tati e sono tuttora dirigen¬ 
ti prestigiosi della CGIL, o 
dirigono le organizzazioni 
comuniste, o sono stati elet¬ 
ti parlamentari e come ta¬ 
li — tanto per fare un esem¬ 
pio — sono stati tra i prin¬ 
cipali protagonisti della lot¬ 
ta vittoriosa per conquista¬ 
re lo < Statuto dei diritti e 
delle libertà dei lavoratori ». 

E sono ancora oggi i co¬ 
munisti la principale garan¬ 
zia che il cammino della 
democrazia e del rinnova¬ 
mento non sarà interrotto. 
La stessa loro esperienza, 
segnata spesso dal sacrificio, 
sempre dalla coerenza, è ta¬ 
le da far emergere l’esigen¬ 
za non soltanto di un nuo¬ 
vo governo, ma anche e so¬ 
prattutto di un nuovo modo 
di governare, di gestire la 
società e Io Stato, fondato 
sulla libertà e sulla parte¬ 
cipazione democratica dei 
lavoratoli e dei cittadini. 


Adalberto Minucci 


Per 


del magistrato di Treviso che indaga sui dinamitardi neofascisti 


Dirìgente nazionale del MSI arrestato 


per complotto eversivo e attentati 


La lunga lista delle imputazioni a Pino Routi - Tentata ricostituzione del partito fascista, sovversione violenta dello Stato, attentati dina¬ 
mitardi, detenzione di armi da guerra ed esplosivi - Terrorismo sui treni, lesioni gravi a persone e danni ad enti pubblici - La cattura ese¬ 
guita ieri a Roma dai carabinieri - Redattore dei giornale « || Tempo » era rientrato nel Movimento sociale proprio Panno delle bombe 


I nodi vengono al pettine: 
Pino Rauti, noto esponente del 
MSI (è nell’esecutivo naziona¬ 
le) e giornalista del Tempo è 
stato arrestato ieri mattina 
nella sua casa romana sotto 
l’accusa precisa di aver orga¬ 
nizzato, fra l’altro, gli atten¬ 
tati terroristici ai treni, nel¬ 
l'agosto del 1969. 

L’ordine di cattura è stato 
firmato dal giudice istruttore 
di Treviso. Stiz. lo stesso che 
da tempo sta indagando sulia 
cosiddetta « cellula eversiva 
veneta » ed ha già arrestato 
l’editore neofascista Marco 
Ventura e il legale padovano 
Franco Freda. 

Ma ecco, più eloquenti di 
ogni discorso, le precise accu¬ 
se contenute nell’ordine di 
cattura: 

I \ per aver costituito orga- 
■ / nizzazioni e associazioni 
in varie località d’Italia diret¬ 
te a portare alla ricostituzio¬ 
ne del disciolto partito fasci¬ 
sta e a violentemente sovver¬ 
tire gli ordinamenti dello 
Stato; 

art. 110-81 CP e legge 2 

ottobre 1967 N. 895: per 
aver fatto scoppiare, allo sco¬ 
po di suscitare tumulti e in¬ 
cutere pubblico timore, ordigni 
in varie località del territorio 
nazionale nonché per aver de¬ 
tenuto ingente quantitativo di 
armi da fuoco, munizioni, ar¬ 
mi da guerra: 

artìcoli 81-110-582-583-585- 

635 CP per aver cafonate 
lesioni personali gravissime 
contro numerose persone non¬ 
ché danni rilevanti ad enti 
pubblici: 

articoli 81-110-432 CP per 
**/ aver posto in pericolo la 
sicurezza dei pubblici traspor¬ 
ti per ferrovìa mediante atr 
ti terroristici. 

Quest’ultima accusa si rife¬ 
risce evidentemente agli at¬ 
tentati ai treni avvenuti l’O 
e il 9 agosto del 1969 e che 
furono attribuiti dalla polizia 
agli anarchici < guidati da 
Pinelli 9. 

L'arresto è avvenuto ieri 
mattina nell’elegante Via Stre- 
sa a Monte Mario, mentre 
Pino Rauti meno se l’aspet¬ 
tava. Carabinieri venuti ap¬ 
positamente da 'Treviso (evi¬ 
dentemente il magistrato non 
si è fidato di un mandato 
spedito a Roma e che avreb¬ 
be dovuto essere eseguito 
dalla magistratura e dalla 
ixilizia della capitale) si so¬ 
no presentati in casa del no¬ 
to personaggio fascista, gli 
hanno notificato il mandalo 
di cattura ed hanno quindi 
portato via l'esponente missi¬ 
no che, per certo, dovrà 
rispondere alle domande del 
giudice di Treviso che ha dato 
l'ordine di arrestarlo. Tutto 
questo mentre Pino Rauti si 
preparava a tenere una con¬ 
ferenza nella sezione del MSI 
di Civitavecchia, in occasio¬ 
ne della giornata del tessera¬ 
mento. n Secolo Io annimda- 
va ieri mattina, in un riqua¬ 
drato pubblicato con notevole 
rilievo e manifesti tappezza 
vano tutta la città. 

L'indagine sulla < cellula 
eversiva veneta » alla quale 
il procuratore Stiz sta lavoran 
do da diversi mesi si era 
man mano allargata ed evi 
dentemente sta portando a ri- 

(Segue a pagina 5) 



Il PCI per la verità sulle bombe di Milano ™ hHÌ*p'Z tS'é 


sulla strage di Milano si è svolta ieri sera a Roma, nella basilica di Massenzio. Hanno parlato II compagno Aldo Tortorella, 
direttore dell'c Unità », e il compagno on. Alberto Malaguginl, uno degli avvocati del collegio di difesa al processo 
Valpreda. Nel due discorsi sono state accusate le forze reazionarie e i fascisti, responsabili di una lunga serie di provoca¬ 
zioni e della strage che mirava a spezzare il movimento di lo tta degli operai e delle masse popolari. « Vogliamo la verità 
sulle bombe di Milano >: attorno a questa scritta e alle bandiere rosse del PCI si sono raccolti migliaia di lavoratori, di 
donne e di giovani, provenienti da tutti i quartieri della città. Alla manifestazione ha partecipato anche la zia di Valpreda, 
Rachele Torri, accolta con viva simpatia dalla grande folla che gremiva la basilica di Massenzio A PAGINA 10 


Dalle fabbriche, dai campi, dalle scuole si chiede giustizia per i lavoratori 


INTERE CATEGORIE RIVENDICANO 


MIGLIORI CONDIZIONI DI VITA 


Braccianti, coitivatorì, mezzadri e coloni per rinnovare l’agricoltura - Sciopero alia Fiat • L’impegno 
delie Confederazioni per la riforma della scuola > Edili e tessili confermano le decisioni per l’unità 


I 


DOMANI 
un grìornale 
nel giornale 


l'Unità 

Settimana 


Il Partito e la FOCI 
preparino una 
grande diffusione 
straordinaria 


Dopo la criminale sparatoria contro la sezione comunista 


Ferma protesta antifascista a Palmi 


Migliaia di cittadini hanno manifestato in piana ■ L'atfenfafo sarebbe sfato deciso in una riunione di squadristi ed 
affidato ad un « commando» • Proteste unitane a Catanzaro, Crotone, Cosenza • Interrogazione dei deputati PCI 


Nostro serrizio 




PALMI, 3. 

La risposta democratica ed 
antifascista al criminale at¬ 
tentato compiuto ieri sera da 
un commando fascista mentre 
era in corso una affollata as 
semblea nei locali della sezio¬ 
ne comunista, è stata ampia 
ed immediata. Centinaia di 
cittadini, di lavoratori, di gio¬ 
vani hanno espresso ieri sera 
e stamane la loro attiva solida 
rietà affollando i locali della 
sezione: decine e decine di 
telegrammi sono stati inviati 
dalle organizzazioni democra¬ 
tiche e di partito calabresi e 
4 ^ tutu Italia. 


Da tutti 1 centri del circon¬ 
dano di Palmi, di Gioia Tau¬ 
ro, di Rosamo sono giunte, in 
serata, delegazioni di lavora¬ 
tori, di giovani a testimonian¬ 
za della generale nprovazio- 
ne del criminale episodio che 
poteva concludersi con una 
strage e per dimostrare una 
concreta volontà di lotta con¬ 
tro ogni tentativo fascista di 
imprimere alla battaglia elet 
torale in Calabria un clima 
di violenze di odio antioomu 
nista. 

Qui a Palmi, le tradizioni de 
mocratiche ed antifasciste so¬ 
no profondamente radicate: 
anche durante il ventennio fa¬ 
scista le squadracce non sono 


mai riuscite a prevalere, tanto 
che li regime ha dovuto far 
ricorso ai tribunali speciali 
mandando in galera decine di 
contadini, di artigiani, di gio¬ 
vani. di professionisti. Perciò, 
stasera, si sono ritrovati in 
migliaia m piazza 1* Maggio, 
alla manifestazione unitaria 
antifascista mdetta dal PCI, 
dal PSI, dal PSIUP, dalla DC 
e dai rispettivi movimenti 
giovanili, dalle AGLI, dalle 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori CGIL, CISL e UIL. 

Un clima di profonda parte¬ 
cipazione e di netta consape¬ 
volezza dei rischi che la de¬ 
mocrazia in Italia pub attra¬ 
versare in conseguenza del 


pericolo di involuzione a de¬ 
stra, ha caratterizzato la ma 
nifestazione unitaria: alle mi¬ 
gliaia di partecipanti hanno 
parlato il sindaco di Palmi, 
professor Bagalà, Rossi, segre¬ 
tario della federazione reggi¬ 
na del partito comunista ita¬ 
liano, I senatori Argiroffi 
(PCI) e MarazziU (PSD. il 
deputato Tripodi (PCD, il se¬ 
gretario della DC di Palmi, 1 
rappresentanti delle organizza¬ 
zioni sindacali e giovanili. 

Nessun dubbio, per la dina¬ 
mica dei fatti e l’obiettivo 


Enzo Lacarii 

(Segue in ultima pagina) 


Lotte nelle campagne di 
braccianti, coltivatori, mezza¬ 
dri, coloni, le forze cioè che 
sono state e soi» protagoni- 
ste del grande movimento 
per rinnovare Tagricoltura, 
per garantire a chi lavora la 
terra migliori condizioni di 
vita, una pensione e una a&si- 
sten^ degne di questo nome. 
Compatte azioni nelle fabbri¬ 
che, dalla fiat alla Zanussi, 
per 11 rispetto di accordi che 
il padronato non intende ap¬ 
plicare nel tentativo di ac¬ 
crescere la tensione. Scioperi 
di miere zone, come nella 
Valle di Susa. per Toccupa- 
zione. Iniziative degli arti¬ 
giani per conquistare nuove 
condizioni assistenziali. Rilan¬ 
cio deli'impegno delle tre Con¬ 
federazioni dei lavoratori per 
la riforma democratica della 
scuola, per la soluzione dei 
problemi degli insegnanti, per 
un collegamento con gli stu¬ 
denti. Conferma da parte di 
graniU categorie delTindustria 
e dei servizi, dagli edili ai 
tessili, dai calzaturieri agli 
alimentaristi ai ferrovieri, de¬ 
gli impegni per realizzare la 
unificatone sindacale. 


Sono questi gli oblettlvl^^ 


sti al centro della lotta, 
base di forti azioni che anche 
Ieri hanno impegnato centi¬ 
naia di migliaia di lavoratori 
c’è la ferma volontà di re¬ 
spingere il tentativo in atto 
di spostare a destra Tasse po 
litico del paese, la controffen 
siva del padronato industriale 
e agrario, delie forze mode¬ 
rate e conservatrici. C’è l'esi¬ 
genza di garantire al paese 
uno sviluppo economico e so¬ 
ciale che rmda giustizia in 
primo luogo a chi più ha pa¬ 
gato per la fallimentare poli¬ 
tica portata avanti dalia De 
mocrazia Cristiana che ha ne 
gato perfino, come avviene 
per I coltivatori, l’assistenza 
farmaceutica gratuita. 

Nelle campagne i braccian¬ 
ti stanno portando avanti 
nuove iniziative per conqui¬ 
stare il patto nazionale e bat- 


a. ca. 


(Segue in ultima pagina) 


NO’nZIE E SERVIZI 
ALLE PAGINE 2 E 4 


GENERALE INDIZIATO 
DI OMICIDIO PER 
U TRAGICA MORTE 
DI SEHE ALPINI 


Si tratta del comandante della brigata « Oro¬ 
bica » alia quale appartenevano i militari 
morti sotto una valanga 


Con lui sotto accusa anche il comandante 
della compagnia - La testimonianza rivela¬ 
trice di una famosa guida che ha scritto ad 
un giornale 

A PAGINA 2 


Proteste fra i nostri emigrati in Svizzera 


Indignazione 
per rignobile 
sentenza 


su Mattmark 


L'assoluzione dei responsabili della sciagura che ha 
causato la morte di 88 lavoratori bollata come « un 
insulto » dal Partito svizzero del Lavoro — La stampa 
padronale esalta la sentenza come «logica e corag¬ 
giosa» Sarà presentato un ricorso in Appello 


Nostro servizio 


ZURICSO, 3 

La sentenza al processo per 
la tragedia del Mattmark è 
oggi al centro dei commenti 
degli emigrati italiani in Sviz¬ 
zera sensibili e memori di 
qnanto è accaduto sei anni e 
mezzo or sono. I commenti 
degli emigrati sono di indigna¬ 
zione e di collera. Una senten¬ 
za di assoluzione per tutti 
gli imputati accusati della 
morte di ottantotto lavoratori 
sepolti sotto il ghiacciaio men 
tre si sa con quale legserez 
za molte ditte anche impor¬ 
tanti affrontano il problema 
della sicurezza sul lavoro, 
nessuno fra l’emigrazione o- 
peraia se l’aspettava. 

Di questo generale senti¬ 
mento di protesta si sono 
fatti interpreti oggi anche i 
dirigenti che abbiamo incon¬ 
trato alla sede della Federa¬ 
zione delle Colonie Libere Ita¬ 
liane (FCLI), una organizza¬ 
zione che tramite il suo orga¬ 
no di stampa ed altri inter¬ 
venti ha contribuito per tut¬ 
to il lungo periodo dell'istrut¬ 
toria ad impedire che il fatto 
venisse insabbiato ed archi¬ 
viato alla chetichella. 

«Se le proposte di pena a- 
vanzate dal pubblico ministe¬ 
ro — ci dice Leonardo Za- 
nler. presidente della federa¬ 
zione — erano state giudica¬ 
te provocatorie e ridicole ne¬ 
gli ambienti dell’emigrazione 
e in una ferma presa di posi¬ 
zione della Unione sindaca¬ 
le svizzera, oggi la sentenza 
di assoluzione piena (anche 
se non se ne conosce ancora 
il dispositivo) dall’imputazio¬ 
ne di omicidio per negligenza 
lascia tutti stupiti prima che 
indignati. U ricorso immedia¬ 
to è il primo fatto che si im¬ 
pone. I lavoratori svizzeri ed 
emigrati dovranno con il loro 
impegno di lotta impedire che 
si continui a giocare con ca¬ 
villi giuridici sulla sicurezza 
e la vita dei lavoratori. La 
FCLI prenderà posizione in 
una riunione straordinaria 
della sua segreteria. Va sotto- 
lineato d’altronde qui — con¬ 
clude Zanier — che lo stesso 
procuratore pubblico Anton 


Vergogna 


Ettore Spina 

(Segue in ultima pagana) 


La Direziofie del PCI è 
convocata per martedì 7 
marzo alje ore 9. 




Dinanzi all’incredibile sen¬ 
tenza di assoluzione per i 
responsabili della strage di 
Mattmark non et si può limi¬ 
tare ad esprimere il pur le¬ 
gittimo sdegno, la pur ne¬ 
cessaria VTotesta. Siamo di 
Ironie a una bieca sentenza 
di classe, che nega giustizia 
perfino dopo la morte agli 
operai sepolti dalla valanga; 
e in questo non fa distinzio¬ 
ne di nazionalità. Tuttavia noi 
non possiamo dimenticare che 
56 di quegli 88 uomini uccisi 
erano emigrati italiani, gen¬ 
te costretta dalle ingiustizie 
della società nostra ad anda¬ 
re a farsi sfruttare costruen¬ 
do dighe tra le montagne sviz¬ 
zere. 

Facevano parte, quelle 56 vit¬ 
time, dell’immenso esercito di 
5 milioni e mezzo d’italiani 
che nell’ultimo ventennio sono 
stati costretti a espatriare, 
moltissimi per sempre, altri 
per periodi più o meno lunghi: 
spreco terribile di risorse, 
dramma sociale e umano gi¬ 
gantesco, milioni di famiglie 
lacerate, paesi svuotati, inte¬ 
re regioni depauperate. 

Le classi dominanti e i go¬ 
verni democristiani recano su 
di sé anche questa responsa¬ 
bilità, questa colpa. Colpa ag¬ 
gravata dalla mancata prote¬ 
zione dei lavoratori emigrati, 
dal punto di vista dei loro 
diritti, del loro trattamento, 
della loro sicurezza. Sono di 
questi giorni le notizie rela¬ 
tive alla campagna monta¬ 
ta dalle forze reazionarie del¬ 
la Repubblica federale tede¬ 
sca, te quali chiedono misu¬ 
re contro i diritti civili e 
politici dei lavoratori italia¬ 
ni, e cioè contro la loro fa¬ 
coltà di associarsi e di espri¬ 
mere le proprie opinioni, na¬ 
turalmente nel rispetto delle 
leggL Tale indegna campagna 
viene appoggiata dal gruppo 
dirigente della DC italiana, 
schierato a sostegno dei ca¬ 
pi oltranzisti democristiani te¬ 
deschi E’ un altro bell’esem¬ 
pio. questo, di « democrazia » 
borghese e occidentale. 

Contro simili vergogne, gli 
emigrati italiani avranno mo¬ 
do di pronunciarsi diretta- 
mente U 7 maggio, venendo 
in patria a votare per le for¬ 
ze della giustizia e del pro¬ 
gresso, per i comunisti 


il temporale 


rpUTTE le volte che un 
“*■ nostro avversario, so¬ 
prattutto se ne stimiamo 
Tmtelligenza e il decoro, si 
accinge a spiegarci le ra¬ 
gioni per le quali bisogna 
rifiutare il comuniSmo, noi 
ci apprestiamo ad ascoltar¬ 
lo con attento riguardo 
e insieme con aHarmata 
preoccupazione. « Che co¬ 
stui abbia finalmente sco¬ 
perto — cl domandiamo 
ansiosi — le ragioni per 
le quali bisogna respinger¬ 
ci? E siamo tentati, a 
volte, di ritirare la testa 
nel collo, come le galline 
sotto gli acquazzoni. 

Ma non è mai pioggia 
che bagna. Ieri mattina 
leggevamo un lungo arti¬ 
colo liberty del direttore 
del 91 Popolo Ji. un giovane 
che se quando siamo nati 


ci avessero chiesto un pa¬ 
rere. avremmo voluto co¬ 
me padrino. Nel corso del¬ 
la lettura, rallegrata (lo 
confessiamo) dalla persua¬ 
sione che tutto a questo 
mondo prima o poi fini¬ 
sce, sentivamo addensarsi 
sulla nostra testa Ù soli¬ 
to temporale: la grandi¬ 
nata sul comuniSmo. Fran¬ 
co Amadini è come un 
pugile sapiente: egli m la¬ 
vora» il lettore, prima di 
misurargli il colpo che do¬ 
vrebbe abbatterlo. Consa¬ 
pevole che la sua prosa non 
perdona, quando si accorge 
che chi legge il suo arti¬ 
colo si domanda se era pro¬ 
prio indispensabile che lui 
e TAutore fossero contem¬ 
poranei. gli si butta ad¬ 
dosso e cerca di finirlo. 
Così ieri il direttore del 


€ Popolo», accertalo^, del¬ 
la nostra catalessi, ci ha 
detto perché il PCI deve 
essere respinto dagli elet¬ 
toli: «„per la semplice 
ragione che il PCI per sua 
natura, per la sua ideolo¬ 
gia e per gli obiettivi an¬ 
che intemazionali che per¬ 
segue, non può che prospet¬ 
tare soluzioni autoritarie 
classiste e punitive...]». 

Ora voi dovete mettervi 
nei panni di un operaio, 
e cercare di capire come 
nulla possa riuscirgli più 
persuasivo che queste pa¬ 
role del direttore del « Po¬ 
polo». Egli vede i comu¬ 
nisti ammazzarsi di fatica 
e di passione per guidare le 
sue lotte, difendere i suoi 
interessi, vincere i sopru¬ 
si che tentano di stritolar¬ 
lo. Così dice: «Questi co¬ 


munisti, in fondo, non so¬ 
no mica male. Ma come 
la mettiamo con la natura 
del PCI, con la sua ideolo¬ 
gia e soprattutto con glt 
obiettivi anche intemazio¬ 
nali che persegue?». Però 
Franco Amadini ha com¬ 
messo ' una imprudenza, 
quando ha parlato di solu¬ 
zioni «punitive». Era me¬ 
glio se lasciava correre, 
perché creda a noi: è pro¬ 
prio per punire lor signori, 
quegli angeli, che la gente 
vota comunista. «F nato 
un bel maschietto punito ». 
dovrebbe annunciare l’in¬ 
fermiera al papà, cavaliere 
del lavoro; e questa scena, 
con la DC, sono venticin¬ 
que anni che i lavoratori 
l’aspettavano invano. 

Fertebraccie 


L- ■ * 
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Bugiardi e ladri 

I giornali padronali, i ministri de, gli esponenti socialdemocratici e re- 
pubblicani piangono sul fatto che in Italia si lavorerebbe troppo poco. , 

E' UNA SPUDORATA MENZOGNA: negli ultimi cinque anni l'incremento 
della produttività (cioè del prodotto per ogni addetto) è stato il più alto 
dell'Europa occidentale: il 6,3 % in più all'anno. 

Gii operai, sottoposti a ritmi di lavoro sempre più duri, hanno dato una 
quantità crescente di ricchezza al paese. 

LO SCIOPERO DEI PADRONI 


Si è aperto a Roma il convegno promosso dalle tre Confederazioni 

Impegno di lòtta dei sindacati 

per il rinnovamento della scuola 

Presenti al dibattito 700 dirìgenti sindacali — La relazione dì Storti ~ Messo in rilievo 
lo stretto legame tra la lotta dei lavoratori e la battaglia per la riforma della scuola 


Un significativo appello ai cattolici 

A Pistoia 27 parroci 
condannano la 
scissione nelle AGLI 

« Il conservatorismo politico, economico e so¬ 
ciale usa sempre, come arma prima e più 
efficace, la divisione dei mondo operaio» 


Mentre crescono produttività e profitti, cosa fa il padronato? 
NEL 1970 GLI INVESTIMENTI INDUSTRIALI SONO RIMASTI 

ANCORA AL LIVELLO DEL 1963 
E' questo un vero e proprio sciopero del capitale a cui si deve 

il ristagno dell'economia. 

IL PATRIOTTISMO DEI CAPITALISTI: 
OTTOMILA MILIARDI ALL’ESTERO ! 

Invece di investire in Italia ove occorrono milioni di nuovi posti di 
lavoro, si è preferito andare a cercare più facili profitti all'estero: 
in dieci anni ben 8000 miliardi di risparmio nazionale sono stati 
esportati (negli ultimi 5 anni, una media di 1200 miliardi annui). 
Con questi soldi si sarebbero potuti raddoppiare gli investimenti 

nel Mezzogiorno. 

I governi a direzione d.c. hanno consentito questo colossale furto di ricchezza 
nazionale, lo hanno incoraggiato votando ai fallimento ogni programmazione 
economica e sabotando le riforme. 

LA D.C. E I SUOI ALLEATI DI IERI E DI OGGI SI SONO MERITATI IL 
PLAUSO DEI PADRONI. NON SI MERITANO IL VOTO DEI LAVORATORI 

Svolta democratica 

VOTO AL PCI 



SI è aperto Ieri a Roma il 
convegno nazionale delle tre 
confederazioni sul problemi 
della scuola, con la partecipa¬ 
zione di più di 700 dirigenti 
sindacali, rappresentanti del¬ 
le diverse categorie, e di nu¬ 
merose province. L'assemblea 
— che era presieduta da Van¬ 
ni deiruil, Scheda e Vlgnola 


Il €cCorriere» 
licenzia 
Spadolini 
e assume 
Piero Ottone 


MILANO. 3 

Il prof. Giovanni Spadolini 
non è più direttore del Cor¬ 
riere della sera. Questo po¬ 
meriggio, alla ripresa del la¬ 
voro, gli è stata recapitata la 
lettera di licenziamento. Al 
suo posto è stato chiamato 
Piero Ottone, firio a questa 
mattina direttore de II Se¬ 
colo XIX di Genova. 

Il comitato di redazione del 
Corriere della sera, appena 
avuta notizia del provvedi¬ 
mento preso dalla SAS Fra¬ 
telli Crespi, proprietaria del 
giornale, ha espresso la sua 
protesta per il modo con cui 
l’ex direttore è stato licen¬ 
ziato. 


Avviso di reato per il comandante della brigata alpina Orobica 


GENERALE INDIZIATO DI OMICIDIO 

per i sette alpini morti sotto la neve 

Si tratta di Mario di Lorenzo un alto ufficiale che in questi giorni era stato messo a disposizione 
dello stato maggiore - Il magistrato ha messo sotto accusa anche un comandante di compagnia 


Il PCI a «Tribuna elettorale» 


Commissione esteri 


Approvato 
un odg comunista 
per gli emigrati 

Un ordine del giorno a favo¬ 
re dei lavoratori emigrati, pre¬ 
sentato dai deputati Leonilde 
Jotti. Cardia, Gorghi. Pistillo e 
Bartesaghi del gruppo comu¬ 
nista. è stato approvato ieri 
alla Commissione esteri al ter¬ 
mine della discussione del bi¬ 
lancio del dicastero (il voto 
contrario del PCI al bilancio è 
stato motivato dal compagno 
Cardia). 

Nell'ordine del giorno si ri¬ 
leva l'assoluta esiguità e incon¬ 
sistenza di mezzi posti in bi¬ 
lancio per la iniziativa dei mi¬ 
nistero degli esteri verso la no¬ 
stra emigrazione c ciò nono¬ 
stante le conclusioni unitarie 
cui si è giunti e le esigenze 
sottolineate nel corso della in¬ 
dagine conoscitiva sull'emigra¬ 
zione. 

!l governo — dice l'o.d.g. ap¬ 
provato — è impegnato a svi¬ 
luppare tutte le iniziative ne¬ 
cessarie a realizzare le indi¬ 
cazioni scaturite dalla indagi¬ 
ne conoscitiva: a prendere tut¬ 
te le misure necessarie per 
garantire il più largo rientro 
possibile di lavoratori emigra¬ 
ti in occasione delle imminen¬ 
ti elezioni politiche (invio ra¬ 
pido di certificati elettorali, fa¬ 
cilitazioni per il viaggio, dife¬ 
sa del posto di la .‘oro all'este¬ 
ro): ad adottare tutte le neces¬ 
sarie iniziative per una ra¬ 
pida c positiva soluzione della 
trattativa italo svizzera per il 
rinnovo dell'arcordo di emigra¬ 
zione del 19Ò4: al completa; 
mento delle spese previste nei 
capitoli destinati alle attività 
verso remigrazione. 


A Chianciano 


Aperta l'assemblea 
nazionale deirARCI 

CHIANCIANO. 3 
Con una relazione del presi¬ 
dente della associazione. Arri¬ 
go Morandi. si sono aperti ieri 
a Chianciano i lavori della se¬ 
conda assemblea nazionale del- 
TARCI, che ha per tema il pro¬ 
gramma di lavoro politico or¬ 
ganizzativo per tutto il 1972. 
Partendo dai nodi più attuali 
che caratterizzano Io scontro 
politico in atto nel paese e 
proponendo all'assemblea un 
impegno particolarmente in 
tenso per contribuire a deter¬ 
minare esiti positivi per la 
classe lavoratrice. Morandi ha 
messo in evidenza la ne¬ 
cessità di rafforzare la baL 
taglia da parte d; tutto il mo¬ 
vimento democratico per tra¬ 
sformare decisamente tutti 
gli istituti pubblici che gesti¬ 
scono in Italia la politica cul¬ 
turale. ricreativa e sportiva. 
I lavori dell'assemblea prose¬ 
guono oggi con la costituzione 
di 4 commissioni di lavoro che 
affronteranno altrettanti pro¬ 
blemi specifici Funzionamen¬ 
to e articolazione degli orga¬ 
nismi dirigenti della associa¬ 
zione. sviluppo del collega¬ 
mento con il mondo del lavo¬ 
ro. circuito teatrale alternati 
vo. rapporto tra associazlonl- 
*mo, enti locali e Stato, sono 
1 temi in discussione nella se- 
' Aita odierna. 


BOLZANO, 3 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Bolzano dot¬ 
tor Coralola ha inviato avvisi 
di reato al comandante della 
brigata alpina Orobica gene¬ 
rale Mario Di Lorenzo e al 
tenente Palestre comandante 
di una compagnia del batta¬ 
glione Tirano. 

I due ufficiali sono indiziati 
del reato di omicidio plurimo 
a causa della morte di sette 
alpini che, all'alba del 12 feb¬ 
braio scorso in alta Val Ve¬ 
nosta presso i confini ceni la 
Svizzera e l'Austria, morirono 
in seguito alla caduta di una 
valanga. 

La massa nevosa aveva In¬ 
vestito anche una ventina di 
altri alpini del battaglione Ti¬ 
rano che erano tuttavia riu¬ 
sciti a salvarsi. La sciagura 
era avvenuta In Val di Zerzer 
a causa del disgelo, provo¬ 
cato dalla mite temperatura, 
durante una marcia di trasfe¬ 
rimento di un centinaio di 
militari da Malga Oberdorfler 
verso la forcella di Slincia. 
11 comandante del reparto te¬ 
nente Palestre in seguito alle 
proibitive condizioni atmosfe¬ 
riche e al pericolo di caduta 
di valanghe ad un certo mo¬ 
mento aveva ordinato di so¬ 
spendere la marcia e di fare 
ritorno alla Malga Oberdor¬ 
fler. ma prima di raggiungere 
la base di partenza gli alpini 
furono travolti. 

II sostituto procuratore della 
Repubblica dr. Coralola — un 
ex ufficiale del battaglione Ti¬ 
rano — notificando gli avvisi 
di reato al comandante del- 
YOrobica generale Di Lorenzo 
e al tenente Palestre ha evi¬ 
dentemente ravvisato nei con¬ 
fronti dei due ufficiali respon¬ 
sabilità colpose in ordine alla 
morte dei sette alpini. 

Il generale Di Lorenzo da 
due giorni ha lasciato il co¬ 
mando della brigata avendo 
concluso il suo turno di co¬ 
mando ed è a disposizione 
dello stato maggiore deU’eser- 
cito. Per fine comando sono 
stati sostituiti in questi giorni 
anche i comandanti delle bri¬ 
gate alpine Tridentina, Julia 
e Cadore. 

Non è escluso che altri av¬ 
visi di reato siano stati fatti 
pervenire ad altre persone 
nei prossimi giorni. 

n magistrato che conduce 
l'inchiesta giudiziaria, ha di¬ 
chiarato. In serata, di voler 
sentire come testimonio an¬ 
che im noto scalatore mera- 
nese. la guida alpina Ullt 
Koessler. che In una lettera 
pubblicata sul giornale di lin¬ 
gua tedesca Dolomtlen. ha af¬ 
fermato che la disgrazia «a 
vrebbe potuto assolutamente 
essere evitata*. 


I benzinai 
chiudono 
il 9 marzo 

La chiusura degli impianti di 
distribuzione di carburante dal¬ 
le 20 dcll'S marzo alle 7 dei 10 
marzo è stata proclamata dal 
consiglio nazionale della Fede¬ 
razione autonoma italiana ben¬ 
zinai. 

Questa decisione della FAID 
è stata fatta coincidere con 
quella già prcannunciata dalla 
FIGl.se 


Lo trasmissioni radiotelevisi¬ 
ve di c Tribuna elettorale» in- 
comlnceranno il 10 marzo sul 
primo programma della TV e 
alla radio. Il PCI prenderà par¬ 
ie ai seguenti diballili: 10 MAR¬ 
ZO: dalle 21 alle 21,30 dibattilo 
tra PCI e DC; 17 MARZO: dal¬ 
le 21 alle 21,30 dibattito Ira PCI 
e PRI; 27 MARZO: dalle 21 alle 
21,30 dibattilo Ira PCI e OC; 
29 MARZO: dalle 21 alle 21,30 


dibattito Ira PCI e PSI; 10 A- 
PRILE: dalle 21 alle 21,30 di¬ 
battilo Ira PCI e PSDI; 14 A- 
PRILE: dalle 21 alle 21,30 di¬ 
battilo tra PCI e DC. 

Il 21 aprile dalle 21 alle 22 
si terrà la conferenza slampa 
del PCI. 

La sera del 5 maggio, dal¬ 
le 21 i segretari dei partiti ri¬ 
volgeranno un appello agli elet¬ 
tori. 


La FGCi mobilitata per le elezioni 

Decisivo il voto 
dei giovani per 
rinnovare F Italia 

I nuovi elettori debbono condannare la 
DC e le forze conservatrici - Impegno 
per ì 100.000 iscritti entro il 7 maggio 


La Direzione nazionale 
della Fgci ha discusso sulla 
base di una relazione del 
compagno Amos Cecchi lo 
impegno di tutta l'organizza¬ 
zione nella prossima campa¬ 
gna elettorale. Al termine dei 
suoi lavori ha approvato il 
seguente comunicato: 

Lo scioglimento anticifuto 
del Parlamento è l'ultitno 
atto di una crisi profonda 
della società italiana, do¬ 
vuta al rifiuto della DC di 
dare una nsposta positiva 
alle esigenze poste dai la¬ 
voratori ed in particolare 
dalle masse giovanili. 

La DC. la classe dominan 
te ha negato da sempre la 
sua fiducia ai giovani. Oggi 
che la posta in gioco è Io 
avvenire dell'Italia e imme¬ 
diatamente la direzione po 
litica del paese, la fiducia 
dei giovani non deve andiire 
alla DC e alle forze consrr 
vatria. La crisi della ciò 
ventò è il riflesso più ev» 
dente della crisi della socie 
tà Alla gioventù la classe 
dominante, il gruopo diri 
gente della DC non offre al 
cuna prospettiva per il fu¬ 
turo. La giov’entù vive sul 
la propria pelle i drammi del 
la disoccupazione, dell'cmi 
grazionc. della crisi della 
scuola. Ai giovani che V- 
tano contro questa situa 
zione. per una generale svol 
ta democratica, la DC nspon 
de con la reprc-ssione. con 
la copertura delle violenze 
fasci-ste. messe in atto dalle 
organizzazioni del MSI, ac¬ 
compagnate. come al solilo 
da promesse che non sa 
ranno mai mantenute. 

•Ai giovani che si battono 
per la pace, contro l'impe 
rialismo. contro i regimi fa 
scisti in Europa, per la li¬ 
bertà e l'indipendenza dei 
popoli, la DC ha sempre 
risposto legando la politica 
estera italiana agli interes,si 
americani, rifiutandosi dì 
far assolvere un ruolo auto¬ 
nomo alITtalia. ponendo il 


nostro paese sempre all'ul¬ 
timo posto nel riconosci¬ 
mento delle nuove realtà in 
temazionali. 

Dalla gioventù deve ve¬ 
nire in questa campagna elet¬ 
torale un contributo decisivo 
alla condanna definitiva della 
politica della DC che segni 
la sconfìtta delle forze rea 
zionarie e l'avvio di un nuo¬ 
vo corso politico per l'Italia. 
La gioventù cattolica è chia¬ 
mata a far pagare alla DC 
le sue scelte conservatrici 
ad esprimere, con il voto a 
sini.stra. con il voto coma 
ni.sta. la sua volontà di rin¬ 
novamento. 

Con il voto al PCI ta gio 
ventò deve decidere un av¬ 
venire nuovo per sé e per 
il paese. 

La Fgci è chiamala ad 
una grande mobilitazione. I 
giovani comunisti pos,«ono e 
devono dare un contributo 
originale ed autonomo por 
battere la reazione, per far 
avanzare la democrazia E' 
un compito esaltante che de¬ 
ve vedere tutti i militanti 
alFaltezza della posta in 
gioco, per far votare comu¬ 
nista e per portare una mia 
va leva di giovani nella 
Fgci. che faccia raggiun¬ 
gere al 7 maggio ì 100 000 
iscritti alla nostra organiz 
za zione. 

La Direzione nazionale del 
la Fgci chiama i circoli, le 
cellule studentesche, i circa 
li di fabbrica ad attrezzarsi 
immediatamente per dare 
vita ad un confronto serrato 
con le ma.sse giovanili, con 
i giovani lavoratori, le ra 
gazze, gli studenti, da cui 
osca un pronunciamento a 
sinistra della gioventù, il 
voto al PCI. come condizia 
ne per una generale svolta 
democratica c per una nuo 
va direzione politica del 
paese. 

La Diretlont Nazionale 
della FOCI 

Roma, 2 marzo 1972 


della egli, Storti e Scalla del¬ 
la Cisl, dal tre segretari na¬ 
zionali dei sindacati scuola. 
Capitani per la Cgll, Renzi 
per la Ufi. Damiani per la 
Cisl — è stata aperta da una 
relazione di Storti che ha 
parlato a nome delle tre con¬ 
federazioni. 

Il relatore ha innanzi tutto 
sottolineato la grande impor¬ 
tanza di questa riunione unita¬ 
ria che In un momento parti¬ 
colarmente grave per la vita 
politica ed economica del pae¬ 
se vede impegnate le organiz¬ 
zazioni del lavoratori a di¬ 
scutere 1 contenuti, 1 modi, 
e 1 tempi di un’azione di tut¬ 
to Il mondo del lavoro — e 
non solo del personale della 
scuola — tese a risolvere la 
pesantissima crisi in cui si di- 
battono le nostre istituzioni 
scolastiche. 

La relazione ha dato molto 
rilievo allo stretto collegamen¬ 
to fra la riforma della scuola 
e le altre riforme per le qua¬ 
li si battono i lavoratori. Da 
qui la necessità di sconfigge¬ 
re la visione errata, settoria¬ 
le e corporativistica del sin¬ 
dacati autonomi, che ha dan¬ 
neggiato per anni gli interessi 
stessi degli insegnanti e ha 
provocato un indebolimento 
di tutta l'azione della cate¬ 
goria. 

D’altra parte, oggi i sindaca¬ 
ti autonomi avvertono il rischio 
di rimanere isolati e al loro in¬ 
terno sono avvenuti e avven¬ 
gono ripensamenti, tensioni, 
fratture che aprono la pro¬ 
spettiva di nuove scelte ver¬ 
so una politica sindacale che/ 
stabilisca contatti più stretti 
con l’intera classe lavoTatrice. 

Dopo aver esposto le ragio¬ 
ni iier cui 1 lavoratori sono 
interessati in modo immedia¬ 
to e diretto al problemi della 
scuola, il relatore ha prospet¬ 
tato i complessi problemi che 
pone lo sviluppo della scolariz¬ 
zazione (su due persone che la¬ 
vorano oggi ce n'è una che 
studia) a cui non corrispon¬ 
de un cambiamento deU’lndi- 
rizzo dello sviluppo economi¬ 
co del paese. La manodopera 
in cerca di prima occupazione 
è in costante aumento e la 
scuola svolge quindi oggi una 
funzione di contenimento ap¬ 
parente della disoccupazione; 
da qui la necessità, prima 
che si verifichino fratture Ir¬ 
reparabili. di imporre una 
espansione «più sostenuta e 
costante dell'occupazione, con 
una sua ristrutturazione che 
arricchisca le mansioni e im¬ 
posti in termini diversi i ruo. 
li dirigenziali. Per questa vìa 
la riforma della scuola passa 
attraverso la fabbrica ». 

Dopo aver aRrontato una 
serie di importanti problemi 
(diversa programmazione del¬ 
la spesa pubblica, ruolo delle 
Regioni, cambiamento del con¬ 
tenuti culturali dell’istruzione 
scolastica, ecc.) la relazione ha 
indicato gli obiettivi specifi¬ 
ci che deve porsi l’azione sin¬ 
dacale. Innanzi tutto la dif¬ 
fusione della scuola materna 
statale e passaggio obbligato 
e insostituibile per una effet¬ 
tiva realizzazione del diritto 
allo studio. Poi scuola a tem¬ 
po pieno a peirtire dal pros¬ 
simo anno scolastico almeno 
per tutte le prime classi della 
scuola elementare e media; 
gratuità assoluta della scuola 
delTobbligo, abolizione delle 
pluriclassi, classi differenzia¬ 
li e di aggiornamento; poten¬ 
ziamento dei servizi medioo- 
p.slco-p(^agog!cl; riduzione del 
numero di alunni per classe 
fino a giungere a non più di 
20 nella fascia deH’obbligo e 
di 25 nella scuola superiore. 

Per l’università si chie¬ 
de un « più rilevante in¬ 
tervento neH’erogazione del 
servizi » (laboratori, bibliote¬ 
che. trasporti, mense, allog¬ 
gi, assistenza sanitaria, ecc.), 
mentre per il salarlo studen¬ 
tesco ha precisato che le con¬ 
federazioni chiedono che sla 
attribuito ai figli del lavora¬ 
tori, escludendo im criterio 
meritocratico, partendo dal 
più bassi livelli di reddito. Ha 
proposto che sia dato attra¬ 
verso gr^uatorie di ateneo 
da commissioni in cui con gli 
studenti siano presenti In ma 
do determinante 1 rappresen¬ 
tanti degli enti locali e delle 
organizzazioni sindacali. Per 
la scuola secondaria 1 sinda¬ 
cati optano per una struttu¬ 
ra unitaria « onnicomprensi¬ 
va», ricca di opzioni, in mo¬ 
do da evitare scelte profes¬ 
sionali anticipate o l’abbando¬ 
no della scuola. Un altro 
obiettivo è l’elevazione della 
frequenza obbligatoria ai 16 o 
ai 18 anni. 

Dopo avere Illustrato il pro¬ 
blema dei lavoratori studenti 
e deiredillzia scolastica (per 
la quale ha chiesto fra l’al¬ 
tro rimmediata utilizzazione 
del 900 miliardi già stanziati). 


Da domani 


Chiuse 
per 8 giorni 
le edicole 
delle stazioni 

MILANO. 3. 

Le edicole di tutte le stazio¬ 
ni ferroviarie rimarranno chiu¬ 
se per otto giorni, a partire 
da domenica, per uno sciope¬ 
ro degli addetti alla vendita 
di libri e giornali e del persa 
naie della società SO.VE.STA., 
società che ha in appalto alle 
IòsiTovie dello Stato la vendi¬ 
ta di libri, giornali e cancel¬ 
leria nelle stazioni di tutta la 
rete. 

L'agitazione del lavoratori 
della SO.VESTA, e degli ad¬ 
detti alle edicole è dovuta ad 
un forte disagio, causato dal¬ 
la carenza di personale negli 
uffici della società che crea 
disguidi nella consegna del li¬ 
bri e ritardi di varia natura. 


Più iscritti al Partito e alla FGCI per il Congresso 

1.677 nuovi tesserati 
nelle fabbriche napoletane 

22 Federazioni della FGCI hanno superato gli 
iscritti dell'anno scorso - Oltre mille giovani re¬ 
clutati a Milano, 880 a Modena, 874 a Roma 


II relatore ha polemizzato con 
chi si oppone alla gestione so¬ 
ciale della scuola e considera 1 
sindacati « forze esterne » ad 
essa. « Le organizzazioni dei 
lavoratori hanno 11 pieno dirit¬ 
to di intervenire in tutte le 
scelte che riguardano la scuo¬ 
la, poiché il mondo del lavoro 
ne è una delle componenti più 
consistenti », e ha continuato 
precisando: « Le componenti 
Interne alla scuola — persona¬ 
le docente e non docente, stu¬ 
denti — hanno diritto ad av¬ 
valersi deH’assemblea aperta 
e questa deve divenire uno 
degli strumenti per l’effetti¬ 
va elevazione culturale della 
scuola italiana ». 

Nella relazione sono poi sta¬ 
ti affrontati i problemi dello 
stato giuridico degli Insegnan¬ 
ti e sottolineate l’Importan¬ 
za c la necessità della lot¬ 
ta unitaria per realizzare il 
rinnovamento della scuola. 
Il relatore ha concluso so¬ 
stenendo che « la scuola 
ha bisogno soprattutto di 
azioni, di fatti e di ri¬ 
sultati » e ha fatto un espli¬ 
cito appello all’unità: « B’ 
tempo, ha detto al termine 
della relazione, di unità sin¬ 
dacale. Difficilmente sarebbe 
valida un’azione a nome della 
classe lavoratrice portata 
avEUitl da un esercito irrego¬ 
lare che si muovesse in dire¬ 
zione parallela o anche con¬ 
vergente: Il successo della lot¬ 
ta dì tutti i lavoratori e quin¬ 
di anche di quelli della scuo¬ 
la è strettamente legato al¬ 
l’unità sindacale». 

Dopo la relazione si è aper¬ 
to il dibattito del quale rife¬ 
riremo domani. 

Marisa Musu 


Procede con slancio l’at¬ 
tività di tesseramento e pro¬ 
selitismo in onore del XIII 
Congresso. A Napoli dove 
già 56 sezioni hanno supe¬ 
rato il 100% altre 33 se¬ 
zioni si sono impegnate a 
raggiungere questo risultalo 
per la data del Congre.sso 
nazionale. 

Particolarmente significati¬ 
vi i risultati nelle fabbri¬ 
che napoletane: le sezioni 
operaie — molte delle quali 
costituite recentemente — 
hanno reclutato 1.677 nuovi 
compagni (su 3.300 recluta¬ 
ti complessivi della federazia 
ne). Da segnalare in parti¬ 
colare: la Vetreria Ricciar¬ 
di con 49 reclutati; il Can¬ 
tiere Navale Ferbo con 40. 
l’italcantieri con 70. il Can¬ 
tiere Metallurgico Italiano e 
l’ALFA-SUD entrambe con 
120 nuovi iscritti, Italsidcr 
con 150 e le Ditte Italsider 
con 215. 

Prosegue con successo an¬ 
che il tesseramento alla 
FGCI. 22 Federazioni hanno 
già superato gli iscritti del 
1971. Hanno raggiunto il 100 
per cento Bergamo. Crema. 


L’Aquila. Potenza. Ragusa, 
Tempio, Cuneo, Lecco, Co¬ 
mo, Mantova, Trento, Bel¬ 
luno, Venezia, Prato. Fog¬ 
gia. Brindisi, Catanzaro. 
Reggio Calabria, Trapani, 
Oristano. Carbonia e Sassa¬ 
ri. Due regioni, la Basilicata 
e la Sardegna sono oltre 
il 100%. Fra le Federazioni 
che si sono avvicinate al 
100% sono Milano, Terni, 
ChietI, Livorno. Viterbo, Ca¬ 
serta. Macerata, Ferrara. 
Matera, Lecce, 

L’attività dì reclutamento 
continua con successo in mol¬ 
te città come dimostrano i 
risultati di Milano (1057 re¬ 
clutati con oltre 30 circoli 
nuovi). Modena (880 reclu¬ 
tati), Roma (874), Napoli 
(770). Reggio Calabria (663), 
Bologna (655), Ferrara (620). 
eccetera. 

Molte Federazioni, alla vi¬ 
gilia del Congresso e nello 
ambito deU’impegno eletto¬ 
rale hanno organizzato gior¬ 
nate straordinarie di tesse¬ 
ramento per contribuire ca 
si a far superare alla Fgci 
alla data del 7 maggio i 
100.000 iscritti. 


Quattro ore di brutali coriche nel quartiere universitario 


BOLOGNA: LA POUZIA 
AHACCA GU STUDENTI 

Un'azione « a freiido » e priva di ogni giustificazione che tende ad introdurre 
elementi di tensione nella campagna elettorale • Il Rettorato condanna rintervenfo 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 3. 

Un premeditato attacco con¬ 
centrico della polizia e dei 
carabinieri — che si inqua¬ 
dra nella nuova strategia del¬ 
la tensione Ideata dalla DC 
per alterare il clima elettora¬ 
le ~ contro alcune centinaia 
di studenti che pacificamente 
« contestavano » un corso di 
esercitazioni all’Istituto di 


gnì Carrassì, Jones 

Uno degli ultimi atti della 
legislatura interrotta in anti¬ 
cipo è stata la presentazione 
in parlamento di un progetto 
di legge comunista per la ri¬ 
forma dell’assistenza. 

Non è un cast» se le resi¬ 
stenze conservatrici in questo 
settore sì sono dimostrate le 
più dure a morire: il decreto 
di trasferimento alle regioni 
delle competenze in materia 
di assistenza è, significativa¬ 
mente uno dei più arretrati 
e negativi, come dimostra ad 
esemplo il fatto che. sui 232 
miliardi iscritti nel bilancio 
del ministero degli interni a 
questo fine, solo 38 sono stati 
assegnati alle Regioni. 

11 convegno del PCI che ha 
riunito ieri a Roma dirigenti 
comunisti del settore dell’as¬ 
sistenza sociale, dirigenti fem¬ 
minili. amministratori regia 
nall. comunali e provinciali, 
è partito daU’analisi di questa 
situazione, per lanciare con 
forza la piattaforma politica 
che i comunisti proporranno 
alle masse popolari in materia 
di assistenza sociale durante 
la campagna elettorale. 

Se I limiti del decreto dele¬ 
gato. la scarsità delle somme 
trasferite alle regioni, e sa 
prattutto l’aiTetratezza, l’in- 
sufficienza, la corruzione de¬ 
eli strumenti assistenziali che 
le regioni ereditano dallo Sta¬ 
to ci danno una ulteriore oc¬ 
casione di denuncia — ha det¬ 
to il compagno Carrassi nella 
relazione introduttiva — dob¬ 
biamo sottolineare con forza, 
d’altra parte 1 cardini della 
nostra proposta alternativa, fa¬ 
cendo protagoniste della batta¬ 
glia per la riforma proprio 
quelle masse povc-re e disere¬ 
date che DC e destre tentano 
di strumentalizzare, dopo aver¬ 
gli fatto pagare li prezzo del¬ 
la loro politica, la vergogna 
dei carrozzoni assistenziali. la 
pena della segregazione a vita 
negli istituti, rinfamìa delle 
pensioni di fame e della «ba 
neficenza» inutile e umilian¬ 
te. 

Ecco dunque 1 punti quali¬ 
ficanti della propasta comuni¬ 
sta di riforma; rottura del di¬ 
sastroso centralismo statale 


Zoologia ha sconvolto, nel po¬ 
meriggio di oggi, il quartie¬ 
re imiversitario. Per almeno 
quattro ore si sono ripetute 
selvagge cariche, accompagna¬ 
te da un forsennato lancio di 
candelotti lacrimogeni. Nume¬ 
rosi cittadini sono rimasti 
contusi, il traffico è stato pa¬ 
ralizzato e all’intemo delle 
auto, saturate di gas, si sono 
verificate scene di panico. Il 
Rettorato dell’Università ha 


relazioni dei compa> 
Bartoli e Monferosso 

in materia di assistenza; fine 
della segregazione, e caratte¬ 
re aperto di tutti i servizi as¬ 
sistenziali per i vecchi, ì sub¬ 
normali. i disadattati, 1 bisa 
gnosi; carattere unitario della 
gestione e dei principi assi¬ 
stenziali — che devono essere 
fissati da una legge naziona¬ 
le — nella vasta pluralità dei 
servizi sociali; democraticità 
estrema della gestione dell'as¬ 
sistenza facendone protagoni¬ 
sti gli stessi assistiti e facen¬ 
do dell’assistenza una «casa 
di vetro dalla quale snidare 
ogni profitto privato ed ogni 
scandalo. La battaglia per rea¬ 
lizzare i servizi per l’infanzia 
e la maternità, ottenendo Tapi- 
plicazione e Tamplianiento del¬ 
le due leggi per gli asili nido 
e per la tutela della materni¬ 
tà approvate dal parlamento, 
è stata oggetto di una comu¬ 
nicazione della compagna Ja 
nes Bartoli. assessore regiona¬ 
le dell’Emilia-Romagna, che 
ha portato l'esperienza d'avan¬ 
guardia della regione rossa, 
per ammissione di tutti la più 
avanzata e civile d’Italia in 
questo campo. 

Un’altra comunicazione, svol¬ 
ta dal compagno Monterosso, 
assessore regionale dell'Um¬ 
bria, ha affrontato l’argomen¬ 
to degli anziani e degli inva¬ 
lidi. Per queste categorie, 1 
problemi centrali sono quelli 
dell'aumento dei minimi di 
pensione — che il PCI ha 
proposto, come si sa, di por¬ 
tare a 32 mila lire mensili 
per la pensione sociale, e a 
40 mila per 1 lavoratori dipen¬ 
denti — e della fine della se¬ 
gregazione nel « ricoveri » e 
negli istituti, con la organiz¬ 
zazione di una serie di ser¬ 
vizi civili. daH'assistenza da 
miciliare alla istituzione di 
case albergo per gli anziani. 
L'Umbria, come si sa, ha da 
tempo aperto I cancelli dell’a 
spedale psichiatrico, rompen¬ 
do in questo campo le bar¬ 
riere della segregazione. 

Le conclusioni del ricco di¬ 
battito sono state tenute dal¬ 
la compagna Sereni, respon¬ 
sabile della Sezione femmi¬ 
nile. 


emesso un comunicato dal 
quale emerge chiara la con¬ 
danna deU’intervento polizie¬ 
sco. Eccone il testo: « in me¬ 
rito agli incidenti verificatisi 
nella zona universitaria, pos¬ 
siamo precisare che il Ret¬ 
torato non fu messo a suo 
tempo a conoscenza della ri¬ 
chiesta d’intervento della for¬ 
za pubblica, intervento che 
trae origine al di fuori degli 
organi accademici, gli unici 
competenti di volta in volta 
ad assumere le iniziative re¬ 
putate opportune, Nell’occa- 
sione il Rettorato ribadisce 
che le difficoltà in cui si di¬ 
batte la vita universitaria deb¬ 
bono essere affrontate e ri¬ 
solte ricercando tutte le for¬ 
me e tutti gli strumenti del 
dibattito aperto e democra¬ 
tico », 

Il sindaco, compagno Zan- 
gheri, ha manifestato al que¬ 
store Lettieri la più viva pra 
testa e rindignazione della cit¬ 
tà per il gravissimo episodio. 

L’assalto è esploso a fred¬ 
do, dopo che la jxilizia è in¬ 
tervenuta per sciogliere un 
tranquillo picchetto a Zoolo¬ 
gia: il questore ha detto che 
la vista di alcuni studenti 
con borsa di tela a tracolla 
e passamontagna in testa non 
lo « rassicuravano affatto » e 
ha dato l’ordine delle cariche. 
Centinaia di candelotti sono 
stati sparati, ad altezza d’ua 
mo. nelle finestre di abitazio¬ 
ni private e di istituti nei 
quali erano in corso lezioni o 
esami di laurea. Squadre di 
armati si aggiravano nella 
compatta coltre di fumo, ba¬ 
stonando chiunque si trovas¬ 
se a tiro. Un candelotto si è 
incendiato sotto un’auto e vi 
ha appiccato fuoco. Due era 
nisti della agenzia ANSA — 
Monti e Chiavegatti — sono 
stati duramente percossi. Per 
lunedì è indetta una giornata 
di sciopero. 


Grave provocazione 
olio Sit-Slemens 
di Milono 

MILANO. 3 

Una banditesca provocazia 
ne è avvenuta nel tardo pa 
meriggio a Milano, dove un 
dirigente della SIT-Siemens. 
Idalgo Macchiarini, mentre 
stava salendo sulla sua auto, 
è stato sequestrato da due in¬ 
dividui mascherati che lo han¬ 
no caricato a forza su un 
furgone e qui k) hanno du¬ 
ramente percosso, gli hanno 
scattato delle foto e gli an¬ 
no appiccato un cartello al 
collo contenente gravi mi¬ 
nacce e firmato « Brigate 
Rosse ». 

Poi il Macchiarini è stato 
rilasciato. Sul grave episodio 
è in corso im’inchiesta. Il 
furgone è stato ritrovato nel 
luogo indicato dal Macchia¬ 
rini e neU’intemo sono stati 
rinvenuti volantini firmati, 
appunto. « Brigate Rosse », 
una fantomatica organizzazio¬ 
ne che si fa vìva in momen¬ 
ti di particolare tensione sin¬ 
dacale con gravi atti prova 
calori nel tentativo di far 
ricadere sui lavoratori e 1 
sindacati la responsabilità di 
atti ed iniziative che nulla 
hanno a che vedere con il 
movimento operaio e le sue 
lotte. 


Presentata in un convegno di amministratori 

Proposta del PCI 
per T assistenza 

Con la riforma fine dei carrozzoni e gestio¬ 
ne democratica - Le 


PISTOIA, 3. 

Ventisette sacerdoti del Pi¬ 
stoiese in un documento, dif¬ 
fuso dal mensile delle AGLI 
«Nostro Impegno», hanno con¬ 
dannato la scissione dei setto¬ 
ri più arretrati e conserva¬ 
tori del movimento, 1 quali, 
come è noto, propugnano la 
sudditanza delle AGLI alle 
scelte politiche della DC. 

I sacerdoti della diocesi di 
Pistoia — cosi Inizia la dichia¬ 
razione — «vivendo nei loro 
ambienti a continuo contatto 
con operai cristiani pratican¬ 
ti e non praticanti, hanno pre¬ 
so coscienza delle vicende del 
mondo operalo con le sue dif¬ 
ficoltà, sofferenze ed Incertez¬ 
ze ». 

« In questi ultimi anni —- di¬ 
ce il documento — con gioia 
hanno potuto constatare un 
risveglio positivo e ricco di 
promesse del movimento ope¬ 
raio — attraverso l’imità di 
azione dei sindacati — che fa 
sperare sul superamento delle 
ingiustizie più gravi e più pe¬ 
santi della società capitalisti¬ 
ca in cui viviamo e, conse¬ 
guentemente, in un reale pro¬ 
gresso dei ceti più umili. 

«Questa speranza, per noi 
sacerdoti, è anche più esaltan¬ 
te in quanto — per la pri¬ 
ma volta nella storia del mo¬ 
vimento operaio italiano — un 
forte movimento operaio cri¬ 
stiano le AGLI, è protagonista, 
insieme ad altri gruppi, del ri¬ 
sveglio di tutto il mondo ope¬ 
raio, apportando quei valori 
che la Chiesa nella "Pacem in 
terris”, nel Concilio, nella "Po- 
pulorum progressìo nella 
"Octogesima adveniens” e nei 
documenti di alcuni episco¬ 
pati aveva proclamato. 

« Come ogni fase della sto¬ 
ria del movimento operaio, 
anche questa fase ha trovato 
forte opposizione nel conser¬ 
vatorismo politico, economico 
e sociale che usa sempre, co¬ 
me arma prima e più effi¬ 
cace, la divisione del mondo 
operaio. 

«Anche 11 movimento ope¬ 
raio cristiano è stato ferito 
con l’arma della divisione per 
motivi di clientelismo politico 
e di sfruttamento della reli¬ 
gione come elemento di con¬ 
servazione delle strutture do¬ 
minanti. 

«Quello che più cl dispiace 
è il constatare che anche nel¬ 
la nostra diocesi si è verifi¬ 
cato un tentativo di rottura 
del movimento operaio cri¬ 
stiano con la partecipazione, 
purtroppo, di alcimi sacerdoti. 
• « Noi non vogliamo, cui, di¬ 
scutere se nell’azione delle 
AGLI pistoiesi o nazionali ci 
sia qualche cosa da condanna¬ 
re. da modificare e da esa¬ 
minare con attenzione e pru¬ 
denza; vogliamo solo afferma¬ 
re che, a nostro parere, è pro¬ 
fondamente dannoso per gli 
operai, per le classi più umili 
e ^r la Chiesa italiana la 
divisione del movimento ope¬ 
raio cristiano. 

«Ogni divisione, perciò, del 
movimento operaio cristiano 
fa arretrare di decine di anni 
il superamento della delete¬ 
ria frattura fra Chiesa e ope¬ 
rai, uccide la fiducia che già 
in Italia stava rinascendo in 
tanti lavoratori nei confronti 
deU’attività dei cattolici e im¬ 
poverisce sempre più Fazio¬ 
ne pastorale della Chiesa ita¬ 
liana. 

«Per questi motivi, noi sa¬ 
cerdoti, mossi unicamente da 
intenti pastorali, invitiamo 
tutti — operai cristiani c sa¬ 
cerdoti — ad evitare ogni di¬ 
vistone e il conseguente pe¬ 
ricolo delia liquidazione del 
movimento operaio cristiano 
in Italia». 


Gli scissionisti 
delle ACLI 
ribadiscono 
la linea 
di destra 

Alle MOCLI sarebbero per¬ 
venute adesioni da Gullotti, 
Rumor, Misasi e Bonamì 

Il M(XILI. il gruppo di de¬ 
stra che s: staccò dalle AGLI 
l'anno scorso, ha inaugurato 
ieri la sua nuova sede a Roma. 

In questa occasione il presi 
dente dell’ organizzazione scis¬ 
sionista Borrinì ha pronundato 
un breve discorso annunciando 
che il movimento nato nel mag¬ 
gio del 71 prevede di ra^un- 
gere nel maggio di ^est'anno 
circa ISO mila iscrìtti. 

L’organizzazione — sempre 
secondo le afre fomite dal pre¬ 
sidente del MOGLI — sarebbe 
presente in 62 provinde. 

Quanto alla linea politica del 
M()CLI, Borrinì ha confermato 
le sue note posizioni antiunita¬ 
rie sottolineando -t il ruolo es¬ 
senziale del movimento, che è 
stato e sarà di collegamento 
tra gruppi diversi » nella bat¬ 
taglia contro una unità sinda¬ 
cale « egemonizzata dai comu¬ 
nisti >. 

Borrini ha espresso il - pra 
posilo del M(X1LI di mantenersi 
in contatto con le gerarchie ec¬ 
clesiastiche ed ha annunciato 
« telegrammi e telefonate > di 
adesione pervenuti in questi 
giorni da molti esponenti delia 
TC: tra questi 11 vice segreta¬ 
rio Gullotti. Urso. Rumor, Mi- 
sasi, Bonomi. Lattanzi. Cengu- 
le e Bucciarclli Ducei. 

Erano presenti alla riuniontf 
dì ieri Sironi. segretario gene¬ 
rale degli elettrici CISL c Sar¬ 
tori. segretario generale della 
FISBA-CISL. noti per le lem 
posizioni antiunitarie. 
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L'ideologia del neofascismo e i nostri compiti 

LA RISPOSTA 
DEMOCRATICA 

Ciò che importa è che la lotta attuale contro la reviviscenza reazionaria 
e l’involuzione dì destra sìa nutrita di metodo scientifico e di alto impegno 
morale, in modo da suscitare la più vasta e positiva azione di popolo 


;. _ PAO. 3 / commenti e attuallMt 

LE REGIONI ALLA VIGILIA DEL TRASFERIMENTO DEI POTERI 

I 

Puglfa. l'autonomia froiata 


Il discorso sulle ideo o- 
gie reazionarie e del neofa¬ 
scismo, una volta anali/^ate 
le combinazioni e gli in/re- 
dienli che danno vita alla 
singolare ma non pet que¬ 
sto meno pericolosa »'*vìvi- 
scenza della destra, non può 
concludersi senza alcuni ri¬ 
lievi di metodo, con qual¬ 
che considerazione relativa 
al rapporto dialettico che 
nell’attuale stadio politico¬ 
sociale lega più intimamen¬ 
te di quanto non sembri la 
crisi culturale del neocapi¬ 
talismo, i conati di un nuovo 
integralismo o integrismo 
cattolico e i tentativi « mo¬ 
dernistici » dei movimenti 
antisocialisti, per giungere 
Infine a qualche riflessione 
■111 ruolo della cultura de¬ 
mocratica, dell’analisi di im- 
. pronta marxista e dell’ini¬ 
ziativa del movimento ope- 
pio nella « battaglia delle 
idee », nello scontro che 
proprio in questi giorni si 
è aperto ad un livello di 
massa, a breve termine per 
quanto riguarda la convo¬ 
cazione anticipata dei comi¬ 
zi elettorali, a più lungo 
termine per quanto riguarda 
la prospettiva del sociali¬ 
smo e della democrazia in 
Italia e in Europa. 

La campagna 
sull’» ordine » 

In primo luogo non può 
sfuggire il carattere minori¬ 
tario delle istanze di destra 
e neofasciste, che in quanto 
tali vanno annoverate cer¬ 
tamente nell’ambito proprio 
di quelle » ideologie arbitra¬ 
rie » o « volute », incapaci 
di creare qualcosa di più di 
« movimenti individuali, po¬ 
lemiche, ecc. », come scrive¬ 
va Gramsci nei Quaderni del 
carcere, per distinguerle dal¬ 
le » ideologie organiche », 
necessarie ad una certa 
struttura sociale, espressio¬ 
ne del movimento storico. 
Non è detto, però, soggiun¬ 
geva Gramsci, che le ideo¬ 
logie del primo tipo siano 
del tutto sterili. E qui sta il 
problema. Fino a che pun¬ 
to le ideologie di impron¬ 
ta fascista in questa secon¬ 
da metà del XX secolo, nel¬ 
l’Italia che ha avuto l’espe¬ 
rienza del fascismo, e che 
non è riuscita a disfarsene 
e a superarla completamen¬ 
te, nelle condizioni insieme 
di sviluppo e di sottosvilup¬ 
po sociale, culturale, econo¬ 
mico che la caratterizzano, 
si saldano o potrebbero sal¬ 
darsi con un più vasto am¬ 
biente e tessuto nazionale? 

Riemergono quindi, nella 
attualità bruciante di questi 
annij problemi che erano sta¬ 
ti già dibattuti un tempo, 
e che sembravano — e non 
erano — divenuti patrimo¬ 
nio esclusivo della storiogra¬ 
fìa internazionale sul fasci¬ 
smo: per esempio, la que¬ 
stione dei ceti medi, il rap¬ 
porto fra grande capitale e 
Stato fascista, il movimento 
storico del fascismo come 
espressione insieme concre¬ 
ta ed artificiosa, quindi mi¬ 
tologica ed « irrazionale », 
della transizione capitalisti¬ 
ca nella crisi stessa del ca¬ 
pitalismo. E in Italia il cor¬ 
poso problema dei rapporti 
fra Chiesa e fascismo, che 
non possono ridursi, come 
si vede, né a semplici rap¬ 
porti istituzionali e di ver¬ 
tice, alla politica chiesasti¬ 
ca verso la società italiana 
o alla politica ecclesiastica 
dello Stato e dei partiti ita¬ 
liani verso Roma. 

In questa stretta — che 
ha già avuto un prece¬ 
dente nella crisi del Par¬ 
tito popolare di don Sturzo 
— si trovano oggi sia il 
movimento operaio di clas¬ 
se sia il capitalismo italia¬ 
no, sempre nel più ampio 
e vivo contesto di un con¬ 
fronto fra le diverse ipotesi 
e linee politiche, imperiali¬ 
stiche e socialiste in atto in 
Europa e nel mondo contem¬ 
poraneo. 

Ciò premesso, deve ag¬ 
giungersi che la riflessione 
critica sul passato c sul pre¬ 
sente aiuta noi, non l’av¬ 
versario, che la nostra for¬ 
za può essere più grande 
nella misura in cui riesca 
ad individuare con preci¬ 
sione, denunciare e contro¬ 
battere le sue armi ideolo¬ 
giche principali. Sarebbe 
un grave errore, per esem¬ 
pio, ritenere che la teoria 
macabra e vergognosa della 
« utilità della guerra », che 
pure compare sulle pubbli¬ 
cazioni della destra, tanto 
attente verso certi ambien¬ 
ti cattolici, c a cui altri am¬ 
bienti cattolici prestano (co¬ 
si sembra) così poca atten¬ 
zione, costituisca oggi il pe¬ 
ricolo principale. L’insidia 
del discorso e del program¬ 
ma ideologico e metapoli¬ 
tico del neofascismo .sta ap¬ 
punto qui: nel suo tentativo 
ed anche nella sua attuale 
possibilità di collegarsi con 
' un ambiente che .sul terre¬ 
mo deirantifascismo attivo e 
•ersap«vole è sempre stato 


— da Stur/o a De Gasperi 

— assai poco politicizzato, 
e che nei confronti del fa¬ 
scismo storico e classico co¬ 
me del neofascismo politi¬ 
co e teorico ha sempre pra¬ 
ticato un’interpretazione mo¬ 
derata, oscillante fra la re- 
si.stenza « morale », la me¬ 
diazione politica e il « supe¬ 
ramento » religioso. 

Ora il neofascismo e la 
destra stanno appunto ten¬ 
tando di riportare in auge 
il vecchio metodo, che fu già 
di Mussolini, del • doppio 
binario » nei confronti del¬ 
lo Stato democratico e del¬ 
le sue istituzioni rappresen¬ 
tative, come della Chiesa e 
del mondo cattolico preso 
nel suo insieme e, per altro 
verso, del movimento socia¬ 
le e di classe. « Ordine, par¬ 
tecipazione corporativa, li¬ 
bertà », è il trinomio del 
neofascismo odierno, dichia¬ 
rato da Almirante nella ce¬ 
lebrazione recente dei 25 an¬ 
ni del MSI. 

Se quello della « parteci¬ 
pazione corporativa » è un 
punto molto ostico per le 
masse e per ogni italiano 
che sappia e voglia riflette¬ 
re, come per i partiti ed i 
sindacati ed i movimenti di 
classe — fino alle ali più 
consapevoli della CISL o 
delle AGLI — lo slogan del- 
r« ordine » (la « libertà » in¬ 
vocata dai missini è solo 
uno schermo ideologico per 
gli allocchi), presenta una 
sua capacità sia pure inde¬ 
terminata di colpire nel 
« ventre molle » dell’attua¬ 
le schieramento « democra¬ 
tico ». Non è infatti insi¬ 
stendo sullo politiche già 
fallite una volta della « cen¬ 
tralità » e della condanna 
generica della « violenza », 
che si può oggi far fronte 
al pericolo virulento del¬ 
l’attacco fascista e del legit¬ 
timo malcontento del ceti 
intermedi, cui l’interclassi¬ 
smo di nome e non di fatto 
della Democrazia cristiana e 
la < filosofia » neocapitalisti¬ 
ca del centro sinistra, nel 
corso di un decennio dal 
1962, non hanno saputo of¬ 
frire la necessaria alterna¬ 
tiva di una politica organica 
di riforme, capace di avvia¬ 
re il paese e tutti gli strati 
popolari verso una prospet¬ 
tiva di progresso. Così la 
teoria degli opposti estre¬ 
mismi, nella sua grossolani¬ 
tà teorica e storica, se ha 
retto negli anni del centri- 
.smo, è difficile ed improba¬ 
bile, oggi, in una fase re¬ 
gressiva di svolta del par¬ 
tito interclassista, di raffor¬ 
zamento e di coagulo inte¬ 
gralista e conservatore del¬ 
le destre interne ed ester¬ 
ne alla Democrazia cristiana. 

Un quesito 
urgente 

L’operazione di massa 
< clcrical-fa.scista > è stata 
per ora sventata, per opera 
delle sinistre c del partito 
comunista soprattutto, per 
l’intervento del movimento 
operaio organizzato. II peri¬ 
colo maggiore sta nelTeven- 
tualità che la campagna per 
r« ordine » condotta dai 
settori di destra e dal neofa¬ 
scismo parallelamente trovi 
udienza nei ceti medi più 
disgregati e disorienta*! e 
si saldi ai vertici, ancora in 
ombra ma già riapparsi sul¬ 
la scena, dei vecchi c dei 
nuovi ambienti che non sa¬ 
premmo definire se non col 
termine, che vuol essere teo¬ 
ricamente e storicamente 
corretto, di « clericali ». 

Non può infatti sfuggire 
ad alcuno che da un lato i 
gruppi c\ersivi, daH'altro 
settori (non tutti) della 
grande stampa borghese e 
persino deirinformazione c 
della cultura (dalla RAI-W 
airUnivcrsità) si muovono 
sul terreno dcirapoliticìsmo 
antidemocratico, rifiutando 
la lezione storica dcH'anti- 
fascismo e la piattaforma 
ideologico-costituzionale del- 
r antifascismo, scorporato 
dalla linea più attiva ed au¬ 
tentica — una rivoluzione 
da portare avanti - della 
Resistenza. Quale incorag¬ 
giamento, anche solo poten¬ 
ziale, quale appiglio, anche 
solo apparentemente « for¬ 
male », questa linea di ten¬ 
denza può ricevere oggi o 
nel prossimo domani dal 
centralismo, dal moderati¬ 
smo, dairintcrclassismo, dal- 
rorganicismo sociologico dei 
settori tuttora dominanti 
negli ambienti cattolici? 
Questo e il quesito più ur¬ 
gente che sta di fronte al 
movimento socialista e co¬ 
munista come al movimen¬ 
to popolare cattolico. 

A questo punto non è poi 
troppo rilevante che qual¬ 
che « neoilluminista * o ex 
illuminista tenda a dare una 
patente di nobiltà alle ope¬ 


razioni neofasciste, che nel¬ 
la loro ideologia di fondo si 
rivolgono, da un punto dì 
vista di massa o politico, 
come linea principale d’a¬ 
zione, picchiando e dialo¬ 
gando, precisamente verso 
quei fermenti e quel sotto¬ 
bosco di reviviscenze e di 
rimasugli integralistici e 
clericali che pure sono atti¬ 
vi in corti strati moderati- 
conservatori o destrorsi del 
partito de e del mondo cat¬ 
tolico italiano. La denuncia 
del fondo reazionario e de¬ 
magogico, antidemocratico e 
antisocialista prc.sonte in 
tutte le formulazioni o com¬ 
binazioni ideologiche di ti¬ 
po neofascista va fatta, e 
puntualmente condotta, ma 
ad essa dove aggiungersi la 
polemica costante contro 
tutte quelle operazioni di 
« fiancheggiamento », diret¬ 
to o indiretto, consapevole 
o inconsapevole, di parte 
laica o di parte cattolica, 
che implichino le responsa¬ 
bilità del grande capitale, o 
dello Stato, o dell’imperia- 
lismo degli anni settanta, 
che si appellino ai * mass 
media » o agli studenti, agli 
intellettuali o ai sottopro¬ 
letari 0 perfino a certi grup¬ 
pi o nuclei operai, attraver¬ 
so la mediazione del corpo¬ 
rativismo e del paternali¬ 
smo, che — come già ha di¬ 
mostrato la storica esperien¬ 
za del fasciselo — possono 
costituire il canale principa¬ 
le di penetrazione e di con¬ 
tagio, anche nella situazio¬ 
ne attuale. 

Un duplice 
motivo 

Analisi sociale, critica po¬ 
lìtica e battaglia delle idee, 
dunque, sul fascismo di ieri 
e di oggi, contro il neofa¬ 
scismo c contro il filofasci¬ 
smo potenziale od esplicito. 
Su questo duplice motivo — 
senza confusione delle lin¬ 
gue, nella distinzione delle 
rispettive posizioni ideali — 
l’impegno ed il contributo 
dell'intellettualità democra¬ 
tica e della cultura più 
avanzata di ispirazione mar¬ 
xista possono essere grandi 
e decisivi. Ciò che importa, 
in definitiva, è che la lotta 
polìtica attuale contro la re¬ 
viviscenza fascista e l’invo¬ 
luzione di destra — contro 
rirrazionalismo moderno — 
sia nutrita di metodo scien¬ 
tìfico c di alto impegno mo¬ 
rale, cosicché prenda respi¬ 
ro e slancio e possa susci¬ 
tare ed alimentare la più 
vasta e positiva risposta po¬ 
polare in una battaglia già 
avviata c a buon punto, che 
spetta alla classe operaia 
portare avanti e condurre a 
termine con pieno successo. 

Enzo Santarelli 


L’assenza di un progetto politico della giunta: in aprile 
si dovrà mettere |n moto una macchina non ancora ideata 
Le responsabilità del governo centrale • Perchè 
la frattura tra la fase costituente, unitaria e autonomista, 
e la fase operativa - Le nuove forze che sollecitano 
un radicale cambiamento nei rapporti tra potere 
statale e Mezzogiorno < La Democrazia Cristiana, 

mentre continua con il metodo del clientelismo 

1 

e lascia spazio alle destre, tenta velleitariamente 
un richiamo alia regione « aperta » 
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Una famiglia delle campagne del Mezzogiorno. Nella foto in alto a destra: una manifestazione 
unitaria a Foggia per l'occupazione e te riforme 


Quando il quotidiano è letto e discusso in classe 

A SCUOLA CON IL GIORNALE 

I primi risultati raggiunti dove è in atto l’esperimento - Un breve saggio 
di un preside valuta il nuovo strumento didattico - I ragazzi scoprono la 
politica attraverso le varie «testate» - Le notizie a confronto con la realtà 


E’ morto 
Odintsov 
uno dei capi 
della difesa 
di Leningrado 

MOSCA, 3 

Uno dei capi dell'eroica di¬ 
fesa di Leningrado durante la 
guerra, il maresciallo Gheor- 
ghì Odintsov, che comandò la 
artiglieria della piazzaforte 
durante i 900 giorni, è morto 
ali'etò di 72 anni. 

Gheorghi Federovic Odint 
sov nacque nel 1900 a Voro- 
niez, da famiglia operaia Nel 
1910 si arruolò nell'Armata 
Rossa e si iscrisse al Par¬ 
lilo comunista. Durante la 
guerra civile combattè in Cri¬ 
mea e nel Caucaso. 

Nel 1939 fu nominalo co¬ 
mandante di un reggimento 
d'artiglieria e come si è 
detto durante la seconda 
guerra mondiale comandò le 
forze d'artiglieria sul fron¬ 
te di Leningrado e più tardi 
nella zona dell'Estremo 
Oriente. 

Il dopoguerra lo vede co¬ 
mandante dell'Accademia mi 
lilare < Dzerzhinski > dal 
1953 al 1909 e quindi ispet¬ 
tore militare del ministero 
della Difesa dell'URSS. E' 
stato delegato al 22. a 23. 
Congresso del PCUS 


L’uso del quotidiano nella 
scuola SI va estendendo. Per 
ora SI hanno soltanto noti¬ 
zie sporadiche dei risultati, 
per lo più positivi, che si 
ottengono per mezzo di que 
sto strumento didattico Di 
libri, che si sappia, non nc 
erano ancora comparsi per 
trattare con magg.or sistema 
ticità deU’argomento. ' Ora è 
uscito un breve saggio; ne e 
autore un pres.de di scuola 
media (F Vitetli II « gitoli 
diano» nella scuola media. Na 
poli. Istituto Editoriale del 
Mezzogiorno. 102 pag 1000 li¬ 
re) 

Il quotidiano è un mezzo 
di comunicazione di ma-ssa, 
dice l'autore a cui non sfug¬ 
ge il pencolo che come g.i 
altri mass media anche il gior 
naie possa condizionare la 
mentalità del pubblico a cui 
e rivolto. Tuttavia egli ntie 
ne che il pencolo possa es 
sere scongiurato, e che sia 
compensato da notevoli bene¬ 
fici: fornire una quantità e va 
rictà di notizie che produca 
no ricchezza non solo conu 
scitiva ma culturale m sen.so 
più lato, come si richiede in 
un'educazione moderna 

In sostanza, dall'uso dei 
quotidiano nella scuola si ot 
terrebbe una « interprctazio 
ne della nuova metodologia 
didattica, in quanto una intel¬ 
ligente lettura dei giornali rap 
presenta uno strumento vali 
do nel processo d’apprend.- 
mento di vari contenuti cul¬ 
turali ' oltre ad una più im- 
ipediata comprensione dei pro¬ 


blemi della realtà sociale ». Il 
giornale, insomma, «sollecita 
e consegue due fondamentali 
aspetti ael programma di stu- 
d.o; l'aspetto slrullurale di 
contenuto, legato alle attivi 
la che l'alunno deve svolgere 
m base alle diverse maiene, 
e i'aspeitu Imdliaticu che chie 
de r.ideguamenlo del discen 
le alla realtà deH'ambienle iO 
ciale ». E ciò s.a attraverso la 
cronaca nera e « bianca », sia 
attraverso le pagine sportive 
e le inchieste. 

Non tutti gli argomenti dei 
libio aonu persuasori, soprat 
tutto non persuade l'adesione 
incondizionata ai programmi 
delia scuola media, ne la men- 
z.one delio «spinto democra¬ 
tico che anima e regola la ci 
Villa occKi..nta.e ed i suoi idea 
il di libertà e di progres.so 
nella giustizia », in generale 
la Iiducia in questa scuola e 
l'assenza di dubbi sui risulta 
ti che in essa ha la socializ¬ 
zazione. Piuttosto e da con 
dividere la tesi che la lettura 
dei quotidiano può servire ad 
aprire la scuola sulla realtà 
suc.aie e naturale. 

Certo, è da evitare che si 
dia ail insegnamento « il lo 
no di un atteggiamento di 
parte ». senza che questa pre 
c.'iuzione .’.g sta come pretesto 
per censure ed ipocrtsic 'a 
parte resclusione, che dev'e.s 
sere assoluta, di fogli fascisti ) 
Senza dubbio col quotidiano 
entra nella scuola la politic.a, 
ed entrano le versioni che dei 
fatti vengono date dalle varie 
correnti politiche, dalle varie 


sia entrata in una fase più 
acuta. Dopo la dichiarazione 
di nullità delle ultime tre de¬ 
libere. tra cui quella relativa 
al finanziamento del gruppi 
politici, il Consiglio ha deciso 


appellandosi e ribadendo la perchè tira in ballo la capa- 
autonomìa funzionale e conta- cita delle classi dirigenti me- 
bile che è prevista dallo Sta- ridionali di cimentarsi al li- 

. . » -.-.li-.- __— 


Dal nnstrn invialo prefigurare una organizza- lidamento delle posizioni della 

uai iiusiiu iiiviaiu zione che costituisca la ossa- rendita agraria e rivendican- 

BARI, marzo tura ed il punto di riferimento do perciò un radicale camblA- 

La lunga guerra in Puglia, del programma che la Regio- mento di segno della vecchia 

tra Consiglio regionale e Com- ne vuole darsi e sviluppare. politica. 

missario di governo non ac- Al primo aprile, dice Papa- La Regione si è venuta così 
cenna a finire, anzi sembra pietre, dovrà mettersi in mo- a trovare di fronte a queota 

sia entrata in una fase più to una macchina che per il « domanda » nuova, alla con¬ 
acuta. Dopo la dichiarazione momento non è stata ancora danna del vecchio sistema di 

di nullità delle ultime tre de- ideata. subordinazione e di mediazio- 

libere, tra cui quella relativa Questa prima fase dì vita ne ma. nei fatti, non essendo 
al finanziamento del gruppi regionale si chiude così con stata in grado di dare rispo- 

politicl, il Consiglio ha deciso un bilancio che presenta non ste adeguate, è diventata «s- 

di rendere immediatamente poche ombre, e che assume sa stessa strumento di acce¬ 
esecutive le dellbere stesse. una portata molto più vasta lerazione della crisi dei vecchi 

appellandosi e ribadendo la perchè tira in ballo la capa- schieramenti politici e dei 

autonomia funzionale e conta- cita delle classi dirigenti me- vecchi rapporti di sfruttamen- 

bile che è prevista dallo Sta- ridionali di cimentarsi al li- to su cui quegli schieramenti 

tuto regionale e, adesso, la vello nuovo dei problemi e si reggevano, 

guerra pare destinata a con- dello scontro di classe e apre in sostanza ha porta- 

tinuare davanti alla Corte Co- anche 11 discorso critico su to aHo scoperto le insufficlen- 

stituzionale. quelle forze della DC. dai mo- ^.e delle classi dirigenti meri- 

E* sLeLa una dccisiono ine* rotei alle sinistre, cne hanno dionali proprio perchè ha fat’ 

vitabile, dice il presidente del- nelle mani il potere regionale. to avvertire più acutamente i 

TAssemblea, il socialista Fi- perto. su questo bilancio de- guasti di venti anni di int«r- 
nocchiaro assai polemico nei Indente pesa fortemente la re- vento sostanzialmente autori- 

confronti del governo centra- sponsabilità del governo cen- tario verso le regioni del sud: 

le e geloso difensore della au- trale che ha portato avanti, una classe dirigente democri- 

tonomia e dei poteri regionali. nel suo comple.sso. un siste- stiana, corrotta dall’uso cllen- 

II controllo governativo, con malico tentativo di imporre telare del denaro pubblico, si 

la sua pretesa di sindacare una battuta di arresto alla co- 0 cosi rivelata incapace di 

non la sola legittimità, ma an- struzione del nuovo ordina- accedere ad una concezione 

che il merito delle decisioni mento autonomi.sta e continua della autonomia come fatto 

del Con.sigl!o. sta costituendo a privare le Regioni degli essenzialmente politico, rottu- 

un grosso ostacolo per la at- strumenti necessari alreserci- della secolare subordina- 

tività regionale. La Regione si zio dei loro poteri. Per que- zione meridionale, lasciando 

trova senza mezzi. Sì arriva sto — mi dice ad esempio il così spazio all’attacco delle 

al paradosso che non si pos- compagno Romeo, segretario destre, impegnate in Puglia 

sono pagare a tempo gli sti- regionale del PCI — lo scon- jn un’opera di costante deni- 

pendi ai dipendenti e si hanno tro va ben oltre il contrasto grazione scandalistica dei- 

conti scoperti perfino con il tra la Regione e gli organi- l’istituto regionale. 


tuto regionale e, adesso, la 
^erra pare destinata a con¬ 
tinuare davanti alla Corte Co¬ 
stituzionale. 

E’ stata una decisione ine- 


vello nuovo dei problemi e 
dello scontro di classe e apre 
anche 11 discorso critico su 
quelle forze della DC. dai mo¬ 
rotei alle sinistre, che hanno 


vitabile, dice il presidente del- nelle mani il potere regionale. 


l’Assemblea, il socialista Fi- 


Certo, su questo bilancio de¬ 


nocchiaro assai polemico nei Indente pesa fortemente la re 
confronti del governo centra- sponsabilità del governo cen- 
le e geloso difensore della au- trale che ha portato av^ti, 
tonomia e dei poteri regionali. nel suo comple.sso. un siste- 
II controllo governativo, con matìco tentativo di imporre 
la sua pretesa di sindacare una battuta di arresto alla co- 
non la sola legittimità, ma an- struzione del nuovo ordina- 
che il merito delle decisioni mento autonomista e continua 


del Con.sigl!o. sta costituendo a privare le Regioni degli 


un grosso ostacolo per la at¬ 
tività regionale. La Regione si 
trova senza mezzi. Sì arriva 
al paradosso che non si pos¬ 
sono pagare a tempo gli sti¬ 
pendi ai dipendenti e si hanno 
conti scoperti perfino con il 
giornalaio. 

« Lei mi chiede un bilancio 


strumenti necessari all’eserci- 
zio dei loro poteri. Per que¬ 
sto — mi dice ad esempio il 
compagno Romeo, segretario 
regionale del PCI — lo scon¬ 
tro va ben oltre il contrasto 
tra la Regione e gli organi¬ 
smi burocratici addetti al con¬ 
trollo in nome del governo 


su questa prima fase di atti- centrale; lo scontro è più gra¬ 
vità. Ma che bilancio può es- ve e più complesso, è la bat- 
servi se la commissione di tuta di arresto che le forze 
controllo ci ostacola, il gover* moderate e di destra hanno 
no non ci ha ancora trasferito inteso dare alle riforme. Ed 


Nessun 

avallo 


i poteri, siamo senza mezzi 
finanziari, senza staff esecu¬ 
tivi, senza attrezzature tecni¬ 
che. appena con 80 dipen¬ 
denti? 

E come vuole che arrivia- 
pio alla scadena del primo 
aprile se non sappiamo nem¬ 
meno quali poteri lo Stato ha 


è su questo terreno che sono 
pesanti le responsabilità delle 
forze dirigenti locali; è su 
questo terreno che la classe 
dirigente pugliese ha manife¬ 
stato gravi limiti; sì è rive¬ 
lata nel .suo complesso incapa¬ 
ce di portare avanti sino in 
fondo una coerente battaglia 


decìso realmente di trasferir- autonomista, di battersi con 

ci? Un giudizio su questa forza contro i pesanti condi- 

giunta? Beh. se non ha avuto zionamenti del governo cen- 

ancora modo di fare niente, trale; ha visto insomma la 

che giudizio si può dare? Ha autonomìa come una rivendi- 

preso delle posizioni interes- cazione verticistica nei con- 

santi. ha elaborato qualche fronti del potere centrale, non 

buon documento, resta ora da come un processo di profondo 

vedere come opererà reai- rinnovamento, con le masse 

mente quando avrà i poteri ». come protagoniste, quelle 


Sarebbe però sbagliato ve¬ 
dere nella politica della DC 
in Puglia una semplice prose¬ 
cuzione del metodi del pas¬ 
sato: proprio perchè questa 
politica non serve a risolvere 
le contraddizioni, proprio per¬ 
chè à’è.,- bene , o male, nello 
schierartiento governativo re¬ 
gionale. la coscienza che dal¬ 
la incapacità di fare fronte 
politicamente a queste con¬ 
tradizioni nascono l'attuale 
immobilismo e l’attuale im¬ 
paccio. ecco che queste forze 
tentano una operazione gros- 


come protagoniste, quelle solanamente velleitaria: non 


Alla ricerca 
di un sussidio 


Siamo nella sede della Re¬ 
gione. un grosso palazzo nuo¬ 
vo aU’Extramurale, dove do¬ 
vrà essere sistemata buona 
parte dei 475 dipendenti del 
governo e dei 75 dipendenti 


masse impegnate nella regio¬ 
ne in una serie di lotte aspre 
e di contenuto innovatore. 

Finocchiaro dice che la Pu¬ 
glia ha elaborato uno degli 
Statuti più avanzati d’Italia 
e che la battaglia per modifi¬ 
care profondamente gli sche¬ 
mi dei decreti delegati prepa¬ 
rati dai ministri ha avuto con¬ 
tenuti altrettanto rilevanti. 
Questo è vero ed è avvenuto 
perchè nella fase statutaria 
vi è stato un contributo de¬ 


dei Consiglio. Per la sede del- terminante dei comunisti, che 


la Regione c'è stata una lunga 
polemica: i comunisti aveva¬ 
no proposto una sistemazione 
più funzionale, più dignitosa 
ed al centro della città, il Ca¬ 


si sono battuti e si battono 
per fare del passaggio di po¬ 
teri dallo Stato alle Regioni 
l’inizio di un proce-sso di rea¬ 
le partecipazione, di collega- 


stello Svevo, ad esempio. Ma menti nuovi con la articola¬ 
la soluzione adottata è stata zione complessiva delle varie 

questa, il grosso palazzo in forze sociali. Ed è per la 

periferia, di fronte alla fascia realizzazione di questo proces- 

dei binari ferroviari, con la so che i comunisti si sono 

sala consiliare al pianterreno, battuti e si battono affinchè 

chiusa da saracinesche come si arrivi ad un rapporto nuo- 

se fosse un garage. 5 milioni vo con il PCI. espressione, 

al mese di fìtto ad una delle guida, punto d! riferimento 

principali immobiliari baresi. delle forze sociali in movi- 

La sede del gruppo comuni- mento in Puglia, dai contadi- 


tm rapporto nuovo con 1 co¬ 
munisti, come chiede il PCI. 
bensì la richiesta, in qualche 
modo di un avallo dei comu¬ 
nisti. Ancora nella ultima se¬ 
duta del Consiglio regionale, 
dai banchi del governo è ve¬ 
nuta la riaffermazione della 
Regione ” aperta ", della sol¬ 
lecitazione ai comunisti di un 
impegno « costruttivo ». 

Ma in queste condizioni, mi 
dice il capogruppo del PCI. 
Papapietro, la « apertura » 
non significa altro che il ten¬ 
tativo di trovare una copertu¬ 
ra a sinistra da parte di una 
giunta incapace di esprimere 
al suo interno elementi dì coe¬ 
sione politica e di adeguata 
iniziativa. Anzi, proprio dalla 
coscienza che in questo modo 
non è più possibile andare 
avanti, che questa giunta ha 
già operato abbastanza guasti 
con il suo immobilismo (gua¬ 
sti che la DC dovrà pagare 
già adesso, sul terreno elet¬ 
torale), il PCI ha fatto di¬ 


sta è al primo piano, posto ni ai braccianti alla classe scendere la sua più recente 


di osservazione ideale, dicono | operaia. Ma nella vita della 


« testate ». E” un rischio che si 
deve correre e a cui non si 
reagisce semplicemente garan¬ 
tendo che penetrino più voci 
• comprese sempre quelle del 
la stampa operaia), nè solo 
affidando agli insegnanti il 
compito di mediatori, di or¬ 
ganizzatori del confronto, ma 
garantendo che la verifica av¬ 
venga soprattutto ponendo a 
confronto le notizie con la 
realtà, aprendo la scuola sul 
mondo esterno. 

Ci sarebbe anche da fare 
un lungo discorso sui meto¬ 
di per l'uso del giornale. Non 
ba.sta leggerlo (e discuterlo), 
occorre fare schedature, lavo¬ 
ri di sintesi, aggiornamento, 
m sostan7.a approf.uare .lei 
nuovo strumento per fare 
scuola in maniera « non sco¬ 
lastica ». per combattere la 
routine 

Naturalmente ogni discor¬ 
so sul giornale a scuola im 
pone di affrontare l’argomen¬ 
to drammat’co delle idee del¬ 
l’altra classe che troverebbe¬ 
ro un canale di p.ù per pe¬ 
netrare nella scuola Esse vi 
penetrano già coi libri, con 
tutta l'impostazione del lavo 
ro scolastico, salvo significa¬ 
tive eccezioni. Col giornale vi 
penetrerebbero meno ma 
scherate con argomenti ideo 
logici, in modo più esplicito, 
in forma politica. I ragazzi 
dei ceti popolari hanno tutto 
da guadagnarne, anche In ca¬ 
pacità di combattere la batta 
glia delle idee. 

Giorgio Bini 


ì compagni, della rappresen¬ 
tazione quotidiana della mi.s£ 
ria, dello stento, del bisogno, 
della paura, sp^so della di¬ 
sperazione. Ogni giorno, per 
la intera giornata, c’è una ve¬ 
ra e propria processione di 
postulanti: chiedono di asses¬ 
sori. di vice presidenti della 
Giunta, di consiglieri di mag¬ 
gioranza per un posto, per 
un sussidio, un aiuto. La DC 
ha fatto loro credere che la 
Regione è solo questo. 

Incontro Finocchiaro quan¬ 
do ha appena finito di par¬ 


Regione si è operato rapida¬ 
mente uno stacco tra la fase 
«costituente». forte¬ 
mente unitaria e autonomista, 
e l’avvio della fase operativa 
della gestione del potere re¬ 
gionale. 

La verità è che le Regioni, 
nel Mezzogiorno, sono state 
istituite nel fuoco dell’esplo¬ 
sione di una contraddizione di 
fondo: da un lato i riflessi 
del dispiegarsi pieno, a livello 
nazionale, deirattacco mode¬ 
rato e di destra, dall’altro lo 
sviluppo di forti movimenti di 


lare con Rotolo, il segretario lotta che mettevano oramai 


regionale della DC, un moro- 
teo che presiede la sezione 
pugliese deir» Ente di svilup 
po agricolo» e il consorzio di 
.sviluppo della Capitanata, due 
importanti strumenti di inter¬ 
vento pubblico neU’economia 
regionale. Con rinviato del- 
VUnità. il segretario regiona¬ 
le della DC ha preferito non 
parlare: in questo momento 
— ha fatto sapere — non gli 
sembra opportuno. Questo 
momento, credo, non è solo 
la situazione politica naziona¬ 
le ma ancor più la situazio¬ 
ne di stallo esistente alla Re 


in crisi i vecchi equilibri po¬ 
litici. richiedevano un modo 
nuovo di esercitare il potere, 
un profondo cambiamento del¬ 
la situazione e portavano pre¬ 
potentemente alla ribalta le 
forze (operai, braccianti, co¬ 
loni) del cambiamento. « E 
sono queste forze — mi d.ce 
ancora Romeo — ad essere 
parte fondamentale dello 
schieramento autenticamente 
autonomista, a costituire il 
punto di riferimento della bat¬ 
taglia comunista perchè la 
conquista della Regione non 
venga svuotata daH’intemo, 


presa di posizione: un aperto 
invito ai gruppi democratici 
della Regione, in primo luogo 
ai compagni socialisti, alle 
forze di sinistra entro Io stes¬ 
so gruppo DC. a impegnarsi 
per cambiare strada, e dare 
vita ad un nuovo governo del¬ 
la Regione Puglia. 

Lina Tamburrlno 


Bruno Biasutti 

GUIDA 

ALL’EDUCAZIONE 
NON REPRESSIVA 


gìone pugliese, rimmobilismo 1 perchè vi sia un reale e ra¬ 


dei governo tripartito (il PRI 
non ne fa parte) che vede un 
ruolo preponderante della DC, 
in giunta con i rappresentan¬ 
ti delle varie correnti presen¬ 
ti in Puglia, il difficile man¬ 
tenimento deirequilibrio inter¬ 
no tra le correnti e tra i de¬ 
mocristiani e i socialisti (tra 
l'altro assolutamente emargi¬ 
nati) che ha portato oramai 



dicale cambiamento nei rap¬ 
porti tra potere statale e Mez¬ 
zogiorno. Su questo terreno 
noi comunisti ci sentiamo par¬ 
ticolarmente impegnati, per- 
chè le Regioni sono ima no- PP- 220, L 1.000 
stra conquista, una conquista _ 

del movimento di massa ed è Dalla teoria antiautoritaria 
questo movimento e il parti- olla ben più difficile 
to comunista che non permei- • pratica quotidiana ». 
teranno che prevalgano poli- Una guida finalmente 


alla paralisi il governo regio- tiche dirette a mantenere la 


naie e alimenta non poche in¬ 
soddisfazioni. 

Di questa forte insoddisfa¬ 
zione si ha una eco nella dl- 
■sciissione che si svolge in 
Consiglio regionale sulla ter¬ 
za stesura della delibera per 
il personale di « prima siste¬ 
mazione » della Regione. I 
compagni Papapietro e Flore 
continuano a denunciare l’as¬ 
senza di un progetto politico 
della giunta, la sua Incapacità 


Regione nella vecchia conce 
zione di gestione del potere ». 

In Puglia, la Regione è na¬ 
ta nel vivo di uno scontro 


alla ben più difficile 

• pratica quotidiana ». 

Una guida finalmente 

• diversa » concepita 
espressamente per f ■ 
genitori e gli insegnanti 
che cercano un’alternativa 


.sociale nelle campagne e nel- concreta al ruolo repressivo 
le grandi azientle pubbliche fero aflidato. 

(Italsider in primo luogo), che 
metteva in discussione le basi 
ste-sse dell’intervento dello 
Stato nella industria e nella 
agricoltura, denunciando l’ap¬ 
poggio costante che dal dena¬ 
ro pubblico è venuto al conso- 


































PAG. 4 / economia e lavoro _ 

Significativa giornata di lotta per il rispetto degli accordi e contro le rappresaglie 


r Unità t sabato 4 mano 1972 


Domani a Roma delegati da tutta Italia 


Forti scioperi e cortei interni manifestazione artigiana 

dpi 120 000 lavoratori della Fìat L'ASSISTENZA SANITARIA 

m B IBM Bl Graup ripficit rlfìllp miitiiR rii r^ntnanriR - I Invnrntnri Riitnnnmi rlnnici a nnrtnro auanti l’inmatiua un 


Il monopolio costretto a mandare a casa i pochi crumiri delle Carrozzerie Mirafìori — I dati dell'adesio¬ 
ne, sezione per sezione — Alcune flessioni dove più pesante è stata l'azione repressiva dei padroni 


Grave deficit deile mutue di categoria • I lavoratori autonomi decisi a portare avanti i’iniziativa uni¬ 
taria - Tre milioni e mezzo di titolari d’azienda e loro familiari privati delle prestazioni mediche 
generiche e di quelle farmaceutiche - Una lotta che si inserisce nell’azione generale per la riforma 


Contro f^li omicidi bianchi 

Sciopero a Livorno 
in tutte le fabbriche 

Violentissima esplosione alla Lagostina di 
Omegna: due lavoratori in fin di vita - Un 
morto sul lavoro a San Giovanni Valdarno 

Dal nostro corrispondente | s 


LIVORNO. 2 

1 lavoratori di tutte le fab¬ 
briche di Livorno hanno attua¬ 
to oggi uno sciopero compatto 
di mezz'ora per protesta contro 
un altro grave « incidente > sul 
lavoro accaduto alla fabbrica 
di esplosivi Clieddite 

Un operaio. Ivo Bigazzi di 
31 anni, responsabile del consi¬ 
glio di fabbrica, cd un tecnico 
Carlo Colombini di 27 anni so¬ 
no rimasti gravemente ustiona¬ 
ti mentre in un capannone del¬ 
l'azienda stavano sperimentan¬ 
do alcune miscele di polvere da 
sparo. Improvvisamente, per 
cause ancora in via di accer¬ 
tamento. si è sprigionata una 
violenta Hammata che ha in¬ 
vestito i due lavoratori. Il Bi- 
gazzi ha riportato ustioni di 
!.. 2. e 3. grado al volto, alle 
braccia, al torace e alle gambe 
ed è stato ricoverato nella sa¬ 
la di rianimazione dell’ospeda¬ 
le di Livorno con prognosi ri¬ 
servata; il Colombini è rimasto 
ustionato alla mano, all'avam- 
braccio destro e al volto; la 
prognosi è di 20 giorni. 

Da tempo le forze democra¬ 
tiche della zona denunciano la 
grave situazione esistente al- 
Tinterno della Cheddite dove 
sembra che manchino adeguati 
sistemi di controllo per la ma¬ 
nipolazione delle polveri e do¬ 
ve le strutture invecchiate 
espongono continuamente i la¬ 
voratori a gravi rischi. 


NOVARA. 3 

Violentissima esplosione si è 
verificata ieri alla Lagostina di 
Omegna, complesso metalmec¬ 
canico che impiega oltre cin¬ 
quecento dipendenti. Il bilan¬ 
cio della sciagura è di due 
operai feriti in maniera gra¬ 
vissima. 1 due lavoratori. An¬ 
tonio Vigna, anni 29. e Domeni¬ 
co Laudando, anni 28, sono sta¬ 
ti ricoverati in fin di vita al¬ 
l'ospedale di Niguarda di Mi 
lano, con ustioni estese per tut¬ 
to il corpo. I medici disperano 
ài salvarli. 

Gravissime appaiono le re¬ 
sponsabilità della direzione a- 
ziendale, poiché sul problema 
deirambiente di lavoro i sin¬ 
dacati avevano, da oltre due 
anni, avanzato la richiesta di 
modificazione del processo pro¬ 
duttivo, 

• « * 

S. GIOVANNI VALDARNO. 3 

Un operaio dell’ENEL. Ore¬ 
ste Prontani, di 35 anni, abi¬ 
tante a Montevarchi, ammo¬ 
gliato e padre di tre bambini 
in tenera età. è morto oggi 
mentre stava scaricando gros¬ 
si pali di cemento per impian¬ 
ti elettrici. 

Durante una fase del lavo¬ 
ro, in seguito al rovesciamento 
dell'autocarro sul quale era 
montata la gru che serviva per 
scaricare i pali, il carico è 
precipitato addosso all'operaio 


150 lavoratori romani contro il colosso USA 

Coca Cola : aspro 
scontro di classe 
in atto da 5 mesi 

li monopolio americano della bevanda vuole sbaraz¬ 
zarsi degli operai più preparati per accentuare lo 
sfruttamento - Vasto disegno di ristrutturazione 


Cinque mesi fa, 11 4 ottobre 
1971. quando i trecento lavo¬ 
ratori della Còca Cola hanno 
occupaU lo stabilimento ro¬ 
mano. i giornali borghesi 
hanno sollevato un clamore 
insollt*? per una lotta operaia. 
Il nome sles-so però « face¬ 
va notizia ». « Non si berrà 
più Coca Cola a Roma» scrive¬ 
vano «La fabbrica chiude, la 
azienda è in crisi. Com’è pos¬ 
sibile? Una società così gran¬ 
de e polente, attiva da oltre 
settant’vnni! » E un coro 
pressoché generale; i salari 
« troppo alti » degii operai 
hanno fatto fallire l'ARIB, la 
società che gestiva lo stabili¬ 
mento romano (una ditta 
« fantoccio ». in realtà, giac¬ 
ché il 99'^r delle sue azioni 
apparteneva direttamente alla 
Coca Cola export, filiale euro¬ 
pea del monopiolio US.A). 

Da allora la lOlta dei lavo¬ 
ratori si è sviluppata con note¬ 
vole forza e incisività: sono 
state prese decine di iniziati¬ 
ve cittadine e uno sciopero 
ha bloccalo r-^centemeote tut¬ 
te le iziendc del grunpo; gli 
opera* si sono assunti persi¬ 
no il ruolo di « agenti del da¬ 
zio », hanno smascherato, in¬ 
fatti. le T-'odi tributane della 
società 4.ne r.troducc la be¬ 
vanda in città senza pagare 
le imposte Circa tre milioni 
di litri sono stati importali da 
ottobre ad oggi, per lo più fro¬ 
dando Il fi co; non solo un sa- 
botaguin alla lotta dei lavora¬ 
tori. ma anche una vera e pro¬ 
pria truffa nei confronti della 
collettività; gli operai hanno 
calcolato che un miliardo di 
lire sono state sottratte al da- 
sio. Di questo i giornali bor¬ 
ghesi non hanno naturalmente 
dato notlzi.a. 

La stampa di destra (« Il 
Tempo » e « l’Umanità » si so¬ 
no distinsi .n c.'.odo particola¬ 
re) ha ripreso il suo battage 
pubblicitario a favore della 
Coca Cola e contro gli operai 
quando un esiguo gruppetto di 
ex dipendenti, per Io più Im¬ 
piegati, ha comincialo a dif¬ 
fondere calunnie e accuse In¬ 
fondate contro 1 sindacati e I 
lavoratori che strenuamente si 
battono per difendere l’occu- 
pazlon-* Per qualificare politi¬ 
camente tali manovre, basti 
dire che alcuni « fuorusciti a 
hanno j^rsino aderito ad una 
sottoscrizione indetta dal « Se¬ 
colo >, per un monumento a 

MU.SSOM51. 

Tutta questa campagna at¬ 
torno alla occupazione dello 
5 T'>hM'rrf'ntn romano fa ca 
pire che la lotta ha anche 
una dimensione politica « Uno 
dei motivi della chiusura — 
dicono . I.-voratori — é pro¬ 
prio il chiaro tentativo di sb.a- 
razzarsi di operai coscienti. 
Olndacalmente preparati, che 
«tevano acquisito negli anni 
una notevole capacità di Inter¬ 
vento, tanto da condizionare 
■•decisioni della direzione. At¬ 


traverso il nostro licenziamen¬ 
to, d'altra parte, l’azienda in¬ 
tende avviare una ristruttura¬ 
zione dell’intera rete distribu¬ 
tiva appaltando il servizio a 
piccole ditte o a veri e pro¬ 
pri cottimisti » Scopo della so¬ 
cietà è dunque di ridurre 1 
costi di produzione e svuotare 
al tempio stesso il potere con¬ 
trattuale dei lavoratori. 

Dal canto loro gli operai 
hanno respinto la scusa della 
crisi. « Nel 1970 — dicono — 
il fatturato della società ARIB 
ha supierato 1 4300 milioni e 
il costo della manodopera è 
stato di 1.578 milioni, piari ai 
36%; nel 71, poi, fino al mo¬ 
mento della chiusura, sono 
stati venduti 16 milioni di li¬ 
tri per un fatturato di circa 
•3 miliardi 446 milioni e il costo 
della manodopera è sceso al 
30% in seguito aU’aumento del 
prezzi di listino del 15%. Ne¬ 
gli ultimi dieci anni i prezzi 
di listino del prodotto sono 
aumentati di oltre r80%. con 
im incremento di entrata an¬ 
nua pan a 2 miliardi, men¬ 
tre i costi dovuti ai rinnovi 
contrattuali non hanno supe¬ 
rato gli 800 milioni ». 

L’ARIB ha rimesso tutto in 
mano a un liquidatore, ma 
sembra che la società abbia 
in realtà poca voglia di liqui¬ 
dare. Un gruppK) americano, 
lo « Scala » di Bridgeport 
(Ck)nnecticut) ha offerto fino 
a tre milioni di dollari per 
l'acquisto degli impianti e si 
è sentito rispondere che la 
Coca Cola non vuole vendere 
la concessione; la society a 
questo punto, ha offerto circa 
due milioni solo per i locali 
ma non ha ricevuto alcima rì- 
spiosta. E’ evidente a questo 
pimto che dietro la presunta 
crisi si nasconde un chiaro 
attacco alle ccmquìste dei la¬ 
voratori. 

Ne è un’ulteriore conferma 
lo atteggiamento della Coca 
Cola: si è affrettata a denun¬ 
ciare, civilmente e piena!men¬ 
te. gli occupianti lo stabili¬ 
mento; rifiuta di concedere la 
Cassa integrazione agli operai, 
usando come paravento la li¬ 
quidazione ARIB; intensifica 
i ritmi di produzione negli al¬ 
tri stabilimoiti dai quali fa af¬ 
fluire, servendosi di una fitta 
rete di appaltatori e conces¬ 
sionari, milioni e milioni di 
litri sul mercato romano, trop- 
po allettante per essere ab- 
bandtmato. Ristnitturazioni. li¬ 
cenziamenti, rappresaglie an¬ 
tisindacali sono state messe 
in atto anche in altre azien¬ 
de del gruppo 

Di fronte a questa offensiva 
che la mastodontica macchi¬ 
na del monopollo USA ha sfer¬ 
rato per piegare la lotta dei 
dipendenti romani, gli orga¬ 
nismi governativi si sono 
guardati bene dall'intervenirc 

Stefano Cingoleni 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 3 

I crumiri possono far fa¬ 
gotto e andare a casa: dir* 
questo ordine impartito sta¬ 
mattina alla Carrozzella di 
Mirafìori, quando già il 95 por 
cento degli operai ave\a enti 
clpato l'uscita di quattro ore 
e le linee di montaggio ei-ano 
Inesorabilmente Idoccate, la 
FIAT ha riconosciuto di faltiì 
che lo sciopero odierno per 
rappllcazione degli accordi e 
contro le rappresaglie era 
riuscito. Anche .se poi ha d'- 
ramato ai giornali la se.'.ita 
velina in cui .sostiene che 
« ...le adesioni allo sciopero so¬ 
no state inferiori al '<3 pei 
cento degli operai ». Nel gran¬ 
de stabilimento di Mirafìori 
hanno scioperato bene non 
solo i ventimila operai delie 
Carrozzerie, ma anche l ven 
limila della Meccanica (•'!) per 
cento). 1 diecimila delle Pres¬ 
se e Ausiliarle (60-70 per crn 
to). i seimila delle Fonderie 
(65-70 per cento). 

Risultati di tutto rilievo si 
sono avuti in .ina sene di 
altre grandi sezioni. Ira I 
diciottomila lavoranri della 
FIAT di Rivalla, cioè proprie 
nello stabilimento dove negli 
ultimi giorni si erano Intensi¬ 
ficate le repressioni e le prò 
vocazioni teppistiche dei fa 
scisti della CISN-\L. lo scio 
pero è riuscito al 95 per cen¬ 
to in Verniciatura, f»'J per cen¬ 
to in Lastroferratura, 60 per 
cento alle Presse e Carrf'vza- 
tura, mentre in Meccanica, 
che è sempre stato il punte 
n debole » della fabbrica, si è 
raggiunto il 35 per cento di 
scioperanti, ai quali va però 
aggiunto un buon 25 per cen 
to di operai che proprio og¬ 
gi, con una scelta discutibile, 
ma comunque significativa, 
sono rimasti a .casa. Si sono 
formati a Rivalla cortei di 
centinaia di operai che han¬ 
no percorso, senza il mirnnrio 
incidente, le officine di Mec 
canlea e Verniciatura, prima 
di uscire in massa. 

Ed ecco i dati, par il pri¬ 
mo turno e il turno normale, 
di altri stabilimenti: Ferriere 
e Acciaierie (6 000 operai) dal 
90 al 100 per cento a seconda 
delle « zone »; Spa Stura i a (Hu» 
operai) 90 per cento» Spa Cen¬ 
tro (2.000 operai) P.ì per cen¬ 
to; Fonderie di Borgaretto 
(1.000 operai) 90 p«r cenn ; 
Motori Avio (1.500 operai) 61» 
per cento. 

' Era scontata una scarsa a- 
deslone allo sciopero in alcu¬ 
ni stabilimenti dove da tem¬ 
po vi sono situazioni sinda¬ 
cali difficili, sia per le repres- 
sioni operate dalla FI.AT che 
per i massicci trasferimenti 
che hanno diffuso disorienta- 
mento: alla Osa Lingotto ha 
scioperato il 5 per cento dei 
7.000 lavoratori, alla SOS 
(2.000 operai) il 15 p-ir cento, 
nelle filiali percentuali varia- 
bih dal 10 al 20 per cento. 
Al centro assistenziale FIAT 
di Genova però lo sciopero è 
stato totale. 

Ma vi sono stati anche dei 
risultati che sono andaM ai 
di là delle attese: alle Fonde¬ 
rie di Carmagnola per ’a pri¬ 
ma volta ha sciojrerato oltie 
tl 50 per cento dei 'i-O'.iil one 
rai, alla Ricambi gli sciope¬ 
ranti sono stati il 20 per cen¬ 
to in magazzino, .ma il .50 oer 
cento in officina Tn uno sta 
bilimento dove, tanto per ca¬ 
re un esempio Ni raff-.p-ni 
sistemi di repressio.qe FIAT, 
sono raccolti molti operai di 
origine pugliese des'^inati ai 
nuovi stabilimenti del Sutl a 
condizione che « facciano i 
bravi» e non .sciopierino); al¬ 
la Spa-Gim (duemila operai) 
dove sono avvenute rcpr-=s«’o- 
ni analoghe a quelle deH'OM 
di Brescia la oer'enti-ale è 
stata del .5.5-60 per cento; alla 
Grandi Motori di v*’H C’ii.'nH 
del 70 per cento, ^’le Fprr.e*-e 
di Avigliana del 20 per ccn'o. 
alla Materiale Ferroviririo del 
45 per cento. 

Nel secondo turno si sono 
avuti in molte sezioni forti 
aumenti di partecipazione allo 
sciopero: SPA-Centro 98 per 
cento. SPA Gim 70, Ferriere 
95-100. SPA Stura 95100, Ri- 
cam'.’i Officina 75, Sos-40. A Ri¬ 
valla I partecipanti allo scio¬ 
pero sono saliti al 90 per cen¬ 
to alle Presse, 85 per cento 
in Lastroferratura, 65 per cen¬ 
to in carrozzatura. All'OM di 
Suzzara lo sciopero è riusci¬ 
to al 98 per cento. 

Questi dati, che per chiun¬ 
que conosca la situazione del¬ 
le fabbriche FIAT, sono in 
molti casi eccezionali, dimo¬ 
strano innanzitutto una cosa: 
che non è riuscito il disegno 
più ambizioso del padrone, 
quello di dare una botta deci¬ 
siva alla presenza dell’orga- 
nizzazione sindacale in fab¬ 
brica. 

II fallimento di questa ope¬ 
razione padronale è confer¬ 
mato dagli scioperi totali che 
ieri si sono avuti all'Autobian¬ 
chi di Milano e alla FIAT di 
Marina di Pisa, dalla forte 
partecipazione alla lotta che 
si è avuta alla FIAT di Firen¬ 
ze (90 per cento nello stabili¬ 
mento. 80 per cento alla filia¬ 
le, 20 per cento tra gli impie¬ 
gati) e in altre citta. 

«c La riuscita delio sciopero 

— dice un comunicato del 
coordinamento nazionale FIM- 
PIOM-UILM del gruppo FIAT 

— ha dimostrato la volontà 
del lavoratori di vedere appli¬ 
cato e il contratto e di re¬ 
spingere l’attacco al diritto di 
sciopero che la FIAT h.a por¬ 
tato avanti. I.zi risposta di lot¬ 
ta unitaria concretizzatasi in 
tutto il gruppo FIAT prose¬ 
guirà nei prossimi giorni e 
nelle prossime settimane in 
modo articolato. 



Operante solidarietà di classe 

Cresce la partecipazione 
degli operai alla grande 
battaglia dei braccianti 


Tutti I comuni della Valie di Susa, che si snoda per decine di chilometri ad ovest di Torino, 
lungo il corso della Dora, sono stati investiti ieri da uno sciopero generale di 24 ore per 
l'occupazione e le riforme, che ha impegnato non meno di 16 mila lavoratori di ogni settore 
industriale e con essi studenti e larghi strati di commercianti e artigiani. Una manifesta¬ 
zione, come mostra la foto, si è svolta a Bussoleno 


La partecipazione operaia 
alla lotta dei braccianti cre¬ 
sce e si sviluppa in lutto il 
Paese. Un’azione capillare di 
dibattito, discussione e sensi¬ 
bilizzazione politica 6 In atto 
un po’ ovunque. Numerosi so¬ 
no gli incontri unitari che si 
avolgono nelle leghe o nelle 
fabbriche. Le iniziative pro¬ 
grammate per la settimana di 
lotta sono l’espressione più 
evidente del processo che sta 
avanzando. 

Effettueranno brevi interru¬ 
zioni dal lavoro gli operai del¬ 
le zone del Piemonte più in¬ 
teressate; gli alimentaristi di 
Piacenza (3 ore di sciopero); 
gli alimentaristi e 1 dipenden¬ 
ti delle cantine sociali di Fi¬ 
renze; i lavoratori dell’Agro 
Nocerlno Sornese; gli operai 
di Bari (soste di mezz'ora- 
un’ora). 

Delegazioni di operai, mem¬ 
bri dei consigli e delegati, 
parteciperanno alle assemblee 
dei braccianti nelle province 
di Cremona, di Milano, di 
Mantova, di Pavia, di Ferrara, 
di Piacenza, di Perugia, di 


Latina, Rieti, Napoli, Salerno 
e nelle province pugliesi, ca¬ 
labresi e siciliane. 

Picchetti in comune saran¬ 
no fatti nelle aziende agrarie 
di Venezia e Ravenna. Dele¬ 
gazioni di braccianti romani 
si incontreranno invece con 
i lavoratori dei servizi delle 
maggiori fabbriche e cantieri 
della città. 

Attivi di organismi unitari 
e convegni zonali intercatego¬ 
riali sono in svolgimento 
ovunque. 

La posizione espressa a so¬ 
stegno della lotta del brac¬ 
cianti agricoli dal Convegno 
di Bari sul Mezzogiorno, e le 
decisioni assunte dalle Confe¬ 
derazioni sindacali e dalle Fe¬ 
derazioni dell'industria con¬ 
giuntamente ai Sindacati dei 
braccianti di dare una forte 
risposta unitaria all’attacco 
degli agrari stanno quindi 
prendendo corpo. 

Viene intanto annunciato 
che il 9 marzo avrà luogo 
uno sciopero regionale dei 
braccianti deH’Emilìa-Roma- 


APERTA A MONTECATINI LA CONFERENZA DEI DELEGATI 

Gli edili decisi a fare l'unità 

Presenti più di 1000 rappresentanti operai • La relazione dei compagno Truffi a nome delle tre organizzazioni • Mantenere 
i tempi già fissati per runificazione - L’azione per le riforme e i contratti • Si prepara uno sciopero nazionale 


Riuniti a Viareggio i consigli generali 

Proposto per dicembre 
il congresso dei tessili 

Impegno a mantenere i tempi fissati per i’unità • Presenti 
i dirigenti della UILTA di numerose province - Le relazioni 


Michele Coste 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 3 

Una nuova conferma della vo¬ 
lontà unitaria del movimento sin¬ 
dacale (della volontà, quindi, di 
rispettare le scadenze stabilite 
per l'unificazione) viene dalla 
prima giornata dei lavori dei 
consigli generali dei sindacati 
tessili e deU’ahbigliamento. che 
si apprestano a definire le tap¬ 
pe che ancora separano le or¬ 
ganizzazioni dalla realizzazio¬ 
ne deH'unità organica. Ai la¬ 
vori partecipano le segreterie 
nazionali e i - rappresentanti 
provinciali della Fillea-CGIL. 
della Filta CISL e della Uilcev- 
UIL. QueM'ultima organizza¬ 
zione r;.pprcscnta il settore cal¬ 
zaturiero. 

La segreteria nazionale della 
UILT.A UIL (tessili e abbiglia¬ 
mento) non partecipa alì’assise. 
che SI è aperta oggi a Viareg¬ 
gio. confermando cosi un ri¬ 
fiuto pregiudiziale della scelta 
unitaria e l’adesione al grave 
attacco ali'unità. mosso recen¬ 
temente da una ri.strelta mag¬ 
gioranza del comitato centrale 
dell’organizzazione. A dimostra¬ 
re che essa non riflette affatto le 
aspirazioni, non soltanto delle 
grandi masse di lavoratori, ma 
neanche quelle di buona parte 
dei gruppi dirigenti delle federa¬ 
zioni aderenti alla Uilla. sta la 
presenza dei sindacati provincia¬ 
li della Uilta di Milano. Vicenza. 
Arezzo. Varese, Como. Treviso. 
Bergamo, Lucca. Palermo e Co¬ 
senza. 

La discussione, che è inizia¬ 
ta nel pomeriggio di oggi, e pro¬ 
seguirà domani, è stata introdot¬ 
ta. sotto la presidenza di An¬ 
gelo Fiorillo, segretario della 
Uilla di Vicenza, da due rela¬ 
zioni. una del compagno Anto¬ 
nio Molinari. .segretario nazio 
naie della Filtea CGIL, sulla 
situazione economica e la jxili- 
tica rivendicativa. l'altra di En- 


Aulonomia dei 
Consorzi agrari 
nei confronti della 
Fodorconsorzi 

AI Ckmgresso nazionale del 
sindacato dei (Consorzi agri¬ 
coli, al quale hanno parteci¬ 
pato i rappresentanti delle 
tre confederazioni, ammini¬ 
stratori delle Regioni e degli 
enti locali, è stata rivendicata 
l’autonomia dei consorzi agra¬ 
ri nei confronti della Feder- 
consorzl ed è stato richiesto 
il controllo pubblico e la di¬ 
rezione regionale degli enti 
consortili. 

Nella relazione U segreta¬ 
rio uscente ha sottolineato il 
valore della proposta decisa 
alla unanimità dagli organi 
direttivi di aderire al proces¬ 
so di unità sindacale. 


zo Giacomelli, segretario della 
Filta-CISL sulla unificazione. 

Il compagno Molinari ha e- 
saminato in particolare la natu¬ 
ra dell'attacco padronale alla 
occupazione ed alle condiziom' 
di lavoro, e le lince della rispo¬ 
sta sindacale. Nel ’71 nel setto¬ 
re tessile e dell'abbigliamento 
Il numero degli occupati è sce¬ 
so di circa trentacinqueinila 
unità. Ancora migliaia di lavo¬ 
ratori sono minacciati. Il pa¬ 
dronato procede ad una ri¬ 
strutturazione e riorganizzazio¬ 
ne dei lavoro imperniata sui 
licenziamenti, su! ricorso alla 
cassa integrazione, parziale o to¬ 
tale. e sull'aumento dei ritmi e 
dei carichi di lavoro. La produt¬ 
tività è. infatti, aumentata di ol¬ 
tre il dieci per cento. I lavoratori 
hanno risposto < con una politica 
che. alle neces.sarie iniziative a 
salvaguardia della occupazione, 
ha intrecciato una serie di ri¬ 
vendicazioni volte alla realizza¬ 
zione di radicali cambiamenti 
nella organizzazione del lavo¬ 
ro ». Occorre sviluppare una 
azione — ha detto ancora Mo 
Itnari — che punti ad una mo 
difica dei metodi di lavoro, al 
controllo dei ritmi, al miglio 
ramento deirambiente. alla re 
visione delle qualifiche, alla 
applicazione deirorario con¬ 
trattuale di lavoro ». collcgan- 
do le lotte della categoria a 
quelle di zona c di altre cate¬ 
gorie per le linee generali di 
riforma avanzate dalle Confede¬ 
razioni. 

La proposta di effettuare il 
congresso nazionale con il qua¬ 
le dar vita alla nuova cd uni¬ 
taria organizzazione dei lava 
ratorì tessili e dell'abbiglia¬ 
mento italiani per i primi gior¬ 
ni del prossimo dicembre, è sta¬ 
ta avanzata nella seconda re¬ 
lazione. da Giacomelli. « Nel 
proporre questa data — egli ha 
detto — chiaramente rispondia¬ 
mo alla esigenza di rispettare le 
intese già raggiunte fra le Con¬ 
federazioni e fra le tre organiz¬ 
zazioni sindacali del settore ». 
« Facendo questo — ha aggiun 
to il segretario delia Filta CISL 
— siamo mos.si dalla certezza 
di es-sere fedeli Interpreti della 
volontà degli as.i.>ciati e della 
stragrande maggioranza dei la 
voratori della categoria ». 

Giacomelli ha illustrato le 
proposte delle segreterie nazia 
nali: « i precongressi aziendali 
potranno iniziare subito dopo che 
le federazioni provinciali a 
vranno effettuato i loro congres¬ 
si per lo scioglimento; I rongres 
.si provinciali per l’unificazione 
potranno essere cffrlluati dal 
primo ottobre al 15 novembre 
1972; il congresso nazionale uni¬ 
tario potrà aver luogo nei primi 
giorni del .iiccmbre 1972». 

Saranno iiorcìò nominate — 
questa la proposta — due com¬ 
missioni. una per il regolamcn 
to. l'altra per la redazione deilo 
tesi del congresso. 

Giancirlo Bosetti 


Dal nostro inviato 

3 MONTECATINI. 3. 

Un lungo, unanime applau¬ 
so dell’assemblea ha salutato 
le parole del compagno Clau¬ 
dio Truffi quando, iniziando la 
relazione unitaria a questa pri¬ 
ma conferenza nazionale dei 
lavoratori delle costruzioni e 
dei tre consigli generali della 
FILLEA-CGIL, FILCA-CISL e 
PENEAIrUIL, ha detto che le 
settantatrè conferenze pro¬ 
vinciali di queste settimane, 
precedute da migliala di as¬ 
semblee svoltesi nei cantieri, 
negli stabilimenti e nelle im¬ 
prese (vi hanno partecipato 
complessivamente oltre 14 mi¬ 
la delegati) «si sono tutte 
concluse, senza eccezioni, con 
precisi impegni unitari, e con 
il mandato di realizzare entro 
I tempi previsti — il mese 
di ottobre de] 1972 — l’ultimo 
e più importante adempimen¬ 
to. la costituzione della Fede¬ 
razione unitaria dei lavorato¬ 
ri delle costruzioni ». 

Alla conferenza partecipano 
oltre a mille delegati prove¬ 
nienti da ogni parte del pae¬ 
se. tutti i massimi dirigenti 
delle tre federazioni degli edi¬ 
li. i segretari confederali Guer¬ 
ra e Mananetti per la CGIL, 
Fantoni per la CISL e Manlro- 
no per la UIL, dirigenti di al¬ 
tri sindacati dì categoria del- 
i'industria. 

Dopo brevi parole di Stelvio 
Ravizza, segretario generale 
della FILC-A. e un saluto del 
sindaco della città, ha pre.so 
la parola Truffi per la rela¬ 
zione unitaria. 

Tutta la parte iniziale del¬ 
la sua relazione Truffi l’ha de¬ 
dicata al discorso sull’unità 
e ai problemi che proprio in 
queste settimane essa viene 
ponendo. E non poteva esse¬ 
re diversamente. Le recenti 
gravi prese di posizione del¬ 
la ristretta maggioranza del 
CC della UIL l:anno avuto 
una ferma risposta dalle fede¬ 
razioni dei lavoratori delle ca 
struzioni. Nella relazione uni¬ 
taria si riconfermano ■ le pe¬ 
culiarità del cammino unita¬ 
rio, che è sempre stato, è. in¬ 
tende rimanere im cammino 
originale e autonomo, ma per¬ 
manentemente collegato al 
complesso del movimento e al¬ 
la funzione insopprimibile del 
momento confederale. Inteso 
come momento di unità e di 


sintesi della lotta di classe in 
una visione nazionale di avan¬ 
zamento degli interessi del la¬ 
voratori ». 

Truffi ha quindi tracciato 
il quadro politico generale di 
oggi che ha definito « forte¬ 
mente deteriorato a causa del 
tentativo di sterzata a de¬ 
stra di tutta la sìtuaz’ me, che 
viene, ormai da lungo tempo, 
operato dalle forze reaziona¬ 
rie, conservatrici e modera¬ 
te ». Esse vorrebbero « rico¬ 
struire vecchi e impossibili 
equilibri di potere, che la clas¬ 
se operaia e le masse lavora¬ 
trici hanno fatto saltare con 
le lotte contrattuali del '69 e 
con la battaglia per le ri¬ 
forme ». 

a Riforme come quella del¬ 
la casa e urbanistica — ha 
continuato Truffi — come 
quella fiscale, sanitaria, agra¬ 
ria, dei trasporti hanno una 
loro fondamentale matrice nel 
luogo di lavoro, nella classe 
lavoratrice. Tuttavia dobbia¬ 
mo comprendere che ancha 
altre sono le forze che sono 
interessate e che possono esse- 


Presentata 
la piattaforma 
dei postelegrafonici 

1 sindacati dei postelegrafoni¬ 
ci aderenti alla CISL. alla CGIL 
c alla UIL hanno presentato la 
piattaforma rivendicativa della 
categoria al ministro delle Pa 
ste e Telecomunicazioni al qua¬ 
le hanno richiesto un primo ur¬ 
gente incontro. 

« I contenuti essenziali della 
piattaforma — dice il comuni¬ 
cato sindacale — realizzano uno 
stretto collegamento tra i pra 
blcmi che nascono dalle condi¬ 
zioni del lavoratore postelegra¬ 
fonico c quelle radicali misure 
che i sindacati rileiano come 
indilazionabili per il superamen¬ 
to dell'attuale stato di crescente 
crisi dei senizi neirinteresse 
degli utenti e del paese 

« Tali misure si rendono mag¬ 
giormente urgenti in rapporto 
fra Taltro ad un adeguamento 
del servizio alle necessità dcl- 
l’incrcmento del traffico preii- 
sto sia per le festività pasqua¬ 
li. sia per la prossima campa¬ 
gna elettorale ». 


Convocato il coordinamento 


Sospese le trattative 
con la Rinascente-Upim 


Dopo la sospensione delle trat¬ 
tative awenute recentemente 
Ira i sindacati di categoria c 
la direzione della Rinascente- 
Upim-Sma sulle conseguenze 
della ristrutturazione in corso 
nelle varie filiali, le federazia 
ni nazionali del commercio 
CGIL. CISL e UIL hanno con¬ 
vocalo per lunedì 6 marzo alle 
ore 15 a Roma il (Comitato di 
coordinamento, onde fare il pun¬ 
to della situazione c assumere 
lo decisioni più opportune in me¬ 
rito alla vertenza. 

Infatti, le parti registrano 
ima netta contrapposizione di 
punti di vi.sta poiché la Rina¬ 
scente elude il tema dcll’cspan- 
sione, rifiutandosi di fornire i 


programmi specifici inerenti alla 
apertura di nuove filiali c lo 
eventuale ampliamento degli at¬ 
tuali punti di vendita, con la 
conseguente minaccia ai livelli 
di oct^parionc attraverso la ra¬ 
zionalizzazione di alcune attrez¬ 
zature. 

Il Comitato nazionale di coor¬ 
dinamento dei rappresentanti 
sindacali dovrà quindi decidere 
le linee di condotta sindacale 
in merito alla salvaguardia in¬ 
tegrale degli attuali organici e 
per la tutela dei lavoratori ri¬ 
spetto alle conseguenze negati¬ 
ve che la ristrutturazione eser¬ 
cita sugli aspetti del rapporto 
di lavoro quali le qualifiche e 
rambicnte. 


re mobilitate in una azione 
vincente ». Adesso, ha ricorda¬ 
to Truffi, noi andremo alle 
elezioni piolitiche anticipate. 
« Ribadiamo la concezione che 
il sindacato non entra nel 
merito delle formule e degli 
schieramenti polìtici, entra pe¬ 
rò nel merito dei programmi 
e del contenuti. Su program¬ 
mi e contenuti, pertanto, for¬ 
muliamo il nostro giudizio cri¬ 
tico e autonomo, affermando 
che daremo battaglia contro 
la attuale compagine governa¬ 
tiva, perchè essa ha presenta¬ 
to un « programma » nel qua¬ 
le praticamente si ignora ogni 
validità della politica delle ri¬ 
forme e del rinnovamento so¬ 
ciale e democratico del pae¬ 
se ». 0 Vi è già — ha conti¬ 
nuato — chi smania di fron¬ 
te all’odierna vicenda politica, 
in quanto sarebbe impossibi¬ 
le a suo avviso, la prosecu¬ 
zione del discorso unitario in 
presenza di una campagna 
elettorale. Ci pare di capire 
che vi sono non pochi orfani 
delle cinghie di trasmissione 
e del collateralismo, proprio 
tra coloro i quali su questo 
terreno diedero battaglie al¬ 
quanto strumentali». 

Truffi ha quindi ricordato 
le tre fondamentali questioni 
cui la categoria intera è chia¬ 
mata a lavorare nel prossimi 
mesi; la politica economica e 
la battaglia per le riforme, la 
politica rivendicativa In vista 
delle scadenze contrattuali e 
le nuove strutture del sinda¬ 
cato e la sua vita democrati¬ 
ca. In particolare l lavoratori 
daranno battaglia attorno al 
problema del rinnovamento 
deH'industria delle costruzio¬ 
ni, oggi colpita da una grave 
crisi produttiva e occupazia 
naie, rirmovamento basato sul 
concetto della funzione socia¬ 
le di tale industria (sviluppo 
della edilizia popolare e abi¬ 
tativa, costruzione di ospeda¬ 
li, scuole, case per i lavorato¬ 
ri. decentramento regionale, 
investimenti e impiego di mi¬ 
gliaia di miliardi oggi giacen¬ 
ti nelle banche e mai utilizza¬ 
ti) e sulla possibilità di ga¬ 
rantire attraverso il suo svi¬ 
luppo una forte e stabile oc¬ 
cupazione, nonché l’attuazio¬ 
ne della riforma urbanistica 

Per il contratto il relatore 
ha ricordato gli obiettivi di 
fondo: salario annuo garanti¬ 
to, mensilizzazione svariale, 
abolizione del cottimismo e 
del sub-appalto, assestamento 
deirorario a 40 ore, riduzione 
delle Qualifiche e abolizione 
di quella di manovale comu¬ 
ne, riforma e direzione demo¬ 
cratica del collocamento. 

« Il nostro obiettivo — ha 
detto ancora Truffi — è quel¬ 
lo di far coincidere la no¬ 
stra definitiva unità con il rin¬ 
novamento su basi avanzate 
dei contratti di lavoro ». «Non 
permetteremo mai — ha detto 
— che cunei e zeppe antiuni¬ 
tarie vtrugano seminate sulla 
nostra strada. Ed è in que¬ 
sto quadro di stretto collega¬ 
mento tra l’azione del sinda¬ 
cato per le riforme, l’occupa¬ 
zione, lo sviluppo della lotta 
articolata, la battaglia contrat¬ 
tuale. che noi proponiamo al¬ 
la conferenza nazionale dei de¬ 
legati la proclamazione, nel 
mese di marzo, di uno scio¬ 
pero nazionale di tutti i no¬ 
stri settori. 

Subito dopo la relazione è 
iniziato il dibattito, che pro¬ 
seguirà fino a domenica mat¬ 
tina. 


Piero Gigli 


Artigiani provenienti da 
tutta Italia, sia eletti nel con¬ 
sigli di amministrazione del¬ 
le mutue provinciali di cate¬ 
goria, sia dirigenti delle erga- 
nizza 2 :ionÌ sindacali, conver¬ 
ranno domani a Roma per 
chiedere al governo interventi 
straordinari atti a risanare i 
disavanzi delle mutue onde 
permetterne una roi-male 
gestione tale da assicurare a 
questi lavoratori autonomi al¬ 
meno le prestazioni fondamen¬ 
tali deir assistenza sanita¬ 
ria ». 

La manifestazione è stata 
Indetta dalle tre organizza¬ 
zioni artigiane (Confederazione 
generale italiana dell artigia¬ 
nato, Confederazione naziona¬ 
le dell’artigianato, r.lbere asso¬ 
ciazioni artigiane italiane) con 
l’adesione dell’Associazione cri¬ 
stiana artigiani italiani. 

Per 1 problemi dell’assisten¬ 
za, gli artigiani del nostro pM- 
se, che rappresentano di fat¬ 
to una delle componenti es- 
senziali deirattivith produttiva 
(le aziende artigiane censite 
sono circa un milione e 300 
mila) sono in agitazione, su 
decisione delle loro organizza¬ 
zioni, fin dallo scorso ottobre. 
La manifestazione nazionale 
di domani rappresenta, per¬ 
tanto, un primo .shocco della 
lotta unitaria tendente. In so¬ 
stanza. a capovolgere .'attua¬ 
le sistema assistenziale per le 
categorie intermedie, attraver¬ 
so il passaggio dall’assistenza 
di tipo assicurativo contribu¬ 
tivo a forme di sicurezza e 
di diritto alla tutela della sa¬ 
lute. Ciò comprende, anzitut¬ 
to, il riconoscimento del prin¬ 
cipio della prevenz.ione e del¬ 
l’intervento sanitario ntegrale 
in relazione alle condizioni di 
lavoro e di esistenza della ca¬ 
tegoria. Si tratta di una gran¬ 
de questione, che interessa di¬ 
rettamente non solo il milio¬ 
ne e 300 mila artigiani ti¬ 
tolari di azienda, ma anche i 
3 milioni e circa 50i) tiiila cit¬ 
tadini assistiti dalle mutue ar¬ 
tigiane. Una questione che 
non va vista a .sè. in rela¬ 
zione alle sole esigenze insop¬ 
primibili dei lavoratori auto, 
nomi (degli artigiani, quindi, 
come dei commercianti e dei 
coltivatori diretti), ma nel 
quadro più generale dei pro¬ 
blemi dell’assistenza sanitaria 
nel nostro Paese. 

La nuova impostazione da¬ 
ta dalle confederazioni artigia¬ 
ne alle questioni asìts'enziali 
della categoria. Infatti, si inse¬ 
risce di fatto nella rivendica¬ 
zione generale di una profon¬ 
da riforma sanitaria fondata 
sul diritto a tutte le presta¬ 
zioni per i lavoratori dipen¬ 
denti e autonomi e cioè sul¬ 
la istituzione del :->ervizÌo sa¬ 
nitario nazionale. Per questo, 
del resto, si battono tutti i 
lavoratori italiani. le grandi 
confederazioni sindacali, le or¬ 
ganizzazioni dei ceti medi pro¬ 
duttivi e profession ili e la va¬ 
sta massa dei lavoratori au¬ 
tonomi; ciascuno nel iiroprio 
ambito e con la propria auto¬ 
nomia, ma avendo ben chiari 
gli obiettivi di fondo, che so¬ 
no essenzialmente eb citivi di 
riforma tendenti ad assicura¬ 
re assistenza adeguata all’in¬ 
tera famiglia del lavoro. 

NeH’immedlato. tuttavia, è 
indispensabile assicurare agli 
arti^ani la sicurezza e la con¬ 
tinuità delle prestazioni assi¬ 
stenziali (ospedaliera, farma¬ 
ceutica. specialistica, medica 
generica e ostetrica). Attual¬ 
mente gli artigiani non usu¬ 
fruiscono nè dell’assistenza 
medica generica, nè di quella 
farmaceutica, che sono fonda- 
mentali e preminenti. 

^esto spiega, fra l'altro, le 
ragioni delle richieste di (mi 
sopra, riferentesi in oarticola- 
re al ripianamento dei bilan 
ci e al funzionamento delle 
mutue. Sono circa quattro 
anni che queste r:vendicazio- 
ni sono state poste dagli ar¬ 
tigiani italiani, ma esse sono 
sempre state « rinviate » dal 
governo, guidato dalla DC. Di 
fronte a questa grave realtà 
e all'aggravarsi della situazio¬ 
ne previdenziale della catego¬ 
ria. I lavoratori autonomi non 
potevano che rafforzare l’afi- 
tazione, ricorrendo a forme di 
lotta unitaria più aperte ed 
avanzate. 


I chioiici 
si awiaao 
alla bottaglia 
coatrattaale 

I 262 mila lavoratori chi¬ 
mici italiani si avviano a 
grandi passi verso la lotta 
contrattuale. Entro la fine 
del mese infatti la catego¬ 
ria darà aU’Assochimita la 
disdetta del vecchio imntrat- 
to (durata due anni). Nel 
frattempo nelle fabbriche, 
come a livello provinciale 
e nazionale si cmminceià a 
discutere sulla piattafor¬ 
ma, a metterne a punto i 
singoli aspetti. Nel qua¬ 
dro di questa mobilitazio¬ 
ne particolare rilievo avrà 
la riimlone delle segreterie 
dei tre sindacaU, che avrà 
luogo ad Aricela (Roma) 
il 7 e 8 marzo. Come primo 
punto alTordine del giorno 
c’è infatti: « indicazioni ge¬ 
nerali per il rinnovo del 
contratto dei chimici». I la¬ 
voratori interessati a (lue- 
sta battaglia — la prima 
delle numerose battaglie 
contrattuali del 72 — so¬ 
no gli ottantamila della 
Montedison e 1 dipendenti 
della Squibb, della Farmi- 
talia, della Lepetit, della 
Solvay, della Ferrania e di 
altre aziende. 


' tM't- 


il. f «i «iwi* ’ 
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Il dirigente missino e redattore de « ti Tempo » arrestato dai carabinieri per complotto e gravi attentati 

Il fascista Rauti organizzò il viaggio 


j 1 

Drammatico confronto a Regina Coeli fra Paolo Vassallo e Pier Luigi Torri 

Un play boy si difende 


in Grecia con Merlino e Delle Ghiaie accusando il vice questore 


Airincontro con i colonnelli greci partecipò una quarantina di attivisti di estrema destra — Al ritorno inco¬ 
minciarono le infiltrazioni tra gli studenti — Nei mesi successivi una serie di attentati che avevano il chiaro 
scopo di seminare disordini e incoraggiare la repressione contro le lotte operaie e quelle studentesche 


Torri afferma che il dottor Gargiullo, già indiziato di reato « proteggeva » il Number 
One " — Cinquantamila lire al giorno — Una modella a sua volta dichiara: « Torri mi pic¬ 
chiava e mi dava agli altri » — Nel « giro » della droga la chiave del caso Tiffany-Carabel 


(Dalla prima pagina) 
Bultati che legano gli ambien¬ 
ti neofascisti e neonn/isli ve¬ 
neti con quelli romani. Indica 
to dapprima come una sem¬ 
plice ideologo — se cosi si può 
chiamare — del gruppo ever¬ 
sivo veneto, l’editore Ventura 
arrestato insieme con il Fro¬ 
da. aveva assunto col tempo, 
una importanza ben più deci¬ 


siva nel fosco quadro degli 
attentati del '69. Dopo una 
perquisizione avvenuta in una 
baita di Castelfranco Veneto 
nello scorso autunno che si 
era rivelata come un vero e 
proprio arsenale, i due venne¬ 
ro catturati per ordine dello 
stesso procuratore Stiz con le 
imputa/inni di « associazione 
sovversiva, detenzione illegale 


Sensazione a Treviso dopo l'arresto di Rauti 

SVELATA LA TRAMA 
DEL «GRUPPO VENTURA»? 

Dal settembre 1969 si parla del libraio e deirav* 
vocato padovano Franco Preda come degli orga¬ 
nizzatori di un «commando» terroristico neo¬ 
fascista forse implicato nella strage di Milano 


Dal nostro inviato 

TREVISO. 3 

Ventura ha parlato? E chi 
ha tirato in ballo, quali nomi 
ha fatto, che trama ha iliumi- 
nato, se il giudice istruttore 
dottor Stia ha potuto emette¬ 
re mandato di cattura nei 
confronti di Pino Rauti, mem¬ 
bro dell’esecutivo nazionale 
del MSI, giornalista di un 
quotidiano di estrema destra, 
organizzatore di viaggi nella 
Grecia dei colonnelli? 

Sono questi gli interrogativi 
che circolano stasera negli 
ambienti politici e giudiziari 
di "Treviso. La notizia del cla¬ 
moroso arresto ha fatto sen¬ 
sazione, anche perchè si sa 
che Stiz si muove sul .sicuro, 
sulla base di prove, testimo¬ 
nianze e chiamate di correo 
molto precise. Da alcuni me¬ 
si, ormai, il « gruppo Ventu¬ 
ra » è « incastrato » in misura 
gravissima. 

Del libraio di Treviso e del¬ 
l’avvocato Franco Preda di 
Padova come degli organizza¬ 
tori di un « commando » ter¬ 
roristico neo-fascista si par¬ 
la già nel settembre del 1969, 
in un rapporto confidenziale 
del commissario della questu¬ 
ra di Padova, Pasquale Julia- 
no. Poi, il nome di Ventura 
balza drammaticamente alla 
ribalta dopo le bombe di Mi¬ 
lano. quando l’insegnante Gui¬ 
do Lorenzon consegna alla ma¬ 
gistratura un nastro magneti¬ 
co con la registrazione delle 
confidenze del giovane libraio: 
Ventura spiega come aveva 
organizzato i ben riusciti at¬ 
tentati a catena sui treni, per¬ 
fettamente sincronizzati, nel¬ 
l’agosto 1969. e mostra di co¬ 
noscere parecchi retroscena 


Uccide 
tassista: 
«E’ stata 
disgrazia » 


PARIGI. 3 

« Non volevo ucciderlo: sta¬ 
vo guardando la pistola quan¬ 
do il colpo è sfuggito... ». Co¬ 
sì. prostrato dopo ore e ore 
di interrogatorio un giovane 
falegname italiano. Natalino 
Zampieri di venti anni, pa¬ 
dovano. ha ammesso di aver 
ucciso un tassista parigino. 
Jean Claude Lerche di 28 
anni. 

L’arresto di Zampieri era 
avvenuto quasi per caso: i 
gendarmi lo avevano fermato 
mentre vagava senza mèta nel 
quartiere della Piazza d’Ita¬ 
lia. 

I due episodi sono stati 
collegati, ma per ore l’ita¬ 
liano ha negato e pianto. Al¬ 
la fine ha ammesso: « £’ sta¬ 
ta una disgrazia — ha rac- 
■ontoto — avevo preso il 
tassì e stavo nel retro esami¬ 
nando la pistola che avevo in 
tasca, quando il colpo è par¬ 
tito. 


Dopo tre rinvìi 


sulle bombe di Milano e di 
Roma. 

Le rivelazioni, peraltro, 
non interessano minimamente 
al P.M. Occorsio e al giudi¬ 
ce Cudillo, che le rispediscono 
a Treviso. Qui trovano una 
ben diversa attenzione da par¬ 
te del giudice istruttore dottor 
Giancarlo Stiz, il quale mette 
insieme alcune tessere di un 
oscuro mosaico. Stabilisce 
dapprima il collegamento pre¬ 
ciso esistente fra Preda, auto¬ 
re di libelli clandestini anti¬ 
semiti, e Ventura come stam¬ 
patore e diffusore degli stessi. 
Li fa arrestare sotto l’imputa¬ 
zione di «associazione sovver- 
siva per la ricostituzione del 
disciolto partito fascista », no¬ 
nostante che i due, nel frat¬ 
tempo, si siano dati una colo¬ 
ritura di extraparlamentari di 
sinistra. Ma il cerchio delle 
prove, per il momento, si 
chiude qui; sulle responsabi¬ 
lità degli attentati non riesce 
ad andare oltre, finché deve 
rimettere i due in libertà 
provvisoria. Ma ecco, a novem¬ 
bre del '71, un nuovo colpo di 
scena: il deposito di armi sco¬ 
perto casualmente nel sotto¬ 
tetto dell’abitazione di un con¬ 
sigliere comunale socialista di 
Castelfranco Veneto, l’indivi¬ 
duazione di im incredibile in¬ 
treccio di debolezze e di lega¬ 
mi personali, di cui Ventura 
si è giovato per nascondere il 
proprio arsenale nel paese in 
cui vive, ma presso persone 
politicamente insospettabili. 
Salta perfino fuori dell’esplo¬ 
sivo. Le prove materiali che il 
giudice Stiz cercava ora ci 
sono. E si ripropongono ades¬ 
so in una luce ben più allar¬ 
mante le rivelazioni del prof. 
Lorenzon, l’attività svolta da 
Ventura, i suoi viaggi a Mi¬ 
lano e a Roma nel periodo 
precedente gli attentati, l’ali¬ 
bi che egli aveva fornito per 
giustificare la sua presenza 
a Roma il 12 dicembre 1969 
e che è stato pubblicamente 
smentito da Piero Gamacchio, 
il direttore editoriale della 
«Lerici», presso il quale egli 
aveva affermato di trovarsi 
nel pomeriggio dei tragici 
attentati. 

In questi mesi l’inchiesta è 
andata avanti, nella tutela più 
rigorosa del segreto istrutto¬ 
rio, giacché dagli uffici del 
giudice Stiz non è mai uscita 
la benché minima anticipa¬ 
zione o indiscrezione. Dopo il 
ritrovamento delle armi sono 
finiti subito in galera, assie¬ 
me a Giovanni Ventura, anche 
un fratello di questi, oltre a 
Franco Preda e alTallievo uf¬ 
ficiale Ruggero Pan. Alla metà 
di febbraio, è stata poi la 
volta di altri due personaggi 
minori, entrambi di Padova. 
Era intuìbile, peraltro, che il 
magistrato trevigiano pimtas- 
se più in alto, forse convinto 
che dietro a Ventura c’erano 
dei mandanti, degli ispiratori, 
e che ad essi volesse giimgere. 

Da stamane, il giudice Stiz 
risulta assente da Treviso. 
Non è da escludere, comun¬ 
que. dalla piega che hanno 
preso le cose, che i prossimi 
giorni, forse le prossime ore. 
ci riser’oino altri clamorosi 
colpi di scena. 

Mario Passi 


E’ partito 
«Pioneer IO»: 
verso Giove 


NEW YORK, 3. 

La sonda « Pioneer 10 >. primo oggetto spaziale destinato a 
fotografare Gio\c da una distanza relativamente ravvicinata, è 
partita da Cape Kennedy dopo tre nnvii della partenza provo¬ 
cali dal maltempo. In orìgine il lancio era previsto per domenica 
scorsa. La sonda, che pesa circa 270 chili, è equipaggiata con 13 
diversi strumenti attivati da quattro generatori nucleari al plu¬ 
tonio 238 e destinati a fornire fotografie e dati sull'atmosfera e 
sulla radioattività di Giove. 

Ijt sonda dovreblie passare nel dicembre 1973 a circa 140 mila 
chilometn da Giove, quinto pianeta del sistema solare, visto 
finora soltanto attraverso i telescopi terrestri La sonda conti 
nuerà poi il suo viaggio verso e oltre i confini del sistema so- 
. lare forse per milioni di anni Tra le curiosità delTimpresa la 
piu singolare è costituita indubbiamente dalla • piastra d’idcnti 
ficazione > che la NASA ha sistemato sulla sonda. 1 simboli incisi 
sulla piastra dovrebbero rispondere ad un * codice universale » 
tale da e.s.serc interpretato anche da eventuali creature intclli- 
fcnli extra terrestri che dovessero trovare, magari tra milioni di 
■li, il a Pioneer o i suoi resti. 


d'armi, riorganizzazione del 
partito fascista e istigazione 
contro la Costituzione dello 
Stato ». Il loro ruolo negli at¬ 
tentati SI sarebbe nel corso 
delle indagini sempre più pre¬ 
cisato. Il giudice Stiz ha det¬ 
to ieri sera che le imputazioni 
mo.sse a Pino Rauti sono in 
gran parte le stesse mosse a 
Ventura e a Freda. « La re¬ 
sponsabilità del Hauti — ha 
aggiunto — è la stessa degli 
altri due, stando alle risultan¬ 
ze dell'istruttoria ». 

Rauti ò inoltre noto per gli 
stretti legami che ha sempre 
avuto con gli esponenti che in 
Italia tengono i rapporti con 
il regime dei colonnelli gre¬ 
ci: sarebbe il famoso signor 
P, l’tiomo italiano del KYP, 
ovverosia il servizio segreto 
greco, filiazione diretta della 
CI.A americana. 

Del resto, secondo un rap¬ 
porto del SIFAR reso pubblico 
poco tempo fa. Pino Rauti 
avrebbe preso contatti anche 
con la polizia politica salaza- 
riana, allo scopo di organizza¬ 
re traffici d’armi fra il Porto¬ 
gallo e l’Italia. 

Particolare significativo: Pi¬ 
no Rauti, che si era allonta¬ 
nato dal MSI per far parte del 
gruppo di Ordine Nuovo, era 
stato riammesso nelle file del 
partito proprio nel 1969, l’an¬ 
no degli attentati ai treni. 

Ma qual è il curriculum 
del dirigente missino, arresta¬ 
to ieri? 

Pino Rauti. 46 anni, redat¬ 
tore del quotidiano romano 
filo-fascista II Tempo e segre¬ 
tario nazionale del gruppo 
neonazista «Ordine Nuovo», 
è membro dell’esecutivo na¬ 
zionale della direzione del 
MSI dal novembre del 1969. 
E’ in quel periodo, infatti, 
che le « camicie brune » di 
«Ordine Nuovo» — perlome¬ 
no una parte, ché molti re¬ 
stano fuori — decidono il 
rientro nel MSI che è diretto 
da Giorgio Almirante e i cui 
metodi «duri» soddisfano evi¬ 
dentemente gli ultras di «Or¬ 
dine Nuovo». Per questo 
Rauti e i suoi « camerati » ri¬ 
cevono anche im sostanzioso 
premio: 14 posti nei comitato 
centrale e 3 neU’esecutivo na¬ 
zionale, di cui uno va a Pino 
Rauti, che durante la repub- 
blichetta di Salò è stato vo¬ 
lontario nei battaglioni M 
della Guardia Nazionale. Nel 
dopoguerra Rauti è stato in 
carcere fier tredici mesi per 
attività fasciste e attentati 
compiuti quando militava nel¬ 
l’organizzazione fascista «Le¬ 
gione Nera ». 

Dirigendo « Ordine Nuovo, 
Pino Rauti e altri caporioni, 
molti dei quali ora sono nuo¬ 
vamente nel MSI in cui rico¬ 
prono anche numerosi ed im¬ 
portanti incarichi, hanno te¬ 
nuto contatti con TOAS e al¬ 
tre organizzazioni fasciste eu¬ 
ropee. Nella primavera del ’68 
Rauti, amico personale del 
ministro greco Pattakos e di 
altri gerarchi del regime dei 
colonnelli, organizza e parte¬ 
cipa al famoso viaggio in Gre¬ 
cia, a cui prende parte una 
quarantina di attivisti e espo¬ 
nenti di gruppi di estrema 
destra. I fascisti verranno ri¬ 
cevuti con tutti gii onori dai 
colonnelli ed altre autorità ed 
esponenti del regime fascista 
greco. ’Tra loro c'è anche Ma¬ 
rio Merlino, come è noto, il 
quale, rientrato m Italia, ini¬ 
zierà il suo lavoro di infiltra¬ 
zione tra gli studenti di si¬ 
nistra. 

A quel viaggio partecipò an¬ 
che Stefano Delle Ghiaie detto 
«Caccola», con Merlino uno 
dei punti chiave del proces¬ 
so Valpreda. Subito dopo il 
loro ritorno in Italia, quan¬ 
do già il lavoro di provoca¬ 
zione era a buon pimto, co¬ 
minciarono a verificarsi que¬ 
gli attentati di chiara im¬ 
pronta fascista, e il cui sco¬ 
po era quello di incoraggiare 
la repressione verso le lotte 
dei lavoratori e degli studenti. 


Sfrontata 
solidarietà 
di Almirante 
con Rauti 

Il segretario del MSI, Gior¬ 
gio Almirante, ha commentato 
l’arresto di Pino Rauti con 
una dichiarazione la cui arro¬ 
ganza non riesce a celare Io 
imbarazzo e la preoccupazio¬ 
ne che la notizia ha suscitato 
fra i caporioni fascisti. 

Il Rauti, dirigente nazionale 
del MSI e candidMo alle pros¬ 
sime elezioni politiche nella 
circoscrizione di Roma, sareb¬ 
be — secondo Almirante — vit¬ 
tima della « montatura sul 
"golpe”, che — guarda caso — 
scoppiò proprio un anno fa, 
quando stava per iniziarsi una 
altra campagna elettorale e 
quando i generali pronostici 
facevano ritenere che il MSI 
guadagnasse consensi ». 

Almirante. insomma, cerca 
di accreditare la tesi di una 
« congiura ■ anti-MSI, volta 
ad impedire un’affermazione 
elettorale di questo oartlto. 
ed a tal fin® ignora completa¬ 
mente 1 fatti. 

Dot» avere espresso al suo 
camerata Rauti « niena solida- 
r'età ». il segretario del MSI 
conclude annunciando di riser¬ 
varsi — «neirinteres.se della 
verità e della giirstizla», ha 
la sfrontatezza di dire — « ogni 
contro-azione legale». 



Il dottor William Mobride 


ALLARME DA SYDNEY 


BIMBI FOCOMELICI 
CON UN MEDICINALE 

SYDNEY. 3 

Un eminente ginecologo australiano, il dottor William 
Mobride, ha dichiarato oggi di aver scoperto che un 
medicinale attualmente in commercio su scala interna¬ 
zionale, l’imipramlna, può provocare la nascita di bam¬ 
bini senza braccia. 

« Noi abbiamo registrato a Sydney tre casi di neo¬ 
nati venuti alla luce privi degli arti superiori — ha 
detto Mobride — e in tutti e tre questi casi è stato appu¬ 
rato che le madri avevano fatto uso di Imipramina du- 
tante il primo periodo della gravidanza ». 

Mobride. che a suo tempo aveva illustrato gli effetti 
terribili del thalidomide sui nascituri, ha detto di te¬ 
mere che Timipramina venga usata in tutto il mondo e 
ha precisato che questo farmaco è più forte del tha¬ 
lidomide. 

Sempre secondo Mobride, il Thalidomide e Timipra¬ 
mina agiscono sul sistema nervoso, distruggendo le cel- 
lule e in tal modo danneggiando lo sviluppo normale 
del nascituro. 

, « Io ho avvertito le autorità sanitarie australiane e 
mondiale — ha concluso Mobride — dei pericoli di que¬ 
sto farmaco». 

L’imìpramina, viene attualmente fabbricata da sette 
società industriali e posta in commercio sotto 30 eti¬ 
chette diverse. E’ un anti-depressivo che viene pre¬ 
scritto per le donne che soffrono di affaticamento, di 
insonnia e di emicrania. 


Sette ore di lavoro dopo la caduta in un cunicolo 


PROBLEMA DI ALTA INGEGNERIA 
SALVARE UN BIMBO IN TRAPPOLA 

Era precipitato mentre correva con un aquilone — Una trivella gi¬ 
gante, un acrobata, medici e tecnici ad alto livello 


EL MONTE (California), 3. 

E’ stata una sorta di operazione di alta 
chirurgia e di profonda ingegneria quella per 
salvare un bimbo di sei anni. Antliony Bernar¬ 
dino, caduto in uno stretto cunicolo mentre 
stava giocando. Entrarvi per lui è stato fin 
troppo facile: mentre correva tenendo per 
mano un aquilone, c’è cascato dentro. Intrap¬ 
polalo. senza nemmeno Io spazio per muover¬ 
si, è rimasto in fondo alla fossa come in un 
perfetto incastro. Urlare con quanto fiato 
avesse in gola è stata Tunica maniera per 
reagire. 

Individualo il bambino, sono Iniziati i pro¬ 
blemi. Che potesse risalire da lui. nemmeno 
a pensarci. Che qualcuno potesse calarsi, 
nemmeno. Far saltare con la dinamite la 
terra intorno? Scavare con le zappe a rischio 
di far franare tutto? 

Intorno alla buca sono venuti a consulto 
medici e ingegneri. Alla fine, protetto il ra¬ 
gazzo con una paratia attraverso la quale co¬ 
munque potesse respirare con Taìuto di una 
maschera ad ossìgeno, una mastodontica tri¬ 
vella fatta giungere apposta da fuori, ha al 
largato il buco con un sistema simile a quel 
Io delle talpe-giganti. Poi un uomo, piedi in 
su appiccato ad una corda di carrucola (ve¬ 
di foto a fianco) si è fatto calare nel cunìcolo 
fino ad incontrare con le sue. le mani del ra¬ 
gazzino. E piano piano poi sono stati tirati 
su. con tutte le cautele fino a < riveder le 
stelle >. per dirla con Dante. E infatti Tope- 
razione, iniziata di mattina, è durata sette 
ore. fino a sera ed ha mobilitato Finterà città. 

Nella foto in basso: il ragazzo, ancora mu¬ 
nito di respiratore — glielo avevano fornito 
mentre ancora era sottoterra — viene portato 
in ospedale per i controlli. 




In Italia nel 1971 


Oltre 18 miliardi di km 
percorsi sulle autostrade 


Ragazzino di 10 anni a Grosseto 

Muore colpito dallo palla 
mentre gioca a bose-ball 


' 18 miliardi e 400 milioni di 
chilometri sono stati percorsi 
su tutta la rete autostradale 
italiana in concessione nel ’7l: 
11,6 miliardi di chilometri (il 
63 ) appartengono alle au 

tostrade IRI. Questa cifra rap 
presenta, rispetto al 1970. un 
miglioramento medio com- 
ple.ssivo di circa il 5,4% risul¬ 
tante da un aumento del 4,1% 
degli autoveicoli passeggeri • 


del 9,8% degli autoveicoli- 
merci, che continuano a rap¬ 
presentare oltre un quarto del 
traffico totale. 

La punta massima assoluta 
del traffico giornaliero è stata 
registrata il 31 luglio sul trat¬ 
to deila Autostrada del Sole 
tra Modena Sud e Bologna 
Nord (incrocio con l’Autostra¬ 
da Adriatica), con 84.100 vei¬ 
coli. 


GRaSSETO. 3 

Una sciagura che ha ben 
pochi precedenti: un bimbo è 
morto per cs.scrc stato colpito 
con violenza da una palla di ba¬ 
se bali. 

Il ragazzino, di dieci anni, 
Andrea Fommei. residente alla 
periferia della città, mentre gio¬ 
cava a base-ball con alcuni coe¬ 
tanei in un campiccllo del quar¬ 
tiere. è stato raggiunto itila 


fronte da una palla usata per 
questo sport, scagliata con vio¬ 
lenza con una mazza. 

Sul momento il ragazzo ha 
sentito soltanto un pò di dolo¬ 
re. ma qualche ora più tardi, 
nella sua abitazione, si è sen¬ 
tito male ed è stato trasporta¬ 
to all’ospedale di Grosseto. 

II Fommei. a circa quattro 
ore di distanza dalTincidcntc. è 
però morto durante il tragitto. 


Questo giallo del « Number 
One » assume tinte sempre 
più fosche. Un « affare » nel 
quale c’è un po’ di tutto, dal 
traffico di opere d’arte alle 
fughe di capitali aU'estero, da 
un giro enorme di cambiali 
false per centinaia di milioni 
alla truffa, dai ricatti al gio¬ 
co d'azzardo, il tutto condito 
con la droga. Iniziate con Io 
arresto, per detenzione e 
spaccio di stupefacenti, di 
Paolo Vassallo, il proprieta¬ 
rio del night di via Lucullo 

— il locale più alla moda di 
Roma — le indagini ben pre¬ 
sto sono arrivate lontano, il¬ 
luminando lutto un « giro » di 
attori, attrici, finanzieri, figli 
di industriali, equivoci affari¬ 
sti, rappresentanti dell’aristo¬ 
crazia, play boy, poliziotti di 
carriera e spie della polizia. 

Infatti, tra i numerosi in¬ 
diziati di reato in questa sto¬ 
ria, c’è un vice-questore, il 
doti. Raffaele Gargiulo, diri¬ 
gente del commissariato « Ca¬ 
stro Pretorio ». Il suo nome 
sarebbe venuto nuovamente 
alla ribalta, nel corso di un 
drammatico confronto tra Pao¬ 
lo Vassallo e il suo « rivale », 
il produttore Pier Luigi Tor¬ 
ri. Quest'ultimo avrebbe spara¬ 
to a zero contro Vassallo e le 
« protezioni » di cui avrebbe 
goduto il locale di via Lucullo. 
Sempre secondo Torri il vice¬ 
questore avrebbe ricevuto dei 
soldi da Paolo Vassallo per 
« chiudere un occhio » su quan¬ 
to succedeva al « Number 
One ». Stando a quello che 
dice Torri Gargiulo prendeva 
50 mila lire al giorno, vale 
a dire qualcosa come un mi¬ 
lione e mezzo al mese. 

Adesso tocca ai magistrati 
stabilire quanto di vero c’è 
nelle affermazioni di Pier Lui¬ 
gi Torri, che stavolta rischia 
molto grosso. Se le sue af¬ 
fermazioni non sono vere si 
troverà sulle spalle l’accu¬ 
sa di calunnia a un funziona¬ 
rio di polizia. 

Ma non c’è solo questo: c’è 
anche, ora, una fotomodella 
negra, Tiffany Hoyweld, che 
viene trovata uccisa a revol¬ 
verate. pochi giorni prima del 
Natale scorso, insieme allo 
amico. Giuliano Carabei, sul¬ 
la riva del laghetto di Marti- 
gnano, nei pressi di Braccia¬ 
no. Un duplice omicidio, co¬ 
me sospetta il magistrato, il 
dottor Sica, lo stesso che ora 
segue molto da vicino Tin- 
chiesta sul « Number One ». 
E adesso lo stesso magistrato 
ha riaperto le indagini su quel 
misterioso caso. E c'è una 
coincidenza da non sottovalu¬ 
tare: sia Tiffany che Giuliano 
erano assidui frequentatori 
del < Number One ». 

II suicidio 
di Bino Cicogna 

Ma non ci sono solo questi 
due morti, sullo sfondo di tut¬ 
ta la vicenda. Bino Cicogna, 
sul cui suicidio a Rio de Ja¬ 
neiro si sono sollevati tanti 
dubbi, non del tutto fugati, 
era legato per amicizia e af¬ 
fari a molti dei personaggi del 

< Number One ». A Beppe Er¬ 
cole, per esempio, il play boy 
genero del noto chirurgo Vai- 
doni, arrestato per quella sto¬ 
ria di cambiali false di Bino 
Cicogna. Ad Alessandro Pan- 
tanella anche lui finito a Re¬ 
gina Coeli per aver truffato, 
insieme al genero di Valdoni. 
una banca. 

H cerchio, come si vede, 
si è allargato a dismi¬ 
sura. Dopo Paolo Vas¬ 
sallo altre cinque persone so¬ 
no finite in carcere; e altre 27 
sono nei guai, tutte indiziate 
dì reato dopo essere rimaste 
coinvolte, in un modo o nel- 
Taltro. nella storia del < Num¬ 
ber One ». Tra loro c’è anche 
il \ice - questore. Raffaele 
Gargiulo. per il quale l'accu¬ 
sa è di omissione di atti d'uf¬ 
ficio. favoreggiamento e cor¬ 
ruzione e che ora è stato nuo¬ 
vamente tirato in ballo da 
Pier Luigi Torri. 

Molti di questi personag¬ 
gi — i nomi più in vista 
della cosidetta « Roma bene » 

— vanno e vengono, in questi 
giorni, al palazzo di giustìzia. 
Ieri è stata la volta delTatlo- 
re francese Philippe Leroy e 
della moglie Fran^ise. dei 
play boy Gianfranco Piacenti¬ 
ni, Rodolfo Ragusa e « Pucci » 
Albanese, il press-agenl di fo¬ 
tomodelle, per cui aveva la¬ 
vorato anche Tiffany Hoy¬ 
weld. Ultimo è stato Bruno. 
Buggeri arrestato Io scorso 
ani» per una storia di droga 
a traffico di quadri. 

E’ continuata cosi quella 

< passerella > mondana inizia¬ 
ta nei ^omi scorsi, dopo i 
25 avvisi di procedimento per 
reato emessi dai magistrati 
che conducono l'inchiesta. Si¬ 
ca e Stipo. Precedentemente 
era toccata alle attrici Magda 
Konopka e Susy Andersen, a 
Diana Di CoIIoredo, alla prin¬ 
cipessa Marina Lante Elella 
Rovere, all’ex dì Brigitte Bar- 
dot Gigi Rizzi, e ad altri per¬ 
sonaggi minori. Per tutti l’ac¬ 
cusa va dalla detenzione al¬ 


l’uso o allo spaccio di stupe¬ 
facenti. 

I primi ad arrivare nell’uf¬ 
ficio del giudice sono stati 
Philippe Leroy e la moglie. 
La procedura è stata la stes¬ 
sa dei giorni scorsi. Pochi mi¬ 
nuti di colloquio e quindi i 
due si sono allontanati. Per 
Fattore e la moglie l’accusa è 
di detenzione di stupefacenti. 
Un’ora dopo è entrato a palas- 
zo di Giustizia Gianfranco 
Piacentini che. naturalmente, 
un po’ come tutti i personaggi 
implicati nel caso, ha affer 
maio di non sapere nulla di 
droga, di essere estraneo a 
tulio. Anche il giovanotto, più 
noto per i suoi flirt con attri¬ 
ci tipo Capucine, Daliah Levi, 
arrestato qualche anno fa per 
un furto d'auto, si è tratte¬ 
nuto pochi minuti dal giudice. 
Infine, verso mezzogiorno, è 
arrivato Rodolfo Ragusa. fi¬ 
glio di un funzionario delle 
Adi, assiduo frequentatore 
del <r Number One » e che, nei 
giorni scorsi, è già stato in¬ 
terrogalo dagli inquirenti. Do¬ 
po di lui sono entrati «Pucci» 
Albanese e Bruno Buggeri. 

Le accuse 
della modella 

Frattanto, come già abbiamo 
visto, ha fatto la sua ricom¬ 
parsa dinanzi ai magistrati 
un personaggio che, ti¬ 
rato in ballo fin dalle prime 
battute di questa storia, sem¬ 
brava rimasto accantonato: il 
produttore Pier Luigi Torri, 
l’ex di Marisa Meli, anche 
lui indiziato di reato. Come è 
noto Torri — secondo le accu¬ 
se di Paolo Vassallo — avreb¬ 
be nascosto la cocaina nella 
toilette del « Number One » e 
sull’auto di Vassallo per « in¬ 
castrare » il giovane e farlo 
finire in galera. A proposito 
di Pier Luigi Torri c’è da se¬ 
gnalare che il suo panfilo, il 
« Cristiana », ormeggiato a 
Viareggio, è stato perquisito 
dalla polizia. Sull’imbarcazio¬ 
ne sono state trovate alcune 
armi d’epoca,-cioè da collezio¬ 
ne, ma anche una pistola ca¬ 
libro 45. E non è tutto. Ora il 
produttore, già indiziato per 
calunnia e detenzione di stupe¬ 
facenti. è anche colpito da 
avviso di reato per sequestro 
di persona. Si tratta di un epi¬ 
sodio ai margini di tutta la 
intricata vicenda, ma che è 
illuminante se non altro per¬ 
chè caratterizza certi perso¬ 
naggi. Una ragazza, la mo¬ 
della Lilly Moon, ha presen¬ 
tato una denuncia al magistra¬ 
to su tutta una serie di vio¬ 
lenze che, secondo lei. avreb¬ 
be subito dal Torri. Pratica- 
mente, risparmiando al letto¬ 
re certi particolari, Lilly Moon 
ha raccontato che Pier Luigi 
Torri, dopo averla invitata a 
casa sua. l’ha tenuta pratica- 
mente sequestrata per un paio 
di settimane, nel corso delle 
quali l’avrebbe malmenata, 
percossa con uno scudiscio, de¬ 
nudata davanti ai suoi ospiti. 
Infine la ragazza sarebbe sta¬ 
ta drogata dallo stesso Torri, 
e, come lei afferma, sarebbe 
stata violentata dagli ospiti del 
produttore. Fin qui il raccon¬ 
to, di una eccezionale gravità. 
Spetta adesso ai giudici fare 
luce su tutto lo sconcertante 
episodio. 

Altri particolari non si sanno 
visto lo stretto riserbo che gli 
inquirenti mantengono per il 
segreto dell’ istruttoria. Ma 
— fanno capire i giudici — le 
sorprese e i colpi di scena non 
sono ancora finiti, anche alla 
luce degli ultimi sviluppi, co¬ 
me la ripresa delle indagini 
sulla misteriosa morte di Tif- 
fany Hoyweld, sullo sfondo 
del traffico di cocaina che ruo¬ 
tava attorno al « Number 
One ». 


Nuova linea dell' Alitalla 

Crotone-Napoli-Roma 

Dal 1® aprile sarà istituito 
un collegamento aereo giorna¬ 
liero tra Crotone e Napoli- 
Roma e viceversa. 

La notizia è stata data dal 
direttore • commerciale del- 
FATI, Pier Luigi Borgna, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa svoltasi nei locali delFHo- 
tel Villaggio Valtur di Isola 
Caporizzuto. 

n collegamento sarà ope¬ 
rato con « Caravelle », che of¬ 
fre ima disponibilità di 99 po¬ 
sti passeggeri. I voli verran¬ 
no effettuati alle ore 17 da 
Crotone, con arrivo a Napoli 
alle 17,45 e partenza dallo 
scalo partenopeo alle 18.30 ed 
arrivo a Roma alle 19.15: alle 
ore 12 da Roma, con arrivo 
a Napolì^alle 12.45 e partenza 
alle 13.25 ed arrivo a Crotone 
alle 14,10, Le tariffe saranno 
L. 12.000 e 10.000 per la tratta 
Crotone-Napoli e L. 20.000 e 
17.200 per la tratta Crotone- 
Roma, ri.spettivamcnte con 
diritto o senza alla pranota- 
zi(»ne. 
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Ritorno narrativo di Romano Bilenchi 


L’educazione 


sentimentale 


di Rosai 


Cronaca d'una generazione che prese lucida coscienza del fasci¬ 
smo attraverso i « silenzi » dei grande pittore fiorentino - Il potere 
manifestante del linguaggio e della parola - Lo scrittore e la verità 
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Per Rosai (disegni di Fernando Farulli) 


Per Romano Bilenchi, la 
letteratura narrativa — ma 
sarebbe meglio parlare di 
cronaca, così come la in¬ 
tendevano un Compagni o 
un Villani — è la forma 
più alta di storiografia. La 
differenza tra il raccontare 
storia e narrare storie sta 
nella scelta, che soltanto lo 
scrittore può compiere, tra 
ciò che si deve e ciò che 
non è necessario racconta¬ 
re. Mentre lo storiografo 
narra tutta la storia, il nar¬ 
ratore deve raccontare so¬ 
lo alcuni momenti significa¬ 
tivi della storia. Nel libro 
I silenzi di Rosai (Edizio¬ 
ni Galleria Pananti. Firen¬ 
ze. pagg. 87. lire 15.000), 
che precede di poco la ri¬ 
stampa einaudiana di cin¬ 
que racconti sotto il titolo 
Jl processo di Mary Dugan 
e altri racconti e l’imminen- 
te nuovo romanzo II bottor 
ne di Stalingrado, si ha la 
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conferma r.i «{uanto si e d.'i 
to. Il libro è un omaggio 
aU'amico pittore, a Ottone 
Rosai, ma si trasforma fin 
dalle primissime battute in 
un racconto generazionale 
in cui i due momenti, quel¬ 
lo che definiremo storiogra¬ 
fico e quello che definire¬ 
mo narrativo, si fondono al¬ 
la perfezione: Io storico ci 
dice tutto e in maniera de¬ 
finitiva intorno alla genera¬ 
zione che visse il fascismo 
c di sinistra » e il narratore 
dà fondo al potere manife¬ 
stante della parola. 

In questi anni, .sono stati 
pubblicati molti libri su 
quell'abbaglio generaziona- 
nale. Elio Vittorini aveva 
già scritto parale precise 
nel romanzo II garofano ros- 
m e nella prefazione alla 
ristampa del '47. Poi il di¬ 


scorso era mutato, e in que¬ 
sti ultimi tempi si è assi¬ 
stito a un ritorno a tesi po¬ 
co convincenti, a rilanci di 
teorie che riproponevano 
con ingenua o con sornio¬ 
na ambiguità una somi¬ 
glianza. talora una conti¬ 
nuità, tra fascismo < di si¬ 
nistra », o delle origini, e 
socialismo. L'antifascismo, 
poi. sarebbe stato addirit¬ 
tura il risultato di un tra¬ 
vaglio interno del fascismo. 
La verità, nel libro di Bi¬ 
lenchi, è detta nuda e cru¬ 
da a pagina 55: < Io co¬ 
minciavo a capire di es¬ 
sere caduto in uno dei tan¬ 
ti "bellissimi inganni" che 
il regime tendeva agli ita¬ 
liani, e che il nostro non 
era che un agitarsi a vuo¬ 
to che non avrebbe porta¬ 
to a nessun risultato, anzi 

■ avrebbe illuso altre perso¬ 
ne. soprattutto i giovani ». 
Il fascismo dunque non era 

• rivoluzione: era. per quei 
giovani, uno sterile abba- ' 
glio generazionale, e quelli 
tra loro che avevano cre- 

- duto alla c rivoluzione > fa¬ 
scista, se volevano fare la 
rivoluzione socialista dove¬ 
vano abbandonare il fasci¬ 
smo e cercare — solo a 
questo punto cominciava il 
travaglio — gli uomini che 
fin da principio avevano ri¬ 
conosciuto il segno di clas¬ 
se nel mo\imento fascista 
e nel regime. 

Bilenchi epifanizza que¬ 
sto momento di storia con 
linguaggio dì cronista. Nel 
racconto. Ottone Rosai è il 
deuteragonista : protagoni¬ 
sta è il narratore che. at¬ 
traverso l’amicizia di Rosai, 
attraverso le sue parole, 
ma soprattutto attraverso i 
suoi silenzi, le sue ire. i 
suoi abbandoni, scopre il 
mondo dei pittori e della 
politica e così compie la 
sua propria educazione dei 
sentimenti e delle idee. Ma 
Bilenchi è un cronista dei 
nostri giorni: dagli antichi 
cronisti, prende in prestito 
soltanto una fredda puntua¬ 
lità di narrazione che gli 
consente la scelta dei ma 
menti che egli vuole epi- 
fanizzare: non racconta per 
esteso, secondo moduli ro 
mantico - naturalistici, ma 
per spaccati, per tagli ver- 

■ ticali, in profondità. 

Sicché egli è il solo scrit 
tore italiano contemporaneo 
che si collochi interamente 
di qua dalla lezione di Joy- 




ce e di Proust e dalla sco¬ 
perta dei loro metodi nar¬ 
rativi, le epifanie e le in¬ 
termittenze. il solo che si 
danni intorno a ciò che 
deve essere scritto. E’ qui 
la spiegazione, non solo del 
suo metodo narrativo — 
la ricerca dì ciò che deve 
essere scritto —, non solo 
della sua opera, ma anche 
dei suoi lunghi silenzi. Con¬ 
servatorio di Santa Teresa 
apparve nel 1940. La sicci¬ 
tà nel 1941: sono passati 
più dì trent’anni. In que¬ 
sto arco di tempo la nar¬ 
rativa italiana ha sperimen¬ 
tato due < operazioni >: una 
al livello dei contenuti (la 
sagoma balzacchiana riem¬ 
pita di contenuti neoreali¬ 
sti) e una al livello del lin¬ 
guaggio (la neoavanguar¬ 
dia). H silenzio era una 
scelta. 

I racconti di Romano Bi¬ 
lenchi — se ne avrà presto 
conferma nel romanzo II 
bottone di Stalingrado, tre 
momenti chiave della na 
stra storia che ci dicono 
più di quanto non riuscireb¬ 
bero a dirci di noi cento 
volumi di un attento storio¬ 
grafo — sono i soli libri 
dì epifanie della nostra nar¬ 
rativa contemporanea, e Bi¬ 
lenchi è il solo scrittore ita¬ 
liano che riesca a liberare 
interamente il potere ma¬ 
nifestante del linguaggio e 
della parola, a restituirci 
quella realtà seconda — ri¬ 
cordiamo una lezione di 
Giacomo Debenedetti sui 
metodi narrativi di Joyce 
e di Proust — che è al di 
là della immediata presen¬ 
za delle cose e che rende 
le cose degne dì essere raf¬ 
figurate. 

Ottavio Cocchi 



Originale analisi dello storico inglese Hugh Seton-Watson 


L’impero degli zar 


dal 1801 al 1917 


L'opera di Pietro il Grande • L'invasione napoleonica • L'aristocrazia e l'ordine burocratico • I mercanti • 1 con¬ 
tadini - L'industrializzazione - La politica interna e estera da Nicola I a Alessandro III che gettò le basi del capi¬ 
talismo russo - Nascita delto sciovinismo - La rivoluzione del 1905 e la rottura di arcaici equilibri di classe 


Nel 1812 Napoleone entrò a 
Mosca. VI risiedette, nel mez¬ 
zo delle sue truppe, per ol¬ 
tre un mese. Ne usci, presa¬ 
go della sconfitta, dopo aver¬ 
la lasciata ardere. Ma non 
riuscì a fecondarla col seme 
del diritto e deirideologia 
borghese della quale rappre¬ 
sentava, per dirla con Hegel, 

10 spirito assoluto a ca¬ 
vallo. 

La Russia degli Czar rima¬ 
se In tal modo al di fuori del¬ 
la grande esperienza rivolu¬ 
zionaria che era partita dal¬ 
la Francia del 1789 e che 
aveva Investito, sconvolgen¬ 
dole per sempre, le vecchie 
strutture aristocratico-feuda¬ 
li d’Europa. L’infelice cam¬ 
pagna di Russia era stata 
certo troppo breve per sedi¬ 
mentare tracce visibili nel¬ 
la società russa agli albori 
del XIX secolo. Ma le ra¬ 
gioni di questo fallimento so¬ 
no più profonde. 

In realtà non era mai esi¬ 
stito un vero e proprio feu¬ 
dalesimo da abbattere sul 
« continente russo ». Né vi 
era borghesia da incorona¬ 
re. Né c’era modo di inven 
tare una burocrazia statale 
di tipo napoleonico, dal mo¬ 
mento che cento anni prima 
Pietro il Grande aveva già 
provveduto a trasformare 11 
Granducato di Moscovia de- 
gli Ivan III e IV. imitando 

11 modello autocratico-buro- 
cratlco-milltare del Regno di 
Prussia prefredericlano. 








Resta tuttavia di grande 
interesse l’analisi compiuta 
da Beton Watson delle strut¬ 
ture dello Stato Russo nel 
XIX secolo, e in parallelo 
con questa, il dipanarsi del 
dibattito intellettuale, talvol¬ 
ta in accordo, più spesso in 
profondo dissenso con lo 
orientamento politico, ora 
reazionario, ora riformista, 
degli statisti e del cortigia¬ 
ni, da Speranskl e Saltykov, 
ad Arakeeev. 




Il 1905 


li Mutilazione delle narici ». Incisione di Chejsler 


Privilegio 


L’opera di Pietro 11 Gran¬ 
de fu quella di codificare in 
modo quasi illuministico 
una realtà statica ma diver¬ 
sa da quella europea, sovrap¬ 
ponendovi un apparato sta¬ 
tuale giuridico-formale che 
non si fondeva armonicamen¬ 
te con l’autocrazia da un 
lato (che viveva in virtù di 
un antico « patto sociale » 
non scritto) né con la nobil¬ 
tà dall’altro. L’imperio del¬ 
la legge, in assenza della cer¬ 
tezza del diritto, assumeva, 
volta a volta, 11 carattere di 
arbitrio o di paternalismo, 
nei confronti sia degli strati 
contadini e servili sia nel 
confronti della nobiltà 1 cui 
previlegl erano estesi, ma pa 
liticamente limitati, a diffe¬ 
renza di quelli deU’aristocra- 
zia occidentale. Nessuna rea¬ 
le autonomia di classe per 
la nobiltà, nessuna distribu¬ 
zione dei poteri. In Russia 
— scriveva un digitarlo ri¬ 
formatore airinizio deirot- 
tocento tutti sono servi: 
0 dello Stato (cioè dello 
Czar), come è il caso del na 
bill, ovvero dei nobili, come 
è il caso dei contadini. 

AH'aristocrazia venne dato 
in appalto l’ordine burocra¬ 
tico. ma con la possibilità 
di acquisto di patenti di na 
biltà anche per I « comuni ». 
Il che da una parte ri duce¬ 
va il valore del sangue e del 
lignaggio, mentre dall'altra 
comprimeva (all’opposto di 
quanto era accaduto in In¬ 
ghilterra), le possibilità di 
crescita e di Identità della 
classe media (i mercanti), 
costretti entro vincoli giuri¬ 
dici molto severi. 

« I confini della condlzia 
ne nobiliare — scriveva Jl 


conte Llaven durante il re¬ 
gno di Alessandro I — si 
estendono a perdita d’occhio 
fino a toccare, da un lato i 
gradini del trono e a con¬ 
fondersi dall’altro con gli 
strati contadini ». 

E’ forse questo un nuovo 
modo di avvicinarsi, per uno 
storico, all’antico dibattito 
sulla natura dell’impero rus¬ 
so e sulle condizioni che han¬ 
no preparato la Rivoluzione 
d’ottobre. Ed è questo il mo 
do con cui Hugh Seton-Wat¬ 
son, storico inglese già noto 
in Italia per un discusso e 
discutibile libro sul nostro 
paese, affronta l’analisi del- 
lo Stato Russo (« Storia del- 
l’Impero Russo n (1801-1917), 
Einaudi 1971, pp. 731, lire 
9.000), attraverso una minu¬ 
ziosa ricostruzione della po¬ 
litica Interna ed estera degli 
Czar che si sono succeduti 
alla testa del colosso conti¬ 
nentale, da Alessandro I, 
l’imperatore che mancò l’oc¬ 
casione delle riforme, a Ni¬ 
cola I, il «gendarme d’Euro 
pa », ad Alessandro II « il 
liberatore » del servi della 
gleba, fino ad Alessandro III 
che gettò le basi del capita¬ 
lismo russo per il tramite 
deU’alleanza e dei finanzia¬ 
menti francesi, a Nicola II, 
giustiziato dalla Rivoluzione 
nel fuoco della guerra ci¬ 
vile. 

H volume abbraccia quindi 
quel lungo periodo di sto 


ria (con una ampia intro¬ 
duzione che risale alle ori¬ 
gini dell’impero) che le vi¬ 
cende dell’Ottobre Rosso 
’ hanno spesso fatto dimenti¬ 
care, ovvero hanno relega¬ 
to al marini del ben più 
esaltante discorso storico e 
politico sulla Rivoluzione 
bolscevica. L’elencazione pun- 
tigliosa di Beton Watson 
(che è indubbiamente un 
conservatore intelligente) di 
tutti gli uomini e i gruppi 
dominanti che, con modi e 
strumenti assai diversi, ten¬ 
tarono di mutare qualcosa 
del gigante dormiente, sia 
mediante riforme dall’alto 
sia attraverso una sottile e 
difficile diffusione delle idee 
progressiste, contribuirono 
all’avvento del movimento 
marxista russo ed al suo svi¬ 
luppo come avanguardia co¬ 
sciente di una giovane e 
combattiva classe operaia, 
indubbiamente rischiara il 
terreno sul quale è andata 
maturando la R.voluzione. 

Il limite, pur evidente, del 
volume è oerò quello di una 
visione deha storia intesa 
come percorso, aspro e con¬ 
trastato, di alcuni uomini in 
lotta contro altri uomini od 
organizzazioni, E non già co¬ 
me il frutto delle trasfor¬ 
mazioni socioeconomiche che 
quegli uomini e quelle or¬ 
ganizzazioni di uomini han¬ 
no determinate e fatto na¬ 


scere. 



I. Terebena - Conladìni-partiglanl nella guerra peirìotlica 
del 1812 


Alla luce di tale prospet¬ 
tiva, anche l’atteggiamento 
della politica estera impe¬ 
riale appare piuttosto il 
portato di una tormentata e 
spesso indecifrabile, dinami¬ 
ca interna dell'éUte di po¬ 
tere che non il naturale di¬ 
segno di un espansionismo 
teorizzato. E ciò almeno fi¬ 
no alla tarda metà del XIX 
secolo, quando nel resto del¬ 
l’Europa il nazionalismo de¬ 
generava già nelle prime 
forme d’imperialismo econo¬ 
mico e militare. 

Lo stesso ben noto «scio¬ 
vinismo Grande Russo », 
staffilato da Lenin in più 
: occasioni, ha un’origine as¬ 
sai più recente in Russia di 
quanto non sia avvenuto an¬ 
che in paesi di tardiva ag¬ 
gregazione politica e terri¬ 
toriale. come la Germania e 
l’Italia. 

Non ci sembra di andare 
lontani dalla realtà affer¬ 
mando quindi che la radice 
di questa poco nota situa¬ 
zione (fin troppo si è par¬ 
lato di panslavismo in tem¬ 
pi andati e più recenti) può 
essere individuata anch’essa 
nella particolare struttura 
dello Stato Russo, senza feu¬ 
dalesimo e senza borghesia. 
Di qui, a nostro parere, de¬ 
riva anche la tardiva nasci¬ 
ta del nazionalismo russo. 
« Dal punto di vista dello 
Czar, un tedesco baltico, un 
polacco o un tàtaro che lo 
servivano lealmente — scri¬ 
ve Seton-Watson — erano 
sudditi non meno accettabili 
o lodevoli di un russo ». E 
ciò anche In presenza (sa 
prattutto dalla seconda me¬ 
tà dell’Ottocento) delle cor¬ 
renti di pensiero slavofilo. 
Le misure di garanzia delle 
frontiere, dove queste era¬ 
no abitate da popoli di na¬ 
zionalità diversa, possono 
esser considerate indubbia¬ 
mente repressive delle mi¬ 
noranze nazionali, ma non 
necessariamente come atti di 
nazionalismo (si pensi ai co¬ 
loni russi lungo 1 confini 
caucasici, le steppe uraliche, 
le provincie baltiche). 

La rottura di questi arcai¬ 
ci equilibri all’intemo del¬ 
l’Impero Russo avvenne solo 
con la fine del secolo pas¬ 
sato. quando furono gettate 
le basi deH’industrializzazia 
ne capitalistica intorno al 
grandi centri urbani della 
Russia europea. Attr.'verso 
quei varchi passò, in pochi 
decenni, il vento della Ri¬ 
voluzione del 1905 e, infine, 
con la guerra imperialista 
dell’Intesa contro gli Imperi 
Centrali, la tempesta del 1917. 


Carlo M, Santoro 


Esemplare volume divulgativo di Filippo Coarelli 
nella collana «Grandi Monumenti» di Mondadori 


Arte e società dì Roma antica 


«Abbiamo sentito da tem¬ 
po affermare, e con grande 
sicurezza, la totale autona 
noia deU’arte da ogni eie-. 
mento esteriore, e la autona , 
ma vita delle forme artisti¬ 
che. Tale autonomia è solo 
apparente, in quanto che i 
legami che condizionano la 
opera d’arte in relazione con 
la società sono più nascosti, 
più intrecciati che per altri 
fenomeni ». 

Così scriveva, or son quasi 
vent’anni, Ranuccio Bianchi 
Bandinelli, il maggiore fra 
gli archeologi italiani. 

Purtroppo non si può certo 
dire che le sue istanze di 
metodo e il suo esempio dì 
lavoro siano stati molto sa 
guiti. Troppo si>esso la ri¬ 
cerca sul terreno e lo studio 
filologico del monumento 
hanno fornito agli archeologi 
l’alibi per evitare di dare un 
fine compiuto al proprio la¬ 
voro, fare cioè la storia del¬ 
l’arte antica. 

E quando ci si sono prova¬ 
ti, la mancanza, a tutti i li¬ 
velli, di una solida base tea 
rica li ha portati, nei rasi più 
forhinati. a scrivere del ma¬ 
nuali universitari. 

Delineare una storia del¬ 
l’arte di Roma partendo dal 


suol monumenti, e chiarirne 
origini, evoluzione, significa¬ 
ti in rapporto alla società 
che la espresse è il compito 
non facile che ha affrontato 
Filippo Coarelli (I grandi 
moniunenti - Roma, Monda- 
dori, pp. 191, 111. a colori. 
L. 10.000). L’occasione era 
quella di illustrare con del¬ 
le didascalie le splendide fa 
to a colori del volume della 
collana « Grandi Monumen¬ 
ti » di Mondadori dedicato a 
Roma, e di accompagnarvi un 
testo seriamente divulgativo, 
che fondesse 11 tutto in un 
quadro omogeneo. CJoarelIi ha 
fatto questo, ma anche molto 
di più. Il discorso che egli 
serratamente svolge, pur nel 
l’economia di una trattazione 
sintetica, è esemplare per 
profondità di analisi, capaci¬ 
tà di comprensione e di giu¬ 
dìzio, chiarezza di formula¬ 
zione. 

La formazione di un’arte 
romana viene ricercata nel- 
Tambito della cultura che la 
ha generata, e questa con¬ 
nessa con l’ambiente gea 
grafico, sociale ed economico 
che ne costituisce la strut¬ 
tura. 

Le espressioni flgurative sa 
no costantemente rapportate 


al momento storico che le de¬ 
termina e le condiziona; il 
linguaggio formale alla com 
ponente sociologica che per 
esso si esprime; Io stile alla 
ideologia che di volta in vol¬ 
ta lo investe dei propri con¬ 
tenuti. 

Bisogna dare atto al Coa¬ 
relli che il pericolo di cada 
re in una meccanica sovrap¬ 
posizione di fatti sovrastrut- 
turali a una data realtà socia 
economica è superato da una 
prospettiva che sa cogliere, 
nella complessa interazione 
d; fattori eterogenei, le ra¬ 
gioni di una dialettica sta 
rica. 


Nè avviene che 1 dati fila 
logici e antiquari siano sotta¬ 
ciuti o sacrificati aH’eslgenza 
di un'esposizione organica, 
ma necessariamente compen 
diosa. Anzi, proprio dall’es¬ 
sere contesto in una rete di 
rappiorti molteplici deriva f. 
dato di scavo o al monumen¬ 
to una valutazione spesso 
convincentemente ori^nale 
(non entriamo nel merito di 
nuove datazioni o interpreta¬ 
zioni, ma esse non mancha 
ranno di interessare gli stu¬ 
diosi specialisti). 

Evitato è anche il pericolo, 
assai più Insidioso, di opera¬ 


re sulla società romana av¬ 
valendosi di strumenti e ca¬ 
tegorie moderne, estranei al 
mondo antico, perché scatu¬ 
renti da modelli e rapporti 
produttivi che quel mondo 
non conobbe Lodevole è a 
questo proposito l’utilizza¬ 
zione delle fonti antiche, che 
— opportunamente scelte — 
affiancano e integrano il ta 
sto, evidenziando la cosciea 
za che quella società ebbe di 
se stessa. 

Dispiace solamente che lo 
sforzo del (Coarelli sia stato 
mal compreso dal primo, for¬ 
se, dei suoi lettori: Pierluigi 
Nervi che ha steso la presen¬ 
tazione del volume. Si risen¬ 
te in questa queU’ammirazia 
ne astorìca e fastidiosamen¬ 
te romantica per gli antichi, 
che con così rozzi strumenti 
e con tanta povertà di mezzi 
tecnici hanno saputo creare 
monumenti cosi superbi. 
Parlare di «collaborazione», 
« efficiente prestanza fisica », 
R ubbidienza di ognuno ad 
una specie di sentimento 
estetico corale» non è ren¬ 
dere la testimonianza miglia 
re all’autore. 


Giuseppe Pucci 


r Unità / Sabato 4 marxo 1972 


L’emancipazione femminile in USA 


Socialismo 
cibernetico 
per liberare 
la donna? 


Pericolosa svalutazione della lotta di classe nello 
studio di Schuiamilh Fireslone — Giusto richiamo 
alla concretezza storica e al lavoro storiografico 


Già Lina Tamburrlno su 
queste colonne ha sottoli¬ 
neato la diffusione di nuo¬ 
vi testi nel movimento per 
remancipazione femminile 
del nostri giorni. Al di là 
Infatti dell’interesse che i 
lavori suU'argomento rive- 
stono per gruppi vivaci, ma 
socialmente limitati, va ri¬ 
levato che indubbiamente 
essi hanno suscitato in lar¬ 
ghe masse di lettori, e nel 
dibattito culturale, una 
sempre maggiore sensibili¬ 
tà per la condizione della 
donna. Il libro di Schula- 
mith Firestone (« La dia¬ 
lettica dei sessi », Guaraldi 
ed 1971, pp. 247, L. 2.000), 
è In proposito dei più sti¬ 
molanti, e, per un marxi¬ 
sta, del più provocatori. 
L'Autrice, un’ebrea ameri¬ 
cana appartenente all’ala 
avanzata del movimento 
femminista, è severamente 
e spesso giustamente cri¬ 
tica verso gli aspetti op¬ 
portunisti del femminismo 
statunitense, anche là dove 
esso sembra più combat¬ 
tivo e rivoluzionario, come 
ed esempio negli ambienti 
del Black Power. 

In dieci capitoli, artico¬ 
lati per sottotitoli, essa 
parte da un quadro della 
condizione della donna 
americana, considerando 
poi criticamente i contribu¬ 
ti del marxismo e del freu¬ 
dismo, e passando ad esa¬ 
minare la connessione del¬ 
la questione femminile con 
quella infantile e razziale. 
Il libro si conclude con 
uno scorcio sulle prospet¬ 
tive del femminismo nel- 
r« era ecologica »: una « ri¬ 
voluzione » definitiva, logi¬ 
camente successiva a quel¬ 
la di classe, per il suì>era- 
mento delle istituzioni at¬ 
tuali, in primo luogo della 
famiglia, nel quadro di 
quello che la Firestone 
chiama il «socialismo ci¬ 
bernetico ». 

La differenza di fondo 
che l’A. crede di poter isti¬ 
tuire col marxismo sta nel 
fatto che essa fa affidamen¬ 
to, al di là del mutamenti 
economico-sociali, su una 
utilizzazione in senso pari¬ 
tario del progresso scien¬ 
tifico e tecnologico: l’auto¬ 
mazione, l’intervenlo della 
scienza in tutti gli aspetti 
della vita, concluderanno a 
suo parere un processo ini¬ 
ziato dalla classe operaia 
sul terreno dei rapporti di 
produzione. 


in ambito propriamente 
culturale, si può rilevare, 
tanto per fare un esemplo, 
che l’analisi engelsianà 
delle origini della famiglia, 
appunto per il solido anca 
raggio ai rapporti sociali, 
risulta sempre più valida 
ed aperta delle frettolose 
conclusioni cui arrivano og¬ 
gi la Firestone e la De 
Beauvoir. 

Due aspetti particolar¬ 
mente interessanti del li¬ 
bro della Firestone, sono 
a questo punto da sotto- 
lineare, entrambi legati al¬ 
la sua condizione di citta¬ 
dina statunitense, di donna 
che vive cioè nel paese del 
tipico sviluppo capitalisti¬ 
co: anzitutto, la descrizio- 
ne della drammaticùà del¬ 
la condizione femminile 
nel mondo spietato della 
libera concorrenza; qui sia¬ 
mo lontani dalla critica 
moderata di Betty Friedan, 
per tanta parte condizio¬ 
nata da nostalgie roosevel- 
tiane; la Firestone risulta 
a volte perfino eccessiva 
nella tensione della denun¬ 
cia. il linguaggio riflette 
spesso la violenza di un 
mondo che stritola gli in¬ 
dividui indifesi. L'altro non 
trascurabile pregio di que¬ 
sto lavoro, è il richiamo 
alla storia del movimento 
per l’emancipazione fem¬ 
minile negli ultimi cento 
anni. 


Le lotte 


La scienza 


Per diretta esperienza, 
so che questa è la linea sul¬ 
la quale si muovono spesso 
i giovani studiosi della con¬ 
dizione femminile quando 
non accettano il ruolo di 
ripetitori; eppure, credo 
che il discorso sul marxi¬ 
smo fatto dai gruppi fem¬ 
ministi di questo tipo, va¬ 
da chiarito. E’ vero che 
una analisi marxista della 
questione, resta in gran 
parte da fare, è vero, come 
la Firestone nota, che 1 
cenni di Engels non sono 
che il principio; allo stes¬ 
so modo è fuori discussio 
ne che la vittoria della 
classe operaia e il muta¬ 
mento dei rapporti di prò 
duzione costituiscono il 
terreno di nuove alternati¬ 
ve in cui la funzione della 
scienza risulterà decisiva. 

Tuttavia ci sembra che 
svalutare II ruolo della lot¬ 
ta di classe anche in que¬ 
sto campo conduca diretta- 
mente ad ima genericità ed 
astrattezza inevitabili sul 
piano politico. Ma anche 


Vi si osserva che le fi¬ 
gure più interessanti del 
femminismo ottocentesco, 
« ai tempi in cui alle donne 
non era permesso parlare 
in pubblico per attaccare 
la famiglia, la chiesa e lo 
Stato, che viaggiavano su 
miserabili ferrovie per rag¬ 
giungere cittadine di man¬ 
driani del West e parlare 
a piccoli gruppi di donne 
completamente digiune di 
vita sociale, erano certo 
un bel po’ più drammati¬ 
che delle Scarlet O’Hara e 
delle Harriet Beecher Sto- 
we e delle Pìccole Donne 
che sono giunte fino a noi... 
Ma la maggior parte della 
gente di oggi non ne ha 
mai sentito parlare... I po¬ 
chi modelli forti permessi 
alle ragazze cresciute du¬ 
rante i cinquant’jnni di 
silenzio, sono stati atten¬ 
tamente selezionati, donne 
come Eleanor Roosevelt, 
nella buona tradizione del¬ 
l'altruismo femminile, ec¬ 
cetera ». 

Da parte sua, la Firesto¬ 
ne cì traccia nei primi ca¬ 
pitoli im quadro sostanzial¬ 
mente esatto anche se as¬ 
sai sintetico, del primo 
femminismo americano, 
dell'opera di donne, le 
Stanton, le Blatch, le àn- 
thony. che il lettore italia¬ 
no ignora totalmente, co¬ 
me ignora in gran parte le 
lotte per la parità tra i ses¬ 
si in Italia, cose che inve¬ 
ce vai la pena di comincia¬ 
re a conoscere. 

Questo richiamo alla 
opportunità della concre¬ 
tezza storica e del lavoro 
storiografico anche ner la 
questione femminile costi¬ 
tuisce. nel libro della Fire¬ 
stone, un elemento che in¬ 
teressa da vicino la cultu¬ 
ra italiana e quella mar- 
xi.sta in particolare. Ma è 
chiaro che a questo punto 
non basta un cenno. E’ ne 
cessarlo dedicare al tema 
l’attenzione che merita, 
come si potrà fare in altra 
occasione. 


Franca P. Borfolofti 


Libri ricevuti 
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Edgar WINO, ■ Misteri pagani 
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l’Unità / sabato 4 marzo 1972 


PAG. 9 / spettacoli - arte 


Domani 
sciopera 
l'orchestra 
di Santa 
Cecilia 


Domani gli orchestrali di 
Santa Cecilia scendono in 
sciopero; pertanto il concerto 
all’Auditorio è stato annulla¬ 
to, Ne hanno dato notizia gli 
stessi lavoratori della gestio¬ 
ne autonoma con il seguente 
comunicato diffuso ieri sera; 

« I lavoratori della Gestione 
autonoma dei concerti di San¬ 
ta Cecilia (orchestrali, impie¬ 
gati, operai e rappresentanti 
del coro), riuniti in assem¬ 
blea hanno preso in esame 
la mozione votata all’unani- 
mità dal Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’Ente nella se¬ 
duta del 29 febbraio. L’assem¬ 
blea ha preso atto con soddi¬ 
sfazione dei contenuti della 
mozione stessa, i quali rispec¬ 
chiano pienamente gli indiriz¬ 
zi e i giudizi che sia sugli 
uomini sia nell’azione svolta 
dal consiglio di amministra¬ 
zione hanno senrore dato i la¬ 
voratori dell’Ente. 

« L’assemblea del lavoratori 
ha espresso la propria soli¬ 
darietà a tutti gli uomini che, 
nel Consiglio di amministra¬ 
zione e al di fuori di questo, 
hanno fatto propria e portato 
avanti l’azione di rinnovamen¬ 
to e di democratizzazione 
dell’istituzione intrapresa dal 
lavoratori stessi, fino ad arri¬ 
vare a prendere, di fronte ai 
tentativi di restaurazione di 
una vecchia linea, decisioni 
come quella di risanare le di¬ 
visioni del corpo accademico 
o di mettere a disposizione i 
mandati dì consiglieri di am¬ 
ministrazione della Gestione 
autonoma dei concerti. 

« L’assemblea dei lavoratori, 
coerente con gli indirizzi e 
le decisioni adottate e conse¬ 
guentemente portate avanti in 
questi due ultimi anni per la 
difesa della istituzione dei 
concerti, per la sua qualifica¬ 
zione culturale e artistica e 
per fare in modo che questa 
diventi sempre di più un be¬ 
ne di elevazione culturale al 
servizio di tutti 1 cittadini, 
concorda pienamente con la 
richiesta, contenuta nella mo¬ 
zione suddetta, di dare alla 
istituzione la stessa integrale 
fisionomia rappresentativa e 
pubblica che la legge 800 con¬ 
ferisce agli Enti autonomi li¬ 
rici e sinfonici, ai quali d’al¬ 
tra parte la gestione è assi¬ 
milata. 

« L’assemblea del lavorato¬ 
ri, al fine dì sensibilizzare i 
ministeri competenti ad una 
rapida e conseguente soluzio¬ 
ne. che permetta di superare 
l’attuale crisi, e al fine di bat¬ 
tere le manovre già iniziate, 
tese a creare disorientamento 
e timori tra i lavoratori stes¬ 
si nel tentativo di dividerne 
l’azione unitaria intrapresa, 
decide di proclamare per 
domenica 5 p. v. uno sciopero 
di 24 ore come prima mani¬ 
festazione di protesta». 

Il maestro Virgilio Mortarl 
ha annunciato ieri pomerig¬ 
gio al Consiglio accademico di 
Santa Cecilia le sue dimissio¬ 
ni da vicepresidente e da so¬ 
cio accademico. In una lettera 
inviata a tutti gli accademici 
e letta in Consiglio, il mae¬ 
stro Mortari sostiene, tra l’al¬ 
tro, di avere, come vicepresi¬ 
dente ad interim (incarico as¬ 
sunto a norma di statuto do¬ 
po le dimissioni di Renzo Sil¬ 
vestri), « proseguito sulla stra¬ 
da di rinnovamento e di svi¬ 
luppo, che era stata indicata 
in precedenza, ottenendo ri¬ 
sultati abbondantemente rico¬ 
nosciuti e che sembravano una 
buona premessa per Tavvenire 
dell’accademia ». 

:( (^nsidero una delle ragio¬ 
ni che hanno favorito tali ri¬ 
sultati — prosegue il maestro 
wlortari — la riconquistata ar¬ 
monia fra gestione autonoma 
dei concerti e l’istituzione- 
madre, l’Accademia, l’una ri¬ 
spettosa dell'altra. A questo 
scopo ho creduto di dov'er de¬ 
dicare il maggiore impegno 
del mio lungo incarico, ed è 
sembrato dimostrabile che. nel 
rispetto della cosiddetta leg¬ 
ge 800, si sarebbero potuti ga¬ 
rantire all’Accademia i pre¬ 
supposti accettabili di una vi¬ 
ta tranquilla e prosperosa. In¬ 
vece non è stato cosi. Un più 
o meno palese malcontento ac¬ 
cademico per l'anno passato 
della gestione dei concerti si 
è affiancato a inquietudini e 
difficoltà di conciliare obblighi 
di legge con aspirazioni vòlte, 
secondo me. a superare liirùti 
di potere dalla legge stabiliti. 

« Lascio l’Istituzione — con¬ 
clude la lettera — mortificato 
perché inutile è stato il mio 
impegno di tredici mesi per 
conservare all’Accademia l'at¬ 
tività concertistica, e mi è 
chiaro ormai che la gestione 
dei concerti non può vivere 
che in una piena autonomia. 
Indipendente daH’Accademia, 
proprio come non a\rel mai 
voluto ». 


Morta l'attrice 
Jacqueline Morane 

PARIGI, 3 

L’attrice Jacqueline Morane 
è morta a Parigi all’età di 57 
anni. Aveva esordito prima 
della guerra aH’Alhénée, sotto 
la direzione di Louis Jouvet, 
e si era rapidamente afferma¬ 
ta come una delle migliori in¬ 
terpreti del repertorio tragi¬ 
co francese. Tra le sue prin¬ 
cipali interpretazioni si ri¬ 
cordano quelle di Jeanne au 
bùcher di Claudel, di Bouches 
inutiles di Simone De Beau¬ 
voir. e di testi classici di (tor¬ 
neine e Bacine alla (tomédie 
f.ancaise. Aveva lavorato an¬ 
che per il cinema, apparendo 
fra l’altro In Gervaise di Clé- 
aient e nel Déjeuner sur l'her- 
t» di Renoir. 


Prorogato all'attore 
il permesso di soggiorno 


Lou Castel 


1.0 spettacolo di Marida Boggio e Franco Cuomo a Bologna 

Onesto ma parziale ritratto di 


per ora non (ramsd uomo 0 rìvoluzionario 


sarà espulso 

Il chiaro significato politico di una 
persecuzione poliziesca - La protesta e 
la vigilanza dei cineasti democratici 


Lou Castel non lascerà per 
ora l’Italia. La (testura di Ro¬ 
ma ha concesso i,ll’attore una 
proroga di venti giorni. Si spe¬ 
ra, e si crede, che il provvedi¬ 
mento, nel frattempo, verrà 
completamente ritirato. 

La notizia dell’espulsione di 
Castel dal nostro paese si era 
sparsa l’altra sera. L’attore 
era stato « invitato » ad andar¬ 
sene entro dieci giorni dal¬ 
l’Italia, e il termine scadeva 
oggi. A nulla erano valse le 
richieste di un rinnovc del per¬ 
messo di soggiorno. 

Il significato politico e 11 ca¬ 
rattere discriminatorio della 
disposizione poliziesca appari¬ 
vano subito chiari: il provve¬ 
dimento veniva preso non con¬ 
tro tutti gli attori stranieri, 
che, quantunque muniti solo di 
un permesso turistico di sog¬ 
giorno, vivono e lavorano in 
Italia, ma contro un determi¬ 
nato attore. 

Ora il provvedimento è stato 
sospeso e questo è il primo 
risultato dell’azione di prote¬ 
sta che, contro di esso, era sta¬ 
ta promossa dalle forze demo¬ 
cratiche operanti nel mondo 
del cinema. 

Ieri il Comitato d’agitazione 
del cinema italiano, cui aderi¬ 
scono i sindacati dei lavoratori 
e le associazioni degli autori 
e degli attori, aveva indetto 
una conferenza stampa per il¬ 
lustrare la gravità del provve¬ 
dimento preso dall’autorità di 
polizia nei confronti di Lou 
Castel. 

La conferenza si è aperta con 
l’annunpìo della proroga con¬ 
cessa. Sono stati lo stesso at¬ 
tore e il sue legale, l’awoca- 
to Locatelll. a raccontare co¬ 
me si sono svolti 1 fatti. Lou 
Castel ha cominciato col dire 
che, pur essendo nato in Co¬ 
lombia. egli ha un passaporto 
svedese. Da dieci anni risiede 
in Italia, dove lavora quasi 
senza interruzione. Tanto più 
Insplegablle è giunto all’atlore 
l’avviso «che il suo permesso 
di soggiorno era improrogabi¬ 
le» e che, quindi, entro dieci 
giorni avrebbe dovuto lasciare 
l’Italia. 

In un primo incontro, che 
l'attore aveva con il vice-que¬ 
store, questi giustificava il 
provvedimento con la non me¬ 
glio specificata necessità di ap¬ 
plicare raccordo italo svedese 
per l’emigrazione. L’avvocato 
Locatelll ha spiegato che uno 
straniero, per vivere all’estero, 
deve dimostrare di essere in 
possesso dei mezzi di sussisten¬ 
za. Per quanto ritarda l’ac¬ 
cordo suH’emigrazione esso in¬ 


teressa, soprattutto, coloro che 
lavorano in fabbriche o azien¬ 
de. Non è. però, il caso di un 
artista che non ha. è ovvio, un 
reddito fisso. Comunque il lun¬ 
go elenco di film che Castel ha 
interpretato in Italia è più che 
sufficiente a « giustificare » 1 
suol mezzi di sus.sistenza. 

L’avvocato Locatelll ha te¬ 
nuto a mettere il dito sulla 
piaga e a ricordare come, nel 
nostro paese, il regolamento di 
polizia sia tale da mettere pra¬ 
ticamente lo straniero nelle 
mani della questura. Il potere 
discrezionale, di cui la polizia 
gode, fa sì che il permesso di 
soggiorno possa essere conces¬ 
so o negato senza alcuna spie¬ 
gazione. 

Negli ambienti della questu¬ 
ra circolava la voce che 11 prov¬ 
vedimento di espul.'.lone, nel 
confronti di Castel, fosse mo¬ 
tivato con la circostanza che. 
a suo carico, sarebbe In corso 
un procedimento giudiziario. 
L'attore ha detto di non aver 
ricevuto nessuna intimazione, 
ma di sapere di essere « accu¬ 
sato» di aver partecipato ad 
una manifestazione politica. 
Questo elemento fornisce una 
prova abbastanza chiara degli 
intenti persecutori dell’autori¬ 
tà di polizia nei confronti del¬ 
l’attore. Praticamente, il ra¬ 
gionamento che fanno I no.stri 
poliziotti è questo; se sei stra¬ 
niero. e vuoi stare nel nostro 
paese, non occuparti di politi¬ 
ca. Ora Lou C.^stel fa capo ad 
un raggruppamento della « si¬ 
nistra extraparlamentare » e 
tanto basta per cercare di dar¬ 
gli. In tempo di elezioni, qual¬ 
che seccatura. Per ora il caso 
Castel è chiuso, ma 1 cineasti 
democratici restano vigilanti. 


Film di Jires 
su un'eroina 
dello Resistenza 

PRAGA, 3. 

Uno del più noti fra 1 gio¬ 
vani registi cecoslovacchi, Ja- 
romil Jires, ha portato sullo 
schermo Maruska, storia di 
un’eroina della Resistenza e 
del suo diario, scritto duran¬ 
te quattro mesi di detenzlo- 
ne. in attesa che 1 nazisti pro¬ 
nunciassero la condanna a 
morte. Marie Kuderikova era 
il vero nome della donna, nel 
film impersonata dall’attrice 
slovacca Magda Vasaryova. 


Il governo del Senegai 
vieta alcuni spettacoli 
perchè antimperialisti 







UAKAK. 3 

Il governo fìloccidcntale del 
Senegal ha sospeso d’autorità le 
manifestazioni della c Quindici¬ 
na culturale sull'unità del 
mondo negro » che erano in cor¬ 
so da qualche giorno a Dakar. 

AI governo non è piacuto che 
la ras.segna — come è detto 
in un comunicato emes.so per 
giustificare il pro\'\cdimento — 
abbia a.s<unto un carattere che 
è andato « al dì là del quadro 
culturale ai quale bisognava at¬ 
tenersi >, per assumere aspet¬ 
ti troppo docisamrntc politici. In 
altre parole, la < Quindicesima » 
è via via diventata una mani¬ 
festazione apertamente antimpe¬ 
rialista. cd evidentemente il 
presidente Senghor e i suoi 


I due autori hanno voluto rendere un atto 
di omaggio al grande dirigente comunista 
ma non sono riusciti ad evitare del.tutto 
le insidie dell'agiografìa e del semplicismo 


le prime 


collaboraton hanno temuto che 
ciò potesse spiaccrc ai gover¬ 
ni dei paesi colonialisti. 

Grande « vedette » della ras¬ 
segna è stata Miriam Makcba 
(nella foto) — combaf.er,te in 
pnma linea della lotta per la 
liberazione dei popoli oppres¬ 
si — che ha avuto un grande 
successo di pubblico, ma il cui 
comportamento è stato definito 
dalla radio t scortese verso il 
Senegai ». Tutti gli spcltncoli 
che la grande artista negra do¬ 
veva dare, dopo essersi esibita 
a Dakar, sono stati annullati. 
E' da ricordare che già due 
anni fa il governo del Seneg.il 
aveva proibito una manifesta¬ 
zione alla quale doveva parte¬ 
cipare la Matcba. 


Dal nostro inviato 

BOLCXjNA, 3. 

Se dovessimo definire In 
breve formula che cosa sia 
questo Compagno Gramsci di 
Marida Boggio e Franco Cuo¬ 
mo. presentato giovedì sera in 
« prima » nazionale alla Ribal¬ 
ta, diremmo che si tratta di 
un onesto atto d’omaggio al 
grande dirigente comunista, 
airintellettuale di nuovo tipo, 
al maestro di intere genera¬ 
zioni di mllitrntl, all’uomo che 
aveva fatto proprio il motto 
del pessimismo della ragione e 
dell’ottimismo della volontà, 
al tenero amante, cui le vi¬ 
cende della politica impediro¬ 
no di vivere il proprio amore. 

Un atto d’omaggio forzata- 
mente parziale, che sfiora gli 
scogli della retorica cosi come 
quelli del sentimentalismo, 
tradotto nel termini del tea¬ 
tro-documento p’r quanto ri¬ 
guarda 11 testo, tutto o quasi 
costruito con citazione dalle 

e lù diverse fonti llberamen- 
ì maneggiate. (Questo mate¬ 
riale è rifuso In un linguaggio 
drammaturgico ad andamento 
poetico risultante più alla leb 
tura che all’ascolto. Linguag¬ 
gio e struttura drammaturgi¬ 
che non originali, con model¬ 
li insigni (Peter VVeiss, ad 
e.semplo). ma senza una pre¬ 
cisa determinazione poiitico 
ideologica; talché il Gramsci 
che ne viene fuori. 11 suo ri¬ 
tratto. è abbastanza consueto 
con un tantino di agiografia. 

Ma vediamo nei particolari. 
La rappresentazione si apre 
con una scena di pura Inven¬ 
zione. in cui gli autori hanno 
immaginato che Gramsci stia 
assistendo alla prova generale 
dei Bei personaggi in cerca di 
autore, con Pirandello regista. 
Modo di aggredire l’argomen¬ 
to in cui nulla corrisponde 
ad una qualsiasi verità: Piran¬ 
dello commediografo fascista 
è un vezzo di una certa cri¬ 
tica da prmphlet. di un estre¬ 
mismo parolaio che non tiene 
affatto conto della complessa 
realtà storica. I due autori 
sposano queste tesi estremi¬ 
stiche e semplicistiche, por¬ 
tandole aH’esasperazlone. per¬ 
ché fanno diventare l’attore 
che impersona Pirandello il 
presidente del Tribunale Spe¬ 
ciale che condanna Gramsci 
(e meno male che, a diffe¬ 
renza dei copione, non si ve¬ 
dono in scena i sei personaggi 
In divisa fascista!). 

La condanna ci piorta imme¬ 
diatamente nel carcere, ed è 
questo il fulcro dell’azione; 
che pKjl si muove nel vari luo¬ 
ghi e nei diversi tempi con 
Jlashes-back continui. E', In- 
somma, come se Gramsci ri¬ 
vivesse questi momenti della 
sua vita: nella scelta dei quali 
si sono seguite due strade, 
quella storico-politico-cultura¬ 
le che pzssa dalle giornate di 
Torino dei ’17 all’occupazione 
delle fabbriche del ’20. alla 
fondazione del Partito comu¬ 
nista, all’awento del fasci¬ 
smo. alla lotta parlamentare 
contro 1 fascisti, fino al pro¬ 
cesso e alla condanna; e la 
strada privata, dell’amore di 
Gramsci per Giulia Schucht. 
Questa — scelta per evidenti 
ragioni di completezza dram¬ 
maturgica — è tuttavia la 
meno riuscita; anzi diremmo 
che non è riuscita affatto, le- 
stituendoci di Giulia un ritrat¬ 
to evanescente e piccolo bor¬ 
ghese. E’ bensì vero che la 
moglie di Gramsci ebbe per 
lui una realtà che via via gli 
sfuggiva sempre più; ma egli 
lottò sempre contro la sua 
riduzione a fantasma, tanto 
più che ella aveva con sé 1 
due figli, saldissimo legame, 
con la concretezza di un rap¬ 
porto di sentimenti che non 
naufragarono mai nell’evasio¬ 
ne visionaria. Si aggiunga che 
il testo non fa 11 mìnimo cen¬ 
no alla presenza, negli anni 
del carcere. di Tatiana 
Schucht, la cognata che, ri¬ 
masta in Italia, gli fu vicina 
con l’aiuto e U conforto: sto¬ 
ria umanissima che poteva 
stimolare una versione dram¬ 
matica. 

Sul versante storico-politico- 
culturale le cose vanno un po’ 
meglio. In rapidi quadri vien 
fuori la figura di Gramsci 
teorico e guida politica; i 
quadri si accavallano e non 
seguono, almeno nella prima 
parte, la cronologia, ma ci il¬ 
luminano con efficacia il per¬ 
sonaggio nella sua complessi¬ 
tà. Nei momenti chiave del¬ 
la nostra storia operaia, lo 
spettacolo ci dice, quasi sem¬ 
pre con le stesse sue parole, 
la posizione di Gramsci; la 
preminenza data aU'azione 
delle masse, la guida ricono- 
! ciuta nella classe operaia 
' (Cera una possibilità di so 
viet in Italia, e voi — da soli 
l’avete trovata — afferma 
I Gramsci in un comizio davan- 
‘ ti agli operai della FIAT, che 
I è uno dei momenti migliori 
j dello spettacolo); dapprima i 
dubbi sulla costituzione di un 
! partito comunista, poi la ade¬ 
sione incondizionata al Par¬ 
tito Comunista d'Italia, del 
cui comitato centrale fu chia¬ 
mato a far parte (e bisogna 
riconoscere che i due autori, 
socialisti, non hanno calcato 
la ma’») su una interpretazio¬ 
ne antiscissione di Livorno). 
Ancora; la fedeltà assoluta a1- 
rintemazionalismo. da cui de¬ 
rivò la lotta contro Bordiga; 
la pronta comprensione della 
necessità del fronte di sini¬ 
stra contro il fascismo avan¬ 
zante. , 

C’è una lacuna, ci pare ab¬ 
bastanza grave, nelrassenza 
totale di accenni al delitto 
Matteotti, con quel che esso 
significò anche proprio nella 
biografia politica di Gramsci 
e nella sua funzione di guida; 
cosi come manca un riferi¬ 
mento al Congresso di Lione 
(geniudo 1926), dove si affer¬ 


mò nel partito comunista la 
linea gramsciana contro quel¬ 
la di Bordiga. C’è, Invece, e 
occupa quasi interamente la 
seconda parte, la scena del 
processo del ‘Tribunale Spe¬ 
ciale. «he segue a quella, al¬ 
trettanto sviluppata, del di¬ 
scorso del 18 maggio 1925 alla 
Camera, dopo la decisione dei 
comunisti di lasciare l’Aven- 
tlno, discorso che smascherò 
in pieno le mene autoritarie 
e dittatoriali del fascismo. 
Dalle pagine del verbali, le 
dichiarazioni di Gramsci e di 
'Terracini si fanno qui vive, 
diventano vero e proprio ma¬ 
teriale drammatico di alta ef¬ 
ficacia. Se assai discutibile e 
anche scenicamente monoto¬ 
na ci sembra tutta la scena 
sul Futurismo (Gramsci che 
ne parla con TroLski, e intan¬ 
to si vede Marlnettl che emet¬ 
te versi e dice idiozie circon¬ 
dato da futuristi italiani; men¬ 
tre campeggia la figura di 
Malakovski che dice brani del 
poema su Lenin: un guazza¬ 
buglio). che ha lo stesso difet¬ 
to di semplicismo della sce¬ 
na con Pirandello, abbastanza 
riuscito ci sembra 11 Gramsci 
delle Lettere dal carcere, quel¬ 
lo delle storlelline esemplari; 
sul piano quinquennale, ad 
esemplo, o sulTuomo caduto 
nel fosso. A proposito: lo 
spettacolo è molto elusivo pu¬ 
re sul Quaderni del carcere, 
la cui tematica poteva essere 
sfruttata anche scenicamente, 
invece che fare della polemi¬ 
ca démodé sul Futurismo. 
Nessun accenno a Croce, ad 
esempio; il grande antagoni¬ 
sta ideale di Gramsci nel 
Quaderni, che poteva sugge¬ 
rire qualche stimolo. 

La rappresentazione, non 
ancora interamente in perfet¬ 
to rodaggio, risponde ai ca¬ 
noni d“l teatro-documento, ma 
con elasticità ed eclettismo. 
Vincenzo De Toma è Gram¬ 
sci; ora è realistico ora ha 
accenti epici. E‘ sottoposto ad 
una fatica intensa: In scena, 
quasi sempre di battuta, dà 
una prova di energia note¬ 
vole se non proprio di con¬ 
vinzione; cerca di trar fuori 
da una certa palude sentimen¬ 
tale il suo Gramsci, cui dà 
un tal quale vigore tutto di 
testa. Gli altri attori della 
compagnia Teatro Insieme 
hanno tutti due o più ruoli: 
primeggia tra loro Ettore evin¬ 
ti. eccellente per precisione. 
Ironia, calibro vocale: fa Pi- 
randello. Terracini. Marinet- 
tl. un uomo nella favola fi¬ 
nale (la cui espressione mi¬ 
mata non c! ha convinto). 
Mario Valdemarin è Togliat¬ 
ti e il pubblico ministero; 
Renzo Fabrls. un soldato. Ser¬ 
rati, un operaio, un futuri¬ 
sta, il presidente della Came¬ 
ra, l'uomo nel fosso: Alfredo 
Piano è il capocomico. San- 
thià, Trotski. e il presidente 
del tribunale; Toni Barpl fa 
il padre dei Cei personaggi. 
Turati, un operaio, un anar¬ 
chico, un prigioniero, ecc. Si- 
mona Caucia è Giulia. 

Sul piccolo palcoscenico del¬ 
la Ribalta (ma alTorigìne non 
s’era pensato addirittura al 
Palazzetto dello Sport? c’è 
stato dunque un ridimensio¬ 
namento della concezione 
stessa dello spettacolo?) sono 
ammucchiati elementi scenici 
praticabili (in riduzione, quel¬ 
li deWAmante militare) che 
stipano un po’ la scena, sen¬ 
za peraltro introdurvi confu¬ 
sione. ma al tempo stesso, ci 
pare, anonimizzandola. Si ve¬ 
dono striscioni e bandiere 
rosse; la regia di Marida 
Boggio ha un po’ puntato su 
certi effetti visivi, si^cie nel¬ 
le scene dell’occupazione del¬ 
le fabbriche. NelTìnsieme. non 
diremmo che si noti una re¬ 
gia che dìa un’Impronta pre¬ 
cisa allo spettacolo che. Ine¬ 
sorabile, porta in palcosceni¬ 
co quasi duecento cartelle dat¬ 
tiloscritte del copione, anche 
se con qualche taglio; ce ne 
vorrebbero altri, per rende¬ 
re il tutto più agile. 

Arturo Lazzari 


Musica 

Alicia 

de Larrocha 

La pianista Alicia De Lar¬ 
rocha è finalmente arrivata a 
Roma, preceduta da una fa¬ 
ma basata soprattutto su en- 
tusiasiicne recens.oni 
cane; le quali, come si sa, sono 
spesso condizionate dalle ne¬ 
cessità della pratica pubbli¬ 
citaria. 

Ma l’altra sera, alTOlimpl- 
co. ogni nostra possibile diffi¬ 
denza è caduta, perché abbia¬ 
mo constatato de facto che 
Alicia De Larrocha è vera¬ 
mente una personalità di gran¬ 
de spicco nel concertismo di 
oggi. La pianista catalana ha 
presentato al pubblico della 
Filarmonica tutti e quattro i 
quaderni di Iberia di Isaac 
Albenìz. Si sa che tali pro¬ 
grammi, diciamo così inte¬ 
gralmente monografici, posso¬ 
no facilmente riuscire mono¬ 
toni, quando non siano affron¬ 
tati da un Interprete d’ecce¬ 
zione. E la Larrocha è stata 
bravissima nel tenere sempre 
in piena luce l'estrema libertà 
di scrittura e la grande varie¬ 
tà delTinvsnzìone delTautore: 
la forza evocatrice della mu¬ 
sica ha trovato cosi il giusto 
tramite per portare l’ascolta¬ 
tore in un gradevole, fanta¬ 
stico viaggio nella Spagna di 
Albeniz. 

vice 

Cinema 

Causa 
di divorzio 

Qualche giorno fa, pubblica¬ 
vamo in altra pagina la noti¬ 
zia che, nel primo anno di ap¬ 
plicazione della legge, I di¬ 
vorziati in Italia sono stati 
26.(X)0. Una cifra minuscola, 
dinanzi alle catastrofiche 
quanto interessate previsioni 
degli « antidivorzisti ». In que¬ 
sto suo nuovo lungometrag¬ 
gio. Marcello Fondato ci offre 
una dimostrazione abbastanza 
spiritosa dei motivi per cui 
il divorzio da noi c’è, ma non 
si vede poi troppo. 

Silvestro, un giovane roma¬ 
no, si è sposato a Carpi, in 
terra emiliana, con la grazio¬ 
sa Ernesta; lui lavora in una 
fabbrica tessile, lei in casa, 
incatenata alla macchina che 
confeziona indumenti di ma¬ 
glia. E il matrimonio non va 
bene. Silvestro si fa un’aman¬ 
te, Enrica, bella pure lei, mo¬ 
glie d’un collaudatore di auto 
costruite in quel dì Modena. 
Ed Enrica vuole lasciare il ma¬ 
rito. sposare Silvestro. Al qua¬ 
le sorride piuttosto l’idea del- 
T«Angelo del focolare» — co¬ 
sì sì presenta Enrica — tutto 
dedito a lui e alla cucina. (A 
questo punto si sfiorano pro¬ 
blemi psicologici e morali, re¬ 
lativi al comportamento del 
maschio latino», i quali non 
« hanno tuttavia sviluppi par¬ 
ticolarmente rilevanti, nel rac¬ 
conto). 

Andiamo avanti. Per Enrica, 
sposatasi in chiesa, le cose 
procedono alla lesta, grazie a 
un tribunale ecclesiastico in 
vena di concorrenza. Ma Sil¬ 
vestro (nozze civili) dovrà In¬ 
tanto separarsi legalmente da 
Ernesta, come gli spiega un 
dispendioso avvocato; ed Er¬ 
nesta dovrà a tal fine, «col¬ 
laborare ». Essa « collabora », 
infatti, portandosi a letto un 
amico comune. Silvestro si 
secca un po’, ma il provvedi¬ 
mento di separazione può cosi 
avviarsi. 

Qui interviene la questione 
più grossa, quella economica: 
Silvestro ed Ernesta avranno 
da restare lontani l’uno dal¬ 
l’altra almeno cinque anni, pri¬ 
ma di poter aprire la causa 
di divorzio. Ora, è possibile 
tenere in piedi due case, con 
la retribuzione di un ope¬ 
ralo? Silvestro prova perfino 
a dimezzare, con rigorosi mu¬ 
ri di mattoni, il suo modesto 
appartamento; ma non funzio¬ 
na. Potrebbe andare a vivere. 


a rischio di ulteriori complica¬ 
zioni, da Enrica; il marito di 
costei si è portato via, però, 
sin l'ultimo mobile. Silvestro 
è tentato di fuggire da tutto e 
da tutti, quando vede che an¬ 
che Enrica, per aiutare la ba¬ 
racca, si è messa a lavorare. 
Ma si ficcherebbe lui nel guai. 
Che fare, dunque? 

Il regista illustra, insomma, 
sottolineandone limiti e diffi¬ 
coltà. tutta o quasi la casi¬ 
stica legale in materia di di¬ 
vorzio (ciò che non risulta dal¬ 
la vicenda in sé si configura 
infatti neU’lmmaginazlone del 
protagonista, secondo la for¬ 
mula dei «sogni proibiti»), e 
ne trae conclusioni amarogno¬ 
le. Il tono del film è comun¬ 
que prevalentemente scherze¬ 
vole, di commedia e anche di 
farsa, pur laddove uno sguar¬ 
do è gettato su un’altra gran¬ 
de piaga sociale, il u lavoro a 
domicilio ». che meriterebbe 
adeguata trattazione a parte. 
Non si può dire. In verità, 
che lo sfondo sociale e politi¬ 
co della situazione sia stato 
molto approfondito (Carpi è 
città «rossa»): anch’esso for¬ 
nisce spunto a notazioni ra¬ 
pide, un po’ facili e alquanto 
approssimative. E i temi se¬ 
condari delia storia cinemato¬ 
grafica appaiono come addos¬ 
sati, più che raccordati, a 
quello principale. 

Formalmente, Causa di di¬ 
vorzio si avvantaggia di una 
gustosa intonazione cromatica 
(la fotografia a colori è di 
Luigi Kuveller), collegata al 
perdurante boom della maglie¬ 
ria. Le interpreti femminili 
—- Catherine Spaak e Senta 
Berger —, ambedue piacevoli 
e ben doppiate, hanno la me¬ 
glio su Enrico Montesano, 
che, in un personaggio più 
Impegnativo dei suoi soliti, 
se la cava a fatica. Da ricor¬ 
dare Lino Toffolo e, nella 
pungente caratterizzazione 
dell’ avvocato. Gastone Mo- 
schin. 

Ice 

Ice («Ghiaccio») è il terzo 
lungometraggio del giovane 
regista americano Robert Kra- 
mer (da non confondere con 
Stanley Kramer); come l suoi 
precedenti film (In thè coun¬ 
try e The Edge), esso agita i 
problemi teorici e pratici di 
una ipotesi rivoluzionaria che 
possa essere valida per gli 
Stati Uniti. In Ice s’immagi¬ 
na addirittura una guerriglia 
urbana destinata a rovesciare 
il potere dei monopoli, gra¬ 
zie anche all’intesa con le 
forze di resistenza del vicino 
Messico, che si suppone ag¬ 
gredito. Quanto alle allean¬ 
ze « interne » e a parte qual¬ 
che accenno alle minoranze 
razziali, il fondamentale «bloc¬ 
co storico » prefigurato sem¬ 
bra essere quello tra un nu¬ 
cleo di giovani intellettuali 
che praticano il sabotaggio, il 
terrorismo, l’attacco in armi 
e quei loro colleghì che, in¬ 
vece, si sono inseriti, anche 
ad alto livello, negli apparati 
scientifici e tecnologici. Vec¬ 
chie e deliranti escogitazioni, 
riverniciate appena di nuovo. 

Non è detto, però, che que¬ 
sta « proposta » debba esser 
considerata alla lettera; alcu¬ 
ni amici di Robert Kramer, 
anzi, lo negano. Per essi, il 
film avrebbe una funzione 
critica nei confronti della sua 
materia testuale. Ironizzereb- 
cioè, la « messa in scena » 
della rivoluzione per spinge¬ 
re aU’azione rivoluzionaria il 
pubblico (un pubblico, peral¬ 
tro, che sia già politicamen¬ 
te cosciente). Che ciò risulti 
davvero, al livello dello stile, 
noi non diremmo; e, per quan¬ 
to ne sappiamo, anche in Ame¬ 
rica Ice è stato giudicato da 
molti, negli ambienti della 
sinistra, confuso ed equivoco; 
anche se. come documento, 
non manca d’interesse. 

Il film viene presentato al 
Mignon d'essai in edizione 
ori^nale con sottotitoli in 
italiano. 


ag. sa. 


Fzai ^_ 

controcanalc 


CARNE AL FUCXX) — Chiac¬ 
chierate di meno e diteci di 
più: sempre più spesso vien 
voglia di dirlo, dopo che si è 
vista una puntata di A-Z. Ab¬ 
biamo notato più volle che la 
rubrica diretta da Locatelli 
ha, in questa sua terza stagio¬ 
ne, diminuto drasticamente i 
suoi riferimenti alla cronaca 
e si è andata trasformando in 
una settimanale « tavola ro¬ 
tonda », secondo uno stile te¬ 
levisivo ormai piuttosto infla¬ 
zionato. Ma c'è poi un altro 
aspetto della questione: e sta 
nell’andamento di queste « ta¬ 
vole rotonde ». Anche quello 
di mettere tanta carne al fuo¬ 
co., di allargare continuamente 
a macchia d'olio la discussio¬ 
ne (meglio sarebbe parlare di 
« conversazione rt, quando si 
tratta di televisione) può es¬ 
sere un sistema per eludere i 
problemi anziché centrarli e 
apnrofondirli criticamente. Si 
solleva un tema, si ascoltano 
alcune opinioni che offrono 
altrettanti spunti, e subito si 
passa ad altro, ripetendo l'ope¬ 
razione. Può sembrare un me¬ 
todo giusto: solo così si può 
risalire, si pensa, dal partico¬ 
lare al generale, si possono in¬ 
dividuare le vere cause dei fe¬ 
nomeni, si può evitare di ri¬ 
manere chiusi in una visione 
« settoriale ». Già, ma può an¬ 


che accadere che per questa 
via ci si limiti, invece, a lan¬ 
ciare qualche sasso qua e là, 
a cogliere solo qualche scorcio 
di realtà, e quindi, a dir tutto 
senza dire nulla. Tanto più se 
gli invitali in studio sono tanti 
e se della conversazione real¬ 
mente avvenuta si trasmette 
soltanto la metà o, addirittu¬ 
ra, la terza parte. 

Lo ha confermato, appunto, 
l’ultima puntata di A-Z, dedi¬ 
cata ai costi della salute. Si è 
partiti dal problema delle co¬ 
siddette « parcelle d’oro »; ci¬ 
tati un paio di casi di cronaca, 
abbastanza fuggevolmente, si 
è passati alle opinioni in stu¬ 
dio. Qui, come al solito, sono 
venuti a confronto due punti 
di vista praticamente opposti: 
quello di coloro che si riferi¬ 
vano, pur deprecandola gene- 
Ticamenie, alla « legge del 
mercato n, e quindi nei fatti 
rilanciavano l’accusa, e quello 
di coloro che, invece, conte¬ 
stavano a fondo « la riduzione 
della salute a merce* (testua¬ 
le espressione del prof. Pode- 
ni). Qui. dunque, sì era già 
ad un tema di fondo, che in¬ 
vestiva frontalmente sìa le 
strutture del nostro sistema 
sanitario, sia la responsabilità 
di coloro che di quelle strut¬ 
ture e di questa società sono 
le creature e, insienié, i soste¬ 


nitori. CTera di che discutere, 
e animatamente, soprattutto 
dal momento che erano emer¬ 
si appena alcuni accenni, in 
tono diverso, ai problemi che 
sono alla base di tutta la que¬ 
stione della salute: e, invece, 
si è passati al tema degli ospe¬ 
dali — legato, certo, al primo, 
ma già particolare e ben com¬ 
plesso in sé. 

Un altro esempio? Cè stato, 
nella conversazione, un giusto 
accenno di Delogu alla medi¬ 
cina preventiva (espressione 
che, purtroppo, risulta già 
consunta prima ancora che 
abbia un riscontro nella real¬ 
tà): qualcuno l'ha contestala 
e si stava avviando un con¬ 
fronto. quando si è passati 
ancora ad altro. 

A conclusione della puntala, 
dopo tanti discorsi sul presen¬ 
te e sul futuro, si è tornati sul 
caso di una famiglia che è al¬ 
la disperazione perchè non sa 
come curare una giovane don¬ 
na ammalata di reni. Un giu¬ 
sto richiamo alla realtà, cer¬ 
to: che ha, però, oggettiva¬ 
mente confermato quanto po¬ 
co ci si fosse mossi, in sessan¬ 
ta minuti, dall’interrogativo 
iniziale, nonostante tante pa¬ 
role. 


« L’organizza¬ 
zione» sfida 
l’ispettore Tibbs 

« L’organizzazione » sfida lo 
ispettore Tibbs, di Don Med- 
ford, è il terzo film della se¬ 
rie interpretata dall’attore 
nero Sidney Poitler. In omi¬ 
cidio al neon per l'ispettore 
Tibbs, il noto detective era 
occupato a scoprire I «mostri» 
sociali o asociali per poi ri¬ 
condurli all’ordiHe con l’aiuto 
della forza di polizia. A que¬ 
sto film decisamente reazio¬ 
nario segue, quindi, n L’orga¬ 
nizzazione » sfida l’ispettore 
Tibbs, dove l’Ideologia della 
conservazione si esprime in 
toni più sfumati e meno im¬ 
pegnativi: Virgil Tibbs, que¬ 
sta volta, è chiamato a risol¬ 
vere un complicato caso di 
traffico di droga. 

Questo traffico, scoperto ca¬ 
sualmente dopo un assassinio, 
fa capo a una « organizzazio¬ 
ne » industriale mafiosa che 
sembra avere agenti e spie 
nella stessa polizia. E sarà 
proprio per questo che Tibbs, 
nel bel mezzo delle indagini, 
sarà sospeso dalle sue funzio¬ 
ni ufficiali e costretto ad agi¬ 
re da solo, con risultati non 
molto entusiasmanti. 

Il film a colori di Don Med- 
ford, in realtà, ci dice meno 
di quanto possa suggerire il 
tema in argomento. I legami 
mafiosi tra Tindustrla, la po¬ 
lizia e il traffico delia droga 
sono prospettati non solo in 
forma spettacolare (la serie 
degli appostamenti, delle tele¬ 
fonate e degli inseguimenti) 
ma soprattutto in chiave am¬ 
bìgua per cui abbondano le 
incongruenze, le fumisterie e 
i particolari superflui. 

vice 

Canzoni 


Milva 


Una bella faticaccia quella 
alla quale si sottopone, dal¬ 
l’altra sera, fino al 12 marzo, 
Milva. Diciotto canzoni, più 
gli inevitabili bis, una di se¬ 
guito all’altra, con una pic¬ 
colissima interruzione, a luci 
spente, tanto per cambiare 
d’abito. 

La cantante si esibisce nel¬ 
la seconda parte dello spet¬ 
tacolo Musica sì. giunto alla 
quarta puntata. Per il pubbli¬ 
co del Sistina ha scelto un 
repertorio nel quale figura¬ 
no. sì. alcune canzoni di fa¬ 
cile effetto come Sola. Qual¬ 
cosa di mio o Mediterraneo 
(presentata a Sanremo), ma 
anche pagine famose dell’Ope¬ 
ra da tre soldi di Brecht-Weìll 
come Surabaya Johnny, La 
schiavitù sessuale, Jenny dei 
pirati, o spiritual come Some- 
times y feci; e qui la cantan¬ 
te dimostra quanto le sla sta¬ 
ta utile la lezione strehleria- 
na. Milva si cimenta pure con 
Milord e Ai no finale (versio¬ 
ne italiana di Je ne regrette 
rien), che furono tra i cavalli 
di battaglia della scomparsa 
Edith Piaf. Non fa correre il 
brivido nella schiena come la 
grande cantante francese, ma 
bisogna dire che se la cava 
bene appoggiandosi sulle spi¬ 
rali basse, per le quali la sua 
voce si presta particolarmente. 

Molti, calorosi applausi per 
Milva e anche per i Folkstu- 
dio singer, che Thanno accom¬ 
pagnata in varie canzoni. Nel¬ 
la prima parte il pubblico ha 
applaudito anche I macaggi 
(un quartetto di saltatori 
acrobati), il Duo di Piadena. 
Elio Pandolfi (che si è esi¬ 
bito in un piccolo show) e 
Los Diabios del bombo, uno 
scatenato complesso argenti¬ 
no. La regia dello spettacolo 
è di Filippo Crivelli. 

vice 

Musica pop 

Bee Gees 

I fenomeni « melodici » del¬ 
la musica pop sembravano 
ormai seppelliti con l’evolu¬ 
zione ritmica dei Beatles, con 
la reinvenzione del rock, oggi 
divenuto la matrice più con¬ 
geniale per im certo discorso 
musicale d'avanguardia. E in¬ 
vece no. Le musichette senti¬ 
mentali tengono duro, e ce 
lo hanno dimostrato i « resu¬ 
scitati » Bee Gees. con un 
concerto tenuto l'altra sera 
al Palasport. 

II complesso, formato dai 
tre fratelli Gibb (Robin. Mau¬ 
rice e Barry) continua a per¬ 
correre i romantici sentieri 
eseguendo 1 brani più noti 
tratti dal suo vasto reperto¬ 
rio; World, To love somebody. 
Words, I started a joke. Le 
voci sono ben impastate, e 
riproducono fedelmente i sug¬ 
gestivi effetti costruiti in stu¬ 
dio. ma la sezione ritmica è 
pressoché inesistente, nono¬ 
stante rapporto di un’orche¬ 
stra composta di ben venti 
elementi. I Bee Gees sono 
questo: assoluta mancanza di 
nuove idee musicali, totale ne¬ 
gazione di ogni ricerca, a qual¬ 
siasi livello, contenutistico o 
linguistico. Ed è proprio per 
ciò che dovrebbero esser ri¬ 
fiutati, non certo perchè sia¬ 
no effettivamente « passati di 
moda» oppure no. Musicisti 
come John Mayall o Pete 
Seeger non sono mai stati nè 
« di moda » nè « fuori moda », 
ma il loro contributo alla mu¬ 
sica moderna è grande. E, 
purtroppo, questi ultimi ri¬ 
marranno sempre fuori del 
gusto cosiddetto «popolare», 
mentre gruppi come 1 Bee 
Gees si potranno permettere 
morte e resurrezione, tra un 
uragano di applausi. 


g. c. 


d. g. 


Mostre a Roma 

Interventi su 
fotogrammi 
del pittore 
Franco Angeli 

Franco Angeli - Roma; 
Galleria Sirlo, via Angelo 
Brunetti, 14; fino al 4 marzo; 
ore 11-13 e 17-20. 

Queste « fotografie con inter¬ 
venti » di Franco Angeli, espo¬ 
ste a Roma, con un saggio in 
catalogo di Antonio Del Guercio, 
sono la riproposta, nella fissità 
documentaria e tragica del foto¬ 
gramma, delle pitture che pre¬ 
sentammo Tanno scorso allo 
Studio Condotti 85 e che varia¬ 
vano essenzialmente due temi: 
quello dell’interno dello studio 
con la speranza rossa e il dub¬ 
bio quotidiano della vita del pit¬ 
tore; quello delle strade delle 
città d’America e d’Europa con 
la violenza borghese e fascista 
scatenata contro i giovani. 

Lo stile delle immagini dipin¬ 
te già voleva essere, con una 
figurazione energica di un pri¬ 
mitivismo proletario, lo stile 
delle cose stesse; ora le cose 
occupano il campo di un’imma¬ 
gine fotografica nella quale la 
pittura sembra avere la soia 
funzione di ritoccare certe sfo¬ 
cature e eccessive freddezze do¬ 
gli obiettivi della Nikon; gialli 
acidi e funebri, rossi di sangue 
e di bandiere, verde trasparen¬ 
te d’un stagione felice come nel¬ 
la memoria. 

Qui Angeli lavora secondo un 
modo documentario anonimo c 
la pittura trapassa nel film 
(com’è già stato per un altro 
pittore, Mario Schifano, che ha 
avviato a Roma, ricerche dì pit¬ 
tura e film originali rispetto 
agli antecedenti pop di Andy 
Warhol e del cinema creativo 
underground americano). 

I fotogrammi, proprio nel sen¬ 
so di bruciante « scrittura di 
luce », che più interessano sono 
quelli con l’interno dello studio: 
nella disposizione caotica e an¬ 
gosciosa degli oggetti, che sem¬ 
brano fare una città senza fun¬ 
zione (vengono in mente anche 
certe nature morte ' di oggetti 
dipinte da Guttuso alcuni anni 
fa), si riproducono caos e vio¬ 
lenza delTesterno, delle strade. 
Altri di questi interni sembrano 
il documento d’una selvaggia 
devastazione sia delle cose sin 
della psiclie. Tutti i fotogrammi 
hanno sempre l’evidenza della 
descrizione di una battaglia, 
magari individuale ma sempre 
assai violenta. Gli unici punti 
di riferimento, nel caos e nella 
angoscia di questi fotogrammi, 
sono i segni della stella, della 
falce, del martello, della ban¬ 
diera comunista. 

C’è. a volle, una sommaria 
contrapposizione tra segni ideo¬ 
logici c cose, una contrapposi¬ 
zione che appare come una di- 
fe.sa estrema. 

Difficile dire se questi foto¬ 
grammi avranno uno sviluppo 
pittorico, o filmico, o tutte c 
due le cose. Ciò che si può 
dire è che l’occhio di quc.sto 
pittore d’avanguardia della gin 
vane generazione sembra un 
occhio disperato e che ora por¬ 
ta una .sua forza di abbuiamen¬ 
to tragico su tutto il campo 
delTesperienza pittorica che 
egli vede profondamente in.si- 
diata dalla situazione di classe. 

Giustamente Del Guercio dice 
che Angeli « riesce a dare a 
queste sue foto crilicizzate c 
psicologizzate un "tempo”, la 
cui qualità sospesa, c crìtica, o 
sin patetica, appartiene storica¬ 
mente alla pittura ». Ma. vor¬ 
remmo proprio sbagliarci, che 
ne è delia pittura quando si di¬ 
spera della vita? 

Dario Micacchi 


Il Tribunale 
dispone lo 
confisca del film 
« Africa ama » 

MILANO, 3 

La confisca di Africa ama. il 
documentario a lungo me¬ 
traggio sui riti e le consue¬ 
tudini delle popolazioni afri¬ 
cane, è stata disposta dai 
giudici della prima sezione 
penale del Tribunale di Mi¬ 
lano, presieduta dal dottor 
Martino, a conclusione del 
processo per offesa alla pub¬ 
blica decenza, nel quale sono 
stati imputati il regista Gui¬ 
do (Serrasio e i produttori del 
film, i fratelli Angelo e Al¬ 
fredo Castiglioni e Oreste Pol¬ 
lini. I giudici hanno ravvisa¬ 
to gli estremi di reato in una 
delle scene del film, quella 
riguardante im'orgia a base 
dì hascisc, e per questo han¬ 
no condannato gli imputati a 
400 mila lire di ammen¬ 
da ciascrmo. La sentenza non 
diverrà esecutiva in quanto 1 
difensori hanno già fatto ri¬ 
corso in cassazione. 

II film, subito dopo 11 rin¬ 
vio a giudizio dei responsa¬ 
bili, era stato sequestrato e 
rimesso successivamente in 
circolazione con Tautorizzaaio- 
ne della magistratura, dopo 
il taglio di alcune scene, tra 
le quali una pane di quella 
delTorgia con Thascisc. 


Spettacolo 
per ragazzi 
al Circolo 
dì Ceatocelle 

Domani mattina alle 10,30. 
11 Circolo Centocelle di via dei 
Castani 201/a (Piazza dei Ge¬ 
rani) dà uno spettacolo per 
un pubblico molto importan¬ 
te; quello dei ragazzi. 

La commedia che verrà rap¬ 
presentata ha come titolo Car¬ 
nevale, dove sei?: essa non 
ha le caratteristiche dello 
spettacolo tradizionale, in 
quanto sarà recitata da tre¬ 
dici ragazzi della scuola me¬ 
dia statale di Olevano 1 quali 
— In collaborazione con un 
insegnante. Augusto Pantonl, 
autore del testo — hanno rea¬ 
lizzato 1 costumi e partocipa- 
to attivamente alla wma in 
scena. 
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rUnifd f sabato 4 mano 1972 


Denunciata la matrice reaiionarìa degli attentati del dicembre 1969 

FORTE MANIFESTAZIONE ANTIFASCISTA 


In via Merulana, all'llfficio d'igiene 


« 


Vogliamo la verità sulla strage di Milano 


» 


Stamane manifestano 
gli abitanti dei horghetti 

Il concentramento alle 10 a Santa Maria Maggiore 


Migliaia di lavoratori donne e giovani hanno partecipato alla manifestazione indetta dal PCI alla basilica di Massenzio - Han¬ 
no parlato Tortorella e Malagugini - «Perché si faccia luce sul fatti del dicembre '69 è necessaria una svolta democratica nel Paese » 



Delegazioni da tutti I borghetti 
della capitale daranno vita stama¬ 
ne ad una forte manifestazione per 
protestare contro le drammatiche 
condizioni di vita in cui sono co¬ 
stretti dall'assenteismo deH'ammi- 
nistrazione capitolina. L'appunta¬ 
mento è alle 10 in piazza S. Maria 
Maggiore da dove muoveranno in 
corteo per raggiungere l'Ufficio di 
Igiene. La manifestazione è orga¬ 
nizzata dall'UNIA e ha come obiet¬ 
tivo immediato di costringere l'Uf¬ 
ficio d'igiene a compiere una det¬ 


tagliata analisi delle condizioni sa¬ 
nitarie di ogni borghetto. 

E' terminata, intanto, la dram¬ 
matica protesta dei sette senzatet¬ 
to della caserma Lamarmora e del¬ 
le pensioni convenzionate per chie¬ 
dere che il comune si decida ad 
assegnare loro una casa vera e 
propria. La Giunta ha preso alcuni 
primi impegni durante la riunione 
della commissione permanente per 
l'edilizia popolare. Ora staremo a 
vedere se si terrà fede alle deci¬ 
sioni prese 


Dalle 16 dì oggi alle 24 di domani 

Mezza città senz^acqua 


Dalle ore 16 di oggi alle 24 dì 
domani niente acqua per mezza 
città. L'ACEA infatti, per eseguire 
gli allacci del nuovo sistema di sor¬ 
passo esterno della centrale di Sa¬ 
lisano, collegata al Peschiera, so¬ 
spenderà il flusso idrico, nelle se¬ 
guenti zone. RIONI: Prati, Traste¬ 
vere, San Saba, Aventino, Borgo, 
Testaccio, Ripa, Campomarzio, Pon¬ 
te, Parione, Regola, S. Eustachio, 
Pigna, S. Angelo, Trevi, Campitelli, 
Colonna. 

QUARTIERI E RELATIVI SUBURBI: 


Montesacro Alto, Montesacro, Tor 
di Quinto, Flaminio, Delle Vittorie, 
Trionfale, Aurelio, Gianicolense, 
Portuense, Ostiense, Ardeatino, 
Parioli, Monte Mario, EUR, Ostia 
Lido. AGRO ROMANO: Cesano, 
Olgiata, Tomba di Nerone, Villag¬ 
gio Cronisti, Ottavia, Giustiniana, 
,Focaccia, Casalotti di Boccea, Val 
Melaina, Cecchignola, Acilia Nord 
e Sud, Isola Sacra. 

Il flusso idrico resterà normale 
nelle altre zone. 


Un'immagine della manifestazione antifascista alla basilica di Massenzio mentre parla il compagno Aldo Tortorella 


« Vogliamo la verità sulle 
bombe di Milano attorno a 
questa scritta e alle bandiere 
rosse del PCI si sono raccolti 
ieri sf'ra. nella basilica di 
Massenzio, migliaia di lavo¬ 
ratori. di donne e di giovani 
provenienti da tutti i quartieri 
della città. E’ stata una gran¬ 
de manifestazione popolare 
che a due settimane dall’ini¬ 
zio del processo Valpreda (la 


cui istruttoria è stata colpita 
a fondo dagli avvocati difen¬ 
sori) ha posto con forza la 
necessità che sia fatta piena 
e totale luce sulla strage del 
12 dicembre 1969 che costò la 
vita a sedici persone e provo¬ 
cò 90 feriti. 

Sul palco degli oratori ac¬ 
canto ai dirigenti della Fe¬ 
derazione romana del PCI è 
salita anche la zia di Pietro 


Valpreda. Rachele Torri, ac¬ 
colta con viva simpatia dal¬ 
la grande folla raccolta nel¬ 
l’antica basilica. Hanno par¬ 
lato il compagno Aldo Torto¬ 
rella, direttore dell’l/nflà, e il 
compagno Alberto Malagugini, 
uno degli avvocati del colle¬ 
gio di difesa al processo Vai- 
preda. 

Le radici della ingiustizia, 
della corruzione, della provo- 


Decine di comizi e assemblee tra oggi e domani 


Sconfiggere la DC per avviare 
una politica di rinnovamento 

Lunedì assemblea con Petrosellì a Settecamini - Martedì manife¬ 
stazione antifascista con Terracini e comizio del compagno Perna 


Numerose le iniziative che 
caratterizzano questo periodo 
preelettorale. Tutte si svolgono 
in un clima di stretto rispetto 
della Costituzione e delle norme 
democratiche. Ciò che scaturi¬ 
sce è una qualità politica in 
parte nuova, che riesce a crea¬ 
re in queste manifestaziom un 
momento di larga partecipazio¬ 
ne di masse popolari. Si espri¬ 
me l’esigenza di far uscire dal 
voto del 7 maggio quella svolta 
democratica negata dalla DC. 
per la quale i lavoratori, i gio¬ 
vani, le donne si sono duramen¬ 
te battuti. Il gruppo dirigente 
democristiano ha dato prova ^ 
incapacità e di irresponsabilità, 
ha deluso le stesse masse catto¬ 
liche che oggi si associano alla 
protesta generale che viene dal 
Paese. I comunisti hanno dato 
prova in tutti questi anni non 
solo di fiducia, ma di coerenza 
con tutta una linea fondata sul¬ 
la democrazia e le istituzioni re¬ 
pubblicane conquistate dalla Re¬ 
sistenza. Con la parola d’ordine 
« Più forte il PCI per una 
svolta democratica », si svolge¬ 
ranno le seguenti manifcsta- 
zinni: 

OGGI: Torbellamonaca, ore 18 
comizio unitario PCI (Cianca). 
PSI. PSIUP; a Monleporzio, ore 
18,30. comizio con Trombadon; 
a Valle Aurelia, ore 18. comizio 
unitario PCI (Granone). PSI. 
rèiUP. PSDI; a Clvitavecchia- 
Pantane, ore 19. assemblea con 
Tidei; a Hemi, ore 18, comizio 
con (^saroni; a Colonna, ore 18. 
comizio con Ferlenghi; a Borga¬ 
ta Fìdcne, ore 20. assemblea 
Ferro; a Palestrina, ore 18. as 
semblea con Magrini; a Poli, 
ore 19. assemblea con lon; a 
Tiburtino III, ore 19. assemblea 
con Speranza: a Netfuno-Creta- 
rosta, ore 18. assemblea con 
Garzia; a Colli di Fuori, ore 
17.%. comizio con Maccarom; a 
Beliegra (Veccareccta). ore 18, 
assemblea con Valentini; a Ge- 
nazzano, ore 19.30. assemblea 
con Lucci e Coluccini; a San¬ 
t'Oreste, ore 19.30. assemblea; 
a Rìgnano Raminio, ore 20. as¬ 
semblea; a Torrita Tiberina, 
ore 19.30. assemblea. 

DOMANI: al cinema Aniene 
di Mente Sacro, alle ore dO. ma¬ 
nifestazione con la compagna 
Marisa Rodano, organizzata dal¬ 
le sezioni Tufello. M. Sacro. Val 
Melaina, M. Cianca; alle ore 10. 
a piazza Anco Marzio di Ostia 
Lido, si svolgerà una manifesta- 
sione unitaria della circoscnzio- 
ne Mare PCT. PSI. PSIUP. Per 
il PCI interverrà Ugo Renna; a 
Segni, ore 10. comizio con Im- 
bellonc; a Primavalle, ore 10. 
parleranno i compagni Mader- 
chi c Leda Colombini; a Nettu¬ 
no, ore 17, comizio con Velletri; 
a Cerano, ore 16,30. comizio con 
Piacentini; a Ciciliane, ore 11.30. 
comizio con (^rqua; a Castel- 
madama, ore II. comizio con 
Ricci; a Cccchlna, ore 10 comi¬ 
zio eoa Quattrucci; a Cerreto, 
ore IO. comizio con lori; a Li¬ 
cenza, ore 16, con Pochetti; a 
San Vito, ore 10.30. comizio con 
Bagnato; a Olavano, ore il. .‘10. 
comizio con Cesaroni; a Car- 
chitti, ore 16,30, comìzio con 
llammucarì; a - Bcllegra, ore 
IMI. comizio con C^csaroni. 


LUNEDI': il compagno Luigi 
Petroselli, segretario della Fe¬ 
derazione romana, alle ore 18,30, 
parlerà agli operai delle fabbri¬ 
che della Tiburtma. nella Casa 
del Popolo dì Settecamini. 

MARTEDÌ': nel cinema Alba 
(Ostiense), alle ore 16.30, si 
svolgerà una manifestazione 
unitaria antifascista; parle¬ 
ranno: Umberto Terracini, pre¬ 
sidente del gruppo senatoriale 
del PCI. l'on. Righetti per 


il PSDI, l'on. Oreste Lizza- 
dri ^r il PSI, il prof. Semeraro 
per il PSIUP. La manifestazione 
è stata organizzata dalla cellu¬ 
la deH’ACEA; hanno aderito: 
PCI. PRI. PSDI. PSI. PSIUP. le 
orgamzzazionì sindacali CGIL. 
CISL. UIL. Inoltre, sempre mar¬ 
tedì. nella sala delle conferenze 
della Direzione generale del- 
rinps all’Eur. alle ore 17. par¬ 
lerà il compagno Edoardo Per¬ 
na. vicepresidente del gruppo se¬ 
natoriale del PCI. 


Davanti al tribunale 

Iniziata la «fila» 
per la presentazione 
delle liste elettorali 

Anche in queste elezioni i rappresentanti del PCI sono stati 
ì primi a mettersi in fila per presentare le liste elettorali. 
Davanti alle sedi della cancelleria della Corte d'appello e del 
Tribunale, in piazzale Clodio. presso le quali debbono essere 
presentate le Uste per la Camera e per il Senato, un gruppo 
di compagni attende l’apertura degli uffici, che a\'verrà fra 
dieci giorni, per presentare per primi le liste del PCI. Nella 
scheda elettorale, come sappiamo, il primo posto, importante 
perché di più facile individuazione per gli elettori, viene asse¬ 
gnato a quel partito che presenta per primo i documenti alla 
Corte d’appello e al Tribunale. 

Il grappo di compagni che ha iniziato il lungo tour de 
force viene ricambiato ogni otto ore da un altro gruppo, alter¬ 
nandosi in questo modo giorno e notte, fino al momento dal¬ 
l'acccttazione delle candidature comuniste. 

Presentatori di lista 

I presentatori delle sezio- Bertone. Portonarcio; presso 

ni sottoindicate sono convo- la sezione « Alicata »: Tibur- 
cati come segue: tino III. Pietralata. « .Ali- 

Lunedì 6, ore 11,30; prcs- cala ». 
so la sezione Aurciia Aure- Mercoledì t, ore 19,30: 
ha e Pnmavalle; presso la presso la sezione Latino Me- 
sezìone Monte Sacro. Monte tronio: Latino Metronio. Al- 
Sacro. Valmelaina c Tufol'o; txirone. Appio Latino. Quar- 
presso la sOTone Cinecittà: to Miglio. Casal Morena e 

Cinecittà. Nuova Tuscolana, Gregna; presso la sezione 
Qimdraro. Ponte Milvio: Ponte Milvio. 

9§ or® l9*30« prcs* PHma Partii Pldini* 

so la sezione Ludovisi: Ludo Pnma Porta. Laharo. r lami 

visi, Parioli. f^lario c No- fF' 

mentano; presso la sezione zione Campilclii: Campitelli. 
Tiburtina: Tiburtina. Casal Celio. MonU. Campo Marzio. 

Assegnazione degli spazi 

Entro la giornata odierna scadono i termini per la prcscn 
tazione presso i sindaci dei vari Comuni della richiesta per 
l'assegnazione provvisoria degli spazi per l aftissione dei ma¬ 
nifesti elettorali. Tutte le sezioni della provincia di Roma sor-o 
invitate ad ottemperare a questo adempimento. Ciò vale an¬ 
che per i movimenti fiancheggiatori. 

Assemblee nelle sezioni 

II Comitato direttivo della Federazione invita tutte le se 
zioni della città e della provincia a convocare assemblee nella 
giornata di lunedì 6. martedì 7 c mercoledì 8 marzo per la 
campagna elettorale e per la consultazione sulle Uste. 

Le sezioni .sono invitate a comunicare subito la data di 
convocazione deH’nsscmblea alla Commi.ssionc d’organizzazio¬ 
ne della Federazione. 


cazione e delle bombe — ha 
detto Tortorella ~ stanno nel¬ 
l’attività delle forze reaziona¬ 
rie e dei fascisti che hanno 
mirato a spezzare il movimen¬ 
to di lotta degli operai e delle 
masse popolari, che vogliono 
ricacciarlo indietro con ogni 
mezzo. 

Occorre che nel processo in 
corso alla Corte d’assise di 
Roma venga finalmente a gal¬ 
la la verità. Ma la verità sal¬ 
terà fuori se ci sarà un altro 
governo. 

Perché si faccia piena luce 
sui fatti del 1969 è necessaria 
una svolta democratica nel 
Paese: perciò i comunisti sono 
mobilitati perché le elezioni 
del 7 maggio segnino la scon¬ 
fitta della DC e delle forze di 
destra. 

A coloro che vanno cian¬ 
ciando che i comunisti sono 
una cosa sola con gli anar¬ 
chici e con certi altri gruppi, 
perché tutti salutano col pu¬ 
gno chiuso, va detto che il PCI 
rispetta le idee di tutti. Noi 
rispettiamo le idee degli anar¬ 
chici, anche se abbiamo da 
loro una radicale differenza. | 
Marx, a cui noi ci richiamia¬ 
mo, ebbe come uno dei suoi 
grandi avversari il capo degli 
anarchici. Bakunin. Lenin, a 
cui noi ci richiamiamo, ebbe 
il fratello anarchico impiccato 
e imparò che quella era una 
strada sbagliata. Ma è mo¬ 
struoso ed infame presentare 
gii anarchici come mostri as¬ 
setati di sangue. 

Anche se si travestono con 
mille maschere, anche se par¬ 
lano con parole rivoluzionarie, 
i provocatori, i nemici della 
serenità del popolo, i mesta¬ 
tori nel torbido sono i fa¬ 
scisti. 

Noi — ha proseguito Tor¬ 
torella — polemizziamo anche 
aspramente contro le posizio¬ 
ni politiche sbagliate di certi 
gruppi, ma sottolineiamo che 
il pericolo, comunque camuf¬ 
fato. è da una parte sola. So¬ 
no i grandi ricchi, gli indu¬ 
striali e gli agrari che quan¬ 
do sentono la democrazia 
scottare sotto i loro piedi, cer¬ 
cano di usare tutti i mezzi e 
finanziano tutte le forme di 
provocazione antipopolare e 
antioperaìa per fomentare il 
disordine, nella speranza di 
far venire fuori l’uomo forte 
che imponga ancora il loro do¬ 
minio.. Per sgominare questi 
tentativi di controffensiva rea¬ 
zionaria è necessaria una 
grande avanzata del P(n il 
7 maggio, una vittoria che, 
come e più del '68. ridia slan¬ 
cio alle lotte popolari e im- 
I ponga un nuovo governo, uno 
sviluppo della democrazia. le 
riforme necessarie per il pro¬ 
gresso della società italiana. 

Sulla matrice fascista della 
strage di Milano e degli at¬ 
tentati di Roma si è soffer¬ 
mato poi il compagno Mala¬ 
gugini. il quale ha messo in 
evidenza tutte le assurdità di 
un'istruttoria € che ha il mar¬ 
chio della incredibilità ». An¬ 
che dal dibattimento in cor¬ 
so emerge con chiarezza che 
le indagini sulla strage di Mi¬ 
lano furono condotte a senso 
unico. Ciò ha pregiudicato la 
possibilità dì portare alla lu¬ 
ce la verità. 

E di questa grave condot¬ 
ta debbono essere chiamati a 
dar conto dinanzi alla Corte 
d’assise e all'intera opinione 
pubblica nazionale tutti ì pub¬ 
blici ufficiali, poliziotti, com¬ 
missari. questori e magistrati 
che hanno ritenuto di poter 
sfruttare Io sdegno popolare 
contro gli attentati per giu¬ 
stificare comportamenti arbi¬ 
trari e perfino delittuosi. Solo 
se una tale ricerca verrà 
condotta con rigore. ‘ senza 
privilegiare alcuna gerarchia 
statale, sì potrà arrivare ni 
cuore del problema e sma¬ 
scherare fino in fondo il di¬ 
segno eversivo al servizio del 
quale sono stati compiuti gli 
attentati di due anni fa. 


A Portonaccio, dopo una zuffa davanti alla sede del MSI 


Nel porto dì Gaeta 


Mente e ingìustìfìcate TROVATO MORTO 
€arìihe dello pelìzìo MARINAIO USA 

M V w VHW Springfield, nave comando della VI 

flotta americana * Forse è caduto in mare annegando 


L'intero quartiere messo a soqquadro da carabinieri e celerini 
Quattro fermati — rilasciati dopo alcune ore — e un arresto 


In Campidoglio 

Lunedì si riuniscono 
le commissioni 
per gli asili-nido 

Deludenti impegni della giunta di fronte alle richie¬ 
ste delle delegazioni provenienti da tutti i quartieri 


Si riuniranno lunedi mat¬ 
tina le competenti commissio¬ 
ni comunali per decidere il 
piano di costruzione degli asi¬ 
li -nido a Roma, La convoca¬ 
zione delle commissioni — 
prevista per le 10.30 — rap¬ 
presenta un successo delle 
forze di sinistra, il PCI in¬ 
nanzitutto. che si sono battu¬ 
te e si battono perchè il comu¬ 
ne assuma precisi impegni ri¬ 
guardo all’attuazione della 
legge parlamentare approvata 
nel dicembre scorso. 

Durante la riunione di lu¬ 
nedi le commissioni compe¬ 
tenti esamineranno anche le 
proposte e le richieste avan¬ 
zate dal movimento popolare 
sviluppatosi nei quartieri e 
nelle borgate. L’altro ieri — 
come è noto — numerose de¬ 
legazioni di donne provenien¬ 
ti da tutti i quartieri si sono 
recate alla seconda ripartizio¬ 
ne per consegnare alKassesso- 
re Becchetti le migliala di fir¬ 
me raccolte per I nidi. Era¬ 
no presenti rappresentanti del¬ 
la borgata Pinocchio, di Tor 
Tre Teste, di Monte Mario, 
di Gregna Sant’Andrea, di San¬ 
to Soirito, e ancora di Bor¬ 
go Prati, Quarto Miglio. Te¬ 
staccio, Campo Marzio. Cas¬ 
sia, Prima Porta. Monte Pario¬ 
ne. Quarticciolo. Borghesiana, 
Regola, Alessandrina, Torpi- 
gnattara. 

Le donne hanno avanzato 
precise richieste per quanto 
riguarda la costruzione di asi¬ 
li nido. e soprattutto hanno 
fatto proposte concrete, indi¬ 
cando quartiere per quartiere. 


borgata per borgata le aree 
libere e i locali disponibili per 
edificare e ricavare gli asili. 
In particolare è stato preso 
ad esempio il centro storico, 
dove esistono numerosi locali 
disponibili per ospitare nidi e 
aree, già di proprietà del Co¬ 
mune, dove è pc&sibile l'edi- 
fìcazione di fabbricati da adi¬ 
bire ad asili. 

■ L’assessore Becchetti ha fat¬ 
to presente che il Comune può 
prevedere, con il contributo 
della Regione. la costruzione 
di 40 asili-nido e che altri 
dieci potranno essere edifica¬ 
ti con il finanziamento diretto 
deU’amministrazione capitoli¬ 
na. Quindi solo 50 asili-nido, 
mentre ben più grande è il 
fabbisogno della popolazione, 
e concrete proposte, attuabi¬ 
li subito, sono state avanza¬ 
te. 


Manifèstazìone 

indeffa 

da Magistratura 
democratica 

Domani maitina. alle ore 10. 
si svolgerà al cinema Atlantic 
una manifestazinne indetta dal¬ 
la sezione romana di Magistra¬ 
tura democratica sul tema; « La 
pustizia e la controffeasiva rea¬ 
zionaria dalla strage 'di Milano 
alla repressione nelle fabbriche 
e nelle scuole », .Alla manife¬ 
stazione ha aderito anche la 
Ffjderazione comunista. 


il partito 


Il Comitato Dircllìvo della 
Federazione è convocato per 
lo ore 10,30 di eni in tede. 

Il Comitato Federale e la 
Commìtslone Federale di Con¬ 
trollo tono convocati per le 
ore 17 dì otai. 

ASSEMILCE — Laurentina, ore 
10,30. (Oulla); Donna Olympia, 
oro 17, (C. Fresca); Santa Mari¬ 
nella, ora 15, femminile (Cofem- 
bini); Settecamini, ore 17, (Ciuf- 
lini). 

CD. — Trevifnano, ore 20. 

CORSI IDEOLOGICI — Coccia- 
no, ore IO, (Ottaviano); Monte 
Mario, ore IO, femminile (Fisto- 

lete). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula di Iniemerla, ore 1S, In 
Federazione; Celiala di Lettera, 
ero S, in Fodorasiono. 

A Cooalotti, olio ora 1S,I0, al 


tvolfcri una assemblea unitaria sul 
quartiere interverranno C. Frasca, 
per il FCI, Fetrini. per n FSI, 
Mensurali per il movimenle fio- 
vanile de. 

PROPAGANDA 

Tulle le sezioni devono passare 
presso i centri zona per ritirare 
argenle materiale di propaganda 
per rt marzo. 

F.C.C.R. — Ora 17, Falombara, 
proiezione film sul Vietnam (Fa¬ 
lerni); ore 17. Tivoli, (D'Orazio); 
ere 17,30: Monte Celio, proiezio¬ 
ne film sol Vietnam, (Giunti); 
ore 1t, Saz. Romanina, assamblea 
Circoli Gregna, Morena, Remanina, 
Cellula FATME, (Spera); ore 1S, 
S. Angelo Remano, assemblea, 
(Sandali); ere 17,30, S. Vito, 
Bsaemblee, (Valentini) ; LariMo, 
ora IO, aaaamblaa, (Casarao). 


La polizia ha messo a soq¬ 
quadro un intero quartiere, 
prendendo spunto da una zuf¬ 
fa scoppiata davanti alla sede 
del MSI di Portonaccio. 

Mentre era in corso, nella 
sezione del MSI di via Felice 
Govan una riunione con Luigi 
Turchi, alcuni teppisti missi¬ 
ni si sono scontrati con gio¬ 
vano aderenti a gruppi extra¬ 
parlamentari. Sono stati lan¬ 
ciati sassi e anche qualche 
bottiglia incendiaria che ha 
colpito insegiie di negozi e un 
balcone al primo piano in vìa 
dei Climiacensi. La polizia è 
intervenuta a questo punto, in 
ritardo, e, come al solito, pro¬ 
teggendo 1 missini e scaglian¬ 
dosi contro giovani, democra¬ 
tici, abitanti del quartiere, 
lavoratori coinvolgendo nelle 
furiose cariche persone del 
tutto estranee airepisodlo. - 
Celerini e carabinieri, ar. 
mati di tutto punto, con ca¬ 
schi. scudi, manganelli, bombe 
lacrimogene, a piedi e a bordo 
delle Jeeps hanno messo a soq¬ 
quadro tutta la zona. SI sono 
lanciati contro ignari passan¬ 
ti, hanno picchiato la gente 
che stava attendendo il bus 
alle fermate, e hanno comin¬ 
ciato un rastrellamento indi- 
scriminato e una vera e pro¬ 
pria caccia all’uomo per le 
strade dei quartieri. I celerini 
e i carabinieri hanno afferra¬ 
to alcuni lavoratori che scen¬ 
devano dagli autobus, tm one¬ 
ralo in tuta appena uscito dal 
lavoro, donne, anziani, giova¬ 
ni; li caricavano sui cellulari 
e dopo tm po’ li rilasciavano; 
poi si gettavano in massa den¬ 
tro 1 portoni, salivano nelle 
case, come presi da una incon¬ 
tenibile frenesia. 

Un carabiniere ha addirittu¬ 
ra estratto la pistola ed esplo¬ 
so alcuni colpi, in aria; l’epi¬ 
sodio. particolarmente grave, 
è stato confermato dalla stes¬ 
sa questura. La brutalità degli 
agenti è giunta al punto di 
picchiare e ferire alla testa 
un militare che passava per 
caso da quelle oarti. Si tratta 
di un bersagliere uscito da po¬ 
co dalla vicina caserma sulla 
via ’nburtìna. 

n comportamento della ^li- 
zia ha suscitato l’iminediato 
sdegno denoterà popolazione. 

I fermati, al termine degli 
incidenti, durati circa un'ora, 
sono stati cinque: quattro so¬ 
no stati portati al commissa¬ 
riato S. Lorenzo eppol subito 
rilasciati, uno, Wolfango De 
Francesco, 28 anni, nato a Pe¬ 
rugia ma residente a Roma 
in via Ostina 3. è stato tratto 
in arresto perchè ritenuto re¬ 
sponsabile del lancio di una 
bottiglia incendiaria. 

La gravità degli incidenti 
si commenta da sola; è chiaro 
che in questo particolare mo¬ 
mento forze ben precise cerca¬ 
no. proteggendo le bravate fa¬ 
sciste. di creare confusione, di 
fomentare incidenti, di intimi¬ 
dire la popolazione, di portare 
.disordine sotto il falso appel¬ 
lo all’ordine. Va anche detto 
però che a queste forze alcu¬ 
ni gruppi irresponsabilmente 
danno una mano, cadendo nel¬ 
la provocazione. 


Proiezione 

Oggi, alle ort 17,30, pretso la 
seda dell'Arci, via degli Avtgnp- 
nesi 12 (piana Barberini) il cir¬ 
colo * Giovanni Castello » orga¬ 
nine la proiezione di due filmati 
del Centro Documentazione Cine¬ 
ma: * Winter soldier 71 », dalla 
lega degli operai nari rivoluzionari 
di Detroit; a Cl'i a, dal N«wsrMl. 


Mistero a Gaeta per la morte 
di un marinaio americano. Pen* 
ce Herbert, 23 anni, è stato 
ritrovato cadavere nello spec¬ 
chio di mare nel quale era ri¬ 
masta attraccata, sino a tre 
giorni fa. una nave statuni¬ 
tense; sul corpo i medici legali 
hanno riscontrato ferite alla 
testa, all'altezza dell’orecchio 
sinistro, contusioni alle gambe. 
Secondo una prima ipotesi, il 
giovanotto sarebbe caduto in 
acqua mentre stava tornando 
sulla nave; dunque si tratte¬ 
rebbe di una disgrazia; co¬ 
munque le indagini proseguono 
per chiarire a pieno il « giallo » 
e sono rese anche più d^ifficili 
dal fatto che la nave ameri¬ 
cana nel frattempo è ripartita 
e gli inquirenti non possono in¬ 
terrogare gli ufficiali e gli 
uomini deH'cquipaggio. 

Pence Herbert, nato a Jolicl- 
te. b.-’ piccolo centro dcH’IIIi- 
nois. era. a quel che si sa. in 
servizio di leva sulla nave co¬ 
mando Springfield della IV flot¬ 


ta US.A di stanza nel Mediter¬ 
raneo. Questa nave è arrivata 
nel golfo di Gaeta tre giorni 
orsono. Solo ieri mattina un pe¬ 
scatore, Giovanni Avico. ha 
fatto la macabra scoperta; sta 
va uscendo con la sua bar¬ 
chetta dalla darsena pescatori, 
deciso ad andare a fare un 
giro ni largo, quando ha no 
tato, a ridosso del costruendo 
molo della base nautica Flavio 
Gioia, il corpo di un annegato: 
Io ha fatto riemergere affer 
randolo con un rampino da 
pesca ed ha quindi dato Tal 
larme. 

Sono accorsi con una moto 
barca i vigili del fuoco e il ca 
davere è stato tratto a riva 
Come si è detto, secondo le pri 
me ipotesi, il giovane. la cui 
salma è stata ripescata a circa 
un chilometro dalla nave, do 
vrebbe essere caduto in acqua 
dal molo della base NATO. Co 
munque l’inchiesta di polizia r 
magist’'atura è ben lontana da! 
la con^'lusione. 


L'amministratore di uno stabile 


Arrestato per violenza 
e corruzione di minore 


Una ragazzina di quindici 
anni è stata violentata ieri 
sera da un uomo di 48 anni. 
Angelo Usai amministratore 
dello stabile in via Boccea 
dove abita la ragazza. L’uomo, 
dopo die la ragazza ha rac¬ 
contato ad alcuni vicini l’ac¬ 
caduto. è stato arrestato sot¬ 
to rimputazione di violenza 


carnale, corruzione di minore, 
atti di libidine violenta e se¬ 
questro di persona. L’Usai ha 
convinto la ragazzina a scen¬ 
dere con lui nello scantinato 
per aiutarlo a riparare l’a¬ 
scensore; qui, dopo averle 
fatto bere alcuni bicchierini 
di liquore, le ha usato vio¬ 
lenza. 


Rfcercolo, arrestato con autostop » 

Arrestato con l’autostop da un agente molto fisionomista. 
Massimo "Tomacelli, 20 anni, ricercato per ima rapina com¬ 
messa lo scorso luglio in casa di Aldo Niccolini con un altro 
giovane, Pietro Romano arrestato anche lui ieri mattina in 
un bar sulla Casilina, è stato riconosciuto da un agente mén¬ 
tre saliva in macchina, nel pressi della Casilina. Subito ha 
chiesto l’autostop e il giovane si è fermato. Brutta sorpresa, 
però perché l’agente si è qualificato e l’ha condotto a Regina 
Coeli. 

Si vceìde nella « 500 » contro il muto 

Un’auto, una Fiat «500» targata Roma A-16019. è sbandata 
nei pressi del chilometro 69 della Prenestìna, finendo con 
violenza contro un muro. Il giovane che si trovava a bordo, 
Palmiro Graziosi di 24 anni, è morto sul colpo, l’altro che si 
trovava alla guida. Antonino Mattei di 23 armi è ricoverato 
in gravissime condizioni all’ospedale. 

Mentre fa ginnastica cade e muore 

Un banale incidente è costato la vita ad un uomo, Romolo 
Gualtieri di 49 armi; ieri mattina era in bagno, faceva ginna¬ 
stica, Ad un tratto è scivolato, è caduto male battendo vio¬ 
lentemente la testa: è morto sul colpo. A nulla sono valsi l 
soccorsi della moglie. 


Tesseramento 1972 


Altre sezioni hanno superato 
gli iscritti dello scorso anno nei 
corso dell'impegno di rafforza¬ 
mento nel Partito in vista del 
XIII Congresso. A Licenza e a 
Villanova di Guidonia gli iscrit¬ 
ti sono oggi di più rispetto al ‘71. 

Sempre nella giornata di ieri 
altre tessere sono state rinno¬ 
vate nelle sezioni ' Ferrovieri 
(60), Stefer (50), Cisternole (30), 
S. Laicia di Mentana (25), An* 
guillara e Pascolare (10). 


Numerosi anche i compagni 
reclutati nel corso di questa fa 
se iniziale dell’impegno eletto 
rate del partito. Tra le altre la 
sezione di Cinecittà segnala l in 
grosso nelle file del PCI di ai- 
tri 13 reclutati, tra cui 8 donno 
Continuano a pervenire impogn 
dalle sezioni per il prossim. 
Congresso nazionale. Ieri le m 
zioni di Fiano c di Castelmada- 
ma si sono impegnate a rag¬ 
giungere il 10016 eoUV I 13 
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PROVINCIA 


La lotta dei lavoratori ha respinto le manovre aziendali 


Una conferma della Regione 


La DC ricatta gli alleati 
e minaccia il commissario 

Rinviata con una procedura illegittima la votazione per l'elezione 
della Giunta - Il comitato di controllo conferma: entro il 10 marzo 
approvazione del bilancio o scioglimento - Il PCI denuncia 
le manovre de e la gravità dei problemi che restano insoluti 


Bloicata la Raffinerìa di Roma 
FEAL SUD: stiopero da 8 giorni 


Le precettazioni del prefetto e rimpiego di squadre di crumiri contro i petrolieri • Altissime astensioni dal 
lavoro alla FIAT e ala Lancia • 15 licenziamenti nella ditta addetta alle pulizie dell'INAM • Assemblee 
per Tabolizione degli appalti alla N. U. - La polizia carica i pastori davanti al ministero deH'Agricoltura 


Il Campidoglio 
viola le leggi 
sui controlli 

Una delibera respinta dal comitato regionale 
è stata inviata ai ministero dell'Interno - La 
risposta a una interrogazione di Ciglietti 


Viterbo: alla Provincia 

1 democristiani 
di nuovo alleati 
con i fascisti 

li bilancio preventivo approvato solo con il voto dei con¬ 
siglieri missini - Ferma denuncia del PCI e delle sinistre 


La DC viterbese, come era 
prevedibile, ha rinno\ato il pat 
to scellerato con i fascisti pur 
di rimanere alla direzione del- 
Tamministrazione provinciale. 
Infatti il bilancio di previsione 
1972 è stato ieri appi ovato con 
i voti determinanti dei missini 
c dei liberali. La giunta, rove¬ 
sciando posizioni che aveva as¬ 
sunto tre mesi fa ouando ri 
vendicava, evidentemente solo 
a parole, alla DC il suo carat 
tere popolare e antifasei.sta ha 
finito per chiedere pubblica¬ 
mente i voti della destra, ron- 
trattati nei giorni scorsi in in¬ 
contri con ì consiglieri del Mo¬ 
vimento sociale. Non ci sono 
dubbi' tratta di un voto 
€ costruito >. come dimostr|ano 
le dimissioni del missino D'An¬ 
gelo non favorevole alla con¬ 
cessione di un nuovo voto alla 
giunta Pietrella. Per questa 
operazione. la DC si è servita 
di nuovo dell’apixjrlo qualunqui¬ 
stico degli assessori Calandre!- 
Il e Civilr.iti. eletti rispettiva- 
mente nelle liste del partito re¬ 
pubblicano e socialdemocratico. 
L’attegeiamento della DC ha 
favorito la tracotanza dei fa- 
sci.sti che hanno cosi motivato 
il loro voto; « Siamo per l'or¬ 
dine. per la disciplina e per 
l'autorità, per una patria gran¬ 
de e non asser\ita al comu¬ 
niSmo. il nostro è un voto tri¬ 
colore senza che queste gra 
vissime affermazioni provocas- 


Numerose insegne pubblici¬ 
tarie e diversi addobbi di ne¬ 
gozi sono sotto accusa; a ban¬ 
diera, a cornicione, sui negozi, 
nei giardini, sui Iati delle stra¬ 
de, nelle piazze non devono 
superare certe misure o una 
determinata intensità lumino¬ 
sa, non possono interrompere 
la linea architettonica dei pa¬ 
lazzi antichi o essere di colore 
rosso, dedicato alle insegne lu¬ 
minose per le farmacie. Nor¬ 
me in questo senso, precise e 
dettagliate, sono contenute in 
una deliberazione comimale 
divenuta esecutiva nel dicem¬ 
bre del 1970 e costituiscono il 
«decalogo» cui si attiene la 
commissione deirOmoto cit- 
tadino che ha cominciato a la¬ 
vorare attivamente per Indi¬ 
viduare e far demolire tutte 
quelle insegne, affissioni e ve¬ 
trine che non hanno rispet¬ 
tato le regole. 

Cattività svolta dalla com¬ 
missione e 1 suol intenti, che 
hanno causato un certo allar¬ 
me specie fra i commercian¬ 
ti. sono stati illustrati dall'as¬ 
sessore all’Antichità e belle 
arti, Rita Palombini, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa. 
Nel 1971 sono state emesse 
583 ordinanze di demolizione, 
di cui 133 eseguite e 448 an¬ 
cora in corso; nel 1972 le or¬ 
dinanze sono state 99. a que¬ 
ste però bisogna aggiungere 
circa 200 ridimensionamenti 
eseguiti in proprio dagli stes¬ 
si commercianti. > 

Nel corso della conferenza 
stampa il direttore deila Ri¬ 
partizione ha ammesso che 
molto spesso la comm-ssione 
deirOrTifllo cittaamo si trova 
le mam legate di Ironie aiie 
gravi irregolarità commesse. 
Infatti, basta che un co.mmer- 
ciante ricorra al Consiglio di 
Stato contro le richieste di 
demolire una determinata in 
segna o vetrina, costruita in 
barba alle norme e ai regola¬ 
menti, per bloccare l’iter del¬ 
la pratica. Talvolta la ver¬ 
tenza si può risolvere in tre 
o quattro mesi, c’è stato 
un caso portato avanti per 13 
anni fra opposizione, ricorso 
al Consiglio di Stato e lun 
gaggini burocratiche. 

L’altro aspetto sconcertante 
di questo braccio di ferro ira 
« abusivi » delle insegne e 
Campidoglio sta nel fatto che 
11 Comune non dispone di suf¬ 
ficienti mezzi per far esegui¬ 
re le demolizioni. Infatti la 
•quadra addetta a questo 
•M&pito è la stessa che do- 


•scru la minima reazione da 
parte demiic’ri.stianr. 

La scdut.i ha avuto toni dram¬ 
matici. La DC è stata inchio¬ 
data alle sue responsabilità dal 
l'intervento dei ron.«iglieri del 
PCI. PSIUP e PSl. Il coni- 
(lagno Hieci, parlando a nome 
del pniDpo comunista, ha riba¬ 
dito le posizioni e la linea por¬ 
tata avanti dal grupi»; dimis¬ 
sioni della giunta Pietrella e 
apertura ri un discorso chiaro 
tra le forze politiche per una 
svolta democratica, la formula 
zione di un programma che 
preveda l’intervento della Pro¬ 
vincia per lo sviluppo econo 
mico viterbese per portare avan¬ 
ti le conclusioni della confe¬ 
renza regionale sull'agricoltura 
che moMano al centro dello svi¬ 
luppo democratico delle cam¬ 
pagne l'impresa contadina as¬ 
sociata e sostenuta daH’inter- 
vento pubblico, per un piano di 
assetto del territorio per gli 
insediamenti industriali e arti¬ 
gianali. 

Questo nuovo pateracchio con 
danna l'amministrazione alla 
paralisi, mentre la crisi e la 
depressione economica della pro¬ 
vincia si aggravano e non am¬ 
mettono rinvìi e l’ampia con¬ 
danna popolare espressa con 
forza nella manifc.stazione anti¬ 
fascista del 27 febbraio, di¬ 
mostra quanto la DC sia oggi 
lontana dalle forze vive che 
si battono per il rinnovamento 
del viterbese. 


vrebbe servire al Comune per 
eseguire le demolizioni degli 
attici abusivi, delle sopraele- 
vazioni fatte senza autorizza¬ 
zioni. delle ville costruite sen¬ 
za licenza nei parchi e nelle 
aree destinate ad altri usi dal 
piano regolatore. Una sola 
squadra per tenere testa a 
tutte le migliaia di irregolari¬ 
tà che ogni mese vengono 
compiute a Roma. Per questo 
le demolizioni non sono ese¬ 
guite e la Commissione del- 
Vomato si trova con le mani 
legate . 

Durante la conferenza stam 
pa è stata rilevata anche la 
insufficienza della segnaletica 
toponomastica e Taccavalla- 
mento di cartelli indicatori 
{autostrade. Anas, segnali tu¬ 
ristici. tabelloni Atac, ecc.) 
che molto spesso deturpano 
monumenti e palazzi storici. 
Anche per questo il Comune 
si è impegnato a intervenire. 
Staremo a vedere. 



Anche Roma a\Ta il suo sa¬ 
lone della caccia, della pe¬ 
sca e della namija l^a pri¬ 
ma edizione del .salone roma¬ 
no SI terra dal 29 aprile al 7 
maggio nel Palazzo dei Con 
gresài aircUR per iniziativa 
deila Caper, una società spe¬ 
cializzata nel settore costitui¬ 
tasi rereniemente nella capi¬ 
tale. II programma e le fina¬ 
lità del salone sono stati il¬ 
lustrati ieri nel corao di una 
conferenza stampa. L'esposi¬ 
zione si stenderà su una super¬ 
ficie di !.-• mila metri quadra¬ 
ti e comprenderà padiglioni 
dedicati alla caccia, alia pesca 
e alla nautica sportiva legata 
alle du -2 di.scip!me. Nel cor¬ 
so della manifestazione si 
svolgeranno anche convegni e 
sai anco proiettati documenta¬ 
ri e fLm dedicati alia cac¬ 
cia ù alla pesca, li salane 
rimarrà aperto ai visitatori 
dare ore 18 alle 24; nello gior¬ 
nale di sabato e In quelle 
festive l'orario sara dalle 10 
alle 13 e dalle 16 alle 24. 


La DC, consenzienti gli al¬ 
leati di centro sinistra, ha Im¬ 
posto ieri sera con una pro¬ 
cedura illegittima, il rinvio 
delle votazioni per l’elezione 
del presidente e della Giun¬ 
ta della Provincia. La DC ha 
cosi dischiuso la porta allo 
scioglimento del consiglio pro¬ 
vinciale e alla nomina di 
un commissario, sottoponendo 
contemporaneamente, median¬ 
te questo ricatto, il PSl, il 
PSDI ed il PRI ad una pe¬ 
sante pressione con l'obietti¬ 
vo di costringere questi par¬ 
titi a cedere sui punti dove 
nel corso delle trattative anco¬ 
ra non si è trovato un ac¬ 
cordo. 

La seduta, che era stata con¬ 
vocata per eleggere presiden¬ 
te e Giunta, è stata introdot¬ 
ta dal presidente dimissiona¬ 
no Ziantoni il quale ha dato 
lettura della lettera con la 
quale il comitato di control¬ 
lo della Regione sugli atti del¬ 
la Provincia lia informato il 
consiglio che se entro il gior¬ 
no 10 marzo il bilancio di pre¬ 
visione non sarà approvato la 
assemblea andrebbe incontro 
allo scioglimento. L’introduzio¬ 
ne deU’argomento è apparsa 
subito pretestuosa. La lettera 
era infatti già nota da tem¬ 
po La sua lettura è servita 
solo ai capogruppo de Simo- 
nelli di prendere la parola 
e proporre, anche a nome de¬ 
gli altri partiti del centro si¬ 
nistra. di rinviare il voto sul 
presidente. Giunta e bilancio 
aila prossima settimana e pre¬ 
cisamente ai giorni 9 e 10. A 
questa manovra si è opposto il 
gruppo comunista, per il qua¬ 
le hanno preso ripetutamente 
la parola la compagna Roda¬ 
no. ed 1 compagni Marroni e 
Renna, ed il consigliere del 
PSIUP Felici. I consiglieri 
comunisti hanno denunciato le 
manovre del gruppo dominan¬ 
te della DC rilevando come 
esse, basate su calcoli di puro 
potere, offrano spazio alle de¬ 
stre e finiscano per determi¬ 
nare un forte distacco fra 
istituzioni democratiche e bi¬ 
sogni del paese. Basti pensa¬ 
re che, iier responsabilità del¬ 
la DC. è da nove mesi che 
Tamministrazione provinciale 
è in piena crisi, paralizzata, 
con residui passivi che supe¬ 
rano i 60 miliardi e che in 
questa situazione, la DC mira 
ancora a rinviare ogni solu¬ 
zione. portando il consiglio 
suH'orlo dello scioglimento. 

Il rinvio della elezione del 
presidente e della Giunta è 
stata peraltro approvato con 
una procedura del tutto dub¬ 
bia. 

Infatti la seduta era stata 
convocata per il voto e nes¬ 
sun altro argomento avrebbe 
potuto essere introdotto. Cosi 
prescrive la legge. L’unico 
modo per impedire la vota¬ 
zione era che la seduta an- 
das.se deserta (metodo già 
adottato altre volte dai de, 
quando era presidente Signo- 
rello). Questa volta invece, de¬ 
mocristiani ed alleati (PRI, 
PSl, PSDI) hanno preferito 
presentare un ordine del gior¬ 
no di rinvio, improponibile: 
ne hanno imposto con un vo¬ 
to di maggioranza la propo¬ 
nibilità e quindi lo hanno ap¬ 
provato. Il consiglio si riuni¬ 
rà quindi nei giorni 9 e 10. 
AU'estremo limite cioè oltre 
il quale scatta Io scioglimen¬ 
to. Ma una porta è già stata 
aperta ieri sera con la pro¬ 
cedura illegittima. 

Gli antefatti della manovra 
vanno ricercati nella riunione 
svoltasi ieri mattina nella se¬ 
de del comitato romano della 
DC, dove si sono riunite le de¬ 
legazioni dei quattro partiti 
del centro sinistra per giun¬ 
gere ad un accordo sia per 
la Provincia che per il Comu¬ 
ne. Sembra che sul piano pro¬ 
grammatico non siano emersi 
ostacoli. Lo scontro si è avu¬ 
to soprattutto sulla Presiden¬ 
za della provincia che i so¬ 
cialdemocratici hanno chiesto 
per il loro capogruppo, Ric¬ 
cardi. La richiesta è stata api- 
poggiata da socialisti e repub¬ 
blicani. Ma gran parte della 
delegazione de si è dichiara¬ 
ta contraria. Una parte del 
gruppo dominante della DC 
non vuole giungere alla for¬ 
mazione di una giunta di cen¬ 
tro sinistra die chiuda al MSI. 
come è avvenuto alla Regio¬ 
ne. considerando tale soluzio¬ 
ne contraddittoria e imbaraz¬ 
zante rispetto all’attuale cor¬ 
so de tutto indirizzato a de¬ 
stra. Questo gruppo tende 
quindi ad ostacolare l'elezio¬ 
ne di una giunta quadripar¬ 
tita preferendo ad essa un 
commissario Un’altra parte 
della DC si oppone alle richie¬ 
ste socialdemocratiche perchè 
vuol riservare la presidenza 
della Provincia a Giorgio La 
Morgia, segreLirio del comita¬ 
to romano della DC. al quale 
Piccioni avrebbe rifiutato di 
lasciare il proprio collegio se¬ 
natoriale. 

Come si vede di tutto il 
gruppo dominante de discute 
tranne che dei problemi reali 
delle popolazioni. Eppure, co¬ 
me ha rilevato ieri sera la 
compagna Rodano, sono giun¬ 
te ai consiglieri provinciali 
costanti sollecitazioni dei sin¬ 
dacati. dei lavoratori, delle fa¬ 
miglie perchè si affrontino ì 
grossi problemi di Santa Ma¬ 
ria della Pietà, della scuola, 
dcH'occupazione operaia, men¬ 
tre è ancora in piedi la no¬ 
mina dei rappresentanti della 
Provincia nei consigli di am¬ 
ministrazione degli ospedali. 

Sempre a proposito del Co¬ 
mune si è appreso che ieri 
sera il sindaco Darida ha for¬ 
malizzato le sue dimissioni da 
sindaco con una lettera al 
prefetto. Darida infatti si pre¬ 
senterà candidato alle politi¬ 
che e non può mantenere la 
carica di sindaco nemmeno in 
una giunta dimissionaria. Lo 
sostituirà Fioruccl. 


Fioccano le richieste di demolizione 

Sotto accusa 
neon e vetrine 

Nel 1971 sono state riscontrate 583 irregolarità 
Una sola squadra di operai per tutte le demoli¬ 
zioni: ville e attici abusivi, insegne, vetrine, negozi 



Le trattative per la vertenza FATME sono riprese ieri e sono durate tutta la giornata. E' stato il sottosegretario al 
Lavoro Toros a convocare le parti dopo che la lotta dei lavoratori ha assunto un ruolo centrale per tutto 11 movimento 
sindacale romano (attorno agli operai FATME si sono mobilitati non solo i metalmeccanici, ma tutte le categorie). La 
piattaforma verte sostanzialmente sui premio di produzione, le qualifiche,. i diritti sindacali 


Dopo cinque giorni di scio¬ 
pero. di picchetti giorno e notte 
davanti ai cancelli della Raffi¬ 
neria di Roma, i 280 lavoratori 
sono riusciti a piegare le ma¬ 
novre antisciopero della dire¬ 
ziono o a bloccare completa¬ 
mente gli impianti. La lotta, 
che rientra nel quadro della 
battaglia nazionale per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro 
nel settore del petrolio, ha as¬ 
sunto alla Raffineria di Roma 
(una società por azioni con¬ 
trollata dalla FINA per oltre 
il 50 per cento delle azioni, dal¬ 
la Mohii. Total e Chevron, al¬ 
cuni dei più grandi monopoli 
mondiali del petrolio) un signi¬ 
ficato particolare e toni estre¬ 
mamente aspri. La direzione 
della Raffineria non ha mai ac¬ 
cettalo. infatti, il concetto stesso 
di contrattazione da parte dei 
dipendenti delle loro condizioni 
di lavoro. 

Mentre le « sette sorelle » e 
i grandi gruppi petroliferi conti¬ 
nuano a tenere duro rifiutando 
di accogliere la piattaforma ri¬ 
vendicativa presentata dai sin¬ 
dacati. la Raffineria di Roma 
ha cercalo in ogni modo di 
ostacolare l'esercizio del diritto 
di sciopero. E' stata spalleg¬ 
giata in ciò dal prefetto che ha 
cominciato col precettare per 
ben cinque volte i dipendenti 
del deposito Serani deH’aero- 
porlo di Fiumicino, poi ha cer¬ 
cato di precettare una squadra 
all'interno della raffineria stes¬ 
sa. La direzione del grande sta¬ 
bilimento, capace di produrre 
fino a 9 milioni di tonnellate 
annue di distillati dal petrolio, 
ha frapposto tutti gli ostacoli 
ixi.ssihili. sostenendo che gii im¬ 
pianti in ogni caso non si sa¬ 
rebbero dovuti fermare e ti¬ 
rando in ballo la scusa della 
sicurezza. I lavoratori dal canto 
loro hanno più volle ribadito 
che erano pronti ad assicurare 
durante gli scioperi il funzio 
namenlo della squadra di sicu¬ 
rezza purché naturalmente gli 
impianti fossero fermi. 

Sfartedì scorso infine, dii 
Tante Io sciopero nazionale, la 
direzione .si è rifiutata di fcr 
mare l’impianto che produce 
benzina super, ricorrendo ad 
una squadra di crumiri fatta 
venire apposta da Milano. A 
que.sto punto i lavoratori .sono 
scesi in sciopero ad oltranza. 
Fuori dei cancelli hanno comin¬ 
ciato un picchettaggio massìc¬ 
cio. giorno e notte, martellando, 
con slogan gridati ai megafoni, 
i crumiri che cercavano di lavo¬ 
rare, sforzandosi di far com¬ 
prendere loro il valore generale 


della lotta. ' il • significato del 
diritto alto sciopero come arma 
per tutelare le condizioni dei 
lavoratori. Questa opera dì con¬ 
vincimento continua, incessante, 
la forza e l'unità dimostrata 
dai lavoratori hanno finalmente 
avuto succc.sso; nella squadra 
di crumiri sono cominciate le 
prime defezioni, finché l’azien¬ 
da non è .stata più in grado dì 
assicurare il funzionamento del¬ 
l'impianto e ieri ha dovuto 
cedere e bloccarlo completa¬ 
mente. Ieri, intanto, in appog¬ 
gio ai dipendenti della raffi¬ 
neria sono scesi in sciopero tutti 
i petrolieri deila provincia: tut¬ 
ti i depositi, compresi quelli 
costieri sono rimasti bloccati: 
due petroliere .sono sfate co¬ 
strette a rimanere ai largo. La 
lotta prosegue oggi e nei pros¬ 
simi giorni. 

FIAT — Nel quadro della 
battaglia nazionale per l'appli- 
cazione degli accordi, sono sce¬ 
si ieri in sciopero i lavoratori 
delle tre filiali FIAT di Roma: 
lo sciopero é riuscito al 95%. 
Si sono fermati anche gli operai 
della filiale Lancia. 

FEAL SUD — Sono in scio¬ 
pero da otto giorni i 450 lavo¬ 
ratori della Fcal Sud di Po- 
mezia. Operai, impiegati, mon¬ 
tatori attuano quattro fermate 
giornaliere di 43 minuti i’una 
a partire dalie 9 fino alle 16.30. 


La lotta, che ha una adesione 
del 100%, si incentra su una 
piattaforma che prevede: un 
monte ore retribuite per le atti¬ 
vità sindacali esterne, il rico¬ 
noscimento del consiglio di fab¬ 
brica e del diritto di riunione 
durante l’orario di lavoro; la 
perequazione dei superminimi; 
criteri di assegnazione e dei 
passaggi di categoria basati 
sulla mobilità interna. la poli¬ 
valenza e la rotazione delle 
mansioni, l'anzianità c la scola¬ 
rità; 40 ore settimanali distri¬ 
buite in 5 giorni per i turnisti 
e aumenti dell'organico sulla 
base della valutazione dei gruppi 
operai omogenei, tenendo conto 
dei ritmi c dell’ambiente di la¬ 
voro. infine la mensilizzazione 
del premio di produzione. 

ITALTRAFO - La terza 
giornata di .sciopero dei lavo¬ 
ratori delia Italtrafo di Pomezia 
Ila registrato un pieno successo 
da parte di operai e impiegati 
elle si battono per l’armonizza¬ 
zione delle qualifiche, perequa¬ 
zioni salariali, modifica dei si¬ 
stema di cottimo, salute, orario 
di lavoro, diritti sindacali. 

PULIMENTO - I lavoratori 
deila ditta addetta alle pulizie 
degli uffici INAM hanno mani¬ 
festato ieri mattina davanti al¬ 
la .sede dell’istituto contro quin¬ 
dici licenziamenti messi in allo 
per rappresaglia (sono lutti 


iscritti alla CGIL). I lavoratori 
tianno manifestato insieme alle 
loro famiglie e ai rappresen- ‘ 
tanti del sindacato CGIL, chie¬ 
dendo un intervento delia dire- ■ 
zione INAM nei confronti del¬ 
la ditta. 

SITA — Scendono in sciopero 
domani i lavoratori di tutti i 
servizi della SITA in seguito 
all’interruzione delle trattative 
provocata daU'atteggiamento ne¬ 
gativo dell'azienda durante l’in¬ 
contro all'Unione industriali. Le 
rivendicazioni dei lavoratori ri¬ 
guardano l’orario di lavoro, la 
regolamentazione dell'agente uni¬ 
co e il super nastro lavorativo. 

TASSISTI — I tre sindacati 
provinciali dei tassisti dipen¬ 
denti hanno inviato ieri un tele¬ 
gramma all’amministrazione co¬ 
munale in cui SI dissociano 
decisamente dalle iniziative pro¬ 
vocatorie della CISNAL. Il sin¬ 
dacato fascista aveva infatti 
annunciato altriverso un comu¬ 
nicato. una maiiifestazionc al 
comune per oggi alla quale 
avrebbero partecipato anche i 
tre sindacati CGIL. CISL e UIL. 

NETTEZZA URBANA - Sul¬ 
la eliminazione degli appalti 
della Nettezza urbana si è svol¬ 
to un incontro tra i rappre¬ 
sentanti sindacali dei .iin*’ndpnti 
comunali addetti alla N.U. e dei 
dipendenti delle impreic appai- 
talrici SLIA. SARK, SOIIAIN, 
Cecchini. Al termine delia riu¬ 
nione è stato approvalo un 
o.d g. in cui si chiede un n 
contro tra il comune e i sinda¬ 
cati per assumere precisi im¬ 
pegni in merito al'a revoca de¬ 
gli appalti entro il 20 giugno 
prossimo. 

MACCARESE — L’accordo 
raggiunto nei giorni scorsi per 
l’uliolizionc della mezzadria a 
Maccarese rappresenta un im¬ 
portante risultato della lotta dei 
lavoratori e dei partiti di si¬ 
nistra: 360 ettari verranno as¬ 
segnati a 50 famiglie mezzadrili 
che naghcranno la terra con un 
mutuo trentennale. L’ente di 
sviluppo ha avuto l’incarico di 
procedere alla formazione delle 
quote c alla loro assegnazione. 

PASTORI — La polizia ha 
caricato ieri circa 150 pastori 
provenienti da ogni parte del 
Lazio che manifestavano con al 
seguito una ventina di pecore 
davanti ai ministero deH’agri- 
coltura. La manifestazione è 
sfata indetta dall’UCl per ri¬ 
vendicare la definizione delle 
vecchie pratiche di mutuo e con¬ 
tributo avanzate dal '70: la 
concessione di contributi per la 
siccità e per la mancanza di 
pascoli. 


Sciopero di 48 ore 

Oggi e domani 
cinema chiusi 


Le sale cinematografiche 
rimarranno chiuse oggi e 
domani in seguito allo scio¬ 
pero di 48 ore dei dipen¬ 
denti proclamato unitaria¬ 
mente dai sindacati dello 
spettacolo aderenti alla 
CGIL, alia CISL e alla UlU 
La decisione è stata presa 
a conclusione di una serie 
di incontri tra i rappresen¬ 
tanti sindacali e l'associa¬ 
zione esercenti per stipu¬ 
lare l'accordo di integra¬ 
zione economica e norma¬ 
tiva. La controparte pa¬ 


dronale e in primo luogo 
il consigliere regionale de 
Amali, proprietario della 
più grossa catena di sale 
cinematografiche della ca¬ 
pitale, ha avanzato propo¬ 
ste veramente irrisorie. 

Dopo aver visto fallire 
ogni tentativo di avvicinare 
le posizioni degli esercenti 
a quelle dei lavoratori, i 
sindacati si sono visti co¬ 
stretti a proclamare le 48 
ore di sciopero, approvate 
da un'affollata assemblea 
di lavoratori. 


Casa della Cultura 


Iniziative 
di solidarietà 
per i lavoratori 
spagnoli 


Nel quadro delle manife¬ 
stazioni che hanno luogo in 
questi mesi in Italia in colla¬ 
borazione con le commissioni 
operaie spagnole, alla Casa 
della cultura di Roma, in via 
del Corso 267. sono annuncia¬ 
te le seguenti iniziative, lune¬ 
di 6 marzo, alle ore 18, inau¬ 
gurazione della mostra di ma¬ 
nifesti e documenti della re¬ 
sistenza spagnola (la mostra 
rimarra aperta fino al 15 mar¬ 
zo); venerdì 10 marzo, alle ore 
21, conferenza sul ruolo delle 
commissioni operaie nella lot¬ 
ta del popolo spagnolo per la 
conquista delia libertà e del¬ 
la democrazia. Parlerà upa 
rappresentante delle Comislo- 
nes obreras. 

Lunedi 13 marzo, alle ore 
21, ' serata di canzoni del¬ 
la resistenza di oggi in Spa¬ 
gna. II recital, cui partecipe¬ 
ranno noti cantanti spagnoli, 
sarà presentato dai regista 
Petro Fages. 


notizie 
in breve 

Manifestazione 
antifascista 
al Triomphe 

Al cinema «Triomphe». 
piazza Anniballano, ore 10, 
domani, si svolgerà una ma¬ 
nifestazione indetta dal co¬ 
mitato antifascista di inizia¬ 
tiva democratica dei geni¬ 
tori degli studenti del Giu¬ 
lio Cesare e dal Comitato 
antifascista della seconda 
circoscrizione. Hanno aderi¬ 
to l'UDi, il PCI, il PSl, i 
circoli giovanili FGCI, FGSI, 
i comitati genitori Vesco- 
vio/ Nomentano, il circolo cul¬ 
turale ' Nemorense, Quartie¬ 
re ' Comunità, studenti del 
Movimento federalista euro¬ 
peo, le AGLI, le operale del¬ 
la Cagli. Sul tema: « Contro 
la svolta a destra, per una 
scuola democratica e anti¬ 
fascista », parleranno geni¬ 
tori. esponenti sindacali e 
personalità della cultura. 

Dibaftito 
sulla sanità 
a S. Basilio 

Al Cinema Reno di San Ba¬ 
silio, domani alle ore 10, sì 
svolgerà una manifestazione 
sulla riforma sanitaria e sul¬ 
le condizioni igienico sani¬ 
tarie della Borgata, organiz¬ 
zata dal PCI e dal PSl. in¬ 
trodurrà Remo Marletta, re¬ 
sponsabile della commissione 
sicurezza sociale della Fede¬ 
razione del PCI. Interverran¬ 
no Alberto Di Segni per il 
PSl, Ranalli consigliere re¬ 
gionale del PCI. Le conclu¬ 
sioni saranno tratte da Ro¬ 
berto lavicolL 


L’incredibile e ambiguo at¬ 
teggiamento assunto dal Cam¬ 
pidoglio su una delibera re¬ 
spinta dal Comitato regiona¬ 
le di controllo è stato con¬ 
fermato dal presidente della 
giunta regioale Oipriani e dal- 
assessore Varlese. Nella rispo¬ 
sta fornita ‘ a ima interroga¬ 
zione del compagno Luigi Gi- 
gliotti, vice presidente del 
Consiglio regionale, Cipriani e 
Varlese ammettono che il Co¬ 
mune di Roma ha rimesso al 
ministero deH’Interno una de¬ 
libera di variazione al bilan¬ 
cio 1971 respinta dall’organo 
di controllo regionale. Il gesto 
compiuto dal Campidoglio è 
senza precedenti e rappresen¬ 
ta una gravissima violazione 
al nuovo ordinamento ammi¬ 
nistrativo instaurato dalle Re¬ 
gioni. ■ ■ 

Nella loro risposta all’inter- 
Togazione di Glgliotti, il pre¬ 
sidente della giunta e l’asses¬ 
sore agli Enti locali ricordano 
che la delibera del Comu¬ 
ne di Roma, che prevedeva 
una variazione di bilancio con 
un aumento del deficit di ol¬ 
tre 13 miliardi, venne sotto¬ 
posta « aH’esame della sezio¬ 
ne di controllo per gli atti 
del Comune di Roma nella 
seduta del 5 novembre 1971 » 
e «veniva dalla sezione' me¬ 
desima rinviato per il riesa¬ 
me di merito al Consiglio 
comunale di Roma». Nel do¬ 
cumento che accompagnava 
la delibera la commissione 
invitava il Comune « a riesa¬ 
minare le variazioni di bilan¬ 
cio limitatamente ai 10 capi¬ 
toli della parte entrata ». Il 
Comune di Roma — prosegue 
la risposta — invece «di rie¬ 
saminare la deliberazione », 
l’ha « trasmessa al ministero 
deirintemo il quale con de¬ 
creto del 30 novembre 1971, 
di concerto con l ministeri 
del Tesoro e delle Finanze, 
l’ha approvata apportando, pe¬ 
rò, le stesse modifiche pro¬ 
poste dalla sezione di Con¬ 
trollo ». 

Pur non approvando in tut¬ 
to la delibera « con l’adozio¬ 
ne del decreto ministeriale il 
Comune ha potuto contrarre 
il mutuo a pareggio di bilan¬ 
cio». Questa la giustificazio¬ 
ne, abbastanza semplicistica, 
fornita alla Regione dal sin¬ 
daco e dall’assessore ai Tri¬ 
buti in un incontro avvenuto 
con i membri del Comitato 
di (Controllo. Nel corso di 
questo incontro i rappresen¬ 
tanti del Campidoglio — af 
fermano ancora Cipriani e 
Vertere — hanno espresso la 
volontà ànon sólo di ricono¬ 
scere l’esistenza’’deH’Ente re¬ 
gionale e mantenere l’impe¬ 
gno di inviare tutti gli atti 
del Comune alla sezione di 
Controllo regionale, ma so¬ 
prattutto di collaborare preci¬ 
samente con gli organismi re¬ 
gionali ». 

Fin qui la risposta della 
giunta all’interrogazione co¬ 
munista. A parte la giusti¬ 
ficazione fornita dal sindaco 
e dall’assessore ai Tributi, re¬ 
stano da fare alcune consi¬ 
derazioni. In primo luogo non 
si può non rilevare ancora 
una volta la grave posizione 
assunta dal Campidoglio. Lo 
stesso si dei’e dire per il mi¬ 
nistero dell’Interno e gli 
altri due dicasteri i quali, 
violando in modo clamoroso 
la legge istitutiva delle re¬ 
gioni e la stessa Costituzio¬ 
ne, hanno accettato di esami¬ 
nare una delibera che era di 
competenza solo del Comi¬ 
tato di controllo della Regio¬ 
ne Lazio. Ancora una volta 
viene confermata la volontà 
del governo e in particolare 
dei dirigenti de di annienta¬ 
re i poteri delle regioni, com¬ 
piendo azioni chiaramente an- 
tiautonomistiche. 


IL BARBIERE DI SIVIGLIA 
ALL'OPERA 

Stasera alle 18 tuori abbonamen¬ 
to replica del « Barbiere di Si 
viglia > di G Rossini, ediiiu 
critica di Zedda (rappr. n. 52) 
maestro concertatore e direttore 
Alberto Zedda. regia di Bruno 
Notri, maestro del coro Augusto 
Parodi. Interpreti principali: Al¬ 
berto Rinaldi. Biancamana Casoni. 
Renzo Casellalo. Nicola Rossi Le- 
meni. Giorgio Tadeo, Giovanna Di 
Rocco 

LIRICA - CONCERTI 

ACLAUtMIA f'ILAKMUrvic.A (Via 
Flaminia. 118 Tel 3601102) 
Martedì alle 21,15 debulla la 
C.ia di ballo spagnolo di Anto¬ 
nio Gades (tagl n. 17) con una 
serata di ilamenco. Repiicne l'S 
e il IO alle 21.15. il 9 alle 
17.30 e 21.15 Biglietti in vena 
alla Filarmonica tei. 3601702 
Lunedi 6 alle 21.15 ella Sala 
Casella (V Flaminia 118) con 
certo dedicato ad Altrcdo Casella 
nel 25. anniversario della morte 
Ingresso ad inviti. 

AUDItURIO OfeL GONFALONE 
(Via del Contatone 32-A Tel. 
655952) 

Fino all'B marzo alle 21.30 cla¬ 
vicembalista R. Gerlin < Il clavi¬ 
cembalo ben temperato • di J.S. 
Bach. 

ISTltUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Audilorio San 
Leone Magno Tel 86019S 
4957234S) 

Stasera alle 17.30 concerto del 
complesso Slavko Osterc di Lu¬ 
biana dir. da I. Petric. Program¬ 
ma musiche di Oallapiccola, Bo¬ 
rio, Hindemith, Kelemen. Haba, 
Ramovs. 

ISIIIUIU PONTIFICIO MUSICA 
SACRA (P.Z» S Agostino 20-A 
Tel. 650.422) 

Stasera alle 17,30 concerto della 
soprano I Nicolai e del pianista 
E. Amdt. In programma. Beetho¬ 
ven. Schubert. Brahms, Schumann, 
Arndt. Woll. R. Sirauss Ingresso 
libero. 

PROSA RIVISTA 

ARCENIINA ILargc Argentina 
Tel 6544601 3) 

Alle 17 e 21,15 il T. Stab. di Ca¬ 
tania pres • Il berretto a sona- 
flii • di L. Pirandello con T. Fer¬ 
ro. I. Carrara. U. Spadaro. Ragia 
R. Bernardi. 

ARALDO (V.la dalla ScteniMima, 
77 - Tal. 254005) 

Alla 16 il circolo ■ La Comuna a 
di Roma praa. ■ Mario *45 • lo- 


Schermi e ribalte 


Come riportiamo in questa stessa pagina le sale 
cinematografiche rimarranno chiuse oggi e do* 
mani. I lavoratori sono stati costretti a dichiarare, 
infatti, uno sciopero di 48 ore, in seguito all'in¬ 
transigente posizione padronale sull'accordo di 
integrazione economica. In segno di solidarietà 
con i lavoratori PUNITA' non pubblica oggi i 
programmi dei cinematografi. 


silo *48 > (film) e « Lavora la¬ 
vora che domani i domenica ■ 
(pantomima con A. Vidal); alle 
21 ■ Mistero buffo * con Dario 
Fo. 

BELLI (P.zza Santa Apollonia 11-A 
Tel 58 94 875) 

Alle 2).3U la C.ia Teatro Belli 
pres. ■ Romamarch • dì 5. Am- 
bregi con 5 Ambrogi, Bucci. Mer- 
calali. Reggi Salines Regia dì 
Mangano 

BORGO S SPIRITO (Via dei Po 
niteniieti 11 Tel 8452674) 
Oggi e domani alle 16,30 la 
C la D Origlia Palmi pres ■ Sali¬ 
la Monica > 111 figlio delle lacri¬ 
me). 3 aiti in 8 quadri di Salva¬ 
tore Morosini Prezzi familiari. 
CENTOCELlE iVir 4ei Castani. 
201 Al 

Alle 17.30 e 21 ■ Cappelli c ber¬ 
retti a conlro^toria oei briganiag 
gio meridionale dopo l'unità, pre¬ 
sentalo dal Gruppo Teatro Regia 
Gianirancc Mazzoni. 
centrale iVia Ceisa 6 Telai 
687270) 

Alte 21.30 « La talandria > dei 
Cardinale Bibbiena Regia A. 
Piertederici. 

OEl SATIRI tVia Croltapml» 19 
lei 565 325) 

Alle 17.30 e 21.30 < Moliere 
amore mio a ovvero * La conte- 
stazione oniversaie del lo citta¬ 
dino Poquelin a di A M. Tucci 
con Bolognesi. Lazzareschi. Lo 
Presto. Modugno, Tucci. Regia 
Jeeobbi. 

DELLE ARTI (VM Slulia. 57 
Tel. 480.564) 

Alle 17.30 lamìl. e 21.30 la Cia 
Innocenti. Spadaccino, Casalìno. 
Nuli in « Ballala per un re mi¬ 
nore a di 5. Spadaccino. Regia 
deU’autore. 

OELLE MUSE: (Vi* Fcwlt 43 
Tel 8626481 

Alle 17,30 e 21,30 Paolo Ferrari 
in « Ti ho imbrogliata per anni 
amore mie a di M Chiocchio con 
L. Catullo, D. Surina, M. Chioc- 
chìo e la partccipaz. dì M. Feli- 
ciani. 

ELISEO (Via Nezionala. 186 Tei 
462114) 

Alle 21 il Teatro di Eduardo 
pras. ■ La bugie con te gemb* 
lunghe » di Eduardo De Filippo. 
Regia autore. 


GOLDONI (Vicolo dei Soldati 3 - 
Tel. 561156) 

Alle 17.30 Theaire Roundabout 
con Sìlvia Read, V7illiam Fry in 
« Serenade at thè Villa a. Storia 
romantica dì R. Browning e E. 
Barett. Regia D. Carey. 
MARlONEfTE AL KANIMEUN 
(Via B Angelico, 32 832254) 

Alle 16,30 le marionette dì M. 
Accettella con > Biancaneve e i 
sette nani a fiaba musicale di I. 
e B. Accettella. Regia autori. 
PARIOLI IVI» C llcMsi I lele- 
lor«o 803 523) 

Alle 21.15 Alberto Lupo e Olga 
Villi pres a Non u può mai sa¬ 
pere a di A. Roussin. Regia Ma¬ 
rio Ferrerò. 

QUIRINO (Via M Mingitetli. I 
Tel 674585) 

Alle 20,45 a Gli Associati a Fan- 
toni. Fortunato, Sbragia, Vannuc- 
chi pres. m Strano intcrtodio a di 
E. O'Neìl. Regia e musiche di 
Sbragìa. Scene e costumi di 
Rossi. 

RIDOTTO ELISEO (Vie Hazreneto. 
183 Tei 465095) 

Alle 17.15 famil. e 21,15 la Cia 
Del Malinteso pres. ■ ^nilità a 
dì I. Svevo e A. Nicolai con Bax, 
Bussolino. Maistosi. Rizzoli. In- 
crocci. Sabatini. Regia Rossati. 
ROSSINI (Piazza S Chiare lefe 
tono 652.770) 

Alle 17.15 famil. e 21.15 la Cia 
Stabile di prosa romana di Chec- 
co e Anita Durante con C Ducei 
nel successo comicissimo * Lo 
•memorato » di E. Caglicri. Regia 
C Durante. 

SANGENESIU (Vie Pedgan». I 
Tel S1S97S) 

Alle 17,30 tamil, e 21,30 la C.ia 
Dell’Atto pres. « L’adnletoro • di 
C Goldoni. Reglg A. Zucrhi. 


SISTINA (Vie Sislma. 129 Tel. 
487090) 

Alle 21,30 a Teatro Si 4 >: 1 . 
parte C PandolH - Il Duo dì Pia 
dena I Mocaggi ■ Los Diablos 
del Bombo, 2. parte: Milva con 
la pati, dei Folicstudio Singers. 
rOROINUNA (V Acquesparta 16 
Tel. 657 206) 

Alle 18 famil. e 21,30 norm. La 
Comunità Teatrale italiana pres. 
a Metamorfosi » di F. Kafka con 
Cinque. Mattel. Filauro. Regìa G. 
Sepe. Penultima replica. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23-A 
Td. 653794) 

Alle 21.30 la C.ia Associata di 
prosa Albani. De Lullo. Falk. 
Morelli. Stoppa. Valli pres. a La 
bugiarda » dì Diego Fabbri. Re¬ 
gia De Lullo. 

CABARET . MUSIC 
HALL - Eie 

AL CANTAsIURIE (Vicolo dei 
Panieri. 57 Tel 585605) 

Alle 22,30 ultima replica Gasto¬ 
ne Pescucci in m Ma che te ridi • 
dì Barone e Floris con Piero Tì- 
bcrì e Serena Spaziani. Regia 
Forges Davanzati. 

BASIN STREET (Jazz Club Via 
Lodovisi. 11 TeL 487141) 
Carlo Loffredo e la sua New Or¬ 
leans Jazz Band annuncia la pros¬ 
sima riapertura. 

CABARET OEl BAMBINI (Vicolo 
del PaMwt. 57 TeL SSS605) 
Domani alle 16,30 Gastone Pe- 
scucci in ■ Tutto 6M e. 
FANTASIE Di TRAVIEVERE (Vie 
S. Derelee. 6 Tel. 5891671) 
Alte 21 nuovo spettacolo folklo- 
rlstico col tenore Aldo Morko. 


FOLKROSSO (Via Garibaldi. 56 - 
Tel S64673) 

Alle 21,30 poesie e canzoni del¬ 
la libertà: Spagna repubblicana e 
America Latina. Cantano Raul 
Chiabrera e Bruno Pischiutta. Al¬ 
la chitarra Alexandro Barrerà 
Dakar. 

FOLK5IUDIO (Vie C Secchi. 3 
Tel 5892374) 

Alle 22 c Padrone mio ti voglio 
arricchire >. recital di Matteo Sal¬ 
vatore con Adriana Doriani in 
un programma dì musiche popo¬ 
lari dedicato alle Puglie. 

IL PUFF iVia dei vaiunu. 36 
Tel. 581.07.21) 

Alle 22.30 Landò Fiorini pres. 
■ Avanti c'è postero a con T. Uc¬ 
ci, O. De Cario. Regia di Man¬ 
cini. Organo PaciRco. 

PIPER MUSIC HALL IVia Teglie 
mento. 9) 

Alle 17 e 22 eccez’inale com¬ 
plesso c Premiata Fonderia Mar¬ 
coni a. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Langotmre dei Melllni. 
n. 33 Tel 38.29 4S) 

Alle 21.30 il Gruppo di Speri 
mentazione Teatrale diretto da 
Mario Ricci pres « Moby Dick • 
di Mario Ricci. Penultima replica 
ALLA RINGHIERA (Via dei Niari 
Tel. 6568711) 

Alte 21.45 recite straordinarie a 
grande richiesta ■ Terote » spet¬ 
tacolo di e con Claudio Remondì 
e Riccardo Caporossi. 

ALEPH TEATRO (Via 5. Frane» 
eco • RI»4. 57) 

Alle 17,30 il Gruppo Aleph pres. 
« Il figlio di Troia » di Merlino 
dall'Eneide di Virgilio. 

SEAT 72 (Via Selli 72 • Tel. 
•99595) 

Alle 21,30 Rassegna di musica 
contemporanea: le nuove Jorme 
sonore. 

FILM51UDIO *70 (Via degli Orti 
d'Alib«H 1< Via dell» Lun 
gare Tel 650 464) 

Alle 17-19-21-23 in anteprima 
e Le genou de Claire > di Eric 
Rohmer con J.C. Brialy. 

LA FEDE (Via Pertuen»*, 7S) 

Alle 21,30 Gr.U.P.O. presenta 
m LaoRzIo a LdiM » da D. Georg 
Buchner. Regia M. G. Fedele. 
NINO OR TOLLI5 (Via della Pa¬ 
glia. 32 - Tel. 5t9220S) 

Alle 21,30 secondo mese di suc¬ 


cesso la C.ia I Folli diretta da 
N. De Tollis in > La malattia 
bianca > di K. Capek con Monti, 
Faggi, Annerman, La Torre, Y. 
Maraini. Regia De Tollis. 

RISING WORKSHOP (Via del Mat¬ 
tonato. 29 ■ Trastevere) 

Cinema: « Terrore & terrore ■ el¬ 
le 21,15-23,15 Judex, di Louis 
Feuillade. Videocassette; Spetta¬ 
coli a richiesta dei soci. 

SPAZIOZERO (Vicolo del Pa¬ 
nieri) 

Oggi riposo. Domani alle 17,30 
e alle 21,30 il Collettivo Contro- 
cultura presenta il film « Lotta 
dì classe in Sardegna ». Docu¬ 
mento politico del Comitato ope¬ 
raio di Porto Torres. 

TEATRO SCUOLA (V.lo dei Divi¬ 
no Amore 2-A ■ P.zza Fontanelle 
Borghese Tel. 315597) 

Alle 17,30 la scenografia nel tea¬ 
tro moderno, incontro con Stefa¬ 
no Falleni ed altri scenograR. 
L'incontro è aperto al pubblico. 
Ingresso gratuito. Informazioni 
tei. 315597. 


ANNUNCI ECONOMICI 


7) OCCASIONI L. sa 


AURORA GIACOMETTI sven¬ 
de TAPPETI PERSIANI - CI¬ 
NESI eccetera, adattissimi re¬ 
gali nozze - Pasquali. Arciocca- 
sionìl! - QUATTROFONTANE 
21 C. 


AVVISI SANITARI 


EMDOGRINE 

Studio • CaMiwtlo Midic o par li 
diagnosi o cura deH# "ools" Asfu» 
lioni o tfeboloxzB tossBall di originB 
oOfToso pslcMcB • BNdocilna 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dodkato "BOc Ui o l v w iani B " 
illa aeaauologia (Baorastoido ammufl 
ieflciaiBO tonillÀ ondo cf iwo. BlaHIHt. 
rapidità Bt n oWvft à . d a l fct oBM «Mtol 
Inpoati Ir loco 

ROMA VIA VIMINALE 3t (TonuMO 
(di fronlo Toatro dollt>p8»o) 
Ccm. «-12 o 1S-1V o app M. 

(Non al curano vonoroo, poOtL oocil 
Por Inforniszlonl nr a l u IlB wlwre 
A. Com. Roma IWtP / aa-11-9SC 
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STASERA IL COMBATTIMENTO MONDIALE DEI MEDI AL «PALAZZONE» DI ROMA 


Carlos Monzon deciso a frantumare subito 


Oggi cid Atene l'inutile partita contro la Grecia 


Sala sostituisce Rivera: 


è la sola novità 



Nessuna fratellanza 
con f colonnelli 


Oggi la nazionale italiana 
formato Messico gioca con 
la nazionale greca. Le par¬ 
tite inutili sono moltissime 
— alle volte si è indotti a 
dire che sono tutte inutili 
tranne poche eccezioni —, 
ma questa è l'inutile in 
assoluto, l'inutilità nel mo¬ 
mento in cui arriva alla 
perfezione. 

Non si riesce a capire 
perché la si faccia: t gre¬ 
ci, calcisticamente, non han¬ 
no assolutamente niente da 
insegnare nemmeno ad una 
squadra come l'italiana che, 
tutto sommato, è quella che 
è arrivata seconda ai cam¬ 
pionati del mondo. 

Se meritasse o no questa 
classifica è un altro di¬ 
scorso: certo che, indipen¬ 
dentemente da quel risul¬ 
tato, la Grecia — con Mal¬ 
ta e il Lussemburgo — è 
una delle poche nazionali 
dalle quali non abbiamo 
niente da imparare. 

Il discorso varrebbe un po' 
meno — ma sostanzialmen¬ 
te continuerebbe a valere — 
se quella che mandiamo in 
Grecia fosse una nazionale 
diversa da quella del Mes¬ 
sico: una nazionale speri¬ 
mentale, nuova, che aprisse 
la strada ad un rinnova¬ 
mento della formazione. 


Neanche questa avrebbe da 
imparare dalla nazionale 
greca, ma per lo meno l'in¬ 
contro riceverebbe una par¬ 
venza di giustificazione. 

Resta un terzo motivo: lo 
sport affratella i popoli. La¬ 
sciamo perdere l'enunciazio¬ 
ne che è puramente retorica 
e teniamoci a terra: noi col 
popolo greco ci sentiamo già 
più che fratelli; Invece non 
ci sentiamo per niente fra¬ 
telli e non vogliamo affratel¬ 
larci in nessun modo con i 
colonnelli greci. E la < spe¬ 
dizione > in Grecia degli 
azzurri serve ai colonnelli 
fascisti non al popolo greco, 
tanto che vorremmo, riuscire 
a capire come uomini — 
quali Franchi — che vantano 
una fede antifascista siano 
andati a scegliere per questa 
inutile spedizione proprio un 
paese fascista. 

Quindi: la squadra messi¬ 
cana la conosciamo già, quel¬ 
la greca non ha niente da 
dirci, la partita non serve a 
nulla, con i colonnelli non 
vogliamo fraternità. Perciò 
restiamo a casa. Daremo no¬ 
tizia della partita, natural¬ 
mente, perché questo fa par¬ 
te dell'informazione; ma non 
seguiremo ad Atene questa 
missione di c fraternità » che 
condanniamo. 

♦ 


Il milanese ha accusato il riacutizzarsi del malan- 
no alla coscia destra nel corso deirallenamento 
La partita in TV e Radio a partire dalle ore 14,55 


ATENE, 3. 

Da Giaffa, dove la Under 23 
azzurra ha conquistato una 
vittoria contro la nazionale di 
Israele, anche se di stretta mi¬ 
sura (1-0). vittoria che alla vi¬ 
gilia nessuno avrebbe messo 
in preventivo, ci slamo porta¬ 
ti ad Atene, per Tamichevole 
che la Nazionale A giocherà 
domani contro ouella greca. 

La comitiva azzurra, agli 
ordini del CT Valcareggi, com¬ 
posta da Zoff, Albertosi. Bur- 
gnlch, Marchetti. Pacchetti. De 
Siati. Rosato. Cera. Mazzola. 
Benetti, Boninsegna, Rivera. 
Riva, Bedin, Bertini. Sala. Do- 
menghini e Anasrasi. ha preso 
alloggio in un albergo di Kl- 
fissa, nelle immediate adiacen¬ 
ze della capitale greca. 

La partita si giocherà alle 
ore 15 di domani, allo stadio 


totocalcio 


Arezzo-Livorno 

Bari-Monza 

Cafania-Palérmo 

Foggia-Ternana 

Genoa-Reggiana 

Lazio-Cesena 

Modena-Como 

Perugia-Brescia 

Sorrenfo-Reggina 

Taranto-Novara 

Padova-Lecco 

Parma-Spal 

Lecce-Brindisi 


1 X 
1 X 
X 


X 
1 
1 
X 
1 

1 2 
1 

1 X 

X 

X 2 


1 2 


A conclusione della Settimana sarda 


Nella Sassari-Cagliari 


sfida Sercu-Basso? 


Dal nostro innato 


SASSARI, 3 

Cinque volte Merckx ha 
I>artecipato al Giro di Sarde¬ 
gna aggiudicandosi le edizio¬ 
ni del '68 e del 7X e perden¬ 
do nel 1967. nel 1970 e nel 
1972. La sconfìtta più severa 
è stata quella di ieri: trenta¬ 
treesimo in classifica a 7’26” 
dal vincitore e nessun suc¬ 
cesso parziale. Quando venne 
battuto da Armani (1967) e 
da Sercù (1970) Eddy ebbe 
la soddisfazione di vincere 
due tappe e ciò è un argo¬ 
mento (si fa per dire) nelle 
mani di coloro che lo vedono 
già morto, ciclisticamente 
parlando all'alba delia stagio¬ 
ne. Noi abbiamo voluto sen¬ 
tire il parere di un uomo se¬ 
rio, di un corridore che sti¬ 
miamo per il suo valore e 

g ir le sue conoscenze: Toni 
oubrechts, un connazionale 
del personaggio in questione. 

Prima domanda: a Lei vede 
nel risultato del Giro di Sar¬ 
degna rannuncio di un calo 
di Eddy?». 

mA mio parere. Merckx è 
un campione, un grosso cam¬ 
pione che avendo speso molto 
negli scorsi anni ha deciso di 
amministrarsi diversamente. 
Il Tour 1971 insegna. Dopo 
la lezione e la paura di quel 
Tour. Eddy ha riposato e ha 
vinto Campionato del Mondo 
e Giro di Lombardia. Vincerà 
ancora impostando VatlivUà 
su nuovi binari, con l’obiet¬ 
tivo puntato sui traguardi più 
importanti. Un calo in senso 
generale è normale per qual¬ 
siasi corridore che avanza 
nell’età, e Merckx è uno di 
quelli che non s’è mai rispar¬ 
miato. Da (pii la necessità di 
scelte precise, la necessità di 
impiegare bene le sue forze n. 

« Merckx, insomma, dovrà 
fare i conti con se stesso, do¬ 
vrà smetterla di prendere di 
petto ogni situazione... » 

• Esatto, e mi pare sta onen 
tato in questo senso w. 


totip 



PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA: 
USTA CORSA: 


1 
2 
1 
2 
1 
2 
X 
1 

1 X 
1 1 
1 
X 


2 

1 

2 

X 

2 

2 


« Il Giro di Sardegna? ». 

« L’ha vinto Basso, evviva 
Basso ». 

«Poteva vincerlo lei, come 
aveva previsto Gimondi... ». 

a Certamente, se Basso non 
fosse un mio compagno di 
squadra. In quanto a Gimon¬ 
di, non è per mancanza di 
rispetto nei riguardi di Merckx 
che ha tatto il mio nome. Pro¬ 
babilmente, Eddy gli aveva 
confidato il suo programma. 
E per concludere sul Giro di 
Sardegna, voglio ricordare a 
quelli che azzardano net giu- 
dtzi su Merckx 1972, che se 
gli avessi dolo una mano nel¬ 
la fuga di 100 chilometri della 
quarta tappa, saremmo arri¬ 
vati con parecchi minuti». 

Conclusa la chiacchierata 
con Houbrechts, possiamo far 
punto sul verdetto del Giro 
di Sardegna. Riguardo a 
Merckx il nostro parere è no¬ 
to e sottoscrive il punto di 
vista di Houbrechts che è poi 
quello di altri ciclisti, a co¬ 
minciare da Zilioli per conti¬ 
nuare con Bitossi («cot tem¬ 
po brutto e una cronometro 
ci avrebbe messi in fila tut¬ 
ti») Dancelli, Polidori (aha 
incontrato avversari netta¬ 
mente più preparati di lui. 
Son ci illudiamo, tornerà a 
dettare la sua legqe » ), Ar 
mani (« Eddy in decimo? Non 
scherziamo Era al 40'7o delle 
normali condizioni»). Colom¬ 
bo ( « Per prima cosa voleva 
far perdere De Vlaemtnck e 
c’è riuscito, in secondo luogo 
è andato via arrabbiato e pre¬ 
sto farà il polverone»), RiL 
ter, FYancioni, Costa Petters 
son e via di seguito. E tra i 
tecnici. Vittorio Adorni dice: 
• Merckx sarà finito quando 
scenderà di bicicletta»; Etto¬ 
re Milano commenta: « Eddy 
si è allenato», e Waldemaro 
Bartolozzi aggiunge: « E’ sta 
to un Merckx, che di propo 
sito, penso, non ha voluto 
esplrxtere subito ». 

E d'altronde, è dal 1970 
(quando nessuno avvertiva le 
conseguenze di un Merckx 
troppo impegnato, troppo allo 
sbaraglio) che invitiamo il 
campione a ravvedersi. Aves¬ 
se capito subito che stava 
esagerando, che il calendario 
è un ammazza-uomini. che or¬ 
ganizzatori e dirigenti non 
hanno mii pensato alla salu 
te e alla pelle dei corridori, 
oggi non esisterebbero proble 
mi di sorta per Eddy. 

Domani. Merckx pedalerà 
sulle strade di casa, nella Het 
Volk. Noi seguiremo la venti- 
treesima Sassari-Cagliari, una 
gara di 225 chilometri dal 
percorso ondulato, piuttosto 
imperativo airinlzio, e poi 
completamente liscio. E' una 
gara che nel suo libro d'oro 
vanta 1 nomi di Leoni, Magni, 


Koblet, De Bruyne, Poblet, 
Adorni e Altig. L’ultimo vin¬ 
citore di una edizione muti¬ 
lata da una bufera dì acqua, 
vento e neve (Pretti fu co¬ 
stretto a sospendere momen¬ 
taneamente la competizione e 
a dare la partenza da Abba- 
santa) è un belga della Fer¬ 
retti: Albert Van Vlierberghe, 
brillante, commovente fuggiti¬ 
vo alla media di 47.675 sulla 
distanza di 125 chilometri. E 
domani? Per domani il pro¬ 
nostico indica principalmente 
Sercu e non trascura Basso, 
Karstens, De Vlaeminck, il 
già citato Van Vlierberghe, 
Francioni. Polidori. Dancelli. 
Zandegù, Armani, Simonetti. 
Ritter. Zilioli e Houbrechts. 
Punzonatura sotto il cielo la¬ 
crimoso dopo cinque giornate 
di sole. Sarà comunque l’epi¬ 
logo di una settimana cicli¬ 
stica che ha fatto discutere. 


La televisione trasmetterà 
oggi l'arrivo della Sassari-Ca¬ 
gliari di ciclismo; il collega¬ 
mento andrà in onda nell'Inter¬ 
vallo fra i due tempi della te¬ 
lecronaca da Atene della partita 
Gmia-ltalia di calcio, che co- 
mincerà alle 14,55 sul program¬ 
ma nazionale. 


Gino Sala 


Karaiskaki di Atene. Per quan¬ 
to riguarda gli azzurri c’è ima 
novità: nel corso dell’allena¬ 
mento che è stato disputato 
questa mattina, nello stadio 
che sarà teatro dello scontro. 
Rlvera è tornato ad accusa¬ 
re rindurlmento muscolare al¬ 
la coscia destra, tanto che ha 
evitato di calciare di destro, 
per cui Valcareggi rompendo 
gli indugi ha deciso di sosti¬ 
tuirlo con Sala e sarà questa 
pertanto l’unica novità della 
formazione italiana. 

Dopo alcuni esercizi sclogli- 
muscoll, Valcareggi ha fatto 
disputare una partitella, du¬ 
rata 25', difensori contro attac¬ 
canti. Difensori: Zoff, Pacchet¬ 
ti, Cera. Rosato, Bedin. Berti- 
ni. De Slsti, Burgnlch, Mar¬ 
chetti. Attaccanti: Albertosi. 
Sala, Anastasi, Rivera. Bonin¬ 
segna, Benetti, Domenghlnl. 
Mazzola. Riva. Hanno vinto i 
difensori per 7-5, con reti di 
Anastasi, Rosato. Riva. Mar¬ 
chetti. Anastasi. Riva, Bedin. 
De Sistl, Bertini. Domenghi- 
ni (rigore). Cera, Rosato. 

Dopo l’allenamento Valca¬ 
reggi ha detto: « La Grecia 
sarà un avversario molto te¬ 
mibile. Contro l'Inghilterra la 
nazionale ellenica giocò una 
partita stupenda. Non dobbia¬ 
mo tenere in considerazione 
la batosta subita recentemente 
ad opera dell’Olanda (5-0), 
perchè i greci mancavano di 
ben sei titolari». 

Nel campo avverso, Bllly 
Bingham. irlandese del Nord, 
alla guida della Grecia da so¬ 
li sei mesi, appare preoccupa¬ 
to. La batosta subita con la 
Olanda gli brucia ancora ed 
ecco che la gara con l'Italia 
giunge a proposito per l’esa- 
me-verifica. Dopo i successi 
del Fanathinaikos e dell’AEK 


nel campionato europeo di 
club, in Grecia era nata l’il- 
lusione che il calcio nazionale 
fosse sulla strada buona per 
allinearsi alle rompagini che 
vanno per la maggiore. 

L’amaro risveglio costituito 
dalla debacle con l'Olanda è 
come se avesse fatto tornare 
tutto aH'anno zero, per cui ora 
si vuoi sapere daH'Italia se la 
Grecia è davvero caduta tan¬ 
to in basso o se si è tratta¬ 


to di un episodio isolato. A 
rendere ancor oiù incande¬ 
scente ambiente sono venute 
le esclusioni di Delirakis e 
Kostantinus, accusati di « dol¬ 
ce vita ». 

Tutto lascia prevedere che 
il Karaiskaki sarù, domani po- 
pieriggio. una vera e propria 
polveriera, dato che registre¬ 
rà il tutto esaurito (45 mila 
posti), visti l prezzi popola¬ 
rissimi: 2000 lire 1 posti nu¬ 
merati e tono gli altri. 


cosr IN CAMPO 


ITALIA 


GRECIA 


Zoff 
Burgnich 
Pacchetti 
De Sisti 
Rosalo 
Cera 
Mazzola 
Benetti 
Boninsegna 
Sala 


1 Christedes 

2 Dimitrion 
Anghelis 
Sinetopulos 
Tosca 
Safari» 
Kondas 
Papajoannu 
Antoniades 


10 Domazos 
Riva 11 Pomonis 
ARBITRO: Raduceo (Bul¬ 
garia). 

RADIO e TV; cronaca di¬ 
retta dalle 14,55 sul I canale 
TV e sul programma nazio¬ 
nale radio. 



Sala, il prestigioso giocatore del Torino che sostituirà Rivera 


l'accorto mestiere 


dì Denny Moyer 


Nel sotto-clou Adinolfi concede la rivincita a Mac¬ 


chia per la cintura tricolore dei mediomassimi 


Rozzo e violento, difficile e 
tignoso, imprevedibile e fero¬ 
ce: così già apparve ai roma¬ 
ni l'indio Corion Monzon cam¬ 
pione mondiale dei pesi medi. 
Stanotte, nel « Palazzone » 
dell'Eur. il randellatore argen¬ 
tino troverà nelle corde il ve¬ 
terano Denny Moyer di Port¬ 
land, Oregon. 

Questo sfidante è stato scel¬ 
to dall'impresario Rodolfo Sab- 
batini e dal suo socio in af¬ 
fari Tito Lectoiire di Bue¬ 
nos Aires, tuttavia a parere 
nostro non sembra affatto 
uno « Challenger » di comodo. 
Dennis « Denny » Moyer na¬ 
to il giorno 8 agosto 1939, 
alto 5 piedi e quasi 9 pollici, 
ossia circa m. 1,74, atleta qua¬ 
drato e gonfio di muscoli ol¬ 
tre che ancora ragionevolmen¬ 
te fresco, come pugile vinse 
il campionato dilettantistico 
degli Stati Uniti nel 1957 per 
la divisione dei « welters » e 
nel medesimo anno divenne 
professionista. 

Nel 1959, a Portand, Denny 
Moyer venne bocciato da Don 
Jordan, campione mondiale 
dei « welters », che era un 
pellerossa manovrato da alcu¬ 
ni gangsters californiani che 
lavoravano per Frankie Car- 
bo. Tre anni dopo, sempre a 
Portland, Moyer soffiò a Joey 
Giambra la cintura mondiale 
delle « 154 libbre » lanciata 
in commercio da Dewey Fra- 
getta — fu chiamata la « bat¬ 
taglia dei playboy » tanto era¬ 
no bellocci Denny Moyer e 
Giambra. E per due anni si 
godette il titolo sema com¬ 
battere. 


Il programma 


ORE 21,10, welters (8 ripre¬ 
se); Gianni Zampieri-J.C. Del- 
gove. 

ORE 21,45, leggeri (8 ripre¬ 
se): Enzo Petriglia-Leonard Ta- 
varez. 

ORE 22,20, medi (15 riprese): 
Carlos Monzon-Denny Moyer. 
Campionato del mondo. 

ORE 23,20, mediomassimi (8 
riprese); Roberto Aguilar-Roy 
John. 

ORE 23,55, mediomassimi (12 
riprese): Domenico Adinolft- 

Gianfranco Macchia, campiona¬ 
to d'Italia. 



MONZON 


Prima del parziale ritiro, 
Denny Moyer riuscì a scon¬ 
figgere, sempre ai punti non 
essendo un picchiatore, tre 
campioni del mondo, ossia 
Emile Griffith (I960), Benny 
aKidn Par et (1960) e Ray 
• Sugar» Robinson (1962), 
inoltre mise K.O.. in due as¬ 
salti, l’ombra del bostoniano 
Tony De Marco che detenne 
la « cintura » dei « Welters » 
nel 1955 prima di cederla, a 
Carmen Basilio dopo battaglie 
crudeli e sanguinose. 

Il 18 settembre 1964, chia¬ 
mato a Roma all'ultimo istan¬ 
te, Denny Moyer dovette ce¬ 
dere a Nino Benvenuti per 
verdetto della giuria. Ma per 
il triestino fu una vittoria 
difficile e di misura. La ri¬ 
cordiamo bene e, forse, altri 
la rammentano. Si capisce che 
Nino, con la solita fumosa 
dialettica, ha tramutato a pa¬ 
role quel mini-successo in un 
largo e facile trionfo. 

Tornato nel ring all'inizio 
del 1968, Denny Moyer ha ri- 
cominciato a vincere, persi¬ 
no per K.O., inoltre a perde¬ 
re qualche volta per ferita. 
La sua pelle deve essersi lo¬ 
gorata. 

Tuttavia il 1971 è stato, per 
lui, un anno laborioso e sod¬ 
disfacente. Sconfisse Raul So¬ 
riano e Jimmy Lester, Mike 
Pusateri e Dove Oropeza, l'ar¬ 
gentino Josè Chirino e il mes¬ 
sicano Rafael Gutierez, Or¬ 
lando Del Fuentes e Gene 
Bryant. Arile Hemandez e 
Aristeo Chavarin 


• * » 


Quella sera, 7 novembre 
1970, l’idoleggiato e vezzeg- 


NELL’AMICHEVOLE DI IERI SERA 


// Santos batte la Roma (2-0) 


Gìaulfì para un rigore di Peiè 


Ressa di spettatori al cancelli deirOlimpico poco prima deirinlzio della partita: 12 maschere 
ferite (due piuttosto seriamente) • Per evitare che la situazione degenerasse i cancelli sono 
stati aperti e 15.000 spettatori sono entrati senza biglietto - L’inadeguatezza dello Stadio 


ROMA: Ginuifì; Liguorì, Pe- 
frelli; Saivori, Bel, Sanfarini; 
Cappellini, Del Sol, Zigoni, Vie- 
ri, Franzol. 

SANTOS: Cejas; Paulo, Ze' 
Carlos; Orlando, Leo, Oberdan; 
Edu, Alfonsinho, Alcindo, Peiè, 
Ferrelra. 

ARBITRO : Angonese di 

Mestre. 

MARCATORI; nel p.t. al 4r 
Oberdan; nella ripresa al 33' 
Edu. 

NOTE: Ai 35' del primo tem¬ 
po Ginuifì ha parato un rigore 
tirato da Peié. AH'inizio della 
ripresa Peccenini sostituisce Pe- 
Ireiii, La Rosa Cappellini, Me- 
rolto Zigoni e Pellegrini Fran- 
zot. Al 36' Nené ha sostituito 
Alfonsinho, al 46' Rildo rimpiaz¬ 
za Ze' Carlos e al 44' Edgar 
prende il posto di Cejas legger¬ 
mente infortunato. 


L’amichevole ’ Roma - Santos 
ha richiamato una folla delle 
grandi occasioni: 70.000 spet¬ 
tatori gremivano gii spalli del 
l’Olimpico, per ammirare « O 
Rcy > Pelò. Ma ai cancelli 
dello stadio, pt^ prima che 
avesse inizio rincontro, è ac¬ 
caduto il finimondo. Circa 30 
mila persone, in possesso di 
biglietto c no. hanno premuto 
contro le cancellate con il ri 
schio di travolgere le masche¬ 
re incaricate dei servizio. Do 
dici di esse sono rimaste ferite 
nella calca, due delie quali in 
modo piuttosto serio: Marche¬ 
sini Sergio na riportato una 
ferita da taglio ad una mano, 
mentre Plaia Ferdinando è sta¬ 
to colpito ai reni. 

Di fronte ad una situazione 
che rischiava di degenerare, 
gli ispettori gial'icrossi hanno 


preso la decisione di aprire i 
cancelli, con la conseguenza 
di perdere quasi 10 milioni di 
incasso (15.000 sono risultati 
gli spettatori non paganti). In¬ 
fatti i paganti sono risultati 
46.513. per un incasso di 56 
milioni e rotti. Il rag. Vili, 
dei servizio organizzazione del¬ 
la Roma, ha poi spiegato che 
i botteghini deH'Olimpico. cosi 
come sono dislocati, possono 
procedere, in un'ora, alla ven¬ 
dita di soli 10-15 mila biglielti. 
per cui di fronte alle 40.000 
persone che si sono riversate 
airultimo momento aH’Olimpi- 
ct). tutta Torganizzazione è 
saltata in aria, il che ha n- 
badito. ancora una volta. l'ina¬ 
deguatezza di uno stadio nato 
male in partenza e che. con 
il passare del tempo, .si dimo¬ 
stra sempre più inefficiente. 


Drammatica conclusione del campionato dei « mosca » sul ring di Berna 


Atzori k.o.t., Chervet «europeo 


» 


BERNA. 3. 

Sovvertendo ogni pronostico lo 
svizzero Fntz Chervet ha tolto 
la corona europea dei « mosca s 
all'italiano Fernando Atzori che 
la metteva in palio por la de¬ 
cima volta, .\lzori c stato di¬ 
chiarato sconfitto nn’undiccsima 
ripresa per k o. tecnico con un 
verdetto < giallo > destinato a 
suscitare forti polemiche. 

Ma veniamo alla cronaca Do¬ 
po due riprese di < as.saggio > 
durante le quali Atzori anziché 
attendere 1' avversario preferi¬ 
sce attaccarlo senza tuttavia 
concludere granché al terzo 
tempo il campione forza il ritmo 
della sua azione c Chcrv’cl sot¬ 
to una gragnuola di colpì • sci¬ 
vola » al tappeto. Ancora due 
riprese di tran-tran poi nel se¬ 
sto tempo Chervet prende l’ini¬ 
ziativa e centra Atzori con un 
destro d’incontro ni viso: l’ita¬ 
liano accusa chiaramente il col¬ 


po. Lotta confusa, arruflata. 
fino alla decima nprcsa, poi ncl- 
rundicesimo round l'imprevisto 
epilogo. AI suono del gong che 
dà l’avvio alla npresa .Atzori 
cerca di incalzare l'avversarjo 
che lo schiva ancora con mo¬ 
bilità I colpi dell'italiano, che 
tenta evidentemente di ri.salirc 
il terreno po'^duto nella sesta 
ripresa vanno più sovente a 
vuoto. CTicrvct lascia ancora 
l'iniziativa al campione d'Eluro- 


Perureno vince 


al Giro del levante 


BENIDORM, 3. 

Lo spagnolo Domingo Pcnirc 
na ha vinto la terza tappa dei 
Giro ciclistico del Levante, No- 
velda-Benidorm di 162 chilome¬ 
tri. consolidando il proprio pri¬ 
mato in classìfica generale. 


pa, accontentandosi di replica¬ 
re con montanti rii destro .Atzori 
diventa nrrvc.so, apre spesso la 
guardia e Chervet lo colpisce 
rabbiosamente con un violento 
uno-due. .Atzori barcolla, si ri¬ 
fugia alle corde mentre l'arbi¬ 
tro belga gli si avAicina. evi¬ 
dentemente iJcr contarlo. Ma 
Chervet non intende più ragio¬ 
ne; incalza l'arbitro, lo spinge 
con una spallata c si gotta su 
Atzori, clic ha la guardia ab 
bassata. marteilandoio al volto. 
L'arbitro non sa più cosa fare 
e vedendo il pugile italiano .stret 
to aU’angolo alzare le braccia, 
nircrra Chervet, Io porta al cen¬ 
tro del quadrato c lo proclama 
campione europeo dei mosca. 

Mentre la folla bernese en¬ 
tra sul ring per portare in trion¬ 
fo il suo campione, Atzori nel 
suo angolo ha una crisi di rab¬ 
bia c di pinnlo, inutilmente con¬ 
solato da SDcrati. 


HERRERA MULTATO 
DI MEZZO MILIONE 


MILANO. 3. 

La commissione di.sciplinare 
della Lega nazionale calcio ha 
respinto le opposizioni del Mon¬ 
za contro le decisioni del giu¬ 
dice sportivo confermando la 
squalifica del campo per una 
giornata c la squalifica fino al 
5 aprile del giocatore Trebbi. 

Esaminate successivamente al¬ 
cune denunzie avanzate dalla 
lega per dichiarazioni fatte alla 
stampa, la commi.ssionc disci¬ 
plinare ha inflitto l'ammenda 
di 500 mila lire con diffida al¬ 


l'allenatore della Roma Hclenìo 
Herrera. La sentenza si riferi¬ 
va a dichiarazioni apparse il 
H febbraio su tre giornali e re¬ 
lative al comportamento deU’ar- 
bitro Concila che aveva diret¬ 
to la partita Roma - Fiorenti¬ 


na, 


La commissione disciplinare, 
prendendo in esame una propo¬ 
sta di sanzioni avanzata dalla 
Lazio nei confronti del proprio 
giocatore Di Vincenzo, ha in¬ 
flitto a questi la riduzione dei 
compensi del mese di febbraio 
nella misura di 400 mila lire. 


Passando aH'amichevoIe con 
i brasiliani che hanno vinto per 
2-0, con reti di Oberdan e di 
Edu (mentre Ginuifì ha parato 
un rigore calciato da Peiè. al 
35’ del primo tempo, causato da 
una bella « parata > di Liguori 
che si era sostituito al portiere, 
su schiacciata di testa dello 
stesso Peiè), c’è da dire che la 
strapotenza degli ospiti ha sog¬ 
giogato gli € undici > di Her¬ 
rera. 

Praticamente il gioco è rima¬ 
sto sempre in mano degli « arti¬ 
sti > della pelota. I loro attac¬ 
chi sono stati massicci contro 
la porta di Ginuifì. il quale ha 
effettuato delle parate prodigio¬ 
se. come nella ripresa su tiri rii 
Ze' (Carlos. Orlando (che al 32' 
della ripresa ha colpito anche 
una traversa) e dì EÌdu. I gial¬ 
lorossi hanno, dal canto loro, 
cercato di contenere, alla meno 
poggio. la manovra corale orche¬ 
strata da Peiè e compagni, con 


un Del Sol ammirevole per te¬ 
nacia. un Santarini superbo 
puntello delle retrovie, anche 
se un po’ tutti, chi più chi meno, 
hanno gettato nella mischia un 
impegno degno di lode. 

II fatto è che in avanti la 
Roma non è quasi mai esistita: 
Cappellini è apparso sfocato. 
Zigoni non è mai riuscito a sca¬ 
valcare il diretto avversario. 
Franzot ha accusato, forse. la 
fatica deH'incontro con la Un¬ 
der 23 e Vieri è stato servito 
poco c male. 

Nella ripresa Herrera ha fatto 
uscire Pctrclli, Cappellini. Zigo¬ 
ni e Franzot, sostituendoli con 
Peccenini. La Rosa, Mcrotto e 
Pellegrini e qualche sporadica 
insidia è venuta per i brasiliani 
ad opera di La Rosa c Del Sol. 
mentre Rosati, allo scadere del 
tempo si è letteralmente c man¬ 
giato» una rete bella e fatta, 
nel momento in cui il Santos era 
tutto sbilanciato in avanti. Sol 
che si fosse arrestato un atti¬ 
mo. eliidcndo così l'uscita di 
Cejas. c il goal della bandiera 
sarebbe stato suo. egli ha invece 
preferito tirare di primo acchit¬ 
to (la porta era completamente 
sguardinata) ed ha sbagliato la 
traiettoria, spedendo il pallone 
fuori sulla destra. 


Giuliano Antognolì 


giato Nino Benvenuti si in¬ 
franse come terracotta sotto 
i colpi spietati di Carlos Mon¬ 
zon l’indio dal volto antico, 
impenetrabile e crudele. Un 
destro, esplosivo chiuse nel 12. 
assalto quella partita già se¬ 
gnata ancora prima di inizia¬ 
re. Un paio di mesi prima, a 
Bari, Benvenuti era sembra¬ 
to vulnerabile davanti al sel¬ 
vaggio Doyle Baird l’antico 
galeotto di Akron, Ohio. Quel¬ 
la fu la nostra precisa im¬ 
pressione mentre ad altri Ni¬ 
no era apparso splendido, for¬ 
midabile, invincibile. A Ro¬ 
ma, puntualmente, fu un 
dramma malvagio per i tifo¬ 
si di Benvenuti ma fu anche 
una notte da regolamento dei 
conti, finalmente di giustizia, 
per tanti altri. Per costoro il 
triestino non fu mai un cam¬ 
pione autentico bensì qual¬ 
cosa di aggrovigliato che sa¬ 
peva di compromesso, di 
espediente, di mistificazione 
come sono tutte le faccende 
d’affari nel ring e fuori. Il 
manager Amaduzzi e gli altri 
della Corte Benvenutiana raf¬ 
forzarono tale convinzione. 


Nino Benvenuti pugile ebbe 
infiniti fanatici estimatori ma 
nel medesimo tempo infiniti 
fanatici maldicenti. Sembra 
il suo destino giacché pure 
oggi, che ha cambiato mestie¬ 
re. la situazione non si è af¬ 
fatto modificata. I suoi chiac¬ 
chiericci radiofonici per bol¬ 
lare Juan Carlos Durati dopo 
Padova e anche il suo azzi¬ 
mato gestire televisivo per 
mettere in difficoltà t’imper- 
turbabile Monzon, qui a Ro¬ 
ma, non sono piaciuti. Nino 
Benvenuti si trascina il re¬ 
taggio di infiniti errori com¬ 
messi quando stava sotto le 
luci della popolarità, errori 
magari dovuti alla sua estro- 
versione, alla sua mentalità, 
alle sue idee ma soprattutto 
— ne siamo certi — ai pessi¬ 
mi suggerimenti di tante per¬ 
sone che to circondavano per 
interesse, per spirito cortigia¬ 
no, per affetto anche. Disgra¬ 
ziatamente fra questi cattivi 
consiglieri bisogna mettere al¬ 
cuni giornalisti che, natural¬ 
mente, lo colpirono, lo offe- 
sero, lo abbandonarono dopo 
la rapida Waterloo subita a 
Montecarlo. 


Pure quella notte di luna, 
davanti all’infinito Mediterra¬ 
neo, il giustiziere di Nino 
Benvenuti fu Carlos Monzon 
così sicuro, così forte, così spa¬ 
valdo, così guerriero. Alcuni 
imprecarono contro l’arbitro 
platense Victor Avendano an¬ 
tico campione olimpionico dei 
« mediomassimi ». altri parla¬ 
rono di intrighi per il « refe¬ 
ree»: e i giudici. Nino stesso 
inveì contro Bruno Amaduzzi 
accusandolo di precipitazione 
nel lanciare, tra le funi, 
l’asciugamano della resa. In¬ 
vece il manager bolognese fe¬ 
ce l’unico gesto utile della 
sua carriera. Prima Roma e 
quindi Montecarlo rivelarono, 
persino ai più esaltati, che la 
parabola di Benvenuti pugi¬ 
le era finita mentre, al con¬ 
trario. i pugni di ferro, lo 
slancio furente, la rocciosa 
solidità fisica e morale sta¬ 
vano portando Monzon verso 
la popolarità, la gloria, l’agia¬ 
tezza forse. Era ora, del re¬ 
sto, giacché l’indio stava per 
raggiungere la matura età di 
29 anni. 


Abbiamo parlato tanto di 
Benvenuti perché stanotte nel 
ring di Roma, per lui esal¬ 
tante ed amaro. Nino sarà 
idealmente il a terzo uomo » 
fra Carflos Monzon campio¬ 
ne e Denny Moyer sfidante. 
E’ un omaggio che dobbiamo 
a Nino, malgrado tutto. Chi 
vince stasera? Il pronostico è 



MOYER 


per Monzon, l'arbitro Loren¬ 
zo Fortunato, un argentino, 
pure. Il campione ha pro¬ 
messo di schiantare lo sfi¬ 
dante in fretta: potrebbe riu¬ 
scirvi. Tuttavia Moyer sarà 
un perdente virile e sema la¬ 
gna. Ma tutto può accadfre 
nel ring perché, probabilmen¬ 
te, i giudici italiani Bram¬ 
billa e Bertini saranno porta¬ 
ti ad apprezzare maggiormen¬ 
te la «boxe» pulita, tecnica, 
precisa, fredda di Denny 
Moyer e non l’aggressione 
pressante, ruvida, distruttiva 
e bollente di Monzon: maga¬ 
ri potrebbero sbagliare i con¬ 
ti sui loro cartellini. Quindi 
per l’uomo dclVOregon esiste 
una possibilità, sia pure re¬ 
mota. di diventare finalmen¬ 
te campione mondiale dei me¬ 
di. Domenico Adinolfi, in 
acre polemica con il suo ma¬ 
nager Amaduzzi, mette invece 
in gioco la « cintura » nazio¬ 
nale dei « mediomassimi », 
concedendo la rivincita m 
G ianfranco Macchia un buon 
lottatore, è un’altro impieto¬ 
so cambattimento da vedere. 


Giuseppe Signori 
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Secondo un annuncio della radio i 
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Rabbioso discorso ad una riunione del partito unionista - Morto Una battaglia era in corso ieri sulle Colline di Arkoub e sulle pendici del monte Hermon • Aerei di Tel 

un sergente della polizia nordirlandese ferito martedì Avìv respìnti nel cielo di Latakla dal sirlanl - Posti di osservazione installati dagli israeliani nel Libano 


LONDRA, 3 

Il capo del governo unio¬ 
nista deiruister, Brian Faulk- 
ner, ha reagito con collera 
alle notizie apparse ieri nella 
stampa londinese a proposito 
di un plano, attribuito al go¬ 
verno britannico, che compor¬ 
terebbe l’esautoramento del 
governo di Belfast. 

Parlando ad ima riunione 
del suo partito, quello unio¬ 
nista, Paulkner ha attaccato 
« giornalisti Irresponsabili i 
quali hanno incoraggiato i 
terroristi a credere che lo 
" stormont ” sarà liquidato » 
Lo ’’ stormont ” è la sede del 
governo e del parlamento di 
Belfast. Al contrario, secondo 
Paulkner, « le istituzioni nel- 
rirlanda del Nord vanno raf¬ 
forzate ». 

Ieri 11 Daily Mail e il Guar¬ 
dian, lasciando intendere di 
essere stati ufficiosamente in¬ 
formati, avevano pubblicato 
un piano, attribuito al go¬ 
verno britannico, che prevede 
anzitutto l’assunzione da par¬ 
te di Londra di tutti l poteri 
in materia di pubblica sicu¬ 
rezza neiruister. 

Paulkner ha ribadito che 
rirlanda del Nord è parte in¬ 
tegrante del Regno Unito e 
non « una colonia » ed ha ag¬ 
giunto: « Qualsiasi tentativo 
di separare l’Ulster senza 11 
consenso del popolo sarebbe 
anti-costituzionale e noi ci op¬ 
porremmo ». E’ inutile sotto- 
lineare che Heath è d’accordo 
con Paulkner: il presunto 
piano non comporta un mu¬ 
tamento degli obiettivi Inglesi 
neiruister ma solo un muta¬ 
mento di tattica. 

Si è appreso intanto che un 
sergente della polizia irlan¬ 
dese ferito alla testa in una 
imboscata presso Newry mar¬ 
tedì scorso è morto stamane 
in un ospedale di Belfast. 
Con la sua morte le vittime 
della guerriglia nell’Irlanda 
del Nord sono salite a 258, 
dal 1959. Quest’anno i morti 
sono stati cinquantadue. 

Intanto la decisione del go¬ 
verno britannico di abbando¬ 
nare 1 metodi degli interroga¬ 
tori che fin qui sono stati 
usati contro ì membri del- 
l’IRA è presentata come il pri¬ 
mo tentativo di riportare la 
pace nella provincia ricor¬ 
rendo a sistemi politici e non 
di repressione. Anche il capo 
deH’opposizione laborlsta Ha- 
rold Wilson ha detto che è 
stata una decisione sag^a in 
grado di « conferire piu che 
una differenza marginale alla 
possibilità di stabilizzare la 
situazione nell ’ Irlanda del 
Nord». Lord Parker, ex capo 
della giustizia, e John Boyd- 
Carpenter, ex ministro con¬ 
servatore, hanno dichiarato 
dal canto loro che i metodi 
di marca nazista di interro¬ 
gatorio sono giustificabili « in 
certe circostaùnze estreme». 

I militanti dell’ala « pro¬ 
visionai » deU’IRA (Irish Re- 
publican Army) hamio procla^ 
maio quattro giorni di tregua 
nei quartiere cattolico di Bog- 
side. Sono apparsi sui muri 
della città numerosi manife¬ 
sti nei quali si legge che non 
ci saranno incidenti o scontri 
fino al 6 marzo per ordine del- 
l’IRA « provisional ». li mes¬ 
saggio è firmato a il comando 
di Derry ». 

Ieri sera portavoce dell’eser¬ 
cito britannico hanno detto 
che la giornata di giovedì è 
stata una delle più tranquille 
degli ultimi mesi. E’ stato 
aggiunto che gli esperti arti¬ 
ficieri hanno disinnescato una 
bomba « altamente perfezio¬ 
nata». nel corso della sera. 
Tuttavia gli abitanti di Bog- 
Bide hanno fatto sapere che 
l’ordigno può essere stato con¬ 
fezionato dagli uomini di altri 
gruppi dell’IRA, con tutta 
probabilità gli a officiais » o 
altri esponenti estremisti. 

Alla tregua non è stata data 
data una giustificazione uffi¬ 
ciale. Gli osservatori politici 
dell’lrlanda del Nord tuttavia 
lono del parere che la deci¬ 
sione presa dall'ala nazionali¬ 
sta dell'organizzazione clande¬ 
stina debba in qualche ma¬ 
niera essere collegata con la 
notizia, apparsa sulla stampa 
inglese giovedì, secondo cui 
Londra farebbe sapere le de¬ 
cisioni suIlUlster entro la 
prossima settimana. 


Nixon riprende 
gli oiuti militari 
ai colonnelli greci 

WASHINGTON, 3 
II presidente Nixon ha ordi¬ 
nato la ripresa degli aiuti mi¬ 
litari alla Grecia, decidendo 
di non tener conto dei divie¬ 
to del Congresso. La legge 
con la quale il Congresso ave¬ 
va proibito gli aiuti militari 
zi governo di Atene contene¬ 
va una comoda scappatoia: 
la possibilità per il presiden¬ 
te di riprendere questi aiuti 
se ciò fosse stato imposto «dal¬ 
le superiori esigenze della si¬ 
curezza nazionale degli Stati 
Uniti ». La legge stabiliva 
Inoltre che 11 presidente, qua¬ 
lora avesse deciso di non te¬ 
ner conto del divieto. Infor¬ 
masse prontamente il Con¬ 
gresso, e ciò è stato fatto con 
un promemoria in data 17 feb¬ 
braio trasmesso al Congresso 
mercoledì. II promemoria di¬ 
ce che « l’accresc'.uta attività 
navale sovietica nel Mediter¬ 
raneo minaccia il fianco meri¬ 
dionale della NATO accen¬ 
tuando l’imporLanza della Gre¬ 
cia ». ed imponendo quindi il 
fcfforzamento della capacità 
rclUtare di quel paese. 



SAN JOSE' — Angela Davis abbraccia i figli dell'agricoltore Rodger McAfee 


I processi intentati da Nixon agli oppositori allo guerra e al razzismo 


Un teste 


in teste già conaannat 
è l'unico accusatore dì 


condannato per falso 


Berrigan 


Prosegue la scelta dei giurati che dovranno emettere il verdetto al processo contro la 
Davis - Commovente incontro fra Angela e la famiglia dell'agricoltore che, ipotecando 
la sua fattorìa, ha garantito parte della cauzione che ne ha permesso la scarcerazione 


Dichiarazioni del compagno Ambrosio 

II ruolo del MAPU 
nel Cile popolare 

Nato da una scissione deila DC, è una forza operaia e con* 
ladina di ispirazione cristiana che fa parte del governo 


Passato 11 tempo del primo 
bilancio dei successi e del 
cammino percorso in un anno 
dal governo di Unità popolare, 
nuovi ed ampi problemi si 
pongono alla smistra cilena ed 
alle sue singole componenti 
impegnate nella difficile bat¬ 
taglia per la trasformazione 
dei paese. Quelli piu urgenti 
li ha sottolineati ieri a Roma, 
nel corso di una conlerenza 
stampa che si è svolta nella 
sede del Movimento politico 
dei lavoratori, il compagno 
Rodrigo Ambrosio, segretario 
generale del Movimento di 
azione popolare unita, che si 
trova m Italia dopo un viag¬ 
gio che ITia portato in Cina, 
in Corca ed in Vietnam. 

11 MAPU è un partito di 
ispirazione cristiana nato nel 
1969. costituito In parte da for¬ 
ze uscite dal Partito demo¬ 
cratico cristiano ed in parte 
da persone di sinistra non ade¬ 
renti a nessuna organizzazio¬ 
ne; ha aderito al programma 
di Unità popolare, vittorioso 
nelle elezioni presidenziali del 
’70, ed ha un ministro nel 
governo Allende. Come forza 
autonoma non ha partecipato 
ad elezioni politiche (le ultime 
si sono infatti svolte prima 
della sua costiiuzione), ma — 
ha detto Ambrosio — il MAPU 
ha avuto un notevole seguito 
in altre consultazioni elettorali 
e airintemo del sindacato uni¬ 
ficato cileno, la CUT. è terzo 
come importanza, dopo i co¬ 
munisti ed i socialisti, e pre¬ 
cede d. gran lunga 1 radica¬ 
li ed i democristiani. 

La nostra azione — ha ag¬ 
giunto Il segretario del MAPU 

— si svolge soprattutto fra 1 
salariati agricoli e la giovane 
classe operaia e ci presentia¬ 
mo come una forza di classe, 
un’espressione del proletariato 
cileno, nel quadro deH'alIean- 
za delle sinistre. In questo mo¬ 
do Ambrosio ha sottolineato il 
carattere unitario, pur nel 
margine di divergenze contin¬ 
genti. ma non strategiche, del- 
l'Umtà popolare, carattere che 

— ha ricordato — ha permes¬ 
so al governo di procedere ad 
espropriazioni di importanza 
fondamentale, nei settori mi¬ 
nerario. finanziario e terriero. 

I] 1972 — ha aggiunto Am¬ 
brosio — è un anno decisivo 
per la via cilena al sociali¬ 
smo, soprattutto per quello 
che riguarda l’atteggiamento 
degli Stati Uniti di fronte al 
problema degli indennizzi del¬ 
le grosse compagnie ameri¬ 
cane dei rame che .sono state 
espropriate e per quello che 
riguarda il pagamento del co¬ 
spicuo debito estero contratto 


dai precedenti governi di Sjin- 
tiago. Tali problemi debbono 
essere risolti entro quest’anno 
e noi sappiamo che la logica 
deU’imperialisrao Séirà quella 
di usare tutte le armi di pres¬ 
sione e di ricatto, fra cui an¬ 
che la richiesta di tm control¬ 
lo suH'economia del paese. 

Ma le prospettive economi¬ 
che cilene non debbono esse¬ 
re determinate dal capitale 
internazionale, ha proseguito 
il segretario del MAPU. che 
ha poi detto che anche la 
borghesia cilena cercherà con 
ogni mezzo di contrastare e, 
al limite, di rovesciare il go¬ 
verno che però si muove nel 
rispetto della Costituzione e 
della legalità, pur nel proces¬ 
so di lotta di classe in corso 
nel paese. 

Ambrosio ha poi detto che 
il sistema legale ereditato dai 
precedenti governi e creato 
per colpire le masse popolari 
è stato trasformato dalle lotte 
in un campo di battaglia dove 
è possibile ottenere vittorie, 
colpendo, anche in questo mo¬ 
do, le forze eversive. Conti¬ 
nuando ad affrontare gli ampi 
problemi che stanno di fronte 
al Che popolare il segretario 
del MAPU ha aggiunto che 
« esistono cerumente dei limi¬ 
ti oggettivi che il governo do¬ 
vrà sui^rare e supererà; la 
bor^esis uontinuerà ad inter¬ 
porre ostacoli di ogni genere 
sulla nostra strada, ma dob¬ 
biamo continuare a ripeterci 
che la rivoluzione nel nostro 
paese passa attraverso l’attua¬ 
le governo ». 

Amorosio ha poi sottolinea¬ 
to l'importanza dell’alleanza 
di ampi settori del ceto medio 
con la c’fcsse operaia ed i con¬ 
tadini. ha ricordato che il cle¬ 
ro cileno, nonostante che non 
si sia schierato nè con il go¬ 
verno nè con l’opposizione, 
non ha potuto fare a meno di 
capire l’importanza delle mi¬ 
sure pouolari del governo, ed 
ha detto che la DC cilena, 
partito borgnese e populista, 
va senza dubbio incontro a 
nuove crisi e rotture, dopo le 
due già verificatesi negli mi¬ 
ni scorsi, a causa del suo 
spostamento a destra, ma che 
il proDlema è quello di co¬ 
stringerla a partecipare dalla 
opposizione al processo di svi¬ 
luppo del Cile. Il segretario 
del MAPU si e quindi dichia¬ 
rato ottimista sulle possibili¬ 
tà che i partiti di Unità popo¬ 
lare possano conquistare In 
Parlamento la maggioranza 
assoluta nelle elezioni politi- 
cne dcU’anno prossimo, por¬ 
tando cosi a compimento il 
processo di trasformazione del 
paese. 


NEW YORK. 3. te solo un 

Mentre a San José in Cali- ma questi 
fornia è proseguito il processo Infine, 
contro Angela Davis, la cui Partito di 

udienza di ieri è stata ancora vid Hilli 

dedicala alla scelta dei giura- carcere 
ti. al secondo grande processo scontare 
intentato dairArnerlca di Nixon a quindic 
contro gii oppositori alla guer- aver resi: 
ra ed al razzismo, quello con- una band 
tro il sacerdote Philip Beni- è stato i 

gan, l’accusa sembra aver or- testimonia 
mai giocato tutte le sue carte, quella di 
con la deposizione dell’unico suo ri per paf 
teste, l’ex detenuto e agente del corso di 
FBI, Boyd Douglas. te. Secont 

Questi i due fatti salienti Hard ave 

delle cronache giudiziarie poli- rischia ur 
tiche di ieri, negli Stati Uniti. nicamente 
Ma accanto a loro c’è da se- Anche la 
gnalare un episodio particolar- l’.àmerica 
mente commovente, cioè l'incon¬ 
tro fra Angela e la famiglia _ 

dell'agricoltore californiano Rod¬ 
ger McAfee che. ipotecando la 
sua fattorìa, ha garantito par- Marocco 

te della cauzione che è servita -- 

per liberare Angela, la settima- 
na scorsa. Fra gli applausi del |u||A 
pubblico presente e dei gìoma- ■vwn 
listi, aH'uscita dal tribunale di 
San Josè. la Davis ha infatti DGI* 
abbracciato i cinque figli di ~ 
McAfee, il più giovane dei qua¬ 
li — che ha 4 2 mni — le ha H® Haj 
offerto un mazzo di fiori di nel dlsc< 

campo. Angela ha quindi abbrac- nuncialo 

ciato McAfee il quale, pur non chiarate 

essendo iscritto al PCUSA. si di- « unione 

chiara comunista « per tradizio- di tecnici 

ne e convinzione ». C^m’è noto litiche, e 

McAfee ha ricevuto molte mi- to possa 

nacce di morte per il suo nobi- « riconcil: 

le gesto cd i suoi figli sono stati tuito pn 

allontanati da scuola, con la compito i 

scusa che non vivevano nel di- nicipali < 

stretto dell’istituto che frequen¬ 
tavano. La persecuzione della 
famiglia deiragricoltore è una 
nuova prova della « libertà » 
che esiste negli USA. 

AI processo contro Philip Ber- 

rigan. come si diceva, I accu- _ 

sa ha giocato le sue ultime 
carte, con la deposizione che 
dura da quattro giorni del Dou- m ^ 
glas. il quale era stato arresta- M VA 
to per spaccio di assegni falsi 0ll 

ed in passato era stato più vol¬ 
te condannato per falsa testi¬ 
monianza. C'è ^ rilevale. iiX>l- 
tre. che mentre il Douglas era IflCOItf 
stato espulso dall’esercito per in¬ 
degnità. padre Berrigan è stato rfj nAf 
un eroe delia seconda guerra “ 

mondiale dove si è guadagnato DdrStO 
decine di medaglie al valore. pmwiw 
Questo Douglas era rinchiuso 
nella stessa cella di Berrigan 
ma, siccome era stato arruola- 
to come agente del FBI. cerca- 
va di estorcere al sacerdote una ‘fj ® 
serie di informazioni sul movi aio orier 
mento pacifista. 

Ora Douglas ha testimoniato 
(ricordiamo che è già stato con- 
dannato per falsa testimonian- f*' ^ ^ 

za) che padre Philip gli affidò 
rincarico di porre delle cari- corso aei 
che di esplosivo sotto gli im- 
pianti di riscaldamento di alcu- Panii ai 
ni edifici federali di Washing ® f'** P 

ton. Questa infatti è l'accusa 
che Viene mossa a Bemgan in- h ii i 

sicme con quella di aver « pen- ^ 

salo» di rapire il consigliere di 
Nixon, Henry Kissinger. Nel ^ 

corso della sua deposizione di ® 

ieri Douglas non ha mai aiuto pace 

il coraggio di guardare in fac- Gli ine 
eia gli imputati, evidentemente con rapi 
cosciente delle menzogne che sta- arabi (A 
va dicendo. Ora si è in attesa d’Egitto, 
dcirinterrogatorio della difesa, con espoi 

la quale — capeggiata dall'ex ni europc 

ministro della giustizia Clark Francia, < 

— ha già dimostrato venerdì slavia. RI 

scorso che Douglas era un agcn- nercr 

te del FBI mandato apposita- 
mente a spiare Berrigan. per 
montare fal.se accuse contro di uniti e c 

lui. Secondo l’accusa. Invece, numerose 

U teste divenne successivamen- diali. 


te solo un informatore del FBI; 
ma questa tesi non regge. 

Infine, uno dei dirìgenti del 
Partito delle pantere nere. Da¬ 
vid Hilliard. detenuto in un 
carcere della California per 
scontare una condanna da uno 
a quindici anni inflittagli per 
aver resistito aH'aggresstone di 
una banda di ^lizioUi armati, 
è stato incriminato per falsa 
testimonianza. La sua colpa era 
quella di non avere 150 dolla¬ 
ri per pagare alcune perizie, nel 
corso di un processo preceden¬ 
te. Secondo l'accusa invece Hil- 
lìard aveva la somma. Adesso 
rischia una nuova condanna, u- 
nicamente perchè era povero. 
Anche la povertà è un reato nel- 
r.àmerica di Nixon. 


TEL AVIV, 3. I 

Negli ambienti politici israe¬ 
liani si dà per certo che nel Li¬ 
bano è in pieno svolgimento 
iin’opcrnzione repressiva contro il 
inoviinonto della resistenza pale¬ 
stinese; secondo le notizie che 
giungono dalle posizioni situate 
lungo la frontiera con il Libano, 
una battaglia era in corso sta¬ 
mane nella regione collinosa dì 
Arkoub, della anche « Terra del 
Fath », e sulle pendici del mon¬ 
te Hermon. Anche la radio 
israeliana ha dato rilievo a 
que.stc informazioni, gravi ma 
non sorprendenti. Come aveva¬ 
no fatto in Giordania, i diri¬ 
genti israeliani si proponevano, 
infatti, di riuscire anche nel Li¬ 
bano a far schiacciare il movi¬ 
mento di guerriglia palestinese 
da soldati arabi. 

In un’intervista televisiva, il 
ministro della difesa israelia¬ 
no. generale Dayan, ha tuttavia 
dichiarato che l’azione repres¬ 
siva libanese, all’attuale livel¬ 
lo. non soddisfa Israele, e ha 
minacciato di « colpire di nuovo 
oltre il contine » se essa non 
sarà condotta fino in fondo. 

« Il problema dei guerriglieri 
— ha detto il generale — sarà 
risolto solo con una decisione 
politica da parte del governo 
di Beirut e con una totale at¬ 
tuazione di tale decisione da 
parte dell’ esercito libanese ». 
Dayan ha aggiunto di ritenere 
che il governo libanese « sia in 
grado di prendere tale decisio¬ 
ne politica » e l’esercito liba¬ 
nese di « realizzarla ». Secondo 
Dayan, la decisione dovrebbe 
essere « radicale » e l'azione 
dcH'esercito * vigorosa e deci¬ 
sa »: « singoli colpi isolati » non 
sono sufficienti. NelTintervista, 
Dayan ha minacciato anche la 
Siria di una « decisa reazione 
militare israeliana ». 

La situazione nel Medio 
Oriente resta critica. Forze 
israeliane cd artiglieria siriana 
si sono date ieri battaglia con¬ 
tribuendo ad accrescere ulte¬ 
riormente la tensione lungo il 
fronte fra i due paesi. Secondo 
la versione di Tel Aviv gli 
israeliani hanno rispo.sto al fuo¬ 
co dono un « imprecisato nu¬ 
mero di colpi » e diretti dalla 
Siria contro una posizione israe¬ 
liana nelle alture dì Golan. I 
combattimenti sono avvenuti a 
poche ore da una minaccia di 
attacco rivolta da Israele al go¬ 
verno di Damasco. Anche l’at¬ 
tività aerea è stata intensa. Se¬ 
condo un comunicato di Dama¬ 
sco caccia israeUani hanno ten¬ 
tato di penetrare nel cielo della 
città di Latakia, il più impor¬ 
tante porto della Siria. 

«I nostri caccia e la contrae¬ 
ra hanno intercettato gli aerei 
nemici costringendoli a tornare 
indietro» ha annunciato Radio 
Damasco. Fonti militari liba¬ 
nesi avevano dal canto loro an¬ 
nunciato che cinque « Skyhawk » 
israeliani avevano sorvolato 
nella tarda mattinata la città di 
Marjuyun. nel Libano meridio¬ 
nale. diretti probabilmente in 
Siria. 

BEIRUT. 3. 

La stampa libanese non dà no¬ 
tizia delle operazioni Intrapre¬ 
se dall’esercito libanese per ri¬ 
durre. se non per liquidare, lo 


Al Ahram: 

« Unica 
alternativa 
è la soluzione 
politica » 


IL CAIRO. 3 

In un articolo pubblicato sul 
giornale « Al Ahram », del quale 
è direttore, Mohammed Hassa- 
nein Heykal, scrive che gli egi¬ 
ziani non debbono pensare ad 
una guerra globale con Israele 
e che runica alternativa ora è 
una soluzione politica. Heykal 
scrive che gli arabi in questo 
momento non hanno il potere 
militare necessario per scaccia¬ 
re Israele nemmeno dalla più 
piccola città del Sinai o dalle 
alture di Golan. 

L’articolo cosi prosegue: « La 
nostra unica alternativa è la 
soluzione politica, che è in se 
stessa una combinazione di mol¬ 
ti elementi comprendenti l’im- 
piego della forza, la potenza 
economica, le trattative diplo¬ 
matiche e i mezzi di propa¬ 
ganda ». 

Heykal spiega che oggi una 
soluzione militare è impossibi¬ 
le perché l’impiego assoluto del¬ 
la forza è limitato da conside¬ 
razioni internazionali ed ag¬ 
giunge che anche coloro che 
hanno la forza militare non pos¬ 
sono usarla. 

Secondo Heykal è sbagliato 
dire che gli arabi hanno esau¬ 
rito tutti ! mezzi per una solu¬ 
zione politica o hanno registra¬ 
to un insuccesso con l’impiego 
di tali mezzi. Egli aggiunge: 
« Noi dobbiamo ottenere tutto 
ciò che possiamo in termini di 
una soluzione politica e questo 
significa che dobbiamo eserci¬ 
tare pressione suH'awersario e 
impedirgli di imporci la sua 
volontà ». 

Riferendosi alla situazione a- 
raba Heykal scrive che « le 
prospettive danno adito a inquie¬ 
tudine »: < ramicizia sovieto- 

araba oggetto di una guerra 
psicologica, i piani iracheni per 
uccidere profughi iracheni in 
Egitto, il recente dirottamento 
di un aereo tedesco-occidentale 
ad Aden ed il suo rilascio dopo 
il versamento di un riscatto — 
ciò che è stato condannato da 
tutte le organizzazioni dei guer¬ 
riglieri — e le incursioni israe¬ 
liane contro il Libano e la Si¬ 
ria; questi sono tutti motivi 
di inquietudine». 


nesi avevano oai canto loro an- _ ^ ^ 

nunciato che cinque « Skyhawk » Alfi ijffidilli i 

israeliani avevano sorvolato «ili Wlllviuil 

nella tarda mattinata la città di ■ • • • 

Marjuyun. nel Libano mcridio- dOSllfUltl 

naie, diretti probabilmente in 

"” BEIRUT 3 Pakistan 

La stampa libanese non dà no- KARACI, 3. 

tizia delle operazioni Intrapre- H presidente del Pakistan Ali 
se dall’esercito libanese per ri- Bhutto ha sostituito i coman- 

durrc. se non per liquidare, lo danti in capo dell’esercito e dei- 

spazio d’azione e la capacità di Taeronautica. Gul Hassan e 


iniziativa delia resistenza pale¬ 
stinese. I gìomali riferiscono in¬ 
vece che Israele si è insediato 


Rahim Khan. Lo ha annunciato 
oggi un alto dirigente del Par¬ 
tito popolare del Pakistan Khur- 


Nuovo governo 
per le elezioni 

RABAT. 3 

Re Hassan II del Marocco, 
nel discorso del trono pro¬ 
nunciato oggi a Rabat, ha di¬ 
chiarato che un governo di 
«unione nazionale» composto 
di tecnici e di personalità po¬ 
litiche, e che egli ha auspica¬ 
to possa essere un governo di 
«riconciliazione», sarà costi¬ 
tuito prossimamente con il 
compito di indire elezioni mu¬ 
nicipali e legislative. 


in alcuni punti del territorio shid Hassan Meer. AI tempo 

libanese installandovi. posti di stesso, egli ha reso noto che il 

osservazione permanenti. Ven- generale Tikka Khan è stalo 

gono anche indicate le località; nominalo capo di stato roag- 

si tratta di alture deila regione giore dell’esercito, 

di confine. Dai villaggi arabi si Parlando alla radio in serata. 


Assicurazione 

domestici 

Sono una domestica che 
presto la mia opera sal¬ 
tuariamente da vari anni 
e, poiché ho due figli pic¬ 
coli, sono costretta a la¬ 
vorare presso varie fami¬ 
glie per una o due ore al 
giorno al massimo. 

Ho chiesto di essere as¬ 
sicurata presso riNPS e 
tutti se ne lavano le mani, 
perché dicono che il lavo¬ 
ro non è continuo e non 
raggiunge le quattro ore 
giornaliere. E’ vero? 

Sono sicura che come 
me cl saranno tanti altri 
nella medesima situazione. 
Perché non cl date una 
mano anche per farci ave¬ 
re l’assistenza medica? 
ANTONIETTA FRISONE 
Roma 

Effettivamente una nor¬ 
mativa precisa, finora, per 
il personale domestico non 
è esistita. 

A seguito di nostre rei¬ 
terate azioni iìt sede sin¬ 
dacale e parlamentare si è 
finalmente pervenuti alla 
emanazione di un decre¬ 
to, recentemente approvato 
dal governo ed in corso 
di pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale. 

Detto decreto disciplina 
con norme più favorevoli 
il sistema assicurativo del¬ 
la categoria. 

Infatti, a decorrere dal 

10 luglio 1972 i lavoratori 
domestici, qualunque sia il 
numero di ore di lavoro 
da essi prestate, devono es¬ 
sere obbligatoriamente as¬ 
sicurati ai fini pensionisti¬ 
ci nonché per la disoccu¬ 
pazione, tubercolosi, ma¬ 
ternità, contro le malattie 
e gli infortuni sul lavoro. 

Il decreto stabilisce pure 

11 diritto nei loro confron¬ 
ti agli assegni familiari. 

Trasferimento 
in ritardo 

Sono un pensionato del 
Fondo per i dipendenti da 
società elettriche. A segui¬ 
to del mio trasferimento a 
Paola In provincia di Co- 
senza, il 26-7-1971 ho inol¬ 
trato domanda di trasferi¬ 
mento della mia pensione 
da Roma a Ckisenza. 

La sede dell’INPS di 
Roma ha assicurato che 
la mia pratica è stata in¬ 
viata ali’INPS di Cosenza 
fin dal 20 novembre 1971. 

A tutt’oggl non ho ancora 
riscosso il bimestre no¬ 
vembre-dicembre 1971, la 
13.ma ed 11 bimestre gen¬ 
naio-febbraio 1972. 

Cosa succede all’INPS? 

CARLO SETTIMIO 
MINERVINO 
, , . Paola ((Cosenza! 

La sua pratica, partita 
elettivamente dalla sede 
delVlNPS di Roma a quel¬ 
la di Cosenza a fine no¬ 
vembre U.S., ha subito una 
notevole sosta. 

Possiamo, comunque, as¬ 
sicurarle che qualche gior¬ 
no fa la sede delVINPS 
di Cosenza le ha inviato, a 
titolo di arretrati relativi 
al periodo dal 1-11-1971 al 
29 2-1972, la somma di lire 
469.900. 

Ci è stato altresì assicu¬ 
rato che nel prossimo me¬ 
se di marzo le verrà ri¬ 
messo l’importo relativo al 
bimestre marzo-aprile 1972. 

Successivamente saranno 
trasmessi gli elaborati al 
Centro elettronico in Ro¬ 
ma affinché la sua pen¬ 
sione venga ripresa in ca¬ 
rico dalla sede dell’INPS 
di Cosenza la quale potrà 
così, finalmente, inviarle il 
libretto di pensione. 

Periodi 


distinguono gli osservatori forti- Bhutto ha detto che spera di ‘u 

firati r i mnvimpnti dpi soldati cominciare presto negoziati con III servizio 


ricali c i movimenti dei soldati 
israeliani. 

• • • 

DAMASCO. 3. 

Un portavoce palestinese ha 
dichiarato oggi che guerriglieri 
palestinesi hanno attaccato ieri 
e oggi forze i’^raeliane sulle al¬ 
ture di Golan occupate. Egli ha 


cominciare presto negoziati con 
l’India e con Mujibur Rahman 
per arrivare alla pace. Nel fu¬ 
turo — ha aggiunto — il Paki¬ 
stan sarà animato dal desiderio 
di «vivere in pace», rinuncian¬ 
do alTostìIità e al conflitto. 
L’obiettivo è quello di una s<^ 
luzione con Tlndia e della ri¬ 


detto che i palestinesi hanno cerca della pace e della coope- 
cannoneggiato la zona di Fara- razione in modo da apportare 
dawi all’alba di stamane, mct- « la tranquillità e una certa mi- 
Icndo fuori combattimento un sura di soddisfazione » alle po- 
numcro imprecisato di israeliani, polazioni del sub-continente. 


Con un'ampia partecipazione internazionale 

A Bologna lo Conferenza per in pace nel MO 

Incontri e consuHazionì del Comitato italiano con organinazioni e personalità 
dì paesi arabi ed europei • la piattaforma politica elaborata dalla riunione pre¬ 
paratoria tenutasi a Roma nell'aprile del 1971 - Ampia partecipazione unitaria 


Il Comitato italiano per la 
(inferenza internazionale per 
la pace e la giustizia nel Me¬ 
dio Oriente ha tenuto una se¬ 
ne di incontri e consultazioni 
con personalità ed esponenti 
di organizzazioni di vari pae¬ 
si. convenuti a Roma su invi¬ 
to del (Comitato stesso. Nel 
corso dei collt^ui il comitato 
ha raccolto informazioni e 
punti di vista sulla situazione 
e sui problemi del Medio 
Oriente, con riguardo specifi¬ 
co alle passibilità di sviluppo 
della azione condotta dalle 
forze che sostengono la ne¬ 
cessità di una soluzione poli¬ 
tica del conflitto, per una giu¬ 
sta pace nel Medio Oriente. 

Gli incontri si sono svoli! 
con rappresentanti di paesi 
arabi (Algeria, Rep. Araba 
d’Egitto. Irak, Libano e Siria), 
con esponenti di organizzazio¬ 
ni europee (Belgio. Finlandia. 
Francia, Gran Bretagna, Jugo¬ 
slavia, RDT, Ungheria. URSS), 
con personalità delle forze di 
pace di Israele, degli Stati 
Uniti e con rappresentanti di 


Anche alla luce dei recenti 
aggravamenti della crisi in at¬ 
to. ha avuto conferma una co¬ 
mune volontà di riunire in 
Italia, a Bologna, entro l'an¬ 
no. la (Conferenza per la pace 
e la giustizia nel Medio Orien¬ 
te. con riferimento alla piatta¬ 
forma politica elaborata dalla 
riunione preparatoria tenuta¬ 
si a Roma nell'aprile 1971. 

Secondo le intese conclusi¬ 
ve degli incontri, il (Comitato 
italiano ha assunto l’impegno 
di diramare gli inviti di par¬ 
tecipazione alla Conferenza di 
Bologna a tutte le forze di 
pace dei paesi sopra indicati 
e di altri ancora, in collabo¬ 
razione e consultazione diret¬ 
ta con i (Comitati, le organiz¬ 
zazioni e i gruppi nazionali 
che già operano per la prepa¬ 
razione della (Conferenza stes¬ 
sa e si Impegnano per la più 
ampia e attiva mobilitazione 
a favore di una pace giusta 
e duratura nel Medio Oriente. 


gli altri della Francia, della 
Gran Bretagna e dellURSS) 
e di alcune organizzazioni in¬ 
temazionali, per le decisioni 
tecniche e organizzative da 
prendere nel corso del l'estate 
1972. ai fini della convocazio¬ 
ne della (Conferenza di Bolo¬ 
gna, fermo restando il princi¬ 
pio della collaborazione e con¬ 
sultazione diretta con le altre 
organizzazioni e gruppi inte¬ 
ressati. 

Il Comitato italiano: Ono¬ 
revole Umberto (Cardia, PCI; 
Sen. Tullia (Carettoni, grup¬ 
po Indip. di Sinistra del Sen. 
Pani; On. Luciano De Pasca- 
lis. della Direzione del PSI; 
Guido Fanti, presidente della 
Regione Emilia-Romagna, del¬ 
la Direzione del PCI; On. Car¬ 
lo Fracanzani. della DC; Av¬ 
vocato Guido PubinL, del PSI; ' 
On. Luigi Granelli della Dire¬ 
zione DC; Aw. Lelio Lagorio. 
presidente della Regione To¬ 
scana, della Direzione del PSI; 


H (Comitato italiano ha ac- On. Lucio Luzzatto, vice pre¬ 


colto fra Taltro i suggerimen¬ 
ti emersi nel corso delle con¬ 
sultazioni perché il (Comitato 


numerose organizzazioni mon- | stesso sia Integrato da rappre- 
diali. 1 sentantl di altri paesi, (tra 


Bidente della Camera, della 
Direzione del PSIUP; On. Vit¬ 
torio Orilia, del Mov. Autono¬ 
mo Socialisti; Sen. Remo Sa¬ 
lati del PCI. 


La signora Licia Pacìotti, 
a seguito del deces.so del 
marito, avrvenuto nel giu- 
gno del 1963, è divenuta 
titolare di pensione di re¬ 
versibilità per un impor¬ 
to di lire 28.835 al mese. 

Desiderei sapere se la 
stessa attualmente ha di¬ 
ritto alla ricostituzione del¬ 
la pensione. 

Faccio presente che il 
marito era un operaio del¬ 
la SCET ed è stato prigio¬ 
niero di guerra in Africa 
dal 1943 al 1946. 

UGO DE FEO 
Roma 

Le rispondiamo in via 
del tutto eccezionale in 
quanto, come abbiamo fat¬ 
to presente altre volte in 
questa rubrica, le richie¬ 
ste devono essere inoltra¬ 
te direttamente dalla per¬ 
sona interessata a meno 
che non si tratti di quesi¬ 
ti di carattere generale. 

Dalla sua lettera ci sem¬ 
bra comunque di capire 
che la signora Paciotti in¬ 
tende riferirsi alla ricosti¬ 
tuzione della sua pensione 
per il servizio militare pre¬ 
stato dal defunto marito. 

Al riguardo facciamo pre¬ 
sente che a norma deU’art. 
49 della legae del 30 apri¬ 
le 1969 n. 153 i periodi di 
servizio militare ed equi¬ 
parati sono considerati uti¬ 
li a richiesta dell’interes¬ 
sato ai fini del diritto e 
della misura della pensio¬ 
ne anche se tali periodi 
eccedono la durata del 
servizio di leva e gli assi¬ 
curati anteriormente allo 
inizio dei servizi predetti 
non potevano far valere 
periodi di iscrizione nel¬ 
l’assicurazione generale ob¬ 
bligatoria 

A tal fine la preghiamo 
di consigliare l’interessata 
di inoltrare alla sede del¬ 
l’INPS di Roma, possibil¬ 
mente affidandosi ad un 
Ente di patronato (VIN¬ 
CA) per una mioliore tu¬ 
tela dei suoi diritti, la ri¬ 
chiesta di ricostituzione di 
pensione redatta sti appo¬ 
sito modulo rilasciato dal- 
l’INPS stesso e corredato 
dalla copia del foglio ma¬ 
tricolare il suo marito. 


Informazione 

inesatta 

Sono \m pensionato ti¬ 
tolare di trattamento mi¬ 
nimo (L. 26.000 mensili). 
Dal 1940 al 1942 data In 
cui ho compiuto il 65.mo 
anno di età, ho fatto il 
contadino. 

Nel dicembre 1968 TINCA 
mi consigliò di far doman¬ 
da di supplemento di pen¬ 
sione; nel febbraio 1971 mi 
fu detto che entro un me¬ 
se avrei avuto detto sup¬ 
plemento e nell’agosto del 
1971, Invece, mi hanno rife¬ 
rito che non mi spetta 
niente. 

In conseguenza mi sono 
recato di nuovo alTINPS 
dove mi hanno comunica¬ 
to che a breve scadenza 
dovrei riscuotere gli arre¬ 
trati del supplemento. So¬ 
no stanco di ricevere ri¬ 
sposte discordanti per cui 
desidererei sapere una 
buona volta quello che mi 
compete. 

EUGENIO FARALLI 
Pisa 

Tutte uqeste notizie con- 
trastanti a te riferite ci 
hanno indotto ad accertare 
la tua reale posizione pen¬ 
sionistica che ti riportiamo 
qui di seguito: attualmen¬ 
te tu risulti titolare presso 
la sede delVINPS di Pisa 
di pensione VO nume¬ 
ro 3087852 integrata al mi¬ 
nimo. dell’importo di Li¬ 
re 26.200 mensili. 

A tale trattamento è sta¬ 
ta aggiunta la quota di 
maggiorazione per tua mo¬ 
glie di L. 4.160 mensili. 

L‘1.1.1969, dietro tua ri¬ 
chiesta, la sede delVINPS 
di Pisa ha proceduto al 
calcolo di un supplemento 
di pensione per contribu¬ 
ti accreditati in tuo favo¬ 
re nella gestione speciale 
dei coltivatori diretti, sup¬ 
plemento che non ha por¬ 
tato alcun aumento alla 
tua pensione in quanto, in 
virtù del penultimo com¬ 
ma delVart. 4 della legge 
n. 1338 del 12 agosto 1962, 
l’importo a te spettante a 
titolo di supplemento, trat¬ 
tandosi di pensione inte¬ 
grata al minimo, è andato 
soltanto a diminuire l’inte¬ 
grazione prevista dalla leg¬ 
ge a carico del Fondo 
pensioni. 

Ciò ovviamente si verifi¬ 
cherebbe anche per ulte¬ 
riori supplementi, nel ca¬ 
so ve ne fossero, fino al¬ 
l’assorbimento totale della 
integrazione. 

Se è vero, come tu dici, 
che alVINPS ti è stato ri¬ 
ferito la esistenza di un 
tuo diritto al supplemento, 
l’Istituto- non- ha incorso 
in alcun errore. Senonché 
avendo tu appreso la no¬ 
tizia dallo sportello infor¬ 
mazioni. U quale è gior¬ 
nalmente gremito di assi¬ 
curati. riteniamo che Vim- 
piegato addetto non aven¬ 
do avuto il tempo di va¬ 
gliare esattamente la tua 
particolare posizione pen¬ 
sionistica ti ha fornito una 
risposta generica. 

Cogliamo pertanto l’occa¬ 
sione per invitare gli orga¬ 
ni direttivi delVINPS a di¬ 
sporre che gli sportelli in¬ 
formazione siano potenzia¬ 
ti da un maggior numero 
di unità possibilmente 
scelte tra il personale più 
preparato; ciò allo scopo 
di evitare agli assicurati 
non solo lunghe file con 
notevole perdita di tempo, 
ma anche risposte poco 
esatte che, a volte, inge¬ 
nerano disillusioni che 
possono essere causa di 
spiacevoli conseguenze. 

Pensionato 

romano 

Nella primavera scorsa vi 
ho scritto per aver notizie 
in merito alla ricostitu¬ 
zione della mia pensione. 

La risposta che mi ave¬ 
te dato in agosto era si¬ 
mile a quella che giorni 
fa avete fornito al signor 
Quinto Testaguzza di Ro¬ 
ma. 

Voglio sperare che le ri¬ 
sposte non siano uguali 
per tutti, ma si basino su 
di im effettivo interessa¬ 
mento. 

Mario Spezzano 
Roma 

Dal ritaglio che ci hai 
inviato relativo alla rispo¬ 
sta da noi fornita al sig. 
Quinto Testaguzza di Ro¬ 
ma nella rubrica del 15 
gennaio 1972. avrai certa¬ 
mente notato che i ritardi 
dell’INPS che noi abbia¬ 
mo definito « vergognosa¬ 
mente noti » specie per 
quanto riguarda le rico¬ 
stituzioni delle pensioni, 
nella maggior parte dei 
casi non sono interiori ai 
due anni. Il tuo non è un 
caso particolare. 

Nel maggio del 1971 fa¬ 
cesti presente che da un 
anno attendevi la ricosti¬ 
tuzione della tua pensione, 
ragion per cui siamo an¬ 
cora lontano dal compi¬ 
mento dei due anni, i 
quali per l’INPS rappre¬ 
sentano un normale tem¬ 
po di attesa. E" un pro¬ 
blema organizzativo e po¬ 
litico che non manchiamo 
mai di sottolineare. 

Ti facciamo presente che 
a seguito di un’ulteriore 
nostra richiesta di notizie 
alla Sede dell’INPS di Ro¬ 
ma in merito alla tua lun¬ 
ga attesa ci è stato rife¬ 
rito che la ricostituzione 
della tua pensione è av¬ 
venuta di recente e che 
nei primissimi del mese 
di marzo la pratica sarà 
trasmessa al Centro elet¬ 
tronico per le operazioni 
contabili. 

A cura cji F. VitenI 
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PAG. 14 / fatti nel mondo _ 


Mentre il Pentagono è accusato di nascondere la verità sui bombardamenti in Indocina I primi dopo il viaggio di Nixon 

Altre incursioni aeree USA usa 

per esportazioni 

contro il Vietnam del Nord verso la Cina 


Venticinque organizzazioni anti-governative di Saigon condannano ìl piano di Nixon 
Il « Nhandan » ribadisce l'accusa al presidente USA di voler costringere il popolo viet¬ 
namita a rinunciare alla lotta per l'indipendenza e di tentare di dividere i paesi socialisti 


Includono apparecchiature elettroniche per la sicurezza 
aerea • Conclusa la missione del sollosegrefario di Stalo 
Green a Formosa - Rettifica giapponese suH'unità della Cina 


SAIGON, 3 

• Nelle ultime 24 ore aerei 
americani hanno compiuto 
tre incursioni « di reazione 
protettiva » contro il Viet¬ 
nam del Nord, mentre ì B-52 
hanno effettuato nuovi bom¬ 
bardamenti sul Vietnam del 
Sud. Nel Laos un aereo ame¬ 
ricano da ricognizione è sta¬ 
to abbattuto da un missile 
terra-aria. 

Venticinque organizzazioni 
anti-governative hanno pub¬ 
blicato mercoledì a Saigon 
un dichiarazione sugli « otto 
punti i> di Nixon per il Viet¬ 
nam, che vengono decisamen¬ 
te condannati. Le organizza¬ 
zioni, alcune delle quali sono 
semi-legali ed altre costrette 
airillegalìtà. chiedono inoltre 
la soppressione degli articoli 
antidemocratici della costitu¬ 
zione di Saigon, la liberazione 
dei membri dell’opposizione 
arrestati e la cessazione di 
ogni atto di terrorismo con¬ 
tro coloro che si oppongono 
al regime. 

Fra le organizzazioni che 
hanno sottoscritto la dichiara¬ 
zione figurano il Fronte popo¬ 
lare per la pace, il Movimen¬ 
to nazionale per l’autodeter¬ 
minazione. il Comitato popo¬ 
lare per i diritti vitali, l’Asso¬ 
ciazione generale degli studen¬ 
ti di Saigon. 

« • • 

HANOI. 3 

Il capo dello stato cambo¬ 
giano, principe Norodom Si- 
hanuk. attualmente in visita 
nella RDV, ha avuto un lun¬ 
go colloquio con l’ambascia¬ 
tore cinese ad Hanoi. A quan¬ 
to riferisce l’AFP. il principe 
Sihanuk ha successivamente 
dichiarato che < la Cina non 
abbandonerà mai il fronte 
indocinese » e « non accetterà 
alcun compromesso ». Sihanuk 
ha aggiunto: « ne avrete pre¬ 
sto la prova ». 

* • » 

WASHINGTON. 3 

Due membri della commis¬ 
sione forze armate della Ca¬ 
mera dei rappresentanti - de¬ 
gli Stati Uniti. Les Aspin e 
àlichael Harrington, * hanno 
accusato il dipartimento della 
difesa di tenere segrete le in¬ 
formazioni sui bombardamen¬ 
ti americani in Indocina. In 
una lettera al segretario alla 
difesa Melvin Laird. i due de¬ 
putati scrivono che è impos¬ 
sibile valutare il programma 
di vietnamizzazione a causa 
della politica di segretezza 
mantenuta al Pentagono per 
ciò che concerne le informa¬ 
zioni. I due deputati chiedo¬ 
no a Laird di fornire rap¬ 
porti settimanali relativi ai 
bombardamenti sul Vietnam 
del Sud. la Cambogia e il 
Laos. Essi scrivono che in 
base all'attuale politica pos¬ 
sono ottenere soltanto una vol¬ 
ta al mese dati globali per 
tutta l’Indocina ma con un 
ritardo di cinque o sei .setti¬ 
mane rispetto al periodo cui 
si riferiscono le cifre. 

Dal canto suo. Aspin. in un 
discorso alla Camera, ha det¬ 
to: € La verità sulla natura 
e sull’estensione dei bom- 
bardeunenti in Indocina vie¬ 
ne deliberatamente tenuta na¬ 
scosta al popolo americano 
dal Pentagono ». 

* * • 

Dal nostro inviato 

HANOI, 3 

Hanoi toma oggi a riba¬ 
dire con maggiore vigore po¬ 
lemico la sua netta opposi¬ 
zione agli a 8 punti s propo¬ 
sti da Nixon per la soluzio¬ 
ne del problema indocinese e, 
questa volta, facendo riferi¬ 
mento al comunicato comu¬ 
ne cino-americano, nel quale 
Il presidente degli Stati Uni¬ 
ti li presenta « come base 


per giungere agli obiettivi del 
negoziato ». 

E’ ancora il Nhandan, or¬ 
gano del partito vietnamita, a 
precisare la posizione di Ha¬ 
noi, con un editoriale che 
accompagna la pubblicazione 
della dichiarazione fatta dal 
GRP a Parigi mercoledì scor¬ 
so, e che reca la firma del 
« commentatore » dietro la 
quale, di solito, si identifica 
uno del dirigenti più auto¬ 
revoli. E’ una precisazione 
che non si limita a contro¬ 
battere con i fatti gli ulte¬ 
riori gravi sviluppi dell’ag¬ 
gressione americana nei pae¬ 
si dell’Indocina, ma che pun¬ 
tualizza indirettamente anche 
la preoccupazione delle impli¬ 
cazioni che la recente inizia¬ 
tiva diplomatica americana a 
Pechino può comportare, so¬ 
prattutto circa la chiarezza e 
i contorni della « muraglia » 
che per Hanoi esiste nei con¬ 
fronti deH’imperialismo ame¬ 
ricano anche se, come osser¬ 
va ironicamente il giornale, 
Nixon afferma di « voler ab¬ 
battere » per « edificare e co¬ 
struire un ordine nuovo nel 
mondo nel quale i popoli e 
i paesi possano coesistere nel¬ 
la pace e nel rispetto reci¬ 
proco ». 

Il quotidiano del partito 
vietnamita scrive infatti che, 
proprio mentre Nixon affer¬ 
mava nel documento di Pe¬ 
chino che gli « USA sosten¬ 
gono la libertà e il progresso 
sociale nel mondo », che « non 
vi sono pressioni e interven¬ 
ti », che gli Stati Uniti « non 
cercano l’egemonia nella re¬ 
gione dell’Asia e del Pacifico » 
e che desiderano « contribui¬ 
re a diminuire la tensione in 
Asia e nel mondo ». dava or¬ 
dine di intensificare 1 bom¬ 
bardamenti nelle due zone del 
Vietnam, e i B-52 lanciavano 
ogni giorno migliaia di ton¬ 
nellate di bombe, e continua¬ 
vano ad attaccare il nord 
chiamando tutto questo « atti 
di difesa ». 

Quanto alla «piattaforma» 
degli otto punti, il Nhandan 
osserva che essa « contiene 
proposte irrazionali di un fit¬ 
tizio ritiro americano proprio 
nel momento in cui gli USA 
proseguono la guerra » e li 
definisce «un complotto per 
costringere il popolo vietna¬ 
mita a subire 1 fantocci di 
Saigon, a rimmclare alla lot¬ 
ta di liberazione per l’Indi¬ 
pendenza, a partecipare ad 
una farsa elettorale, organiz¬ 
zata nel quadro di un appa¬ 
rato di repressione degli Im¬ 
perialisti americani e dei fan¬ 
tocci di Van Thieu». Questi 
otto punti, inoltre, «vanno di 
pari passo con la vietnamlz- 
zazìone della guerra e gli at¬ 
tacchi contro il nord » dimo¬ 
strando, scrive il giornale, co¬ 
me gli americani « cercano 
ima vittoria militare per ne¬ 
goziare da posizioni di for¬ 
za ». Il Nhandan si pone quin¬ 
di tutta una serie di interro¬ 
gativi specificando polemica- 
mente: « Chi dunque distrug¬ 
ge la pace e la sicurezza dei 
popoli? Chi sopprime l’auto- 
determinazione e aggredisci'' 
gli altri paesi? Chi cerca di 
dividere 1 paesi socialisti? Chi 
crea la tensione e cerca l'ege¬ 
monia in Asia e nel Pacifico? ». 

La risposta è sempre una: 
« L’imperialismo americano ». 
La conclusione che il giornale 
ne trae è che « le azioni di 
Nixon sul problema indocine¬ 
se mostrano che il carattere 
aggressivo, bellicista, crudele 
e ostinato dell’imperialismo 
non cambia » e che esso ri¬ 
mane « il nemico più perico¬ 
loso di tutti i popoli». 

Dopo aver ribadito le pro¬ 
spettive positive della lotta 
del popolo vietnamita verso la 
vittoria finale e aver ripetu¬ 
to. come nei giorni scorsi, 
che « la posizione vietnamita 
sì consolida di giorno in gior¬ 
no», il giornale conclude con 
un richiamo alla esecuzione 
del testamento politico lascia¬ 
to da Ho Ci Min e con l’af¬ 
fermazione che « tutti gli at¬ 
ti crudeli e i machiavellismi 
americani non potranno fer¬ 
marci ». 

Franco Fabiani 


CIPRO: CONTRO LE MINACCE ALL'INDIPENDENZA 



NICOSIA — Un'immagine della imponente manifestazione a favore di Makarios 

Centomila manifestanti 
per Makarios a Nicosia 

I colonnelli greci pongono In stato d’allarme le loro truppe nell’Isola 


NICOSIA. 3. 

Centomila persone hanno 
partecipato oggi a Nicosia ad 
un'imponente manifestazione 
di solidarietà con rarcivesco- 
vo Makarios sottoposto in 
questi giorni a duri attacchi 
da parte del Sinodo della chie¬ 
sa ortodossa di Cipro e dai 
colonnelli di Atene. Sì è trat¬ 
tato della manifestazione più 
massiccia che Cipro abbia vi¬ 
sto da tredici anni, quando 
Makarios tornò dall’esilio, a 
conclusione della sua lotta per 
Tindìpendenza. 

La manifestazione ha dimo¬ 
strato la volontà del popolo 
cipriota di respingere deci¬ 
samente tutti i tentativi dei 
colonnelli greci e dei loro al¬ 
leati nell'isola di estromettere 
l’arcivescovo ' o di fame un 
loro strumento. • per colpire 
l’indipendenza di Cipro e tra¬ 
sformare l’isola in una base 
permanente della NATO. 

Parlando brevemente du¬ 
rante la manifestazione, il pre¬ 
sidente Makarios ha dichia¬ 
rato: « Voglio assicurarvi che 
farò del mio megh'o per di¬ 
mostrarmi degno deU'affetto 
e della fiducia che mi dimo¬ 
strate ». Mentre l'arcivescovo 
non ha fatto cenno alle pro¬ 
fonde divergenze che lo divi¬ 
dono dai colonnelli greci, altri 
oratori non hanno mancato di 
denunciare i suoi avversari e 
sono stati spesso interrotti dal 
grido di < abbasso la giunta, 
viva Makarios ». 

Altre manifestazioni di ap- 


Conclusi i colloqui di Mujibur Rahmun a Mosco 

URSS e Bangla Desh firmano 
una «dichiarazione comune» 

Il leader bengalese ricevuto da Podgomi • Due accordi economici per la costru¬ 
zione di impianti industriali e per aiuti alle popolaroni del Bangla Desh 



to delle branche economiche dì 
importanza vitale. 

In questo modo, come era nel¬ 
le previsioni, si può affermare 
che la visita del Primo mini¬ 
stro del nuovo Stato indipen¬ 
dente si avvia a concludersi 
con pieno successo. Mujibur 
Rahman. stamane, prima della 
firma della dichiarazione, era 
stato ricevuto dal presidente 
del Presidium del Soviet supre¬ 
mo. Podgomi. e, nel pomerig¬ 
gio. accompagnato da Kossi- 
ghin. è partito per Leningrado. 
Successivamente, prima di rien¬ 
trare in patria, visiterà la città 
di Tashkent. 

Ieri, durante una manifesta¬ 
zione svoltasi nell’aula magna 
deirUniversità di Mosca, il Pri¬ 
mo ministro bengalese, dopo 
aver esaltato l’aiuto sovietico al 
suo popolo, aveva detto: « Noi 
crediamo nella pace in tutto il 
mondo, nella collaborazione fra 




Dalla Bostra redazione 

MOSCA. 3. 

, La firma di una « dichiara- 
lionc comune dcU’Unionc So¬ 
vietica e della Repubblica del 
Bangla Desh » ha concluso oggi 
le conversazioni ufficiali del Pri¬ 
mo ministro bengalese Mujibur 
Rahman con i dirigenti sovie¬ 
tici n documento — la cui pub¬ 
blicazione è attesa per le pros¬ 
sime ore — è stato firmato dal¬ 
lo stesso Mujibur Rahman e dal 
Premier sovietico Alexei Kossi- 
ghin — cosi informa la TASS — 
nel corso di una « cerimonia so¬ 
lenne al Cremlino». 

Già ieri, tra le due parti, 
eraifo stati firmati due accordi 
, economici: il primo riguardante 
la costruzione di impianti indu¬ 
striali. ed il secondo gli aiuti 
tovietid urgenti al popolo del 
BHMia Desh per il ristabilimcn- 


tutti i Paesi. Noi siamo assolu¬ 
tamente decisi a lottare, fianco 
a fianco col popolo sovietico, 
per questi obiettivi ». 

■ Gli osservatori a Mosca rile¬ 
vano che il viario di Mujibur 
Rahman, contrariamente ad ipo¬ 
tesi avanzate alla vigilia da 
fonti straniere, non si conclude 
con alcun trattato del genere di 
quello firmato lo scorso anno 
fra Unione Sovietica ed India, 
ma con una < dichiarazione ». 
e cioè con un documento poli¬ 
tico a più ampio respiro che. 
più che vincoli bilaterali, do¬ 
vrebbe affermare comuni posi¬ 
zioni di principio sui problemi 
discussi e cioè: situazione inter¬ 
nazionale e, in particolare, si¬ 
tuazione del sub-continente in¬ 
diano. e rapporti fra i due 
paesi. 

Romolo Caccavaio 


poggio aH'arcivescovo si sono 
svolte a Larnaca e a Morfu 
dove si sono avuti anche al¬ 
cuni tafferugli tra sostenitori 
di Makarios e quelli del ge¬ 
nerale Grivas, il maggior op¬ 
positore dell'arcivescovo dìe 
gode del completo appoggio 
della giunta dei colonnelli di 
Atene. 

Stamane, il consiglio dei 
ministri di Cipro si era riunito 
nuovamente per esaminare la 
situazione, ma finora non so- 


Intellettuali 
e esponenti 
polìtici 
condannano 
le fucilazioni 
in Persia 


Un gruppo di intellettuali 
e di rappresentanti dei par¬ 
titi della sinistra italiana — 
formato da Giovanni Favilli, 
direttore deU’Istituto dì Is¬ 
tologia generale dell’Universi¬ 
tà di Bologna; dall’on. Um¬ 
berto Cardia, della Commis¬ 
sione esteri del PCI; dall'on. 
Luciano De Pascalis. respon¬ 
sabile della Commissione este¬ 
ri del PSI: da Andrea Gag- 
gero, consigliere nazionale 
delKANPI; da Guido Fanti, 
presidente della Regione Emi¬ 
lia-Romagna; dall'on. Lucio 
Luzzatto. vice presidente del¬ 
la Camera dei deputati; da 
Guido Fabini, del PSI; dal 
senatore Remo Salati, del 
PCI; da Nadia Spano, della 
Commissione esteri del PCI; 
da Enzo Maggi, della Com¬ 
missione esteri del PSIUP; da 
Giancarlo Lannutti. direttore 
responsabile di «Mondo Nuo¬ 
vo»; dal professor Luigi Go- 
glia e da Silvia Boba, del¬ 
l’ufficio intemazionale della 
CGIL — ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione; 

« Sei patrioti sono stati fu¬ 
cilati in Iran, altri nove at¬ 
tendono in carcere l’esecuzio¬ 
ne. Continua e si aggrava la 
feroce, sanguinaria repressio¬ 
ne dello Scià di Persia contro 
il movimento democratico del 
suo paese. Nel denunciare al¬ 
l’opinione pubblica questo 
nuovo crimine, invitiamo tut¬ 
te le forze politiche italiane, 
tutte le organizzazioni demo¬ 
cratiche a condannare un re¬ 
gime che perpetua in Persia 
una situazione intollerabile. 

«Sicuri di interpretare la 
voce autentica del popolo ita¬ 
liano, esprimiamo il nostro 
pieno appoggio alla lotta del 
popolo iraniano, che ha nel 
nostro paese 1 suol veri rap¬ 
presentanti nella Confedera¬ 
zione degli studenti iraniani ». 


no stati emessi comunicati uf¬ 
ficiali. 

La pronta reazione popola¬ 
re ha messo in seria difficol¬ 
tà i tre vescovi del Sinodo del¬ 
ia chiesa ortodossa di Cipro 
che ieri avevano invitato Àla- 
kanos a dimettersi dalle sue 
cariche temporali perchè « in¬ 
compatibili » con quelle reli¬ 
giose. Ora essi si trovano di 
fronte alla rivolta del clero 
e dei fedeli di tutte le diocesi 
dell'isola che chiedono a gran 

voce le loro dimissioni. 

• « * 

ATENE. 3 

Le forze armate greche a 
Cipro — circa duemila uomi¬ 
ni — sono state poste oggi 
in stato di allarme, « pronte 
a intervenire immediatamente 
in caso di emergenza ». Lo 
hanno reso noto fonti ufficio¬ 
se ad Alene, dopo una riu¬ 
nione straordinaria del Con¬ 
siglio dei ministri, presiedu¬ 
ta dal primo ministro Papa- 
dopulos alla quale era inter¬ 
venuto anche il capo delle 
forze armate, generale Odis- 
seus Anghelis. 

Sulla riunione non sono sta¬ 
te fatte dichiarazioni ufficia¬ 
li ma, secondo le fonti, og¬ 
getto dei lavori del Consiglio 
dei ministri è stata la que¬ 
stione cipriota e la situazione 
determinatasi nelle ultime ore 
nell’isola. 

Alla riunione erano presen¬ 
ti anche il < vice » di Papa- 
dopulo. Makazeros. il sotto- 
segretario agli esteri. Pala- 
mas e il nuovo ambasciatore 
dei colonnelli a Cipro. Dimi- 
trios Velissaropulos. Palamas 
ha successivamente dichiarato 
ai giornalisti che « le richie.ste 
fatte da Atene a Makarios 
il mese scorso restano in 
piedi ». 


Oltre 100 
i «politici» 
liberati 
in Messico 

CITTA’ DEL MESSICO. 3 

Si è appreso iifficialmcnlc a 
Città del Mi^ssico che 33 pri- 
gionicn politici, tra cui Io scrit¬ 
tore c giornalista Victor Rico 
Galan. sono stali liberati ieri. 

I prigionieri, che erano con¬ 
dannati per incitamento alla ri¬ 
volta, cospirazione c detenzio^ 
ne di armi, sono stati liberati 
dopo sci anni di carcere. Victor 
Rieo Galan. nonché 19 degli uo¬ 
mini rilasciati ieri, era stato 
accusato di comandare un grup¬ 
po di guerriglieri che intende¬ 
vano rovesciare il governo per 
instaurare un regime socialista 
nel Messico. 

La liberazione di Rico Galan 
c dei suoi compagni — ai quali 
non fu mai riconosciuta la qua¬ 
lifica di prigionieri politici — 
porta a più di cento il numero 
delle persone che sono state li¬ 
berate da quando Luis Echc- 
vcrria è divenuto presidente del¬ 
la Repubblica. 
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Indignazione per Mattmark 


WASHINGTON, 3 

Il Dipartimento del commercio 
americano ha annunciato di 
aver dato la sua approvazione 
ad una serio di transazioni com¬ 
merciali tra Stati Uniti e Cina, 
le prime dopo il ritorno di Ni¬ 
xon dalla sua visita a Pechino. 
Il benestare riguarda la rie- 
sportaziunc verso la Cina di da¬ 
ti tecnici di origine americana 
per impianti per la fabbricazio¬ 
ne di fibre sintetiche e cloruro 
dì vinile. Le « royallies » poten¬ 
ziali per le ditte americane in¬ 
teressate vengono valutate ri¬ 
spettivamente in otto milioni di 
dollari e in un milione e mezzo. 

E’ stata inoltre concessa la 
approvazione alla riesportazio- 
ne verso la Cina di apparec¬ 
chiature elettroniche per la si¬ 
curezza aerea e ferroviaria, per 
un valore stimato di 115 mila 
dollari. Infine, è stato autoriz¬ 
zato l’impiego di tecnologie sta¬ 
tunitensi nella faubricazione al¬ 
l'estero dì alcuni componenti di 
un sistema di controllo di vo¬ 
lo per aerei civili da traspor¬ 
to. E’ stala invece respinta una 
richiesta di riesportazìone di ap¬ 
parecchiature per prove di vi¬ 
brazioni, con la motivazione che 
queste potrebbero essere impie¬ 
gate per scopi militari quali il 

collaudo di missili. 

« • • 

TAIPEI. 3 

Il vice-segretario di Stato ame¬ 
ricano Marshall Green ha assi¬ 
curato ìl governo dì Formosa 
che « gli Stati Uniti continue¬ 
ranno ad appoggiare la difesa 
di questo territorio » e ha dichia¬ 
rato ai dirigenti di Taipei che 
« gli Stati Uniti, durante la vi¬ 
sita di Nixon a Pechino, non 
hanno concluso nessun accordo 
segreto concernente Taiwan. 
Lo ha riferito, lo stesso Green, 
il quale, in una conferenza stam¬ 
pa tenuta prima di partire per 
■raipei. ha precisato di ave¬ 
re citato testualmente la frase 
di Nixon secondo la quale < in 
Cina non vi sono stali accordi 
segreti di nessun genere ». 

Green ha aggiunto che gli Sta¬ 
ti Uniti continueranno ad adot¬ 
tare la loro politica di incorag¬ 
giamento degli investimenti ame¬ 
ricani a Taiwan che — ha 
detto Green — «è diventata 
un modello per lo sviluppo eco¬ 
nomico e noi speriamo di par¬ 
tecipare anche in futuro al suc¬ 
cesso deireconomia di Tai¬ 
wan ». 

• • • 

TOKIO. 3 

Il governo giapponese ha de¬ 
ciso che « non potrà considerare 
Formosa come parte integrante 
della Repubblica popolare di 
Cina sino a quando non sa¬ 
ranno state stabilite normali re¬ 
lazioni diplomatiche tra i go¬ 
verni di Tokio e di Pechino ». 
Questo è il « punto di vista uni¬ 
ficato » al quale ì ministri sono 
giunti stamani nel corso di ap¬ 
posite riunioni. 


TASS: critiche 
alla Cina 
sul disarmo 


MOSCA, 3 

{r.c.) In un commento diffu¬ 
so nel pomeriggio, la Tass pole¬ 
mizza aspramente con la posi¬ 
zione cinese sul problema del 
disarmo, pwsizione che, scrive 
Vassili Kharkov, autore del- 
Tarticolo. « non può essere de¬ 
finita che ipocrita». 

Kharkov inizia rilevando 
che il comunicato cino-ameri¬ 
cano sui colloqui di Nixon a 
Pechino « non dice niente su 
un problema così importante 
come il disarmo » e aggiunge: 
«Tutto porta a credere che 
esso non è stato nemmeno 
affrontato nel corso delle con¬ 
versazioni. il che è molto si¬ 
gnificativo in quanto confer¬ 
ma che Pechino non tiene ad 
arrestare la corsa agli arma 
menti ». 

Dopo avere scritto che la 
Cina non ha cambiato posi¬ 
zione entrando all'ONU. il 
commento prosegue: « Non 
soltanto la Cina non partecipa 
ad alcun trattato esistente in 
materia di disarmo, ma essa 
si pronuncia risolutamente 
contro tali trattati.» La Cina 
prosegue le sue prove nu¬ 
cleari nell'atmosfera passando 
sulla testa delle proteste del 
Topinione pubblica » 

L'accusa di « ipocrisia » 
Kharkov rattribuisce all'at- 
teggiamento cinese contrario 
alla proposta sovietica di riu 
nire una conferenza mondiale 
su tutti vii aspetti del disar 
mo. atteggiamento che, egli 
aflerma, è in contrasto ccn 
predecenti prese di posizione 
cinesi. 

L’articolo conclude afler 
mando che « le forze armate 
cinesi sono le più importanti 
del mondo per effettivi, ma 
negli ultimi anni i dirigenti 
cinesi non hanno mai dichia 
rato dì essere pronti a ridurle 
o a prendere altre misure mi¬ 
ranti a ridurre gli armamenti 
classici ». 


Il senato USA 
riduce gli aiuti 
all'estero 

WASHINGTON. 3 
Il Senato degli Stati Uniti ha 
approvato in via definitiva lo 
stanziamento di 3.189 milioni di 
dollari per aiuti aH’estero. po¬ 
nendo fine a dicci mesi di pole 
miche in seno al Congresso sui 
pro^ammi di assistenza ameri¬ 
cani. La legge approvata dal 
Senato stanzia una cifra di 
1.154 milioni di dollari inferio¬ 
re alla somma originariamm 
tc chiesta dalla Casa Bianca. 


(Dalla prima pagina) 

Lanzer ha dichiarato dopo la 
sentenza che "resta convinto 
della colpevolezza degli impu¬ 
tati" ». 

La stampa svizzera Invece, 
In generale, accetta la sen¬ 
tenza e la presenta come 
equa, addirittura come corag¬ 
giosa. Solo l’organo del Parti¬ 
to del Lavoro (comunista) la 
Vofx Ouvriere di Ginevra ed 
il socialdemocratico AZ di Zu¬ 
rigo dissentono apertamente 
dalie conclusioni cui è giunto 
il tribunale di Vslp. La Voix 
Ouvriere con una chiara presa 
di posizione del proprio diret¬ 
tore definisce la sentenza uno 
« scandalo incredibile ed un 
ignobile insulto a tutti i cit¬ 
tadini degni di questo nome, 
che dimostra lo sprezzo del 
capitalismo per la vita dei la¬ 
voratori ». 


Per il socialdemocratizo AZ 
la sentenza è « giuridicamente 
insostenibile e incomprensibi¬ 
le » proprio per 11 profondo 
divario esistente tra la gravi¬ 
tà delle Imputazioni e le con- 
clu,slonl del tribunale. Gli al¬ 
tri giornali invece, sia nella 
Svizzera francese che In quel¬ 
la tedesca, tendono a giusti¬ 
ficare e ad accettare 11 verdet¬ 
to di VIsp come fanno la 
Stiisse di Ginevra e la Tribu¬ 
ne de Lausanne presentando¬ 
lo addirittura come una solu¬ 
zione « logica ». La parte civi¬ 
le ha nel frattempo annuncia¬ 
to che ricorrerà In appello 
contro la sentenza di 'Visp. 

Tra gli altri sta preparando 
11 ricorso anche l’avvocato Pe¬ 
ter Stein di Basilea che come 
legale dell’INCA-CGIL ha se¬ 
guito il processo in rappresen- 
tanza di 2C famiglie di altret¬ 


tanti caduti di Mattmark. Si 
può perciò prevedere entro al¬ 
cuni mesi che ci sarà un nuovo 
processo davanti al tribunale 
cantonale di Sion. In ultima 
Istanza contro la sentenza del 
processo di appello rimarrà 
aperta la strada per il tribu¬ 
nale federale di Losanna. Ma 
tutto questo dovrà avvenire 
nel periodo di un anno. 

Il primo marzo 1973, cioè 
dopo sette anni e mezzo del¬ 
la sciagura, la vicenda cadrà 
in prescrizione: a partire da 
quella data il processo sarà 
definitivamente cancellato. 

Contro l’incredibile sentenza 
ha elevato ferma protesta la 
Federazione italiana lavorato¬ 
ri emigrati e famiglie (FI- 
LEF), che ha chiesto un pron¬ 
to ristabilimento delle verità 
e della giustizia nella senten¬ 
za di appello. 


Intere categorìe rivendicano 
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tere la provocatoria resisten¬ 
za degli agrari, che proprio 
ieri attraverso il marchese 
Diana hanno rivolto un pe¬ 
sante ricatto alle forze politi¬ 
che. Il presidente della Confa- 
gricoltura ha detto infatti che 
gli agrari daranno i loro voti 
a chi si impegna a rispettare 
le linee di fondo delle propo¬ 
ste padronali per « risolvere » 
1 problemi deH’agricoltura. 
Proposte che vanno clamoro¬ 
samente contro gli interessi 
dei contadini e che tendono 
a mantenere ed accrescere i 
privilegi di cui gode oggi la 
azienda capitalistica. 

Nelle zone bracciantili si sta 
dando una nuova, forte rispo- 
sta alla Confagricoltura: as¬ 
semblee, dibattiti, attivi uni¬ 
tari, preparano le manifesta¬ 
zioni che avranno luogo nei 
prossimi giorni. Numerosi so¬ 
no gli incontri con gli ope¬ 
rai. Si sta costruendo e raf¬ 
forzando l’unità di classe: 
con i braccianti scenderanno 
in sciopero lavoratori di nu¬ 
merose fabbriche nel Piemon¬ 
te, a Piacenza. Firenze, Bari. 
Assemblee comuni sono in pro¬ 
gramma a Cremona, Milano, 
Mantova, Pavia, Ferrara, Pia¬ 
cenza, Perugia, Latina, Rieti, 
Napoli, Salerno, nelle provin¬ 
ce pugliesi, calabresi e si¬ 
ciliane. 

Dal canto loro, coltivatori, 
mezzadri, coloni, continuano 
l’azione, dopo la grande as¬ 
semblea di giovedì a Ronaa, 
per la parità assistenziale e 
previdenziale, per l’applica¬ 
zione della legge suH’affitto, 
la trasformazione dei contrat¬ 
ti agrari. 

Ieri il movimento ha avuto 


nuovi sviluppi anche nelle 
fabbriche. Si sono fermati i 
120 mila lavoratori della Fiat 
di Torino e di fabbriche del 
gruppo di altre città fra cui 
Firenze e Pisa. Lo sciopero ha 
visto la partecipazione com¬ 
patta dei lavoratori ed anche 
dove la direzione del monopo¬ 
lio dell’auto ha portato avan¬ 
ti le rappresaglie più forti 

10 sciopero ha dato risultati 
soddisfacenti. Alla Mirafiorl 
le percentuali variano dal 
eoo/o della Meccanica al 95% 
delle Carrozzerie. A Rivalla 
le quattro ore di lotta sono 
state usate per dar vita a ma¬ 
nifestazioni e cortei interni. 
Scioperi pressoché totali si 
sono avuti a Pisa. Firenze, al- 
l’Autobianchi di Milano. Ri¬ 
spetto degli accordi sulle qua¬ 
lifiche, i cottimi, 11 potere di 
intervento dei delegati, rispo¬ 
sta alla repressione: questi i 
motivi che stanno mobilitan¬ 
do tutte le aziende del 
gruppo. 

Piena riuscita dello sciope¬ 
ro anche alla 25anussi dì Por¬ 
denone. 

A Trieste lavoratori tessili 
e deH’abbigliamento hanno 
dato vita ad una combattiva 
manifestazione durante lo 
sciopero regionale. 

Sempre ieri per 24 ore si è 
fermata la Valle di Susa per 

11 lavoro e contro la repres¬ 
sione. 

Della esigenza di rinnova¬ 
mento delle strutture del pae¬ 
se, di giustizia sociale si 
fanno portavoce anche gli ar¬ 
tigiani che stanno preparando 
una assemblea unitaria che 
avrà luogo domani a Roma 
cui saranno presenti tutti gli 
eletti nei consigli delle casse 


mutue provinciali per riven¬ 
dicare una adeguata assisten¬ 
za sanitaria. 

La giornata di ieri è stata 
significativa anche per la 
conferma deH’lmpegno di rea¬ 
lizzare l’unità sindacale, uno 
dei punti di forza di milioni 
di lavoratori, preso in impor¬ 
tanti assemblee. A Monteca¬ 
tini ha aperto i lavori l’as¬ 
semblea dei delegati delle fe¬ 
derazioni degli edili e del¬ 
le costruzioni aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL. Più di 
mille delegati hanno lunga¬ 
mente applaudito la relazio¬ 
ne unitaria presentata dal 
compagno Truffi che ribadiva 
gli impegni per l’unificazio¬ 
ne. respingendo gli attacchi 
all’unità sindacale portati da 
una ristretta maggioranza so¬ 
cialdemocratica e repubbli¬ 
cana del CC della UIL e dal¬ 
le forze conservatrici. A Via¬ 
reggio è iniziata la riunione 
dei consigli generali dei sin¬ 
dacati dei tessili e dell’abbl- 
gliamento aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL. E’ stata proposta 
la data del congresso F>er 
l’unità. 

Sempre ieri si è aperto a 
Roma il convegno unitario 
della CGIL, CISL e UIL sul¬ 
la scuola. La relazione intro¬ 
duttiva è stata svolta da 
Storti a nome delle tre con¬ 
federazioni. Il segretario del¬ 
la CISL ha sottolineato l’im¬ 
pegno delle Confederazioni 
per una profonda riforma del¬ 
la scuola, per realizzare un 
più stretto contatto tra scuo¬ 
ia e mondo del lavoro, perchè 
la scuola possa aprirsi ad una 
vasta partecipazione demoers 
tica. 


Risposta antifascista a Palmi 
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criminale, suH'origine fascista 
dell’attentato: polizia e carabi¬ 
nieri — nonostante le indagini 
siano state estese a Gioia Tau¬ 
ro e a Reggio Calabria — non 
riescono, ancora, a dare un 
volto aH’attentatore. L’ipotesi 
più probabile appare quella 
di un commando reclutato a 
Reggio Calabria o a Gioia Tau¬ 
ro dove, nella stessa serata, 
era in corso una riunione dì 
squadristi del « Fronte della 
Gioventù » cui hanno parteci¬ 
pato noti personaggi giunti da 
Napoli, dal catanzarese e dal¬ 
lo squallido mondo degli ulti¬ 
mi « boia chi molla » di Re¬ 
gio. Costoro hanno concluso 
il loro incontro con lo speci¬ 
fico imjjegno di organizzare 
per domenica prossima un ra¬ 
duno anticomunista a Citta¬ 
nova. 

Sulla base di alcune testi¬ 
monianze è stata ricostruita 
la dinamica deH’attentato: Io 
sparatore avrebbe esploso dal 
marciapiede opposto alla sede 
del PCI sei colpi di pistola 
contro la porta di ingresso del¬ 
la sezione che era già gremita 
di compagni. 

L’uomo è stato visto spara¬ 
re e poi dileguarsi per una 
ricina stradetta dove era ad 
attenderlo un'auto con il mo¬ 
tore acceso. Si conoscono i pri¬ 
mi numeri della targa: RC 
KM... , 

L’attentato di Palmi, per il 
momento in cui è stato con¬ 
cepito e realizzato, ha una 
chiara impronta fascista ed 
eversiva: ma l’immediata ri¬ 
sposta unitaria ha un altreb 
tanto chiaro significato di 
sbarramento alle violenze fa¬ 
sciste, di esaltazione dei va¬ 
lori democratici e antifasci¬ 
sti, di solenne impegno di 
continuare — qui, nel cuore 
della piana dì Gioia Tauro, 
il centro deH’agraria reggina 
più retriva — la lotta popola¬ 
re per il riscatto delle masse 
contadine, per il progresso e 
lo sviluppo economico e so¬ 
ciale della Calabria. 

Immediata e ferma la mo¬ 
bilitazione e la risposta dei 
partiti e delle forze demo¬ 
cratiche e antifasciste al cri¬ 
minale attentato di Palmi. 
Una interrogazione al presi¬ 
dente del Consiglio e al mini¬ 
stro deirintemo è stata pre¬ 
sentata alla (Camera dai com¬ 
pagni Ingrao, Gullo, Laman- 
na, Fiumanò, Miceli, Girola¬ 
mo Tripodi, Giudiceandrca 
per chiedere « di fronte al 
grave attentato compiuto a 
Palmi in Calabria contro di¬ 
rigenti e iscritti del rei fat¬ 
ti bersaglio di colpi di rivol¬ 
tella da parto dei teppisti fa¬ 
scisti e al ripetersi nella zo¬ 
na dì aggressioni squadristi- 
che contro lavoratori e citta¬ 
dini democratici, quali imme 
diati e rigorosi interventi si 
intendano compiere per stron 
care queste azioni criminose». 

Dure ed energiche prese di 
posizioni SI sono avute a Co¬ 
senza. CGIL. CISL e UIL 
hanno inviato un telegramma 
di solidarietà alla sezione co¬ 
munista di Palmi. Un altro te¬ 
legramma dì condanna della 
aggressione è stato inviato da 
circa cento operai della car¬ 
tiera Biiotti che da dieci gior¬ 
ni occupano la fabbrica per 
difendere il posto di lavoro. 
A Crotone i consigli di fab¬ 
brica della Montedison e del¬ 
la Pertusola si sono riuniti 
in assemblea approvando un 
ordine del giorno che chiede 
che gli autori della tentata 
strage siano subito individua¬ 
ti e puniti. Un ordine del 
giorno analogo è stato appro¬ 
vato dalla giunta comunale 
della città. 

A Catanzaro 1 tre sindacati 
s! sono riuniti nella sede del¬ 
la CISL approvando un do¬ 


cumento, che sarà reso pub¬ 
blico sotto forma di mani¬ 
festo, in cui si condanna l'at¬ 
tentato e si invitano i lavo¬ 
ratori alla vigilanza e a dare 
maggiore vigore alla lotta per 
la soluzione dei problemi eco¬ 
nomici e sociali del Mezzo¬ 
giorno. Un altro manifesto è 
stato firmato da PCI, PSI e 
PSIUP. E’ stata indetta una 
assemblea dei militanti dei 
tre partiti e delle altre forze 
antifasciste. 

Un invito a tutte le forze 
democratiche dell'arco costi¬ 
tuzionale alia vigilanza tmi- 
taria per isolare ogni tenta¬ 
tivo di provocazione fascista 
e di scadimento della batta¬ 
glia elettorale è stato rivolto 
dalla segreteria della federa¬ 
zione comunista di Reggio Ca¬ 
labria. 

Il documento si rivolge « a 
tutto il partito, ai lavoratori 
e alle masse popolari per da¬ 
re una forte risposta di mas¬ 
sa alle provocazioni fasciste 
e per sconfiggere il disegno 
delle forze conservatrici e 
reazionarie, consapievoli che 
soltanto questa mobilitazione 
popolare potrà indurre gli or¬ 
gani dello Stato, polizia e 
magistratura a colpire tutte 
le org^izzazioni neo fasci¬ 
ste ed i loro mandanti a scio¬ 
gliere le bande armate or- 
sanìzzate dalla estrema de¬ 
stra che sono chiaramente 
sul terreno della lllegalìtà. f>er 
permettere un ordinato e de¬ 
mocratico svolgimento della 
campagna elettorale ». 

Un telegramma di dura con¬ 
danna deH’attentato è stato 
inviato alla sezione del PCI 
di Palmi dal comitato centra¬ 
le del sindacato ferrovieri 
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CGIL che riafferma « l'impe¬ 
gno di lotta dei ferrovieri per 
battere tentativi reazionari e 
contribuire avanzata masse 
lavoratrici ». 


Contro il MSI 

Manifestazione 
antifascista 
ad Ascoli Piceno 

ASCOLI PICENO. 3. 
Una grande e unitaria ma¬ 
nifestazione antifa.scista è sta¬ 
ta indetta per domenica mat¬ 
tina in piazza del Popolo in 
risposta ad un comizio di Al- 
mirante 

Il segretario del MSI aveva 
ottenuto di parlare in una sala 
del Comune ma la immediata 
ed energica reazione delle for¬ 
ze antifasciste ha indotto il sin¬ 
daco de dì Ascoli a rifiutare 
il locale. Aimirante ha ottenuto 
dal questore di parlare sotto 
la sede missina. 


Diecimila studenti 
in corteo a Mestre 
contro ìl fascismo 

VENEZIA, 3 

Circa 10 mila studenti me¬ 
di delle scuole di Mestre e Ve¬ 
nezia hanno dato vita, stamat¬ 
tina, ad una grande manife¬ 
stazione antifascista e contro 
il blocco reazionario e mode¬ 
rato, responsabile della recru¬ 
descenza teppistica e della re¬ 
pressione nelle scuole. 

E’ stata una forte risposta 
di massa alle provocazioni fa¬ 
sciste che, nei giorni scorsi, 
avevano scelto, come teatro 
per infelici sortite, il liceo 
scientifico « Giordano Bruno » 
di Mestre, dove più forte è la 
presenza organizzata della 
FGCI, A Mestre sono conflui¬ 
ti gli studenti di Venezia, dan¬ 
do vita ad un grande corteo 
per le strade del centro cit¬ 
tadino. 


Aflenfoto 
fascista 
0 Catania 

CATANIA, 3 

Alle 22.30 ieri sera sono sta¬ 
ti sparati sei colpi di pisto¬ 
la e sono state lanciate aue 
bottiglie molotov conrro la 
sede provinciale della coal- 
detta Unione dei comtmisti 
marxisti-leninisti in v.a De 
Branca, in una zona piutto¬ 
sto centrale di Catania. 

Il grave attentato e tì. ewa- 
ra marca fascista e segue di 
pochi giorni quello messo 
in atto contro la sede della 
sezione « Gnmau » dtl PCI 
in 'Via Aloi, im'altra strada 
del centro cittadino. \ enne 
lanciata una grossa bottiglia 
incendiaria contro la saracine 
sca della sezione comunista, e 
il metronotte che 51 trova 
va tn servìzio di vigilanza nel¬ 
la zona testimoniò di aver vj 
sto due giovani in nr.otore’.ta 
ed entrambi vestiti un 
giubbotto di tipo iiiuitare co 
lor kaki, lanciare la tx)tU- 
glia incendiaria e darsi poi 
alla fuga. 

Anche l’attentato di ieri sera 
è stato compiuto con la stes 
sa tecnica 






















